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Concluso il Forum di Mosca sulla pace 

Gorbaciov all'Urss 
e all'Occidente: 

«La specie umana 
non è immortale» 

Davanti a centinaia di delegati venuti da tutto il mondo, il leader 
sovietico ha parlato dei pericoli dell'era atomica - «Dobbiamo 
cambiare le idee fondamentali che hanno sin qui governato 
il concetto di deterrenza e tutta la politica internazionale» 

Dal mitro cori lipondenta 
MOSCA — •Reykjavik non e stato un fallimento, ha aperto un varco voglio solo dirvi che 
quando entrambe lo porli convengono di ridurre drasticamente I loro arsenali nucleari e 
successivamente di eliminarli Integralmente, essi riconobbero virtualmente che le armi 
nucleari non possono più garantire davvero la sicurezza Ciò che è accaduto a Reykjavik ha 
mutato Irreversibilmente la natura e l'essenza del dibattito sul mondo futuro» Mal, ci sem­

bra, con tanta chiarezza e 

L'iniziativa di Mosca 
e la crisi di Reagan 
di GIUSEPPE BOFFA 

TRE SONO I motivi par cui 
Il discorso di Gorbaciov, 

firtannunclato coma Imper­
nile dagli «tessi portavoce di 

Mosca, merita di attirare una 
particolare attenzione: Il pro-
Ilio lealtà; la sede In cui • ala­
to pronunciato, Il momento 
Rolitlco. Interno e Internatio* 
•le, In cui ai Inquadra 
Al di l i del contenuti, che 

possono apparire sia noti, e il 
Millo ohe Gorbaciov da dato 
•Ile me parole a suggerire 
una prima riflessione Da più 
di un anno II dirigente sovieti­
co va propugnando un «nuovo 
modo di pensare»I rapporti In-
ternlilonali Ieri ne ha latto il 
tema dominante del auo di. 
•corto, di modo da renderla 
eipreislono di un Impegno in­
novativo, che Ione compreso 
In questo spirito dai numerosi 
ascoltatori Ha coi) cercato di 
tornire un sostegno culturale 
più solido alle proposte politi­
che che II governo sovietico è 
andato moltiplicando negli ul­
timi mesi, quasi a volerne 
spiegare la prospettiva di più 
ampio respiro In questo senso 
Il discorso non era rivolto solo 
•I pubblico Internazionale riu­
nito per l'occasione a Mosca, 
ma agli stessi sovietici Se vi è 
Intuiti bisogno di un -pensiero 
nuova» — o noi crediamo che 
ve ne sia — esso è ugualmente 
necessario al sovietici come a 
tutto il resto del mondo 

Secondo motivo di Interes­
se, la sede II -forum- di Mo­
sca era stato accolto con un 
certo scetticismo da gran par­
te della stampa All'atto prati­
co si e rivelato un'inlsiativa 
che non ha In pratica prece­
denti Quella che si * riunita à 
Mosca In questi giorni è una 
specie di sezione trasversale 
dell'opinione pubblica mon­
diale, Iorio non del tutto rap­
presentativa, ma certo auto­
revole Per tre giorni le perso­
nalità più disparate del più di­
versi paesi sono itale stimola­
te a discutere In piena liberti 
del grandi problemi del nostro 
tempo, delle prospettive del-
l'umanità alle soglie del terzo 
millennio 01 ironie a loro si è 
presentala non una sola opi­
nione sovietica, quella ufficia­
le, come tonte altre volle era 
accaduto in passato, ma una 
gamma di opinioni assai di­
versificata Si sommino questi 
vari appetti dell'evento e si 
vedri che slamo di fronte a 
qualcosa di nuovo nel modo 
non solo di pensare, ma di agi­
re e di comportarsi 

SI obietterà che anche que­
lla è politica ipotlacolo Pub 
darsi Ma qui Interviene 11 ter­
so motivo il momento Non è 
spettacolo Infatti quello che 
sta accadendo a Mosca, nella 
politica Interna sovietica 
Dalla liberazione di numerosi 
dissidenti al lancio della nuo­
va legge sulle aziende dal di­
battilo sulla democrazia alle 
nuove disposizioni sulle Im­
prese mule col capitale stra­
niero siamo di fronte ad una 
serio di latti che denotano uno 
sforza profondo di cambia­
mento Marzo assai radicale, 
ma non meno difficile Lo 
«tesso Gorbaciov ha tenuto Ie­
ri a sottolineare il nesso tra 
questa battaglia di rinnova 
mento interno e la presente 
Iniziativa internazionale dcl-
lUrss 

Vie £voro anche qualcosa 
di rirarnminco in ciò che si 

svolge sotto l nostri occhi, Ma 

Juesto non dipende soltanto 
a quanto accade a Mosca, In­

terlocutore principale del­
l'Uni restano Infatti gli Stati 
Uniti Ora, nel momento In cui 
da parte sovietica si mettono 
In gioco poste decisive, ila por 
l'evoluitone Interna del paese 
che per il lue ruolo Internatio­
nale, non al può non registrare 
con preoccupazione quanto 
inadeguata ala per il momento 
la reazione delia parie ameri­
cana di fronte alle occasioni, 
forse storiche, che In questo 
momento si Hanno aprendo 

SI prendano I negoziati sugli 
armamenti Qualche progres­
so il è registrato al tavolo di 
Ginevra E bene Mai ancora 
poco di Ironie all'urgenza del 
compilo Va infatti tenuto pre­
sente — e risulla che I nego­
ziatori sovietici ne siano con­
sapevoli — che un eventuale 
accordo, ala pure di massima, 
dovrebbe essere raggiunto en­
tro quest'anno, poiché poi si 
entrerà nel lungo processo 
elettorale americano cho ri­
schia di bloccare per quasi un 
blennio ogni decisione di gran­
de respiro del governo degli 
Stati uniti Per il momento 
non vi sono segni che rivelino 
una disponibilità di Washin­
gton a operare le scelte neces­
sarie entro le inevitabili sca­
dente, neanche in presenza 
delle migliori disposizioni 
dell'altra parte 

Ciò non dipende soltanto 
dallo scandalo che ha paraliz­
zalo l'amministrazione Rea­
gan, svelandone di colpo le so­
stanziali debolezze politiche 
Non si tratta neanche del solo 
contrasto che oppone ormai 11 
presidente alle due Camere 
del Congresso E lo stesso go­
verno reaganiano a presentar­
si una volta di più diviso sui 
problemi decisivi, a comincia­
re da quello degli armamenti 
Lo dimostrano 1 tentativi di 
tutta una parte dell'ammini­
strazione di creare una serie 
di fatti compiuti che rische­
rebbero non solo di annullare 
le possibilità di accordo, ma 
addirittura di pregiudicare le 
scelte dei futuri governanti 
del paese vanno In questo sen­
so tanto i ripetuti esperimenti 
nucleari nel Nevada quanto i 
tentativi di anticipare i tempi 
dello -scudo stellare- e di af­
fossare così, con un interpre­
tazione tanto unilaterale 
quanto Ingiustificata, quel 
trattato Abm che è una delle 
poche consistenti barriere 
frapposte a sempre più dila­
niami corse agli armamenti 
Queste tendenze incontrano 
forti opposizioni In America 
Ma saranno abbastanza forti 
da rendere possibile, almeno 
In parte, qucll accordo che pu­
re a Reykjavik si era profila-
to? 

Momento quindi di grandi 
incertezze e di pesanti respon­
sabilità per tutti Ma l proble 
mi in discussione sono troppo 
Importanti per I umanità nel 
suo Insieme, perché se ne deb­
ba lasciare il peso solo al go­
vernanti sovietici e america­
ni Sollecitare I opinione mon­
diale, l'opinione di lutti - e 
una volta di più noi pensiamo 
per (orza di cose ali opinione 
europea In primo luogo — non 
è quindi un saggio di propa-
ganda o, peggio di demago-
§ia ma una necessità basilare 

el mondo in cui tutti dobbia­
mo pur vuere Insieme 

ampiezza Mlkhall Gorbaciov 
ha messo in discussione, alle 
radici, Il concotto stesso di 
deterrenza nucleare, le Idee 
base, gli «assiomi un tempo 
Indiscutibili- che hanno go­
vernato la politica mondiale 
del secondo dopoguerra. Mal 
pubblico più eterogeneo ave­
va affollato la grande sala 
del Cremlino dove di solito il 
riunisce II Soviet Supremo 
dell'Urss 

Oorbaclov non ha portato, 
davanti al partecipanti al 
-Forum., proposte nuove e 
sensazionali. Non ha annun­
cialo una nuova prosecuzio­
ne della moratoria unilate­
rale sovietica degli esperi­
menti nucleari (anzi ha det­
to, al contrarlo, che «slamo 
dispiaciuti che la prosecu­
zione del test americani ab­
bia messo fine alla nostra 

Giuliette- Chliia 

(Segue in ultima) 

PER REYKJAVIK REAOAN 
ACCUSATO DI IMPROVVI­
SAZIONE. A PAG. B IL SERVI­
ZIO DI ANIEU-O COPPOLA 

In un vertice si decide di cambiare un sistema inefficiente 

Ora il ministro promette 
scorte un po' più sicure 
Commozione e rabbia ai funerali degli agenti 
Agenti armati saranno anche nei furgoni portavalori e le auto d'appoggio saranno due; implicita ammissione 
della giustezza delle critiche degli agenti - In chiesa il duro ammonimento del cardinal Poletti ai terroristi 

la m un reparto ai poliziotti durante i luneraii ai lori 

Per una risposta adeguata 
alfa pericolosità dell'attenta­
to di sabato non servono fa 
retarle» ni la polemica Une a 
ae stessa. Occorre invece ri­
flettere tu di un pento. < 

Secondo fon. scarni» era­
no evidenti f segnali di una 
ripresa e In etfettl II ministro 
ha lanciato periodicamente 
questi allarmi. Ma se affa 
gravita e rlpellWvila' delle»-
inalazioni non hanno corri­
sposto adeguali interventi 
operativi delie forze che dal­
lo stesso ministro dipendo­
no, e segno che al ministero 
dell'Interno c'è qualcosa che 

Si può ancora evitare 
una nuova » 

di LUCIANO VIOLANTE 

non va 
Non crediamo che fon. 

Scottare si sia limitato a Jan-
dure aitarmi verbali Credia­
mo anzi che ubbia impartito 
coerenti disposizioni opera­
tive a chi avrebbe dovuto 
•gire. E se non si è agito, del­

le due «"una* o vi è ancora 
qualcuno, come nel passato, 
che non ha interesse a prave» 
nlre una ripresa terroristica 
oglt uffici di polizia sono te-
nutl In condizioni talmente 
disastrose da renderli in pra­
tica operativamente inerti 

Non slamo In grado di ve­
rificare la prima Ipotest 

La seconda, Invece, è cer­
tamente fondata Più volte è 
stato segnalato al ministro 
Scaifaro che le Digos sono in 
disarmo In a/cune questure 
sono soltanto un'etichetta; 
in altre si occupano preva­
lentemente di scorte, In altre 
ancora sono prive di uomini 
e di mezzi o sono Incaricate 
di indagini che con l loro 
compiti non hanno nulla da 
spartire A Torino, addirittu­
ra, pare che gli uomini della 

(Segue in ultima) 

Incontro con il primo ministro svedese a conclusione del viaggio nel nord Europa 

HI I HI Natta e Carlsson 
Valutazioni affini e piene concordanze • Il ruolo della sinistra 
europea - Comune impegno per Ginevra - Oggi il rientro a Roma 

i: no alla Sdì 
Dal noatro Inviato 

STOCCOLMA - Il compa­
gno Alessandro Natta ha 
concluso Ieri nella capitale 
svedese un giro d'orizzonte 
Intenso e costruttivo che, 
sull'arco di sei giorni, lo ha 
portato a toccare la realtà di 
due paesi scandinavi esterni 
alla Comunità eppure piena­
mente partecipi di molti del 
problemi e delle aspettative 
dell'Europa sul terreno della 
distensione e del progresso 

economico e sociale II viag­
gio era cominciato, mercole­
dì scorso, con una visita nel­
la Repubblica democratica 
tedesca Nel ricevere l! segre­
tario del Pei, presso la sede 
della presidenza del consl-

f lio, nel cuore di Stoccolma, 
stato 11 primo ministro sve­

dese Ingvar Carlsson a rico­
noscere, ieri mattina, Il peso 
e l'urgenza delle questioni 
che — dal disarmo alla occu­
pazione — si pongono all'at­

tenzione di tutte le forze di 
sinistra europee nella loro ri­
cerca di nuove Idee, propo­
ste, Iniziative. Il cordiate col­
loquio fra Natta e Carlsson, 
protrattosi più del previsto, e 
risultato ricco di spunti posi­
tivi In una dimensione poli­
tica europea più ampia della 
Cee che abbraccia la funzlo-

Antonio Brondt 

(Segue in ultima) compagno «•«• coi premier ivides* Carlsson 

Polemiche e prese di distanza dopo la dichiarazione di un deputato Psi di Genova 

«Politica e malavita? Rapporti normali» 
Così Mauro Sanguinetti, membro della Direzione del partito, «giustifica» i suoi rapporti con uno spacciatore 
I magistrati hanno già chiesto l'autorizzazione a procedere - L'intervista rilasciata al «Secolo XIX» 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — «Quasi tutu 1 partiti hanno rapporti con girl di malavita, specialmente sotto 
elezioni, quando le attenzioni per chi può portare voti si sprecano Basta vedere come sono 
fatte le campagne elettorali • Cosi Mauro Sanguinetti, deputato genovese del Pst, membro 
della direzione del partito e responsabile nazionale per 11 settore Trasporti, -giustifica» — in 
un'intervista resa al quotidiano -Secolo XIX- — i suol rapporti con Gaetano Laurino, spac­

ciatore di droga, morto suici­
da, che secondo I magistrati 
del capoluogo ligure lo 
avrebbe rifornito, a più ri­
prese, di consistenti quanti­
tativi di eroina (ogni conse­
gna, secondo l'accusa, varia­
va tra 130 e i 50 grammi) GII 
inquirenti hanno già inoltra­
to alla Camera, la richiesta 
per l'autorizzazione a proce­
dere 

La dichiarazione del par-
lamentare e caduta nel mon­
do politico genovese con l'ef­
fetto di una .bomba- Imme­
diate le prese di distanza an­
che all'Interno del suo stesso 
partito e le polemiche Una 
affermazione tanto esplosi-

Paolo Saloni 
(Segue in ultima) 

E Martelli spiega ai socialisti 
una nuova teoria sugli scandali 

ROMA — Il vicesegretario del Psi, Claudio Martelli, ha af­
frontato ieri, in un convegno a Roma dei segretari regionali 
socialisti, lo scandalo di Torino In cut è coinvolto (1 suo parti­
to -Se è giusto — ha detto Martelli — e lo non discuto su 
questo punto, mobilitare milioni di inviati, segugi e tartufi 
per 120 milioni dati a un partilo, allora dovrebbe essere al­
trettanto giusto riservare annate intere di "Repubblica" ed 
"Espresso" allo scandalo dei 250 miliardi che dalle casse del­
la più grande azienda pubblica Italiana, Tiri, sono finiti in 
quelle di alcuni partiti e di certi politici- (a questo scandalo 
(•«Espresso- ha dedicato l'ultra settimana lo storia di coperti­
na, ndr) Ma decisamente singolare appare poi che, subito 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Ragusa, sfiorata una strage 
per una rapina in banca 

Sei feriti, tra cui una donna presa in ostaggio È finita cosi 
una rapina In banca a Ragusa C'è stato un violento scontro 
a fuoco con le forze dell'ordine, poi I rapinatori sono stati 
tutti arrestati Panico in città A PAG 5 

«Guttuso prima di morire 
ha rifatto il testamento» 

Nel prossimi giorni Fabio Carapezza consegnerà al magi­
strati le ultime volontà testamentarie di nenato Guttuso Si 
sa già però che l'artista ha annullato tutte le precedenti 
decisioni a favore delle due fondazioni A PAQ B 

Appello della Cee per la pace 
nei campi profughi di Beirut 

Finalmente i palestinesi assediati nel campi di Beirut sono 
potuti uscire a comprare cibo e medicine Ieri la Cee ha lan­
ciato un appello per un cessate il fuoco Immediato e definiti­
vo a Chatlla e BurJ el Barajneh A PAQ fi 

SI corre al ripari. Presi alla 
sprovvista dall'agguato br di 
sabato l responsabili dell'or­
dine pubblico, In un vertice 
al Viminale, hanno messo In 
cantiere una serie di misure 
per modificare il criticato e 
Insufficiente sistema delle 
scorte. Intanto in un clima di 
commozione e rabbia, ma 
anche di grande compostez­
za, si sono svolti ieri I funera­
li del due agenti uccisi dal 
terroristi nel feroce agguato 
nella basilica di San Lorenzo 
fuori le mura. Il cardinal Po­
tetti ha rivolto un duro am­
monimento: -Cosa sperate di 
ottenere, uomini che semi­
nate morte?!. Migliala di 
persone erano presenti. Mol­
tissimi gli agenti di polizia 
che hanno portato al fami­
liari delle vittime II loro cor­
doglio. Presenti Fanfani e 
Jottl, il ministro degli Inter­
ni Scaifaro. una delegazione 
del Pel composta dal compa­
gni Occhetto, Pecchioll e 
Bettlnl Intanto le Indagini 
registrano qualche passo 
avanti, grazie soprattutto al­
le testimonianze precise e 
dettagliate che decine di per­
sone presenti sul posto han­
no reso agli inquirenti Sono 
pronti già due identikit del 
terroristi e altri due saranno 
pronti oggi I testimoni han­
no raccontato che un terrori­
sta ha tentato per due volte 
di «finire» l'agente ferito ma 
che la pistola gli si è Inceppa­
ta Ha preso allora l'arma del 
poliziotto e gliela ha puntata 
alla tempia. Ma 11 richiamo 
di una sua complice a scap­
pare, ad affrettarsi, ha salva­
to la vita all'agente 

SERVIZI DI FONTANA 
E VASILE A PAQ. 3 

L'informazione 
e il potere 

Portuali 
sui 

giornali: 
il «caso» 
i silenzi 
le cose 

Portuali da bruciare' è 
questo II titolo del rum girato 
a Genova da diversi mezzi di 
comunicazione Una campa­
gna cosi violenta non al era 
avuta neppure durante la 
lotta del lavoratori della 
Fiat: anche allora I mezzi di 
comunicazione non scherza­
rono ma, ricordo, al apri un 
dibattito molto serrato tanto 
da portare giornalisti e ope­
rai a discutere davanti al 
cancelli della Attrattori, 

Oggi la discussione va 
avanti Invece con timidezza 
e, se non ci avesse pensato 
l'Uniti, uno degli episodi più 
gravi della storia del nostro 
giornalismo sarebbe rimasto 
nascosto tra le pieghe di una 
società che non vuole guar­
dare dentro se stessa, 

t e considerazioni da fare 
mi sembrano svariale e tutte 
segnano In modo chiaro una 
protonda crisi dell* qualità 
dell'informazione 

a) Non è accettabile che 
una categoria di lavoratori 
venga criminalizzata, addi­
tala all'opinione pubblica 
come responsabile di tutte le 
nefandezze del mondo. Una 
cosa i l'esercizio della criti­
ca, «lira é l'attacco bilioso. 
viscerale. Francamente non 
mi sembra che In questi anni 
(non parlo ovviamente degli 
armi Cinquanta) qualche al­
tra categorìa abbia subito II 
trattamento riservato al por­
tuali genovesi. 

b) Non i accettabile deli­
ncare uno scenarlo della so­
cietà della comunicazione In 
cui chi ha più soldi Informa 
di più. SI finirebbe In una ve­
ra e propria 'guerra per ban­
de» con duelli degni di un 
western delle migliori tradi­
zioni Salterebbe uno del pi­
lastri della nostra COSMI»-
alone e meraviglia che così la 
pensino autorevoli tutori 
della liberti di stampa... ne­
gli altri paesi. 

e) È giustificalo 11 ratto 
che un giornale come la Re­
pubblica senta il bisogno di 
difendere I propri giornalisti! 
ma fa meraviglia che la cam­
pagna di stampa contro I 
portuali costata (è solo la ci­
fra nota o perlomeno quella 
di cui si parla) circa eoo mi­
lioni, venga considerata una 
cosa normale, un derivalo, 
come taluno dice, delle Inno-
vaztont tecnologiche e di una 
società destinala sempre più 
ad essere percorsa da mi­
gliala, milioni di messaggi 

d) E singolare la tesi che In 
fondo le agenzie di pubbliche 
relazioni Inviano messaggi 
che finiscono assieme ad al-

Aleasandro Cardulli 

(S eg u e in ultima) 
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martelli ora non esclude 
la staffetta anticipata 

Il vicesegretario del Psi afferma che al congresso socialista il problema del cambio a palazzo Chigi «sarà già 
stato messo in chiaro» - Sull'elezione diretta dei capo dello Stato Andreotti propone un «compromesso» 

ROMA — Domani pomeriggio, alla 
Camera, Craxl risponderà alle In­
orpel lante sullo stato del penta­
partito presentate da tutti I gruppi. 
Logica vorrebbe che annunciasse 
le dimissioni del suo gabinetto, vi­
sto che lui stesso, non più tardi di 
qualche settimana fa, giudicò la 
maggioranza In -crisi politicai. Ma 
è una eventualità da escludere, 
stando almeno alle previsioni che 
circolavano Ieri a Montecitorio, 

Tuttavia, l'Ipotesi di un anticipo 
della .«taffettà. — che dovrebbe 
aver luogo ad aprile, dopo II con­
gresso socialista — ha Improvvisa­
mente ripreso quota. E stato pro­
prio Il vice segretario del Psi, Clau­
dio Martelli, a riportarla In primo 
Elano, Intervenendo Ieri all'asscm-

lea del segretari regionali del suo 
partito, Martelli ha infatti detto di 
non avere alcuna Intensione di 
parlare della •staffetta-, anche per­
che -Il congresso socialista ha ben 
altro di cui discutere e comunque 

aliando si svolgeranno le assise di 
llmlnl, questo punto sarà già stato 

messo in chiaro-, Evidente l'allu­
sione ad un possibile anticipo del 
cambio della guardia a palazzo 
Chigi di cui -l'Unità, ha scritto la 
acorsa settimana. 

Ma si tratterà di una decisione Giulio Andreotti 

unilaterale di Craxl — che potreb­
be annunciarla nell'assemblea na­
zionale del partito, fissata per fine 
mese — o In qualche modo concor­
data con I cinque alleati? In ogni 
caso, con quale obiettivo: elezioni 
anticipate o prosecuzione dell'al­
leanza fino alla scadenza naturale 
della legislatura? E In questa se­
conda Ipotesi: Craxl succederebbe 
a se stesso, in cambio magari di un 
Impegno più o meno esplicito a so­
stenere Il pentapartito anche nella 
pro&slma legislatura, o a palazzo 
Chigi andrebbe davvero un de? 
Martelli, ovviamente, non ha dato 
risposte a questi Interrogativi. Ma, 
secondo Indiscrezioni di fonte so­
cialista, I plani del presidente del 
Consiglio prevederebbero soltanto 
due alternative: rimanere alla gui­
da del governo sino al termine del­
la legislatura o elezioni anticipate. 

Ma dopo aver fatto della stabilità 
Il tema di tanti Interventi In Italia e 
all'estero, osserva 11 vice segretario 
del Prl Giorgio La Malfa, Il Psi 
•non può proporsi — come sta fa­
cendo — di portare 11 paese alle ele­
zioni anticipate, Le elezioni non ar­
recherebbero al paese nessun van­
taggio!, E aggiunge che se 1) ricorso 
alle urne fosse provocato soltanto 
per evitare I referendum, Il proble­
ma si riproporrebbe comunque 

•all'Inizio della prossima legislatu­
ra, creando ulteriori difficoltà nel­
la fase di avvi». 

Intanto, Giulio Andreotti dice la 
sua sulla proposta socialista per 
l'elezione diretta del presidente 
della Repubblica. Intervistato dal 
mensile -Imprenditorialità., Il mi­
nistro degli Esteri afferma che 
•può essere utile, sottrarre l'elezio­
ne del Capo dello Stato al .giochi di 
palazzo e a maggioranze risicate.. 
Non si nasconde tuttavia che la 
strada Indicata dal Psi non è per­
corribile per Intero. E perciò propo­
ne un «compromesso.: se le Came­
re, Integrate dal consiglieri regio­
nali ed anche — si augura An­
dreotti — dal parlamentari euro-
pel, non riuscissero ad eleggere il 
presidente della Repubblica con 
una maggioranza .molto qualifi­
cata, del due terzi ad esempio., la 
parola potrebbe passare diretta­
mente ai cittadini >e con ballottag­
gio una settimana dopo, se nessu­
no raccogliesse II 90 per cento del 
voti». 

C'è da notare che, finora, Il mini­
stro degli Esteri è l'unico de che 
non abbia liquidato la proposta so­
cialista. 

fl.f.. 

I giornalisti scioperano contro le scelte aziendali; stasera si decide sul canone 

Rai, è scontro: tg formato ridotto 
Intenso lavorio 

dei vertici di 
viale Mazzini 

[ter dividere 
e redazioni 

e condizionare 
scelte e vita 

del sindacato 
Dal 1° aprile 

colore a lOOmila 
e bianco e nero 
a 88mila lire? 

ROMA — É una giornata veramente 
calda per la Rai quella di oggi. L'a­
ttenda reagisce alternando arrogai-
sa e strizzatine d'occhio, operando 
pesanti Intromissioni nelle vicende 
del sindacato, alla delusione, alla 
rabbia che è diffusa nelle redazioni 
centrali, nelle sedi regionali per le 
scelte che la Rai sta operando. Ieri 

RomerlBBlo 1 vertici di viale Mazzini 
anno diffuso un comunleatodal sa­

pore minaccioso, che da una parte 
voleva smentire le circostanziate ac­
cuse del sindacato, dall'altra cercavo 
di lanciare misere offese nel tentati­
vo di far rientrare lo sciopero di 24 
ore deciso per oggi. Sciopero che II 
sindacato del giornalisti na confer­
mato, giudicando .tardive e Insuffi­
cienti, le assicurazioni dell'azienda. 
Tulli I notiziari saranno ridotti al 
minimo, molte rubriche salteranno. 
•Abbiamo l'Impressione — ho detto 
Lucio Orazl, segretario dell'esecuti­
vo del giornalisti Rai — che l'azien­
da non abbia voglia di comporre 11 
dissidio che si 6 aperto. E come se 
questo sciopero l'avesse voluto pro­
prio l'azienda*, la quale, Invece, sta 
operando Intensamente per dividere 
Il sindacato, le redazioni, per far fal­
lire lo sciopero: è evidente II tentati­
vo di un disegno .normalizzatore-
Salche dà fastidio un sindacato non 

«quiescente. 

Stasera, alle 18, Invece, in com­
missione di vigilanza riprende la 
battaglia sul canone, che vede il Pel 
condurre una tenace Iniziativa con-

QUANTO COSTA IL CANONE TV IN EUROPA (1) 

Olanda 
Francia 
Germania F. 
Norvegia 
Svizzera 
Italia 
G. Drctagna 
Danimarca 

Belgio 

Raffronto con il reddito pro-capite 121 

Reddito 
pro-capite 
in dollari 

9.010 
9.480 

10.700 
13 3,10 
15.200 
6 130 
7.970 

10.950 
8.970 
8.260 

In 
dollari 

73,83 
90,19 

102,31 
131,62 
162,31 
71,79 

108 
166,70 
142 
1« ,W 

Canone 
in 

lire 

96.000 
117.200 
133.000 
175.000 
211.000 
93.125 

110.100 
216.700 
184.600 
188.200 

1) Le tariffe Bono riferite al colore, quali risultano al 31 dicembri 1985. 
2) Calcolata in dollari al cambio di t 300 lire 

Incidenza dal canone 
Bui reddito pro-capite 

0,82 
0,95 
0,96 
1,01 
1,06 
1,17 
1,36 
1,52 
1,58 
1,75 

tro l'aumento. Stando alle ultime vo­
ci, Il rincaro dovrebbe scattare dal 1° 
di aprile' Il canone dovrebbe passare 
— secondo quanto ha affermato II 
ministro Clava qualche giorno fa — 
da 03.125 a iOOmlla lire per II coloro, 
da 04.075 a 87-QBmlla per il bianco e 
nero. 

Torniamo un momento allo scio­
pero, Che nasce così- Il 15 dicembre 
scorso sindacato e azienda — rap­
presentata da Manca e Agnes — fir­
marono un verbale con 11 quale la 
Rai (alla viglila del varo della tv del 
mattino) assumeva solenni impegni. 
•Tutti disattesi-, ha denunciato 11 
Sindacato nell'annunciare lo sciope­
ro di martedì Venerdì scorso, poco 
prima che il sindacato tenesse una 
conferenza stampa, l'azienda ha 
chiesto un Incontro, ha offerto qual­
che disponibilità In un mare di pro­
messe e asslcura?lonl Infine 11 co­
municata di Ieri la solita *pappeUa« 
con In più 11 tono Intlmativo Non 
abbiamo avuto — dice 11 sindacato 

— «risposte chiare e Impegnative alle 
numerose esigenze da nofprospetta-
te, rilancio della radiofonia e dell'In­
formazione regionale, diversifi­
cazione coordinata dell'offerta In­
formativa; valorizzazione delle pro­
fessionalità di cui la Rai dispone al 
suo Interno 1 giornalisti Rai — con­
clude U sindacato — mentre sottoli­
neano l gravi ritardi Istituzionali 
nella definizione del ruolo del servi­
zio pubblico radlotv e delle risorse ad 
esso destinate, confermano la volon­

tà di porre l'informazione al centro 
del sistema radlotv.. 

Torniamo al canone. Prima che la 
commissione esprima il suo parerò 
— obbligatorio ma non vincolante — 
sulla proposta di aumento (pari a un 
esborso aggiuntivo di 140 miliardi a 
carico degli abbonati) si dovrà con­
cludere il dibattito sulle audizioni di 
Manca, Agnes e del sottosegretario 
alle Finanze, Susi. Osserva 11 compa­
gno Querelo!!, capogruppo Pei In 
commissione; «Sono proprio le affer­
mazioni rese da Manca, Agnes e Susi 
ad avvalorare le nostre osservazioni: 
ci sono questioni che vanno appro­
fondite, esistono le soluzioni alterna­
tive per evitare l'aumento del cano­
ne; sono state confermate le cifre e le 
tendenze (l'evasione, la disaffezione 
della gente verso II canone) che con­
fermano quanto sia rischiosa la li­
nea che punta tutto sull'aumento, 
sul drenaggio «forzoso» delle risorse 
effettuato ogni qual volta la Rai af­
ferma d'avere un fabbisogno finan­
ziarlo! Molto si può recuperare con 
una lotta più efficace all'evasione, lo 
Stato dovrebbe pagare 1 suoi debiti 
con la Rai (le deve 150 miliardi) Ag­
giunge Quercloll: «Non ci e stalo 
spiegato, Invece, il "mistero" delle 
decine di miliardi versati alla Slae 
sol perché la Rai non si è avvalsa 
delle condizioni di miglior favore». 

In conclusione, tre questioni di 
fondo sono emerse da questa prima 
fase di discussione La prima — spie­
ga Quercloll nel sintetizzare la prò-

(fautori 
dell'aumento del 
canone ripetono 
•pesto che le tariffe 
italiane sono le più 
basse d'Europa. Ciò 
e apparentemente 
vero se ai 
considerano le cifre 
assolute. Ma se ti 
considera il canone 
in relaiione al 
reddito pro-capite si 
•copre, come 
dimostra la tabella, 
che in Italia il canone 
costa più che In 
Norvegia, Sviscera, 
Francia, Olanda e 
Germania. 

posta che egli ha avanzato In com­
missione — riguarda la possibilità di 
ipotizzare per la Rai un bilancio al­
ternativo a quello che l'azienda co­
struisce attualmente. «Questo — di­
ce Quercloll — è il vero modo di di­
fendere la Rai: nel momento In cui 
essa deve ristrutturarsi non preten­
da di essere medico di se stessa; inca­
richi una azienda specializzata 
esterna per la definizione di un bi­
lancio alternativo". La seconda que­
stione riguarda l'esigenza di una po­
litica coordinata e collegiale del go­
verno verso la Rai e 11 sistema della 
comunicazione. «Tutto è reso più vi­
schioso, inafferrabile e contradditto­
rio — ha denunciato Quercloll In 
commissione — dalla frantumazio­
ne delie competenze tra presidenza 
del Consiglio e una decina di mini­
steri», La terza questione è rappre­
sentata dalla funzionalità della com­
missione, dal ruolo del Parlamento. 
La maggioranza ha congelato la 
commissione per 8 mesi mentre ri­
cercava un compromesso sul canone 
fé chi non ricorda 1 tre anni e più di 
Imbalsamazione per la grottesca vi­
cenda del consiglio d'amministra­
zione'). Trovato 11 compromesso la 
maggioranza vorrebbe che la com­
missione lo ratificasse In quattro e 
quattr'otto. Cercherà di forzare la 
mano stasera? Un dubbio c'è: che nel 
pentapartito non sia stato trovato 
l'altro accordo, quello sulla prossima 
spartizione delle nomine. 

Antonio Zollo 

PERSONALE 
P UNTO 1, Mi ha scritto lukAcs aèza, da 

Budapest Questo signor? è cosi squi­
sito da aver aggiunto dopo II suo no­
me una parentesi, così: (m). E lo ho 

capito che era un uomo. Ma tutti gli ascolta' 
tori della Terza rete radiofonica della Rai so­
no squisiti, ne sono sicura. Potremmo tonda-
re un club, un'associazione. Sarà magari pic­
cola, ma ci Intenderemmo benissimo Dun­
que LukAcs Qèza dice che legge quanto scri­
vo sull'*Unltà* e cerca anche di ascoltare Ra­
dio tre. E, quando ci riesce, ne è molto con­
tento; piace anche a lui. Scrive: «Nei mio caso 
ti (ralla esci usi va mente di onda media su 
1368 khsperchi qui, a Budapest, la Fm non è 
captatole. In ogni caso lo credo, d'accordo 
con lei, che si dovrebbe predisporre un poten-
«lamento della rete. Forse mi riuscirebbe al­
lora più volte captar» meglio l programmi 
piacevoli della Raltre. Penso che nel suo caso 
al tratta di ascoltare In Fm I programmi, e 
torse per questo c'era una "fossa" (In senso 

tecnico-propagazionale). Forse la Raltre po­
trebbe fare qualcosa: In questo caso in Trie­
ste, che è la più vicina città ad Ungheria: 
dovrebbe, a Trieste, far trasmetter*.1 un'emit­
tente di onda media, con un alto potenzia­
mento (come Raluno e Raldue) Nella spe­
ranza di non avere arrecato troppo disturbo, 
gradisca la mia gratitudine con cordiali sa­
luti: Sono lo che la ringrazio. Purtroppo non 
posso ascoltare in Fm ftadiotre, perché è so­
vrastata dalle emittenti locali. 

Scrive anche Giurano Valla, di Reggio 
Emilia: «MI sono dato da fare (mandando let­
tere al compagno Antonio Bernardi, di re­
cente nominato nel consiglio di amministra­
zione della Rat, e al giornalista dell'Unità" 
Antonio Zollo) perche intervengano a favore 
di Radiotre, che lo ritengo (dati 1 tempi) la 
migliore reto nazionale pubblica. Direi, se­
condo la mia esperienza, che un costante 
ascolto di Radlotrv sopperisce benissimo alla 
tv (provare per credere) ci si sente meno ag­
grediti, e si può anche parlarne.. ». A chi lo 

Le pari opportunità 
tra uomo e donna 

ci sono anche a letto 

ROMA — C'è una legge ap­
provata appena un anno fa 
dal Parlamento che regola, 
tra l'altro, l'Intervento delle 
Partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno e dice che esse 
debbono riservare a queste 
aree P80 per cento degli Inve­
stimenti per nuove attività e 
Il 60 per cento degli Investi­
menti complessivi (quindi, 
comprese le ristrutturazioni, 
le riconversioni e gli ammo­
dernamenti). 

Bene, In queste settimane 
gli enti di gestione delle Par­
tecipazioni statali (Irl, Eni, 
Eflm) hanno presentato al 
Parlamento —• tramite 11 mi­
nistro — i programmi per 11 
triennio 1987-1989, magli in­
vestimenti per II Mezzogior­
no raggiungono a malapena 
il 30 per cento degli Investi­
menti complessivi. Su questi 
piani la commissione bica­
merale per le partecipazioni 
statali deve esprimere 11 suo 
parere e il gruppo comunlsta 
ha chiesto una discussione 
specifica sullo scarto tra 
quanto prescrive la nuova 
legge sull'intervento straor­
dinario nel Mezzogiorno e 
quanto prevedono I pro­
grammi dell'Ir!, dell'Eni e 
dell'Erim Ovviamente è sta­
to chiamato In causa il mini­
stro delle Partecipazione sta­
tali, il de Clclio Darlda. Di 
questa vicenda parliamo con 
Silvano Andrlanl, presidente 
del Cespe e senatore comunl­
sta. 

— Allora, Andriani, che co­
sa ha risposto Da rida alle 
vostre obiezioni? 
•Il ministro — che dovreb­

be per legge vigilare sull'ap­
plicazione della riserva per il 
Mezzogiorno, ed applicare 
eventualmente la sanzione 
prevista a carico degli enti 
gestione, cioè la sospensione 
dei trasferimenti al rondi di 
dotazione —, questo mini­
stro ha sostenuto che la leg­
ge è sbagliata e inapplicabi­
le, Ed è, quindi, legittimo vio­
larla». 

— Perché sbagliata e Inap­
plicabile? 
•Secondo Darlda perché 

sarebbe errato In generale 11 
criterio di fissare una riserva 
anziché un semplice Indiriz­
zo e poi perché un Intervento 
di quella portata a favore del 
Mezzogiorno contrasterebbe 
con I criteri di economicità 
dettati dal mercato e con l'e­
sigenza di Internazionalizza­
zione delle imprese*. 

— Sono obiezioni fondate? 
•Assolutamente no. Non è 

un caso che le tesi di Darlda 
sono state sostanzialmente 
rigettate anche da esponenti 
de e socialisti della commis­
sione bicamerale. Per conto 
nostro, diciamo che uno 
scarto cìi quella portata met­
te In luce proprio una dlver* 
faenza di linea tra ciò che la 
egge propone e ciò che le 

Partecipazioni statali In ef­
fetti fanno. La legge chiede 
alle Imprese pubbliche di 
concorrere a ridurre la diffe­
renza nel livelli di Investi­
menti pro-capite tra Nord e 
Sud, ma se le Partecipazioni 
statali investono 11 30 per 
cento in un'area come quella 
meridionale che ha 11 36 per 
cento della popolazione na-

Andriani: 
«Se Dartela 
sconsiglia 
d'investire 
al Sud...» 

Il senatore comunista denuncia il sabo­
taggio del governo alla legge, varata un 
anno fa, che regola l'intervento pubblico 

Prima riunione comune 
dei sindacalisti Psi 

delle 3 confederazioni 
ROMA — I sindacalisti soclatlstl militanti nelle tre confede­
razioni sindacali Cgil, Clsl e UH si riuniranno 11 28 febbraio 
prossimo al Teatro Tenda di Roma per una «manifestazione 
nazionale a sostegno della campagna congressuale del Psi» 
Mentre è già stata annunciata la partecipazione del vice se­
gretario Claudio Martelli (e quella del responsabile nazionale 
dell'organizzazione Agostino Marlanettl, ex segretario gene­
rale aggiunto della Cgil) non è stata ancora confermata la 
presenza di Bettino Craxl. 

A questa Iniziativa seguirà — a marzo — un secondo ap­
puntamento, organizzato, stavolta, dal soli socialisti della 
Cgil. SI tratterà di un seminarlo che avrà comunque sempre 
al centro la prossima scadenza congressuale del partito so­
cialista 

È la prima volta che l sindacalisti socialisti di tutte e tre le 
confederazioni sindacali si riuniscono congiuntamente in 
una sede eminentemente politica qual è, con ogni evidenza, 
quella destinata a discutere le tesi del prossimo congresso 
Psi. Alla vigilia del congresso di Torino e poi di quello di 
Palermo, riunioni analoghe si tennero pf r Iniziativa di Ma­
rlanettl, ma furono limitate al soli socialisti militanti nella 
Cgil. 

zlonale esse condorrono a 
creare lo scarto e non a ri­
durlo». 

— Ma Darlda \i ha dc|to 
anche che sarebbe antieco­
nomico investire in quella 
misura nel Me? mg ionio. 
Cosa rispondi al ministro? 
«Proprio così, Darlda ha 

teorizzato un lndiri??o oppo­
sto a quello indicato dalla 
legge. Ma forse non s'è ac­
corto di aver cancellato con 
un tale argomento cinquan­
tanni di cultura dell'inter­
vento pubblico in arce meno 
sviluppate e una parte im­
portante dell'esperienza 
stessa delle Partecipazioni 
statali che su un punto è 
sempre stata univoca lardi-
tura delle condizioni di arre­
tratezza anche relativa ira, 
aree geografiche richiede «n 
intervento pubblico che forzi 
e non assecondi semplice» 
mente e supinamente le leg* 

f;l del mercato D'altro canto, 
e Imprese pubbliche debbo­

no avere razionalità ed effi­
cienza ma una propria razio­
nalità, diversa da quella del­
le Imprese private, altrimen­
ti non si comprende quale 
possa essere 11 loro ruolo E, 
In effetti, nella realtà Italia­
na, quanto di meglio le Im­
prese pubbliche hanno fatto 
con 11 plano SinlgagUa, per la 
siderurgia, con la politica 
energetica di Enrico Mattel e 
con la costituzione di poli di 
sviluppo nel Mc??nglorno 
(quale che sìa il giudi?io che 
si possa dare sui risultati di 
queste scelte), tutto questo 
fu fatto valutando le esigen­
ze del paese e non le tenden­
ze del mercato perché esso e 
selettivo e tende a rafforzare 
il più forte- Il che i> la nega­
zione di una politica di rle-
qulltbrlo fra Nord e Sud che 
tutti dicono di volere» 

— Come prevedi possa fini­
re questa \ ice rida? 
•Abbiamo chiesto una di­

scussione non per bloccare 1 
(ondi alle Partecipazioni sta­
tali, ma per mettere in evi­
denza Il nodo politico costi­
tuito da una situazione pari-
dossale, Noi abbiamo un g$* 
verno che fissa con una legge 
firmata da un proprio mini­
stro un indirizzo e precisi 
obiettivi quantitativi per g)l 
Investimenti delle Parteci­
pazioni statali. Ma nello 
stesso tempo nega a queste 
Imprese l fondi necessari ft 
realizzare quegli obiettivi a 
manda in Parlamento un al­
tro ministro a spiegare cire 
quella legge è sbagliata e 
Inapplicabile. Non è una vi­
cenda originale, ma — come 
dice Brecht — "non bisogni 
mal smettere di meravigliar­
si", La maggioranza dev» 
dirci se essa ritiene che IR 
legge da essa stessa approva­
ta un anno fa sia ancora giu> 
sta e allora deve cambiare li 
ministro e indurre gli enti 41 
gestione a modificare 1 pro­
grammi fornendo a essi te ri­
sorse necessarie, oppure de* 
ve dire che ha ragione Darl­
da e allora deve cambiare la 
legge. Non possiamo soppoi* 
tare 1) perdurare di una cosi 
ambigua situazione nei rap­
porti tra governo e Parla* 
mento», 

Giuseppe F. Mennelli 

Più tempo a Comuni e aziende 
per bonificare le discariche 

ROMA — La Camera vota 
oggi un decreto sullo smalti­
mento dei rifiuti e la bonifica 
delle discariche non control­
late, completamente diverso 
da quello emanato dal go­
verno un mese e mezzo fa. II 
provvedimento, infatti, è 
stato profondamente mo­
dificato dalla commissione 
Lavori pubblici e potrebbe 
registrare ulteriori cambia­
menti oggi in aula, forse per 
la convergenza fra proposte 
dell'opposizione comunista e 
la disponibilità de! relatore e 
del governo (vedi replica del 
sottosegretario Posta, Ieri 
pomeriggio, a conclusione 
della discussione generale). 

Il decreto, dopo gli aggiu­
stamenti della commissione, 
prevede le seguenti misure. 

1) possibilità per gli enti 
locali di accedere a mutui 

ventennali, a totale carico 
dello Stato presso la Cassa 
depositi e prestiti, per finan­
ziare l'adeguamento degli 
impianti di smaltimento esi­
stenti e per la costruzione di 
nuovi, nonché, ecco la novi­
tà, per la bonifica di discari­
che non controllate (la quale 
sarà però finanziata con fon­
di a parte), 

2) I termini per le richieste 
e le progettazioni del comuni 
e loro consorzi (altra novità) 
sono stati rapportati a più 
realistici tempi rispetto a 
quelli ristrettissimi previsti 
dal decreto; 

3) viene Istituito — su pro­
posta della commissione — 
un albo nazionale delle im­
prese esercenti 11 servizio di 
smaltimento del rifiuti nelle 
varie fasi; ciò, allo scopo di 
realizzare un rigoroso con­

trollo dei privati in questo 
delicato lavoro; 

4) in caso di inadempienza 
degli enti locali, la Regione o 
Il ministero per l'Ambiente 
nei confronti dell'ente regio­
nale, possono sostituirsi agli 
enti pubblici territoriali Ina­
dempienti per la realizzazio­
ne di progetti di smaltimen­
to del rifiuti. 

Su quest'ultimo punto, 1 
deputati comunisti, che pure 
In commissione Llpp hanno 
recato un contributo deter­
minante al miglioramento 
del decreto, avanzano forti 
riserve soprattutto — ha sot­
tolineato In aula Milvia Bo-
selli — perché da parte del 
governo si punta a esercitare 
Il potere di sostitutiva* ri­
correndo a deleghe in bianco 
a privati, mediante conces­
sione Questa materia peral­
tro è già disciplinata, ma con 

norme meno concessive, dal­
ia legge istitutha del mini­
stero dell'Ambiente Non si 
vede alcuna ragione per prò» 
fìttare di un decreto per al­
largare le maglie. 

In questo senso, 1 deputati 
del pei — ha annunciato 
Milvia Bosellt — presente­
ranno oggi emendamenti 
soppressivi. 

La Camera, Inoltre, ieri ha 
anche discusso — relatore U 
deputato comunista Pierino. 
— un altro decreto, che prò» 
roga 11 regime age\ ciato per 
la nona franca di Gorizia* do* 
ve la crisi accentua le diffi­
coltà della provincia e frena, 
Io sviluppo, Pierino ha soste» 
nuto che occorre superare la 
via delle proroghe e reaHsea* 
re Invece un provvedimene} 
organico e dì lunga durata. ( 

a. d. mi 

di Anna De! Do Soffino 

dice. Ma sembra che la cosa non Interessi 
granché, In genere Possibile che siamo cosi 
poche anime belle I fans di Radlotre, e che 
non ci ascolta nessuno9 Passo e chiudo: 

P UNTO 2. Scrive Loris Costellati, consi­
gliere comunale di Pianoro (Bo) (ma 
quanto sono vivaci questi emiliani): 
*Rltenendo farle cosa gradita, le se­

gnalo la nota pubblicata sulla quarta pagina 
dell medico d'Italia, n. $. Tale periodico, co­
me torse saprà, è l'organo ufficiale della Fé* 

aerazione nazionale dell'Ordine del medici, e 
viene recapitato in abbonamento a ogni me­
dico Italiano. La flratura media é di S50 000 
copie a numero' in un piccolo box, messo In 
testa alta pagina 4 del giornale, un medico 
scrive, congratulandosi delle buone Infor­
mazioni sull'Aids tornite in precedenza, e ag­
giunge: *Io penso che indubbiamente la lotta 
contro l'Aids sia, come voi dite, un problema 
medico umano e politico, che occorrano 
provvedimenti e nuove strutture per fron­
teggiarti l'epidemia; ma lo Insisterci soprat­

tutto sull'educazione sessuale o del compor­
tamento Perchè la chiave del problema è 
proprio lì. lo, ai mici pazienti, dico: "Tenete 
presente che quando fate l'amore con una 
donna, dal punto di vista virale, fate l'amore 
con tutti gli uomini che lei ha conosciuto da 
cinque anni a questa parte", e vedo che fa 
effetto: Effetto ne fa, davvero. E la donna 
che ha un rapporto sessuale con un uomo, 
con quante donne fa l'amore' No commeni. 
O bisogna spiegare che cosa sono le «pari op­
portunità.? 

P UNTO 3. Questa è stata per me una 
settimana di follie. È cominciata, do­
menica scorsa, con lo spettacolo di 
Oaber, ed è finita, sabato sera, con 

l'Otello alla Scala. In mezzo ci sono stati sei 
giorni di futi immersion In una tale valanga 
di Javoro che credevo di restarci sotto. Cosili 
tempo strappato per I idivertimenti» somi­
glia a due spiagge dove si approda da un 
mare In burrasca (con scarsa disponibilità a 

lasciarsi andare). Lui, Oaber, eun\ero &mt* 
co, anche se non gli ho mal stretto la ma ito; 
Perchè U dice come si fa a vitere, amare f¥k 
morire, al giorno d'oggi Ed è seirprt* tem* 
peutlco sapere che le nausee che ti prendano, 
ogni giorno quando non sai come si fa a ewse-, 
re donna o uomo, madre o padre, qualunque 
sta o rivoluzionarlo, vivo o morto, tv le han­
no tutti. Qraaic, Giorgio. Quanto a Otello, p^r 
ripicca, ho preso le distana© dal gratuli senti* 
menti e l'ho visto tutto in termini di classe* 
geloso quello? Era solo un pawrut ciò. un ms, 
groc uno schiavo che era diventato trailer a 
forza di rischiare fa pelle. E ci casca \ a cam» 
una pera quando un uomo di corte, di wotenv 
In triga va a suo danno. l\»vero Otello' Sì vt<t& 
che non avevi avuto una buona educazione 
al college. Lo spettacolo è stato un trionfai 
fiori sulta soprano e «bravo, a lui ehe &em*> 
oravano dlchiarasionJ d'amore NH ridotto» 
c'era perfino II ministro Ooria, *> i vip non a* 
contavano. EI grandi sent imenti «.'murati,* 
chissà dove, * 
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Il duro ammonimento del cardinal Poletti in chiesa, 

il pianto e la disperazione dei familiari delle 
vittime, le reazioni di rabbia dei colleghi, ma 

in un clima di compostezza - Le autorità presenti 

«Cosa sperate 
di ottenere, 
voi uomini che seminate la morte?» 

ROMA — U folla al funerali dei due agenti uccisi net1 sanguinoso assalto brigatista al furgone postale 

Inchiesta del «Mondo» su Genova 

ROMA — iCosa sperate cosa vi illudete di 
ottenere uomini senza cuore che seminate 
morte e disperazione senza nulla costruire? 
Fermatevi tornate indietro se avete ancora 
un briciolo di razionalità- Le parole -di de 

6.orazione e ammonimento- del cardinale 
go Folciti rompono 11 silenzio della basilica 

di San Lorenzo fuori te mura Migliala di per* 
ione hanno riempito le tre navate per parte­
cipare al funerale dt Rolando Lanari e Giù 
seppe Scravaglicri l giovani agenti uccisi 
dalla Cingale rosse Tanta gente aspetta fuo 
ri, sotto la piogge scrosciante È II giorno del 
dolore e della rabbia delle scene drammatl 
«he consegnate (cosi pensavamo) agli anni di 
piombo 1 familiari abbandonati sulle bare 1 
pò lìti otti delle volanti con gli occhi gonfi e I 
volti tesi la gente che applaude e piange 
Tutto In tono sommesso senza grida e conte-
stazi mi I 

Alle nove e trenta dati Istituto di medicina 
legale parte II corteo funebre Solo un centi 
nulo di metri per arrivare alla basilica Tan­
tissime corono di fiori Davanti a tutte quella 
del presidente della Repubblica poi le due 
bare portare a «palla dal colleglli delle «vo­
lanti- Camminano tra due ali di folla che 
batte le mani Qualche agente non ce la fa ad 
andare avanti e scoppia a piangere II alien 
«lo drammatico è rotto dalle grida di dolore 
dell! madre di Giuseppe Scravaglicri «Gioia 
Itola mia cosa ti hanno fatto* Un lamento 
•trabante che accompagna 1 feretri fin sotto 
l'altare I familiari degli agenti passano tra 
l i guardia d onore della potuta e dei carabi­
nieri e si sledono nel banchi a destra A slnl 
i tra ci sono lo autorità dello Stato 11 ministro 
dell'Interno Scalfaro, il presidente della Ca­
mera Nilde Jotti e del Senato Fanfanl II capo 
di «tato maggiore Btsogniero il capo della 
Pollala Vincenzo Parisi il comandante del 

I Arma del carabinieri Roberto lucci il sin­
daco di Roma Signorello Dietro le delegazio­
ni del parliti e del sindacato Per 11 Pel parte 
clpano al funerale Achille Occhietto Ugo 
Pccchloll e Goffredo Bottini La basilica si 
riempie in un attimo e è un pò di tenslo le 
tra un gruppo di agenti e I giornalisti I poli 
zlottl non vogliono riprese e foto Alle 10 il 
cardinale Ugo Polottl lnl?ia 11 rito funebre 

Sta leggendo un brano del Vangelo secon 
do Giovanni («verrà Gesù a trovare Laò?a 
ro -) quando 1) fratello di Rolando Lanari si 
getta sulla barn e I abbraccia singhiozzando 
• E noi dovremmo perdonare questi assassini» 
mormora un agente Ma 1 omelia dol cardi­
nale invita a non lasciarsi andare «al senti 
mento dell odio* Slamo di fronte ad una fé 
roda pazza e superba che uccide due agenti e 
vuole aggredire tutte le istituzioni pubbli­
che» E 11 momento dell appello ai terroristi 
•Tornate Indietro perché I giusti alzeranno 
un muro di solidarietà» Solo alta fine della 
messa quando le bare vengono portate fuori 
c e un accenno di protesta «VI vendichere­
mo' grida qualcuno tra la folla Due ragazze 
svengono I familiari dogli agenti accettano 
di stringere la mano al ministro dell Interno 
Tra gli applausi le bare partono per I ultimo 
viaggio Giuseppe Scravaglicri verrà sepolto 
a C-atenonuova In provincia di Enna il suo 
paese d origine Nella cittadina siciliana nel­
la stessa ora del funerali si è svolta una ma­
nifestazione contro ti terrorismo La salma 
di Rolando Lanari rimarrà Invece nella capi­
talo I lavoratori della città si sono fermati 
lori mattlnaper dieci minuti Nel prossimi 
giorni Cgll Clsl e UH organizzeranno Insie­
me al sindacato unitario di polizia un Inizia­
tiva per «difendere la democrazia e battere 
sul nascere II tentativo d) riportare il paese 
agli anni di piombo» 

Luciano Fontana 

Circolare alle Questure 
«Da oggi armati dentro 
i furgoni portavalori» 

Il capo della polizia ha emanato nuove direttive per le scorte 
Vertice con Scalfaro al Viminale: «Molti fiancheggiatori» 

ROMA — SI corre al ripari 
Presi «Ila sprovvista dal­
l'agguato br di sabato I re­
sponsabili dell ordine pub­
blico In un vertice al Vimt-
naie hanno messo In can­
tiere una serie di misure, Il 
cui elenco suona Implicita 
autocritica per II ritardo 
mostrato In queste ore La 
prima misura riguarda le 
•corte Ola Ieri mattina II 
neo-capo della polizia V'In­
censo Parisi aveva tra­
smesso a tutte le Questure 
una circolare dal contenuto 
clamoroso I poliziotti In 
servino di scorta a veicoli 
carichi di valori potranno 
finalmente stracciare le di­
rettive che da lungo tempo 
avevano aspramente, ma 
altrettanto Invano critica­
to Non staranno più den­
tro le svolanti- bersaglio 
quasi Inerme per gli assali­
tori, carne e accaduto saba­
to «1 tre agenti della pattu­
glia di via Prati del Papa, 
ma ora viaggeranno con 
due auto d appoggio al tur-

Sone e soprattutto dentro 
I esso staranno altri uomi­

ni armati a protezione del 
valori «La polizia — ha an­
nunciato S c a l t r o al gior­
nalisti al termine della riu­
nione del comitato nazio­
nale per lordine pubblico 
— si adeguerà cosi al criteri 
«he vengono adottati nor 
malmenle già adesso dal 
carabinieri e dalla Guardia 
di finanza. 

SCORTE - Ma tut to II 
tema delle scorte e del pian­
tonamenti verrà sottoposto 
«revisione II ministro del­
l'Interno ha confermato 11 
prossimo Insediamento di 
una commissione di studio 
estesa al magistrati che do­
vrebbe esaminare analoghe 
esperienze fatte in altri 
paesi, verificare se tutte le 
«corte alle personalità sia­
no davvero utili, rivedere le 
direttive sul «piantona-
mentii di determinali edifi­
ci, In modo da trasformar­

ne la maggior parte da «fis­
si» In «mobili' in modo da 
sbloccare centinaia di uo­
mini Forse adesso verran­
no usate macchine blinda­
te finora tale richiesta ri­
petutamente avanzata dai 
sindacati di polizia era sta­
ta contrastata con un obie­
zione tecnica le auto blin­
date sarebbero troppo pe­
santi e Impedirebbero una 
•difesa attiva- Forse 1 uso 
di auto di fabbricazione più 
recente potrebbe ovviare a 
questa difficoltà 

IL 113 — Scalfaro ha mi­
nimizzato la portata del 
suol rilievi sul ritardo con 
cui gli abitanti della zona 
avrebbero dato I allarme 
•Non volevo criminalizzare 
nessuno 1 ho detto subito, 
la mia era una frase molto 
morbida- Ed ha annuncia­
to di avere raccolto le pro­
teste di alcuni cittadini ri­
portate da diversi giornali, 
secondo le quali le linee del 
113 e del 112 sarebbero an 
date In •tilt, sabato matti­
na «Quando chiedo al clt 
tadlnl di collaborare — ha 
detto Scalfaro — devo pure 
ascoltarli quando mi chie­
dono di essere messi In con 
dizione per farlo. Da qui 
un controllo che Scalfaro 
affiderà a un apposito 
gruppo di lavoro sulla effi­
cienza di tutti I sistemi di 
allarme 

I LATITANTI - Sulla 
presenza di alcune «primu­
le rosse- del terrorismo nel 
commando di via Prati del 
Papa non è venuta dal mi­
nistro alcuna conferma 
Ma nel corso del vertice se 
n è parlato e sembra In ter 
mini di polemica tra I di 
versi corpi di polizia che M 
mostrano affetti anche in 
questo campo nodale della 
prevenzione antiterrorismo 
dal soliti vizi di Incomunl 
cabllltà Scalfaro ha citato 
In proposito la richiesta ve­
nula nel corso della rlunlo 
ne dal capo della polizia 

Parisi di un plano Interior-
ze per rintracciare e con­
trollare 1 latitanti «Sono 
circa duecento — ha ricor­
dato Parisi — e per la mag­
gior parte stanno ali estero, 
ma vengono tenuti sotto 
controllo. 

I VGGIHTO - Il sosti­
tuto procuratore Domenico 
Sica ha riferito a Scalfaro 
sugli ultimi sviluppi del-
1 Indagine poco prima del-
1 inizio del vertice proprio 
Ieri sera la Dlgos ha presen­
tato al magistrato 11 rap­
porto sulle armi usate nel 
corso dell agguato dal qua­
le si spera di risalire alla 
esatta matrice dell azione 
•SI stanno precisando alcu­
ni particolari, ha detto 
Scalfaro che oggi risponde­
rà al Senato e alla Camera 
ad un fiume di Interroga­
zioni e Interpellanze quella 
presentata alla Camera dal 
gruppo comunista reca la 
prima firma dell on Gua­
landi quella al Senato è del 
capogruppo Pecchloll 

SI pensa ad un episodio 
•misto, con la collabora 
zlone tra terrorismo e cimi 
nalltà ha anticipato Seal 
faro che ha aggiunto di 
non escludere «contamina 
zlonl internazionali. Qual­
che elemento In più potrà 
venire dall esame delle foto 
scattate sul luogo dell ag­
guato da un dilettante «CI 
hanno detto che esiste un 
sistema per leggere le foto 
più sfocate- Oltre al nove 
del commando un numero 
Impreclsato di «fUncheg 
glatorl. essenziali per t i 
cambio d auto e II ricovero 
del fuggiaschi Un ipotesi 
sulla coincidenza dell a^lo 
ne con 1 entrata In vigore 
della legge sul dissociati 
«MI sembra che l agguato 
di Roma possa Intendersi 
come una sfida al dissociati 
e al pentiti per determina­
re un urto frontale. 

Vincenzo Vasile 

ROMA — È un viavai con­
tinuo Almeno trenta testi­
moni tra domenica e lunedi 
sono sfilati negli uffici del 
la Dlgos romana a raccon 
tare al magistrati e al diri­
genti tutti I dettagli che rie­
scono a ricordare dell ag 
guato brigatista al furgone 
postale In via Prati del Pa 
pa Dalle loro ttstlmonlan 
ze gli Investigatori stanno 
r icostruendo quasi un 
«film, sulla rapina Grazie 
al racconto di una donna 
s è stabilito come è riuscito 
asalvarsl Pasquale Parente 
1 unico scampato all'ecci­
dio 

La ten te che era riuscito 
a ripararsi tra due auto In 
sosta è stato visto da un 
terrorista sulla quarantina 
I unico a volto scoperto Un 
uomo con 1 baffi e un basco 
II killer s é avvicinato ha 
puntato la sua pistola alla 
tempia dell agente già feri­
to a terra e ha fatto fuoco 
L arma si è Inceppata, il kil­
ler ha fatto scorrere 11 car­
rello buttando via 11 colpo 
Ha fatto fuoco una seconda 
volta e di nuovo la pistola 
ha fatto cilecca Innervosi­
to, ha gettato I arma a terra 
e ha preso dalla fondina 
quella dell agente ferito 
Stava per fare fuoco quan-

I testimoni parlano 
Pronto l'identikit 
di due dei killer 

do I unica donna del com­
mando una giovane bruna 
e minuta gli ha gridato di 
affrettarsi 

Pasquale Parente è sfug­
gito alla ferocia del killer 
solo per questo, per un In­
toppo alla pistola del briga­
tisti Il giovane è ancora ri­
coverato al reparto di riani­
mazione dell ospedale S 
Camillo ma le sue condizio­
ni continuano a migliorare 
e 1 medici sperano di poter 
sciogliere la prognosi entro 
pochi giorni 

Il racconto della testimo­
ne spiega anche la sostitu­
zione di pistola fatta dal 
terroristi Hanno portato 
via 1 arma dell agente ferito 
e lasciato a terra la loro Be-
retta per un «Inconvenien­
te» solo per questo Non per 
lasciare un messaggio agli 
Inquirenti, non per dare più 
peso alla loro rivendicazio­
ne Dalle descrizioni del te­
stimoni I disegnatori della 
questura stanno anche cer­

cando di dare un volto ad 
alcuni esponenti del com­
mando Sono già pronti gli 
identikit di due terroristi 
Questa mattina dovrebbero 
essere distribuiti al giornali 
I ritratti del più anziano del 
gruppo, quello che ha fatto 
fuoco contro 1 agente ferito 
(che era a volto scoperto) e 
del giovane che ha perso 11 
passamontagna mentre 
sparava contro una donna 
affacciata alla finestra 

Per altre due persone del 
commando gli Identikit sa­
rebbero quasi completi SI 
fanno 1 nomi di numerosi 
•irriducibili- scarcerati per 
decorrenza del termini e 
spariti dalla circolazione di 
recente Tra questi II più 
•autorevole quello consi­
derato in grado di organiz­
zare un agguato come quel­
lo di sabato mattina è Gio­
vanni Alimontl, il centrali­
nista di Montecitorio accu­
sato di essere una talpa br e 

fuggito 11 21 aprile scorso 
da Frascati Un altro giova 
ne sospettato di fare parte 
del «gruppo di fuoco, del 
1 agguato è Antonio Fosso 
Gli Investigatori sono con 
vinti che fosse presente al 
lassalto compiuto II 14 di 
cembre 84 al furgone della 
•Metro security» davanti ad 
un supermercato Sma di 
viale Marconi dove perse la 
vita Antonio Giustinl Cir­
colano anche I nomi di En­
rico Wlllimburgo, Maurizio 
Locusta, Roberto Catalano 
e Gianfranca Lupi 

Mentre non sono stati 
confermati quelli più noti 
di Alessio Caslmlrrl e di sua 
moglie Rita Algranatl Se­
condo gli Inquirenti sareb­
bero da tempo rifugiati In 
Sud America Ali estero si 
troverebbe pure Alvaro Lo-
Jacono nome di battaglia 
•Otello- 1 unico del brigati­
sti ancora ricercato per 11 
sequestro e 1 uccisione di 
Aldo Moro Ieri pomeriggio 
al coordinamento naziona­
le per la sicurezza un porta­
voce del ministro Scalfaro 
ha accennato ad alcune mi­
nacce anonime giunte al 
quotidiano ila Repubblica» 
e al ministero delle Poste 

Carla Chelo 

Nelle foto si distinguono sei terroristi in alto * destra il furgone bloccato da un auto del commendo In basso a sinistra le auto della fuga 

«Ho fotografato i terroristi 
ma mi tremavano le mani...» 

ROMA — Ha sentito qualche colpo Iso 
lato e una macchina che .sgommava» 
Ovviamente non sapeva che cosa sta\a 
accadendo Istintivamente ha cornuti 
que preso a volo la sua -Agra» (una mac 
china di non grandi prestazioni che usa 
di solito per le foto ricordo) e si è affac 
ciato cominciando subito a scattare 
Per una dee na di volte 11 dilettante che 
ha ripreso l terroristi mentre assaltava 
no II furgone postale In via Prati del 
Papa ha premuto 11 bottone dell ottu 
rotore registrando 11 dramma che stava 
avvenendo sulla strada Erano appena 
passate le 8 42 Quelle foto sono ora In 
mano alla polizia Che cosa sarà possi 
bile ricavarne' I tecnici e gli esperti di 
cono non molto Permetteranno ovvia 
mente di ricostruire la dinamica del 
1 agguato con maggiore esalterza ma 
sarà quntil Impossibile tentare di «stu 
dlarc* volti gesti e atteggiamenti Le 
foto drammatiche e terribili collegate 
al terrorismo hanno ormai ntl nostro 
paesi una lunga tradizione Da quelle 
famose scattate a Genova al povero fat 
torlno Floris mentre tentava di oppor 
re una qualche resistenza ad un brigati 
sta che lo stava uccidendo con una pi 
stola da un motoscooter In fuga a quel­
le di un terrorista che a Milano fu rlpre 
so mentre in strada sparava sul poli 

zlottl Prima cerano state quelle scat 
tate sempre a Milano ad un -nero» che 
lanciava una bomba a mano contro la 
polizia Anche quella volta un agente 
di Ps rimase sul selciato Poi arrivarono 
quelle angosciose e tremende scattate 
al corpo di Aldo Moro ritrovato nel por 
tabagagll di un auto in via Caetant Per 
non parlare della terribile e drammatl 
ca sequenza .vldeotelevislva» dell ucci 
sione del fratello del pentito Patrizio 
Peci 

Anche questa volta un giovane dllet 
tante ha reagito Istintivamente a quello 
che stava accadendo Si è affacciato ed 
ha premuto alla disperata 11 bottone 
dell otturatore I) suo nome giusta 
mente non è stato reso noto dalla poli 
zia ma noi lo abbiamo ugualmente 
raggiunto Ha detto di aver scattato clr 
ca nove dieci fotografie e di essersi poi 
rivolto ad un professionista amico per 
sviluppare e stampare subiti il mate 
rlale Con grande sorpresa t pò 1 ope 
razione si è accorto che II foto utilizza 
bill erano appunto non più di quattro 
Perché? «Probabilmente la paura mi ha 
giocato un cattivo scherzo» ha risposto 
Il dilettante La macchina fotografica 
fornita di fuoco automatico ha rego 
larmente ripreso la tragedia che stava 
avvenendo giù nella strada ma la luce 

(con tempo nuvoloso e di mattina pre 
sto) non ha consentito un tempo di posa 
abbastanza rapido Le mani del dllet 
tante — è sempre 11 suo racconto — 
hanno dunque tremato per la paura 
perché era tutto un crepitare di raffi 
che Così la maggior parte delle foto 
sono venute «mosse» e praticamente di 
non grande utilizzazione Fin qui 11 rac 
conto del giovane fotogrifo La polizia 
come s) è detto ha sequestrato la pelli 
cola che è già stata Ingrandita fino al 
limiti del possibile per un negativo del 
formato 24x36 (il classico formato «Lei 
ca») ma il risultato non è cambiato AI 
meno per ora Insomma non è stato 
possibile Identificare qualcuno Come 
tutti gli specialisti sanno si può in 
Brandire il negativo fino ad un certo 
limite Andando oltre la «grana» della 
pellicola viene esaltala rendendo anco 
ra più Illeggibile la foto ripresa Net 
gruppo delle Immagini gli pubblicate 
1 altro giorno su un quotidiano la più 
Importante nonostante il «mosso» è 
quella che pubblichiamo Lassalto al 
furgone è in pieno svolgimento chiara 
mente visibile II veicolo delle poste è 
stato bloccato (sulla destra) dall auto 
del terroristi che è stata piazzata a 
chiudere ogni via di fuga Gli assalitori 
sono già scesl e hanno fatto fuoco con 
tro 1 poliziotti 

«Giornalismo 
così 

è un'arma 
impropria» 

Il settimanale conferma le accuse: disinfor­
mazione contro i portuali dello scalo ligure 

w . 

ROMA — «Armi Improprie. 
11 titolone in bleu spiccava 
Ieri sulla copertina de «Il 
Mondo» primo tra I settima­
nali politici Italiani a ren­
dersi conto che offrire al let­
tori ogni tanto, uno squar­
cio su alcuni meccanismi 
dell Informazione reale può 
essere più Interessante per-
rino delle ultime dichiara­
zioni di Pippo Baudo 

E la «storia di copertina* 
Intitolata significativamen­
te «Te la do lo I Informazio­
ne» e dedicata al caso porto 
di Genova Hill and Kno-
wlton non delude La vicen­
da Infatti, è ripercorsa dal 
due redattori del settimana­
le diretto da Giulio Anselml 
(si tratta di Antonio Calabro 
e Armando Zeni) con dovizia 
di particolari e soprattutto, 
ponendo una domanda sem­
plicissima che — chissà per­
ché — finora non ha avuto 
grande fortuna sulla stam­
pa Italiana. 

»Non è sproporzionata — 
si chiedono 1 due redattori 
de ' Il Mondo" « una spesa 
cosi Ingente solo per far fini­
re sul giornali una storia che 
s imponeva da soia ali at­
tenzione delle cronache?» 
Gli, se gli argomenti contro 
I «camalli» erano cosi forti 
da parlare da soli, perchè 
spendere (o «sperperare») eoo 
milioni di pubbliche relazio­
ni solo per dire che «Il bianco 
è bianco»? 

Ma «Il Mondo» dice anco­
ra di più Leggiamo *Un in­
dicazione di tendenza, nel 
plano deffa campagna df 
stampa preparata dalla so­
cietà di Pr, c'è ed è precisa 
due indicazioni di temi per 1 
giornalisti la 'crisi del por­
to" per l'Informazione eco­
nomica o "i califfi del porto ' 
perchlscrlvedicostume La 
campagna deve essere mar­
tellante, da farsi In due me­
si» 

E1 risultati ci sono stati o 
no? «Dal primi di pennato — 
continua 11 settimanale del­
la Rizzoli — su ouasi tutti i 
giornali ("Il Sole 24 ore", 
• La Stampa", "Il Giorno" e 
II settimanale "Panorama" 
oltre al quotidiano genovese 
' Il Secolo XIX ) articoli e 
inchieste prendono posizio­
ne a favore del presidente 
del Cap, D Alessandro e 
contro I portuali, usando a 
piene mani dati e valutazio­
ni del libro bianco degli 
utenti del porto» 

SI poteva fare anche In un 
altro modo? Calabro e Zeni 
sostengono di si e citano il 
loro giornale ad esemplo «71 
primo a Intervistare II con­
sole Satini, dando spazio 
anche al dati e alle valuta­
zioni dei portuali 11 2 feb­
braio è ' Il Mondo ', che ave­
va già pubblicato un ampia 
Intervista a D Alessandro» 

Il settimanale Intervista 
anche un Ispiratore che si 
potrebbe definire «storico» 
della campagna antlcamal-
11 Ma Giorgio Bocca (perché 
è del giornalista de la Re­
pubblica che stiamo par­
lando) questa volta si pesta 
le dita «Mi stupisco — di­
chiara —, mi stupisco Forse 
che 1 portuali non hanno a 
suo tempo usato le pagine 
del giornali di Genova per 
pubblicare a loro spese una 
pubblicità a sostegno della 
lotta'. Una pubblicità ap-

Eunto Solo che 11 Cap non 
a deciso di spendere 600 

milioni di lire in pubblicità 
ma in ben altro E cioè —co 
me con puntiglio ripete II 
Mondo — ,60 milioni per 
I Inchiesta Dova 40 milioni 
per II libro bianco 25 milioni 
per la conferenza stampa 3 
milioni per ogni comunica lo 
da mandare al giornali ( ) e 
poi le altre voci del budgtt 
che suscitano I maggiori so 
spetti 10 milioni per ogni In 
chiesta o articolo dettaglia 
to da 30 a 50 milioni per vi 
sibilila Interviste tavola ro 
tonda e somme da definire 
per gli speciali In tv» 

Tutto ovvio moderno 
perfettamente In linea con I 
tempi? Non tanto per quan­
ti riescono a mantenere una 
indipendenza di giudizio È 
II caso di Giorgio Galli poli 
tologo ed opinionista di «Pa­
norama» «Mi preoccupa — 
commenta Galli — che un 
lettore alla fine non possa 
più distinguere tra la nottola 
in sé e la notizia in Qualche 
modo suggerita da alirli E 
Miriam Mafai già presiden­
te della Federazione nazio­

nale della stampa e che fa 
parte del nucleo del giorna­
listi fondatori de la Repub­
blica ha ancora 1 amaro In 
bocca per l Intera vicenda 
•Ciò che mi pare Incredibile 
— dice — non è tanto che 
qualcuno abbia sentito I esi­
genza e la necessità di dare 
ali opinione pubblica la pro­
pria verità Quello che non 
ammetto è che si sta voluto-
menfegettalo discredilo sul­
la controparte E che la 
stampa quasi ali unisono si 
sia adeguata» 

Serafico Invece Gianni 
Legnanl, amministratore 
delegato della Hill and Kno-
wlton «Siamo noi — ho di­
chiarato sempre al Mondo' 
— le vere vittime ti una 
campagna di disinformazio­
ne Perché I nostri clienti 
hanno manifestamente ra­
gione e 1 portuali torto» E 
come potrebbe, proprio Le­
gnanl che ha cercato di con­
vincere 1 Intera stampa Ita­
liana, dichiarare altrimenti? 

r. d. b. 

Una 
lettera 

sul caso 
Genova 

Gentile direttore, almeno 
per quel che mi riguarda, 
desidero che 1 lettori dell l i ­
ni là siano Informati diret­
tamente «dalla fontei L'o­
nore delle ripetute citazioni 
degli ultimi giorni da parte 
di autorevoli commentato* 
ri del Suo giornale non mi 
convince affatto perché la 
mia frase viene ripetuta­
mente citata fuori contesto 
E certo vero che oltre II 50% 
delle Informazioni che ap­
paiono sul giornali Italiani 
sono «pilotate* Cosi come è 
certamente vero che 11 de-

f rado della nostra stampa 
patologico e che tutto 

questo avviane In barba al 
lettori e tn spregio alla 
deontologia professionale 
di tut ta la catena dell infor­
mazione Ma il pretestuoso 
attacco alla campagna di 
comunicazione che la Hill 
and Knowlton In assoluta 
trasparenza ha condotto 
per conto degli utenti por­
tuali di Genova fa proprio 
parte di quel 50% di Infor­
mazione «pilotata» a cui mi 
riferisco Con l) chiaro 
obiettivo di sviare 1 atten­
zione del lettori da una 
causa ormai Impossibile, 
impopolare e improponibi­
le quella del portuali di Ge­
nova Che peccato che una 
giusta campagna di pulizia 
tragga origine proprio da 
un caso di strumentalizza­
zione Buttiamo via l'acqua 
sporca ma salviamo U 
bambino! Un'informazione 
trasparente vai bene una 
messa, anche se portuale 
Cordialmente 

TONI MUZI FALCONI 

Abbiamo citato sempre 
correttamente Toni Musi 
Falconi su un punto del suo 
discorso — quello citato nel 
la lettera — di assoluto inte­
resse generale Còche sia te-
etto egiusto pensare dei por­
tuali genovesi non è argo 
mento di discussione ora 
Ma ognuno pensa qualcosa 
sulla base delle informazioni 
di cui dispone la storti del 
porto di Geno \ a e delia 
campagna itti! and Kno­
wlton è nota La nostri do 
manda dunque £ la seguente 
che cosa ha po'uto pensare 
I opinione pubblica da(t le 
informazioni che ha a\ uto a 
disposizione e quale e stato 
II meccanismo di produzione 
e trasmissione di Quelle Jn-
(ormazionl? 

Sì ci slamo impegnati in 
una «giusta campagna di pu 
Itzla» Ringraziamo Muel 
Falconi delle sue parole Non 
comprendiamo bene II cenno 
al «caso dt slrumeat&ltiisa-
«ione», Perché? E poi guai è 
/'.acqua sporca-? Chi è *U 
bambino»? 
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Legge 180 
Modificarla 
per non 
fare nulla? 

Riprende questa settimana, in 
commissiono Sanità della Camera, 
la discussione sulla modifica della 
»180-(rinviata a dicembre per man­
canza di copertura finanziarla), an­
che se il ministro delta Sanità ha 
pubblicamente dichiarato — in un 
convegno a Torre Pellico — // suo 
disaccordo sulle Ipotesi formulate. 
C'tà, dunque, ancora spazio per In­
tervenire nelle stesse contraddillo' 
ni della maggioranza, sottolinean­
do l'inutilità di procedere in una 
sterile discussione che finora è ser* 
vita solo a legittimare l'inerzia di 
questi anni, mentre occorrono 
strumenti Immediati per far fronte 
a una situazione in molti luoghi 
non più protratone. 

Dòpo più di otto anni di Immobi­
lità governativa (si è ancora in ah 
tesa del plano sanitario), sostenito­
ri della riforma e suol detrattori, 
pur con finalità diverse, esigono 
ora provvedimenti capaci di mette­

re in condizione chi soffre di di­
sturbi psichici di disporre di luoghi 
e di personale adatti alla curii, e i 
familiari di sapere su chi contare in 
caso di necessità. La difficolta sta 
nel contempcrare due tipi di dirmi 
spesso antagonisti ma entrambi ir­
rinunciabili Il diritto del malato a 
essere curato nel migliore dei modi 
possibili, e II diruto del familiari di 
essere alutati o sollevati di un peso 
che possono non essere In grado di 
sostenere. Il che, tuttavia, non ri­
chiede necessariamente forme di 
Internamento ospedaliero, ma pos­
sibilità residenziali In grado di so­
stituirsi — se necessario — sia al­
l'ospedale che alla famiglia. 

su questo punto divergono le pò-
siglante si àlstorcono le Informa­
zioni. E quindi utile risottollncare 
gli elementi essenziali di queste di­
vergenze; 

l) Chi soffre di disturbi psichici 
ha raramente bisogno di un letto 

d'ospedale Ciò di cui abbisogna è 
un luogo protetto dove poter rista­
bilire — ni riparo da ogni repressio­
ne e \iolcnza — l'equilibrio fra sé e 
il mondo Un luogo che può anche 
cuore una -casa", con un'alta con­
centrazione di assistenza, di capa­
cità umana e professionale, di ac­
ccttazione del conflitto che la crisi 
produce, dove l'intervento tecnico 
A) riduca via via che si amplia la 
gamma di rispostealìe variabili so­
ciali, economiche ed esistenziali 
predenti nella malattia. 

2) La continuità terapeutica con­
siste, per la'180-e per chi la attua, 
In un servizio di emergenza ospeda­
liera a carattere essenzialmente 
diagnostico (Il servizio di diagnosi e 
cura) da dove, una volta Individua­
ta la natura del bisogno della per­
sona sofferente, questa dovrebbe 
essere presa In carico dal servizio 
più adeguato alla sua situazione 
complessiva (centro di salute men­
talo con possibilità residenziali, 
struttura protetta, casa-famiglia, 
trattamento domiciliare). Conti­
nuità terapeutica non significa, 
dunque, il palleggio da un servizio 
all'altro, fino allo scarico finale sul­
le spalle della famiglia, ma un pro­
cesso di responsabilizzazione, nel 
confronti del paziente, da parte de! 
servizio nel suo complesso (da qui 
la necessità del dipartimento), e un 
nuovo protagonismo del familiare, 
coinvolto nel progetto terapeutico 
e nella scelta tra le Ipotesi possibili 
di intervento. 

3) Il modello operativo che ha di­
mostrato nella pratica la maggiore 
efficacia è un dipartimento di salu­
te mentale che garantisca II servi­
zio aperto ventiquattro ore al gior­

no e sette giorni la settimana; che 
sia responsabile di tutta la popola­
zione di una determinata area, che 
si occupi di tutu l pazienti nel vari 
stadi della sofferenza, attraverso 
Interventi diversificati In ciò con­
siste la prevenzione più efficace nei 
confronti della cronicizzazione, 
sempre però che non si frantumino 
I bisogni attraverso risposte setto­
riali separate, che non si pretenda, 
cioè, di trattare gli aspetti biologici, 
comportamentali, relazionali e so­
ciali come mondi tra loro estranei, 
ricomponigli attraverso l'astratta 
Integrazione delle diverse discipli­
ne 

4) Il trattnmen(o sanitario obbli­
gatorio è affermato dalla -1B0- nel­
la obbligatorietà dell'operatore alla 
presa In carico del paziente, frain­
tesa spesso come obbligatorietà 
della sua custodia. La -180» preve­
de, dunque, implicitamente che gli 
operatori vadanodoveè richiesto II 
loro Intervento, perché il maialo In 
crisi sia avvicinato da personale 
sanitario capace di portarlo al ser­
vizio senza ricorrere alla violenza o 
alla pubblica sicurezza. Nessuna 
autorizzazione a non rtconosceredt 
competenza del servizio II malato 
In crisi a domicilio che rifiuta II ri­
covero, quanto piuttosto lo stimolo 
o la sfida a dimostrare In che cosa 
consista la professionalità degli 
operatori, una volta a contatto di­
retto con l'oggetto della toro disci­
plina. Realizzare tutto ciò compor­
ta, però, un modo di la varare diver­
so ed è a questo punto che si sono 
accentuate le differenze fra chi vo­
leva cambiare e chi difendeva te co­
se come stavano, per difendere se 

stesso. 
5) La >180- prevede II graduale 

superamento dei manicomi e non 
lo stato di abbandono in cui sono 
stati lasciati. 

Dal dati del Censls tutto questo 
risulta attuabile nell'ambito della 
-180; se essi registrano l'esistenza e 
la validità non soltanto dcJie espe­
rienze ormai •storiche-, ma anche 
dì altre realtà spesso sconosciute, 
faticosamente sorte un po' ovun­
que nel paese. Occorre, però, pren­
dere atto che senza un finanzia­
mento adeguato, un Impegno nella 
formazione del personale e un 
cambio della cultura di operatori, 
amministratori e politici, non si 
può realizzare una riforma di que­
sta portata. Oli ultimi provvedi­
menti governativi non sembrano 
però tenerne conto. Alla ricerca di 
fondi per risolvere la vertenza del 
medici, il decreto sulle misure ur­
genti in materia sanitaria, appena 
approvato al Senato, riduce la som­
ma di 825 miliardi vincolati per l'87 
a progetti-obiettivo prioritari fra 
cui psichiatria, tossicodipendenze, 
riabilitazione per disabili e anziani, 
di 325 miliardi. 

Se, secondo le Indagini più atten­
dibili, circa V80per cento della spe­
sa psichiatrica è tuttora assorbita 
dal vecchi manicomi e se il piano 
sanitario continua a esser* rinvia­
to, ciò significa che 1 nuovi servizi 
continueranno a essere realizzati 
solo sulla base della buona o catti­
va volon tà di amministra tori e ope­
ratori, nonostante che il ministro 
della Sanità dichiari quest'area co­
me prioritaria rispetto a tutto II 
settore sanitario. 

Franca Ongaro Basaglia 

La tutela cambia di segno 
Sembra aprirsi l'epoca delle 
rivendicazioni «al maschile»: 

lo provano i nuovi atteggiamenti 
nelle cause di separazione 
e i positivi commenti alla 

recente sentenza della Corte 
Costituzionale - Adeguamenti 
del Senato in tema di divorzio fep 

«Ove II tribunale lo rlten-

tn utile all'Interesse del 
ilnorl, anche In relazione 

all'età degli stessi, può es­
sere disposto l'affidamen­
to congiunto alternato del 
figli., cosi i detto nella ri­
forma della legge del di­
vorzio che e In discussione 
da oggi nell'aula del Sena­
to, 

Questa Indicazione, cer­
to Impensabile solo qual­
che anno fa, riflette la con­
statazione che I rapporti 
fra gli ex coniugi non sona 
necessariamente laceran­
ti, In realtà In tanti casi 
non lo sono; nello stesso 
tempo, richiama alle re­
sponsabilità verso I figli 
che restano comuni anche 
dopo la rottura del matri­
monio; soprattutto, rie­
cheggia una crescente di­
sponibilità all'impegno pa­
terno, e non più soltanto 
materno nel confronti del 
figli. 

Pel resto, secondo I dati 
dell'ultimo censimento, I 
padri separati o mal sposa­
ti che allevano I figli sono 
33.000 (nel calcolo non 
rientrano I vedovi, assai 

Slù numerosi). E già oggi, 
elle cause di separazione 

e di divorzio, cresce 11 nu­
mero del padri che chiedo­
no l'affidamento dei figli: 
Il tribunale di Roma da la 
cifra del 3,4 per cento. 
•Una pattuglia di mino­
ranza, ma in crescita co­
stante!, l'ha definita di re­
cente Il quotidiano 'La 
Stampa». 

Dopo le tante rivendica­
zioni di tutela della mater­
nità, si è aperta, dunque, 
l'epoca delle rivendicazio­
ni di tutela della paterni­
tà? Dirci proprio di si. Lo 
hanno provato, tra l'altro, I 
tanti e positivi commenti 
alla reconte sentenza — la 
numero 1 del 1987 — con 
cui la Corte Costituzionale 
ha riconosciuto al lavora­
tore padre, e non più sol­
tanto alla lavoratrice ma­
dre, Il congedo retribuito 
nel primi tre mesi di vita 
del bambino. 

Il fenomeno non è sol­
tanto Italiano: 1 congedi 
cosiddetti parentali sono 
all'ordine del giorno In se­
de europea, dove tuttavia 
si Incontrano resistenze 
del governi a una decisio­
ne, perché si temo che ne 
possano derivare eccessivi 
oneri sociali. Eppure, In 
un'epoca In cui si è tanto 
preoccupati per le conse-

f uenze anche economiche 
ella denatalità, bisogne­

rebbe certo avere più co­
raggio nel promuovere 
tutte le azioni tese a soste­
nere la paternità, al pari 
detla maternità, libera­
mente scelte. 

Vediamo perché la sen­
tenza della Corte Costitu­

zionale è profondamente 
Innovatrice sia nella deci­
sione, sia nelle motivazio­
ni. 

Olà la legge del 1077, co­
nosciuta come legge di pa­
rità — quella, appunto, 
chiamata In causa dalle 
ordinanze di rinvio alla 
Corte Costituzionale — 
aveva aperto una breccia 
in direzione della tutela 
della paternità: veniva ri­
conosciuta la possibilità 
per II lavoratore di usu­
fruire di congedi facoltati­
vi non retribuiti nel primo 
anno di vita del bambino, e 
di godere di permossl per 
malattia del figlio fino al 
compimento di tre anni di 
vita di questo. Ciò, In alter­
nativa alla madre lavora­
trice. Ora la Corte va oltre: 
stabilisce che è costituzio­
nalmente Illegittimo 
escludere II padre dal con­
gedo cosiddetto obbligato­
rio, e quindi retribuito. È 
vero che lo Corte lo affer­
ma per il caso in cui l'assi­
stenza della madre sia Im­
possibile per sua morte o 
per grave Infermità; ma 
questi erano 1 casi concre­
tamente sottoposti al giu­
dici costituzionali, e quindi 
su essi erano chiamati a 
pronunciarsi. Inoltre, e 
questo è di grande impor­
tanza, la Corte non circo­
scrive l'Ipotesi al coniuge 
della lavoratrice, come av­
viene oggi per I congedi fa­
coltativi e per I permessi, 
ma considera 11 lavoratore 
padre In sé. 

La sentenza argomenta 
con grande respiro, se­
guendo un modo nuovo di 
valutareedifenderei dirit­
ti del bambino. La nuova 
opportunità offerta ri­
guarda prima di tutto il fi­
glio: è a questo che occorre 
gaiantire in ogni caso, 

3uale che sia la situazione 
el genitori, la possibilità 

di essere seguito, curato, 
sostenuto. Olà lo scorso 
anno, decidendo In mate­
ria di adozioni, la Corto 
aveva posto a fondamento 
delle sue decisioni l'inte­
resse del minore. Con la 
sentenza di cui ora discu­
tiamo, questo orientamen­
to fa un ulteriore passo 
avanti, perché vengono 
chiamati In causa diritti 
sociali, non più solo fami­
liari. 

Ne deriva una pai Ita di 
opportunità per 11 padre, 
non più escluso a priori In 
quanto "maschio» dal rico­
noscimento sociale del suo 
diritto-dovere di curare il 
piccolo nato. Certamente, 
vi è Implicita anche una 
pari opportunità della 
donna: la cura del bambi­
no non é più considerata 
sua atavica competenza 
esclusiva, suo ruolo "natu­
rale". E vero, già nel nuovo 

Secondo 1 dati 
dell'ultimo censimento 
tono 33.0001 padri 
separati o mai tpotetl 
che allevenol figli. Nel 
calcolo non rientrano i 
vedovi 

diritto di famiglia, cui la 
sentenza fa riferimento 

Etu volte, la pari responsa-
llltà è Indicata a tutte let­

tere: ma essa ora varca I 
confini familiari per dive­
nire anche questione socia­
le, In altre parole, proprio 
ora che non c'è più la pa­
tria potestà, ma la potestà 

del genitori, l'uomo acqui­
sisce dalla società un più 
preciso riconoscimento In 
quanto padre. A pensarci 
bene, non è paradossale, 
ma è una conseguenza lo­
gica della rottura del ruoli 
precostltultl tra uomo e 
donna. 

Possiamo dire che In un 

primo tempo il ruolo ma­
terno venne visto come 
esclusivo e quasi privato, 
tutt'al più da conciliare 
con l'Impegno extradome-
stlco. Di questa ambiguità 
risente la stessa dizione co­
stituzionale, dove si parla 
della tutela della lavoratri­
ce madre e del suo bambl-
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no; si tratta di una formu­
lazione storicamente data­
ta e di cui è stato chiesto da 
più parti l'aggiornamento. 
In un periodo successivo, 
la tutela del padre ha fatto 
capolino nella legge, ma 
ancora timidamente, come 
possibile tutela alternativa 
del due genitori. Ora si 
giunge a discutere In ter­
mini di pari responsabili­
tà, e quindi di pari diritti 
non soltanto all'Interno 
della famiglia, ma nella 
società. 

Anche qui 11 problema 
che abbiamo posto nella 
nostra Carta delle donne, 
di rlequlllbrlo e di pari dl-

Snltà fra la funzione -pro-
uttlva» e quella •riprodut­

tiva-, risulta non riguarda­
re soltanto uno del due ses­
si, ma un modo nuovo di 
vivere per entrambi. 

DI d o si parla anche nel 
programma di azione della 
commissione per le pari 
opportunità presso la pre­
sidenza del Consiglio. Dal 
canto suo, il movimento 
femminile della Democra­
zia cristiana gli ha dedica­
to un recente convegno dal 
titolo: «Padre e paternità: 
profili morali, giuridici e 
sociali di un ruolo che 
cambia». 

Certamente, slamo solo 
agli Inizi. Eppure si apre 
una discussione che ha im­
plicazioni molteplici. I 
compiti della donna e del­
l'uomo non possono essere 
ripartiti secondo ruoli di­
stinti e schematicamente 
separati, bensì debbono in­
tegrarsi reciprocamente 
tanto nella famiglia quan­
to nelle attività extrafaml-
llarl. Da ciò non possono 
non derivare scelte cultu­
rali, sociali e politiche. 

Si tratta di elaborare, o 
rielaborare, disposizioni 
specifiche: già alla Camera 
del deputali I comunisti 
hanno presentato una pro­
posta eli legge (Gianni, Bo­
iardi e altri) per rivedere la 
norma sui permessi paren­
tali; si può, e si deve, proce­
dere con più coraggio nel 
riconsiderare 1 congedi pa­
rentali, facendosi avanti 
con nuove Idee nella brec­
cia aperta dalla Corte Co­
stituzionale che ancora 
una volta, come spesso av­
venuto in materia familia­
re, ha stimolato le Innova­
zioni necessarie. 

Soprattutto, si tratta di 
acquisire un'ottica nuova 
per i alutare tutti gli Istitu­
ti giuridici e le scelte socia­
li che chiamano in causa il 
rapporto genitori-figli. La 
nuova legislazione in ma­
teria di divorzio si muove 
appunto in questa direzio­
ne. 

Giglio Tedesco 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

L a s t r a d a è u n a s o l a : 

u n i r s i , o r g a n i z z a r s i 

e c o n d u r r e u n a l o t t a 

Spctt Unita, 
sono una delle tante dipendenti de) tanti 

studi legali d'Italia e il mio rapporto di lavoro 
viene regolato dal «Contratto collettivo na­
zionale di lavoro per i dipendenti da Studi 
professionali-. E, vergognosamente, percepi­
sco, per paga base, la somma di L. 350 000. 
Sono una delle tante donne che ha studiato, a 
cui hanno fatto imparare ad amare il proprio 
lavoro, che e spesso sola con una mole di 
lavoro a volte molto superiore alle proprie 
forze. Non esiste assenteismo in questo cam­
po, ma Torse solo ricatti. 

La validità del nostro contratto è terminata 
il 31/12/1985 ma nessuno ha fatto qualche 
cosa per rinnovarlo. Dopo tutto 4 passato po­
co più di un anno, e non facendo noi parte 
delle categorie a cui vengono subito rinnovati 
i contratti e migliorate le condizioni non ap­
pena accennano ad uno sciopero, siamo la­
sciate al nostro destino come le persone infe­
riori di tutto il Paese. 

E vero, non sappiamo cosa fare, a chi rivol­
gerci, abbiamo paura di perdere un posto di 
lavoro. Vorrei quindi solo rendere conto alla 
gente che il nostro lavoro, davvero importan­
te per un professionista, viene disprezzato. 

Chi può fare qualche cosa per venire in 
nostro aiuto e non lo fa, è responsabile di 
questi trattamenti medievali nei nostri con­
fronti, forse perche siamo solo donne. 

LAURA BARALDI 
(Arcore- Miljno) 

«Testardamente* propendo 
per il punto interrogativo.. .» 
Cara Unità, 

«nulla di nuovo sotto il sole». A questa mas­
sima possiamo mettere definitivamente un 
punto esclamativo oppure, come e aia succes­
so tantissime volto nel passato dell'umanità 
possiamo almeno sperare di mantenere il 
punto interrogativo? 

La risposta e stata finora negativa per d ò 
che riguarda l'insegnamento evangelico: 
•Ama il prossimo tuo come te stesso*, che 
esortava ed esorta ormai da 20 secoli gli uo­
mini a vìvere nella pace nell'amore e nella 
giustizia- Dovrei essere perciò indotto al pes­
simismo; ma malgrado i miei 76 anni, tenace­
mente, testardamente, come ogni uomo dì 
buona volontà, propendo per il punto interro­
gativo, e credo che l'umanità possa sperare 
ancora che il sole illumini un mondo migliore. 

UGOCELLINI 
(Firenze) 

«Insegnateci 
le vostre esperienze 
ma senza soffocarci» 
Caro direttore, 

la figura del genitore: scomoda per noi ra­
gazzi, difficile per voi: rifiuti e consensi, rim­
proveri e riconoscimenti nella giusta «dose". 

Indispensabile nei genitori un forte equili­
brio: ovvero capacità dì concedere 
('«effimero- e nello stesso tempo di mantene­
re sempre valide, immutate (ma non rispetto 
alla nostra crescita) le proprie idee per quan­
to riguarda ì nostri doveri dì Giovani (scuola, 
famiglia... e per ognuno i suoi). 

Scomodo, difficile e forse anche avvilente, 
per voi riconoscere le nostre conquiste: gli 
anni passano per tutti (e passano e passeran­
no anche per noi...). 

E per noi, poveri ragazzi, peniate che la 
vita sia semplice? Conciliare le amicizie con 
lo studio, gli impegni familiari con il diverti­
mento... Chiediamo disperatamente dì essere 
compresi. Riuscite solo a scimmiottarci o 
•giocare* con noi, ma attenti a non cadere 
anche voi come ì «tozzi* o «panìnari* che sia­
no, nel baratro del consumismo! 

Manteniamo ognuno ti proprio ruolo, cari 
«giovani quarantenni»: insegnateci le vostre 
esperienze, ma senza soffocarci! 

VALENTINA DURANTE 
17 anni (Roma) 

L'importanza 
delle differenze 
Cara Unità, 

viviamo oggi un momento storico in cui gli 
appelli alla -concretezza-, al «realismo., sì 
sprecano, E i comuni cittadini stentano perfi­
no a percepire le differenze dì fondo fra le 
varie posizioni politiche. Però, quando lo sta­
to d'animo dì quelli che ho chiamato comuni 
cittadini comincia a penetrare fra i cittadini 
polìticamente impegnati, bisogna per forza 
cominciare a riflettere. 

Oggi quelle differenze sfumano. La «civil­
tà- tecnologica diventa il non plus ultra. E 
valori come «impresa*, «produttività-, «pro­
fitto*. riprendono il sopravvento, penetrano 
prepotentemente anche all'interno del vec­
chio movimento dei lavoratori. 

E intanto la fame nel mondo, la disoccupa­
zione (anche da noi) aumentano. E diffìcil­
mente, fra le tante posizioni, se ne scopre una 
che metta gli uomini al centro, quali artefici e 
destinatari della civiltà tecnologica. Gli uo­
mini, e non gruppi d'uomini più o meno ri­
stretti. Che senso ha la tecnologia quando sì 
lascia aumentare il numero dei disoccupali e 
degli emarginati? Questo e il nodo vero da 
sciogliere- cioè l'uso e il fine dell'avanzamen­
to tecnologico. 

Oggi, invece, si percepisce una scala di va­
lori dove al primo posto sia la tecnologia, non 
la sua destinazione sociale. E in questo cam­
po gli appiattimenti sul pensiero «dominante* 
sono più visibili delle differenze. E allora, non 
e indispensabile che la cosiddetta gente co­
mune riesca a percepire quelle differenze, e a 
vederle quale elemento indispensabile per il 
cambiamento della società? 

SALVATORE STRAZZULLA 
(Siracusa) 

«Non si deve essere 
costretti ad andare 
a morire in Olanda» 
Cara Unità, 

non sono trascorsi due anni dalla morte dì 
mio fratello per tumore alto stomaco, dopo 
intervento chirurgico, morte atroce, con sof­
ferenze inumane patite per diversi mesi. 

Il 19 novembre dell'86 purtroppo sono sta­
to anch'io sottoposto ad interventochìrurglco 
al polmone destro per tumore maligno. Ora 
una cosa sola ho richiesto, a quelle persone 
care che mi sono vicine in questo difficilo 
momento, che se non uscirò bene da questa 

triste situazione, non mi facciano soffrire ìn 
modo disumano, come ha sofferto mio fratel­
lo quando ormai ogni possibilità di vita uma­
na non esisteva più, quando non si poteva più 
definire vita quella che vita non era. Nessuno 
ha il diritto di toglierci il diritto a morire, 
quando non c'è più senso a vivere se non quel­
lo di soffrire e fare soffrire chi ci ama. 

Non voglio essere torturato come mio fra­
tello, che voleva sapere ma non gli e stato 
detto; per cui, oltre a soffrire, malediceva il 
chirurgo (anche se certamente questi aveva 
fatto del suo meglio) perche secondo lui era 
un macellaio in quanto gli sembrava Impossì­
bile, a venti giorni dall'operazione, stare nuo­
vamente male, e ogni giorno sempre di più. 
Perché lui era convinto di essere stato operato 
per tutt'altra cosa. 

Aveva il diritto dì sapere, perché voleva 
sapere. Aveva il diritto di morire, perche non 
viveva. 

Non si deve essere costretti a andare a mo­
rire in Olanda, con tutti 1 disagi che n« deri­
verebbero ai familiari, 1 quali poi dovrebbero 
ritornare indietro con le ceneri del «caro 
estinto-. 

ALBERTO BOFFA 
(Torino) 

«Non merita* In ogni caso, 
la massima solidarietà?» 
Cara Unita, 

secondo me ci potrebbero essere due ipotesi 
sull'ascesa di Gorbaciov e l'azione che sta 
svolgendo nel."Urss. La prima, che egli sia 
arrivato al vertice grazie alla sua dedizione al 
lavoro, le esperienze fatte e un po' di fortuna. 
In questo caso la sorpresa, meraviglia e scon­
certo deve essere la reazione prevalente tanto 
nel suo Paese quanto nel resto del mondo, E 
le possibilità di sviluppo del processo di rinno­
vamento sarebbero alquanto modeste. Si dio» 
addirittura che se il voto segreto fosse prati­
cato nelle elezioni dei Comitato centrale, 
Gorbaciov stesso rischerebbe di cadere, tan­
f i la forza dell'opposizione della vecchia «no-
menklatura*. 

La seconda ipotesi e che Gorbaciov sii ar­
rivato al potere previa un'ampia consultazio­
ne nel Paese fra ì dirigenti locali del Partito, 
e già rappresentando perciò gli interessi dif­
fusi di vari settori della popolazione. In tal 
caso Gorbaciov, assicurandosi bene di avere 
tempre un appoggio sufficiente alle spalle 
prima dì muoversi, potrebbe sfruttare ogni 
opportunità per favorire l'estensione del con­
senso alla nuova linea. 

E infine anche te — come ha sostenuto 
Alberto Ronchey sul Corriere della Sera — 
la «gtasnost* fosse solo pubblicità o propa­
ganda per migliorare i rapporti con rOcci-
dente e ai fini esclusivi di accrescere la pro­
duttività interna, senza cambiare niente dì 
fondamentale del sistema, fino a che le rifor­
me vanno nella direzione della democrazia 
operativa e di un'apertura alle libertà civili • 
politiche, lo sforzo di Gorbaciov non merite­
rebbe la massima solidarietà morale da parta 
di tutte le forze democratiche nel mondo, an­
che dì quelle che non se ne fanno illusioni? 

LUCIA FOLE 
(PllUìi) 

Ringraziamo 
questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare al 
lettori che ci scrivono e ì cui scritti non vengo­
no pubblicati, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia delle osserva­
zioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Ernesto GALLI, Castel ferretti; Fermo 
D.A., Milano; Mario CAZZANIGA. Geno­
va; Sergio GQLF1ER1, Bologna; Giovanni 
MARTTNOTTI, Trino; Giuseppe MUNA-
RI, Rovigo; Elio GALLETTA, Livorno; Ri­
no LA ROSA. Catania; Ugo PIACENTINI, 
Berlino; Guido MONTALTI. Cesena; Ange-
lo FROSINI, San Miniato; Francesco CIL-
LO, Cervinara; Alfonso CAVAIUOLO, S. 
Martino Valle Caudina; Vincenzo SENIA, 
Roma; Nunzio MIRAGLIA, Roma; Paolo 
MANCIAGLI, Firenze (abbiamo inviata il 
suo scritto ai nostri gruppi parlamentari); 
Antonio DE MARCHI GUERINI, Gera 
Lano; C. VESlO, Genova; Gianni BAL-
DAN, Ftesso D'Artico (abbiamo trasmesso il 
tuo ringraziamento al nostro gruppo parla­
mentare). 

Antonio D'ALESSANDRO, Pescara 
(protesta — come hanno fatto parecchi altri 
lettori •— perché /'Uniti non ha segnalato 
adeguatamente l'ultima conferenza stampa 
dì Natta in tv e sottoscrive lire cinquantamila 
per il giornale); G. LENDA, Genova («La 
foglia muore dopo aver dato tutta se «t'essa 
all'albero. Forse la nostra paura della morta 
deriva dalla consapevolezza di quanto sìa dif­
fìcile per noi fare altrettanto net riguardi det­
ta società-); Athos SETTI, Calcinato («Molli 
italiani non votano Pei per tema che con il .Pei 
al governo non si possa più vivere di espedien­
ti disonesti ed intrighi truffaldini»). 

Renato FUSARI, Boissano<Dopo aver vi­
sto il -Garibaldi* in tv, ci invia copia del fiero 
testamento polìtico lasciato dal generale e 
conservato al Museo del Risorgimento dì Mi­
lano); Giancarlo MILANI, Verona («L'Arci-
Say di Verona che ha sede ìn via N. Sauro 2 

a, da tempo, istituito un servigio di "telefo­
no-amico" che funziona il mercoledì dalle 21 
atte 23, cui ci si pud rivolgere anche per consì­
gli e informazioni sulIAìds, U numero 4: 
04S-33S89. Ce anche la possibilità di esegui­
re lo screening ogni due mercoledì, presso la 
nostra sede dalle 21 in poi*): Piero BIAN­
CHI, Genova («Perché invece dell espressio­
ne "weefc end^ non scrivete "fine settima­
na"?-), 

Gabriele ARLETTI. S Marino dì Carpì 
(mQuah iniziative intende portare avanti il 
nostro partito per porre /ine alta antidemo­
cratica situazione delVinformazmne televisi­
va?'); Mano SILVAGNI, Colleferro («Lo 
stipendio di un operaio con moglie e tìgli a 
carico è di circa un milione al mese. Molta 
gente dovrebbe provare a vivere con Questa 
miseria»), Piero CAPUTO, IschìteMa (de­
nuncia l'intenzione detla De locale di costitui­
re una lista unitaria col Msi e col Psdì in vista 
delle prossime elezioni comunali); Roberta e 
Manuela BONO. Savona («Troviamo vergo­
gnoso che tre carabinieri dopoaver violentato 
in caserma una ragazza inglese ed esser giu­
stamente condannati a quattro anni possano 
circolare in libertà»). 

Scritti* iellert orni, Mirando «w calanti* aoow, t*< 
non» t .adirino. CU desidera che Ut eak* ww conuaU 
0 proprio noma e* lo precUl U km» noe flrwMtt • 
aitiate o «a Arma Ulcailbil* o ck* mano t* mia Mica-
ilo»»* *IM frappo 41...* eoa *tapM» ptiabHcat*: eoa) eoa»* 
di norma non pubblichiamo tetti lattati aacht ad «lift 
•tornati. La redattone al risana « accortisi». |U atrio» 
pencoliti. 

file:///iolcnza


MARTEDÌ 
17 FEBBRAIO 1987 l 'Uni tà - CRONACHE 

Arrestato 
il killer 

di Napoli 
Napoli — Torchiato per quat­
tro giorni nella caserma Pa-
strenuo dei carabinieri alla fi* 
ne e crollino II tuo alibi non 
ha più retto I sostituii procu­
ratori l udo 01 Pietro e Ar> 
mando tono I a ne uba lo han­
no arrotato per «tentato du­
plice omicidio, porto e deten* 
ilo ne abusH a tifarmi, spari In 
luogo pubblico- Oio vanni 
Martinelli, 38 anni, guappo 
della vana di l'oggioreale, pre­
cedenti penali per rapina e as­
sociamone per delinquere, e 
dunque — per eli Inquirenti 
— uno del tre killer che marte 
ili wor^o assillarono un can­
tiere edile della ricostruzione 
/erendo gravemente due ope­
rai Ite.ta (incoro da chiarire, 
però, chi ha ormato la sua ma­
no e perché Oli inquirenti 
cercano di risalire al mandan­
ti, ad un'eventuale organizra-
clone operante alle spalle del 
tre camorristi ì)n particolre 
non «mondarlo Martinelli è 
risultato proprietario di un 
minl-aljevamonlo di cavalli. 
sembra dunque inserito nel 
giro dille corkc clandestine 

Processata fidanzata di Jagger 
Mlck Jagger, Il leggendario leader del Rolline Stoncs, attorniato dal giornalisti all'uscita del 
tribunale delle Isole Barbados Al suo braccio, la fidanzata Jerr\ Hall, Imputata in un processo per 
esser stata trovata in possesso di marijuana 

Aids, per l'anonimato 
Bologna propone 

di usare il telefono 
Dalla nostra redazione 

B01OGNA — Tre numeri di telefono contro l'ipotesi di 
• schedatura nazionale* dei sieropositivi, una inedita segre­
teria telefonica per avere tutti i chiarimenti possibili sul-
I Aids la prima proposta è dell'assessore alla Sanità del Co­
mune di Bologna Mauro Moruzzl la seconda degli assessori 
regionali alla Sanità, Alessandra Zagatti, e al servizi sociali 
Riccarda Nicolini «L'ipotesi di comunicare al ministero del­
la Sanila i nomi dei sieropositivi —- osserva Moruzzi —« mi 
pare molto grav e La ritengo inefficace sul piano scientifico 
e preoccupante per le potenziali ripercussioni sociali Chi 
garantirà la riservatezza nella gestione dei dati ' - L'assesso­
re bolognese avanza la seguente proposta presso le tre Usi 
bolognesi verranno attivati tre numeri telefonici che, ade­
guatamente pubblicizzati, potranno essere utilizzati da 
chiunque volesse sottoporsi al test di sieropositività, senza 
dover fornire le proprie generalità Al cittadino, infatti, ver­
rebbe assegnato un numero di codice da esibire, il giorno e 
l'ora prenotati, per il test Così per gli eventuali successivi 
esami di controllo La proposta verrà presa in esame la 
settimana prossima dal coordinamento sanitario cittadino. 
La segreteria telefonica che verrà installata in Regione sarà 
invece una sorta di -telefono utile» Assolutamente Inedito 
il modo In cui verrà risposto- ogni settimana la commissio­
ne di esperti a suo tempo nominata dall'assessorato regio­
nale alla sanità scioglierà I quesiti pia significativi e rispon­
derà loro attraverso le colonne dei giornali locali. 

Scandalo all'Usi di Torino 
L'indagine si è allargata 
ad altri tre funzionari? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Due clamorosi sviluppi nello scan­
dalo del -rimborsi facili» pagati dal! Usi 1-33 di 
Torino a laboratori privati di analisi I magi­
strati Inquirenti (il giudice istruttore Aldo Cu-
va e il sostituto procuratore Stella Caminiti) 
hanno spiccato altri mandati di cattura a cari­
co dei tre protagonisti della vicenda che già 
sono agli arresti domiciliari Giovanni Salerno, 
ex-presidente democristiano dell Usi Guido 
Masante, ex-capo del personale e Luciano Mi-
chelozzl, amministratore dell istituto privato 
«Mirafion» A tutti e tre * slato contestato an­
che il reato di corruzione in relazione alle quo­
te societarie del 10% che le mogli di Salerno e 
Masante Paola Manfredi e Giancarla Ceccar-
di, possedevano nel laboratorio di analisi Cir­
cola poi Insistente la voce che altre comunica­
zioni giudiziarie siano stale inviate, nel tardo 
pomeriggio di ieri, a tre funzionari dell'Usi Si 
tratterebbe del prof Enrico Conclna, coordina­
tore dei servizi di medicina integrativ a di base, 
della sua vice dottoressa Maria Ranieri e del 
dottor Val jean Grassi ni, capo servizio della me­
dicina di base L'accusa per loro sarebbe di con­
corso in peculato, ma la notizia non e stata 
confermata dalla Procura e dall'Ufficio istru­
zione In quanto alta nuova accusa rivolta al tre 
principali inquisiti, I magistrati Cuva e Stella 
Cammiti hanno appurato che le mogli dei due 

alti funzionari dell'Usi la Manfredi e la Ccccar* 
di avevano ricevuto le quote societarie dell'isti­
tuto -Mirafiori» In dono dal Michelozzi eviden­
temente allo scopo di ingraziarsi la benevolen­
za dell'allora presidente dell Usi Giovanni Sa­
lerno e del suo collaboratore Guido Masante In 
tal modo era slato possibile lucrare a piene ma­
ni sui rimborsi sino a somme superiori di ben 
tre volte ai limiti stabiliti dalla convenzione tra 
laboratori privali e Regione per esami medici 
che a volte non erano stati neppure eseguiti 
Ma vi é di pm Pare che I Inchiesta dei due 
magistrati abbia imboccato un altro percorso 
che coinvolgerebbe maggiormente i protagoni­
sti dello scandalo si tratterebbe delle conven­
zioni abusivamente ottenute con la Regione sia 
dal Centro medicina riabilitativa che dal Chi­
roterapie Center, altri due laboratori privati In 
margine allo scandalo da registrare le polemi­
che dichiarazioni del ministro della Sanità Car­
lo Donat Caltin che Ieri mattina, all'Untone 
industriale di Torino ha di fatto accusato I suol 
stessi compagni di partito parlando di -buona 
dose di incoscienza- nel) affidare a personale 
•non all'altezza del compito I amministrazione 
delle uniti sanitarie- Inoltre Donat Cattìn ha 
rinnovato la minaccia di nominare un com­
missario ministeriale per indagare sullo scan­
dalo 

n. f. 

Il documento sarebbe stato firmato dal maestro il 14 gennaio scorso 

l'ultimo testamento di Guttuso 
Annullate tutte le decisioni 

a favore delle due fondazioni 
Con queste ultime volontà testamentarie il figlio adottivo dell'artista, Carapezza, 
spera di mettere a tacere tutte le polemiche - Nuove querele e nuovi colpi di scena 

ROMA — C'è una carta, un 
atto ufficiale firmato da un 
notalo o da alcuni testimoni, 
con 11 quale Renato duUuao 
•revoca ogni precedente vo­
lontà testa menta ri a» Con 
quella carta, che doveva es­
sere formalmente aperta Ieri 
davanti al magistrati, Il fi* 

Silo adottivo dell'artista Fa-
Io Carapezza spera di met­

tere a tacere tutte le polemi­
che. lo malignità e le voci na­
te subito dopo ta morte di 
Oultuao II •testamento» <ma 
di un testamento non si trat­
ta. appunto) revoca, In prati­
ca, ogni precedente decisio­
ni) che riguarda, appunto, la 
fonda?Ione di Velate, quella 
di Ungheria e ogni altro pre­
cedenti. atto scritto anche ri* 
guardo a Marta Maraotto II 
documento, a quanto si è sa­
pulo ieri, non e stato mate­
rialmente consegnato al ma-
«latrati della Procura roma­
na che Indagano sulla vlcen-
ga, per la materiale Impassi* 

lillà del notalo Enzo Ric­
cardi D'Amato, di Ardea, a 
presentarsi al Palazzo di giù-
ititela per un precedente Im­
pegno Comunque, dalle In-
aIÌÌCrerlonl, si e saputo che II 

documento è stato firmato 
da Renato Quttuso 11 14 gen­
naio scorso, alla presenza dot 
prof Vincenzo Sammartlno, 
di altri testimoni e, appunto, 
del notalo Enzo Riccardi 
D'Amato SI tratta dello stes­
so notalo che aveva compila­
to gli atti di reciproca eredità 
tra, Renato Outtuso e la mo­
glie Mlmlsc in pratica è un 
vecchio amico di famiglia 

t a consegna materiale e 
l'apertura del documento 
avverrà comunque nel pros­
simi giorni Intanto anche 
Ieri, Il -caso Outtuso* ha re­
gistrato una nuova serie di 
colpi di scena Fabio Cara-
pezza, per esemplo, ha pre­
sentato una querela contro 
un quotidiano, ritenendosi 
diffamato Dal canto suo, 
l'avvocato Adolfo Gatti, uno 
dei legali di Carapezza, Insie­
me a Giorgio Fermane!!!, ha 
presentato Istanza formale 
al magistrati inquirenti che 
stanno esaminando l'esposto 
del nipote di Mlmlsc Guttuso 
prof Giampiero Dotti, per 
•ottenere che siano compiuti 
gli opportuni accertamenti 
per verificare la sussistenza 

del reato di circonvenzione 
d'Incapace Ipotizzato dal 
Dotti nel confronti di Fabio 
Carapezza» L'avvocato Gat­
ti, ovviamente, ha fornito ai 
giudici un elenco delle perso­
ne che avevano frequentato 
casa Guttuso nel giorni pre­
cedenti la morte del pittore 
Ci sono, tra gli altri, I mini­
stri Nino Gullottl e Giulio 
Andreottl, Il prof Natalino 
Sapegno, Il critico e storico 
dell'arte Giuliano Briganti, I 
magistrati che ebbero rap­
porti con Guttuso per I pro­
blemi eonnossl con l'adozio­
ne di Carapezza e I medici 
curanti Tutu costoro, su ri­
chiesta specifica del legali 
del Carapezza, saranno dun­
que chiamati a rendere testi­
monianza sulle ultime ore di 
vita di Guttuso davanti al 
giudici Antonio Marini e Da­
vide Jori 

Sul tempi e l modi di que­
ste testimonianze, non è sta­
to ancora deciso nulla, ma 
sarà quasi sicuramente nella 
prossima settimana che si 
darà inizio alle diverse audi­
zioni Lavvocato Gatti ha 
detto al giornalisti che le 

persone comprese nell'elen­
co consegnato al giudici ro­
mani, potranno testimonia­
re che Guttuso, fino agli ulti­
mi momenti, fu sempre luci­
do e prese le decisioni sulle 
diverse situazioni «In assolu­
ta autonomia e con piena se­
renità» Gli stessi magistrati 
Inquirenti hanno comunque 
già convocato, per giovedì 
mattina, lo stesso Fabio Ca­
rapezza per una prima detta­
gliata testimonianza 

A questo punto, le diverse 
posizioni sul «caso Guttuso-
sono tutte chiaramente deli­
ncate da una parte I fratelli 
Dotti, nipoti di Mlmlse Gut­
tuso che chiedono di andare 
sino in fondo alla vicenda 
parlando in modo specifico 
di -circonvenzione d'incapa­
ce», dall'altra Fabio Cara-
pezza con 1 genitori e 11 grup­
po di personalità che furono 
vicini al maestro nelle ulti­
me ore di vita Non è Invece 
ancora chiaro quali saranno 
le prossime mosse di Marta 
Marzotto, attraverso il pro­
prio legale Gianni Massaro 
SI muoverà insieme al fratel­
li Dotti nell'avanzare dubbi o 
perplessità o prenderà atto 

ROMA - Fabio Carapaiia durante I funerali d) Ramato Guttuso 

serenamente della -revoca di 
ogni altra volontà testamen­
taria', secondo 11 documento 
che è In mano al notalo Ric­
cardi D Amato? Ancora non 
si è capito Rimane il proble­
ma della fondazione di Vela­
te È vero che 11 comitato di­
rettivo è In possesso di un 
documento nel quale Guttu­
so stabiliva di fare nel picco­
lo comune un »centro di rac­
colta» delle proprie opere, ma 

è anche ormai accertato che 
lo stesso artista, «con Tatto di 
revoca» che doveva essere 
consegnato ieri al giudici, ha 
fatto conoscere le proprie ul­
time volontà In modo chiaro, 
esplicito e univoco I prossi­
mi giorni, quindi, saranno 
quelli decisivi anche se appa­
re evidente che ogni decisio­
ne definitiva richiederà tem­
pi molto lunghi 

w. s. 

Lo storico polacco Wilczur 

Leopoli: «Posso 
presentare 
nuove prove 
della strage» 

Oggi seconda riunione della commissione 
d'inchiesta - Appello dell'associazione reduci 

ROMA — Proseguono anche oggi 1 lavori della commissione 
Istituita dal ministro Spadolini per Indagare sull'eccidio di 
Leopoli Già Ieri si è tenuta una lunga riunione E servita 
essenzialmente per mettere a punto il programma del lavori 
del prossimi giorni Forse già Ieri è stato ascoltato l'addetto 
militare In Urss, colonnello Salati che la scorsa settimana ha 
fatto un sopralluogo a Leopoli e ne avrebbe dovuto relaziona­
re al ministro Spadolini Sulle riunioni In corso non è stato 
diffuso nessun comunicato ufficiale Qualcosa di preciso su 
quanto si riuscirà ad appurare attraverso le testimonianze 
sarà reso noto solo nel prossimi giorni 

Non accenna Intanto a diminuire la vasta eco alte rivela­
zioni dell'eccidio -CI sono molti testimoni da sentire* ha di­
chiarato lo storico polacco Jacek Wilczur, membro della 
commissione per le indagini sui crimini nazisti in Polonia, In 
una Intervista concessa al corrispondente dell'agenzia Novo-
stl da Varsavia «CI sono documenti di archivio — afferma — 
che sono pronto a presentare in qualsiasi momento Molti di 
questi documenti sono rapporti di partigiani dell'armata 
•Krajowa» organizzazione non filocomunista di cui feci par­
te Sul massacro di Leopoli non si conoscono ancora né date 
né cifre esatte In ogni caso il numero degli uccisi varia da 
mille a duemila Esistono comunque nomi e Indirizzi di nu­
merosi testimoni che all'epoca degli avvenimenti erano bam­
bini e che quindi, presumibilmente, sono ancora vivi* 

Della necessità di conoscere finalmente la verità si fa por­
tavoce anche l'Associazione nazionale reduci d'Oltremare 
che ha Inviato un messaggio alle autorità sovietiche per otte­
nere Il massimo della collaborazione delle Indagini in corso 
La collaborazione è già stata garantita dal sovietici I disper­
si dell'ottava armata In Russia furono 84 330 La richiesta è 
di conoscere con certezza dove sono le loro tombe 

RAGUSA — È stala una sparatoria micidiale e terribile po­
tava venirne fuori un massacro CI sono stati sei feriti, del 
quali uno grave È accaduto davanti all'Istituto di credito di 
Ragusa, proprio nel centro della città Un gruppo di banditi, 
ascondo 1 primi accertamenti In numero di cinque, si è fatto 
consegnare dal cassiere capo Giovanni Corallo, bel 480 milio­
ni di Tire, dopo avergli puntato alla tempia una pistola I 
banditi, dopo aver preso 1 soldi, sono corsi verso le porte 
esterne della banca per uscire, ma nel frattempo qualcuno 
aveva già dato l'allarme La banca, dunque, era circondata 
da agenti e carabinieri Ne è nata una furibonda sparatoria 
I rapinatori, vistisi perduti, hanno agguantato una donna, 
Gaetana Ptuchlno, di 53 anni che si trovava vicino al banco­
ne e hanno cercato di farsene scudo Con la poveretta prlgio* 

Sfiorata strage a Ragusa 

Scontro a fuoco 
Sei feriti 

per una rapina 

nlera in preda al terrore, Il gruppo ha cercato di forzare II 
blocco degli agenti e del carabinieri E stato a questo punto 
che e cominciato 11 fuoco infernale La povera Pluchino si è 
abbattuta in un lago di sangue colpita all'addome da un 
proiettile partito non si sa da quale arma Poi, è toccato al 
rapinatori ad essere colpiti L'uno dopo l'altro, armi In pu­
gno, sono caduti feriti alle gamnbe, Salvatore Velia, di 21 
anni, Gabriele Fidone, di 24 e Salvatore Greco, di 25 Gli altri 
loro due amici, Emanuele Sclcolone e Salvatore Carfì, rispet­
tivamente di 25 e 20 anni, quando hanno visto come si stava­
no mettendo le cose, hanno alzato le braccia e buttato le 
armi Dopo pochi minuti, erano già ammanettati proprio 
mentre arrivavano le prime ambulanze per portare via i feri­
ti Oltre alla donna usata come scudo dal rapinatori (tutti di 

Gela, Caltanlssetta) sono stati trasportati in ospedale l'im­
piegato della banca Luigi Pellegrino, di 33 anni, aggredito e 
tramortito mentre tentava durante 1 assalto del banditi, di 
telefonare alla polizia L'altro rimasto tramortito dietro un 
bancone era la guardia giurata Salvatore Cascione, di 26 
anni, colpito alla testa e disarmato dagli stessi bandldi nel 
primi momenti della rapina L'assalto e la sparatoria hanno 
gettato per ore nel caos tutta ta zona della città dove ha sede 
Fa banca assaltata II traffico, sin dal primi momenti, era 
stato deviato e bloccato a tutti 1 passanti allontanati Polizia 
e carabinieri, al comando del questore, hanno deciso di aprire 
11 fuoco quando si sono resi conto che I rapinatori erano 
comunque decisi a darsi alla fuga anche a costo di uccidere 
sul posto l'ostaggio catturato Ci sono stati attimi di grandis­
sima tensione, poi è stato dato l'ordine di bloccare comunque 
quella fuga 

Giallo-rosa a Spoleto: ai presentatore è vietato fare il padrino 
Il tempo 

il divorziato non DUO battezzare» 
Nostro servizio 

SPOLETO - Pippo e Ka fia ? 
Non possono far da padrini 
ad un battesimo, perché II 
presentatore è divorziato, e 
Quindi, comi ha spiegato ieri 
fa curia arci\esco\lle di Spo-
/rio, *pur ton rammarico, 
mntìlw atto Inconcepibile 
accogliere una richiesta net* 
tementi in contrasto con li 
codice di diritto canonico-
eppure 1 due si sono fatti fo­
tografare nella chiesa di San 
Filippo a Spoleto con in 
braccio II protagonista di un 
$lneoiare battesimo tlpicco-
Io Federico Nardi, vlctnoalla 
fonte battesimale ti giallo-
ros&gira tutto attorno a que­
sta domanda davvero la Cu­
ria è stata irremovibile nel 
vieta/va Pippo Baudo il ruo~ 
lo di p idrino oppure ha tro-
\ato un marchingegno per 
far apparite ciò che lo show­
man desiderala apparisse, 
senza perà xenlre meno ufft-
ctnlmmte alle norme cano-
nhhvf 

Don Sabatino Scarponi, 
parroco delia chiesa di San 
Gregorio a Spoleto é molto 
chiaro (tosi come Ieri sera lo 
è stata la Curia di Spoleto In 
un comunicato ufficiale} 

«Guardi è molto semplice 
— dk e don Scarponi — Ige-

nitori di Federico, t coniugi 
Nardi, Intimi amici di Katia 
e Pippo, tempo fa vennero da 
me e mi chiesero di battezza­
re Il piccolo, comunicandomi 
che I padrini sarebbero sta ti i 
coniugi Baudo Ma feci loro 
ptesente che ciò non sarebbe 
stato possibile La Chiesa ha 
regole inderogabili In propo­
sito, che valgono per chiun­
que Pippo Baudo Infatti è 
divorziato e si è risposato 
con un'altra donna, ma con 
ritoclvlle ha dunque Infran­
to un sacramento, per cui 
mal a vrebbe potuto prendere 
parte attixa per la celebra­
zione del battesimo' 

Ed allora cosa è successo3 

Come mal li battesimo c'è 
stato, però In un'altra chie­
sa? 

*Igenitori del piccolo non 
con\mtt forse dì quanto gli 
avevodettolo si sono ri \ oli l 
— dice don Sabatino — ad 
un altro parroco ma la ri­
sposta è stata la stessa E la 
stessa posizione ha espresso 
anche il \cscovo Però di co­
mune accordo, tutti quanti 
avevamo deciso che II batte­
simo si sarebbe potuto cele­
brare nella chiesa di cui è 
parroco don Olovannl Ber­
nardi Jn forma rlsenata t 
genitori avrebbero fatto da Katla Ricciarelli • Pippo Baudo 

padrini, così come è avvenu­
to e nessuno avrebbe potuto 
Impedire a Pippo e Ka tia di 
assistere al battesimo Que-
stoè tutto* E ciò che confer­
merà poi la Curia afferman­
do che la celebre coppia era 
•presente unicamente a tito­
lo personale» 

Insomma una maniera 
elegante per evitare uno 
spiacevole rifiuto a due Illu­
stri personaggi e nello stes­
so tempo sahare la faccia 
Ma in tutto questo qualcosa 
non ha funzionato Ed altra 
parte come è possibile tenere 
segreta la notizia chePippoe 
Katia avrebbero partecipato 
ad un battesimo a Spoleto'' 
Cosi sabato m mina la picco­
la chiesa di Sun Filippo ira 
molto affollata anche te la 
maggiorpirtedegli spolttinl 
era inattisidi\anti&ll iltra 
chiesa dowla hmiglia Nar­
di a\c\ a annunciato il batte­
simo 

Dunque non ce stato né 
un ri fiuto da parte di don Sa­
batino né una trasgressione 
delle leggi canoniche da par­
te di don GloiannJ ma solo 
un tacito accordo tri le parti 
per salvare come si dici ca-
preecn\olt Anche se incava 
bardi ci tengono a dire che 

al di là di ogni formalità o 
regola, I padrini spirituali di 
Federico sono Pippo Baudo e 
Katla Ricciarelli, voglia o no 
la Chiesa 

L Umbria non è però nuo­
va a questi 'gran rifiuti* Al­
cuni mesi fa un altro clamo­
roso diniego, questa volta ri­
spetto ad un sacramento più 
triste del battesimo, quello 
del rito funebre, fu opposto 
dal vescovo di Perugia, mon­
signor Cesare Pagani, alla 
famiglia di Lino Spagnoli, 
proprietario dell omonima 
Industria di abbigliamento, 
anche lui divorziato e poi ri­
sposa tosi con rito ci vile, 
morto Improvvisamente a 
se&sant'annl Fu infatti im­
pedito alla famiglia di tenere 
il rito funebre non solo nel 
Duomo della città, come 
aveia espressamente chiesto 
prima di morire Lino Spa­
gnoli mn 'dirittura in una 
qualunqui altra chiesa GII 
ordini erano quelli di non far 
celebrare il rito funebre reli­
gioso ma in quella occasione 
un altro parroco, amico di 
famiglia andando contro le 
direttive del vescovo, tenne 
comunque fa cerimonia reli­
giosa 

Franco Arcuti 

Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — L are» di baita pressione che nello giornata di ieri ha 
mantenuto condii ioni di tempo perturbato tu tutte le regioni italiane 6 
<n fata di graduala attorniamone « nello (tasso tempo al porta graduai 
manta vario levante II lampo quindi «I orientar* verso una fata di 
temporaneo miglioramento ad Iniziare dalla ragioni settentrionali 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
Iniilalmente cielo molto nuvoloso o coperto con piooge residue duran­
te Il coreo della giornata tenderne a diminuzione della nuvolosità con 
conseguenti schiarite e cominciare dalla ragioni aettentrionall Sull I 
tabe meridionale cielo molto nuvoloso o coperto con piogge diffusa I 
fenomeni andranno perdendo di Intensità nel pomeriggio o In sarete 
Temperature sente notevoli variazioni 

SIRIO 

J. Demjanjuk 

A Gerusalemme 

Processo 
Demjanjuk: 
sterminò 
850mìla 

ebrei 
GERUSALEMME - È accu­
sato di aver sterminato 
850mlla ebrei a Trebllnka, 
ma si è presentato davanti 
alla corte che lo de\e giudi­
care calmo sorridente, sicu­
ro di se J Demjanjuk ha una 
sola linea di difesa .Non so­
no lo quello che state proces­
sando Sono vittima di uno 
scambio di persona» 11 pro­
cesso si è aperto Ieri (la pri­
ma udienza a novembre si 
era rapidimcnte conclusa 
con un rinvio) davanti al Tri­
bunale di Gerusalemme È. Il 
secondo condro un criminale 
di guerra nazista che si cele­
bra in Israele It primo fu 
quel'o contro Adolf As-
chmann, nel 1962 

Intorno ali edificio che 
ospita il tribunale, le misure 
dt sicurezza sono rigide, po­
derose poliziotti armati pro­
teggono il palazzo delle Arti, 
le centinaia di persone venu­
te ad assistere al dibattimen­
to ed 1 giornalisti sono stati 
accuratamente perquisiti e 
poi ancora fatti passare da­
vanti ad un metal detector II 
processo Inoltre viene ripre­
so dalle telecamere a circuito 
chiuso e trasmesso In diretta 
dalla radio nelle scuole, da 
ieri le lezioni consistono In 
quest ascolto per insegnare 
al ragazzi cose stato l'olo­
causto Per adattare (edifi­
cio (tra un cintma) e trasfor­
marlo In aula processuale 
sono stati spesi SOOmila dol­
lari, circa 260 milioni di lire 

L Istruttoria, venllsol pa­
gine, afferma che J Demjan­
juk estradato dagli Stati 
Uniti un anno fa sarebbe II 
famigerato »I\an il terribile», 
respon^ab la della morte 
d un incredibile numero di 
ebrei nel lager polacco di 
Ir tbUnki l u o m o cheèna-
to in Ucraina e che nella se­
conda guerra mondiale, al­
meno per un p< riodo, com­
batte ridi tscrcito sovietico, 
nega tutto t so&tlene di aver 
trascorso il periodo incrimi­
nato In un camo di prigionia. 
Demjinjult entro negli Usa 
nel 52 e si stabili a Cleve­
land ncll Ohio do\e ottenne 
la clttadinan a americana 
che gli fu tolta dahe autorità 
quando scoprirono che ave­
va mentilo sulh sue attività 
durante la guerra 

I avvocato americano che 
lo difendi Mark O Connor, 
ha esordito olkvanda due 
ccu Ioni di competenza con 
un \ di esse hi affi m u t o che 
l crlrrinl di cut e abusato ti 
suo cileni», furono perpetrati 
in Kuropa in un tpot a in cut 
non esisteva io Stato di 
Israele, l ultima, invece so­
steneva che I estradinone 
era stata concessa per l'im­
putazione d omicidio e non 
quella di crimini di guerra, 
Se sarà ritornilo toipexole 
Demjanjuk do\rà affrontare 
la pena tapUale 
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La commissione Istruzione alla Camera approva la nuova legge 

Elementari, tempo di riforma 
ROMA — La commissione 
Islru?ione della Camera 1 ha 
approvata In «do referente 
Se la legislatura filerà liscia 
sino alla sua scadenza natu­
rale la riforma della sciala 
elementare potrebbe entrare 
In vigore fin dai settembre 
profilino Tra le maggiori 
novità introdotte tre oro in 
più di lesione settimanale 
per I bambini (più altre due 
ore rraunpaiod anni di lin­
gua straniera) la fine della 
mticilm-mamma, con In 
preserva di più Insegnanti 
per la stessa classe una con­
tinuità didattica tra scuola 
materna e scuola elementa­
re, un piano nazionale di ag­
giornamento del docenti 

La riforma dovrebbe ac-
compapnare I entrata in vi­
gore del nuovi programmi 
della scuola elementare pre­
vista per il settembre prossi­
mo Logico avrebbe voluto 
che la discussione su questa 
riforma, quindi iniziasse 
molto prima del gennaio 87 
Ma I reciproci veli ali Interno 
del pentapartito (tipo ..non al 
discute di questa legge se 
contestualmente non si Ini­
zia anche a parlare di altre-) 
hanno bloccato per mesi 
questa riforma 

La commissione Istruzio­
ne. comunque, ha fatto 11 
possibile per accelerare I 
tempi, ed ha concluso 1 esa­
me In sede referente la setti-

Più ore di lezione, inglese 
e fine della maestra-mamma 

Il rischio è però che il provvedimento venga ancora ritardato dai contrasti nel penta­
partito - Una corsa contro il tempo - Potrebbe entrare in vigore da settembre 

mana scoria Ora I deputati 
comunisti hanno chiesto la 
scdeleglslollva cioè la possi­
bilità di approdare 11 provve­
dimento senza passare dal-
Inula por poterlo mandare 
In tempo utile al Senato II 
gruppo socialista però ha so­
speso Il suo assenso a questa 
proposta affermando di vo­
ler attendere «chiarimenti! 
ali Interno della maggioran­
za Slamo quindi al punto di 
prima se 11 Psl otterrà la 
contestualità della discus­
sione della riforma delle ele­
mentari con quella sulla leg­
ge per 1 obbligo scolastico a 
1G anni e sulla riforma del 
blennio delle superiori, allo­
ra Il provvedimento andrà 
avanti Incasocontrarlorin­
vìi e perdite di tempo sono 
Inevitabili E cosi, quasi cer­
tamente si arriverebbe al 
paradosso di nuovi pro­
grammi che impongono un 
salto culturale e organizzato 

alle scuole elementari e che 
verranno invece varati den­
tro la vecchia struttura sco­
lastica E saranno quindi de­
vitalizzati, sviliti, resi Inuti­
lizzabili 

La riforma va Infatti a da­
re un supporto logico a que­
sti nuovi programmi preve­
dendo, Innanzitutto, la fine 
della maestra unica, tuttolo­
go, che tutto sa e tutto spie­
ga L'organico sarà dure do­
centi ogni due classi, con gli 
insegnanti contitolari di 
quelle classi (non ci saranno 
più quindi «t mici bambini-
ma un'equipe al lavoro} Lo-
rarlo settimanale sarà eleva­
to dalle attuali ?4 ti 27 ore 
(ancora Insufficienti riten­
gono t comunisti per appli­
care pienamente i nuovi pro­
grammi più 3 ore di lingua 
straniera) I docenti, Inoltre, 
saranno aggiornati attraver­
so un plano narlonale che 
prevede, finalmente, la sosti­

tuzione con supplenti delle 
maestre Impegnate nei corsi 
L orarlo d servizio del do­
centi Inoltre prevedecheal­
meno 2 delle 24 ore settima 
nali di lavoro siano destinate 
alla programmazione 

Il provvedimento prevede 
Inoltre 11 congelamento del 
posti in organico ili anno 
scolastico 8ù 87 con il man­
tenimento delle esperienze 
di tempo pieno e del persona­
le di sostegno per alunni 
handicappati 1 appllca?lone 
della contitolarità (e delle tre 
maestre su due classi) anche 
per le pìurlclassi di monta­
gna e delle piccole Isole la 
continuità didattica fra 
scuola materna, scuola ele­
mentare e scuola media 

Certo In questo testo 
mancano alcune cose, prima 
fra tutte la collocazione ora­
rla dell'Insegnamento della 
religione 

Ma comunque si tratta di 
una rifo-ma che muove 
qualche passo In avanti di 
un testo che 1 comunisti han­
no contribuito a migliorare 
anche rispetto alle scelte 
operate in un primo tempo 
dal ministro Falcuccl Ora, 
comunque, sembra preva­
lente la questione-tempo DI 
riforme mancate è lastricata 
la strada parlamentare della 
scuola Italiana 

Romeo Bassoli 

Parla il comitato che gestisce i fondi raccolti per le parti civili al maxiprocesso di Palermo 

avvocati: «Ecco le nostre note-spese» 
Dalla noi t r» radailon* 

PALERMO — I grondi accusatori 
non sono venuti Insinuato II so­
spetto di una gestione allegra del 
fondi raccolti per le parti civili nel 
•maxi- processo alla moria hanno 
preterito non partecipare alla 
conferenza stampa convocata Ieri 
manina a Palermo dal .comitato» 
che amministra quel fondi I rap­
presentanti del •comitato- hanno 
risposto alle domande del giorna­
listi presenti, hanno diffuso una 
nota nella quale, voce per voce, 
sono elencale le spese sostenute 
fin qui, nomi e cognomi degli av­
vocati che hanno tutelato le parti 
civili con a fianco l'esatto am­
montare del loro onorarlo In 
senso stretto neanche questa e 
una novità 

Dal momento che nel mese di 
gennaio era già stata Inviata una 
dettagliata relazione al presiden­
te dell'Assemblea roglonale sici­
liana, polche II parlamento regio­

nale aveva contribuito alla rac­
colta del fondi Ma le polemiche 
di queste ultimo settimane aveva­
no reso Indispensabile un chiari­
mento I rappresentanti del «co­
mitato! e II suo presidente, Il pro­
fessore universitario Vincenzo 
Mutolo, hanno Inviato — a scan­
so di equivoci — anche una lette­
ra al presidente del Consiglio 
Crani e al ministri Rognoni e 
Scalfaro "La nostra gestione e 
più che trasparente — na detto e 
scritto II professore Mutolo — se I 
nostri detrattori avessero avuto 
la bontà di farci una telefonata II 
avremmo senz'altro tranquilliz­
zati! Il polverone l'aveva solleva­
to alla Camera un deputato sici­
liano, liberale, rlnomoto per la 
sua audacia dlssacratrlce, Stefa­
no De Luca, che aveva perfino 
presentato un'Interrogazione per 
sapere che «fino avevano fatto I 
fondi raccolti per le parti civili. Il 
deputato avanzava anche I) so­
spetto che una parte del soldi fos­

sero stati utilizzati per II processo 
di piazza Scaffa (la strage nella 
stalla In cui morirono otto perso­
ne) quindi stornati dalla loro de­
stinazione originarla Natural­
mente Il -Giornale di Sicilia! ave­
va colto la palla al balzo per una 
•mini- campagna volta a dimo­
strare che tutto 11 mondo è paese. 
Ieri la bolla si è sgonfiata Pazien­
temente, anche se con evidente 
punta di amarezza, Mutolo ha 
ratto I conti alla lira. Vediamo 

Tre grandi filoni di sottoscri­
zione' il quotidiano -la Repubbli­
ca!, Cgll, CUI, UH, Il contributo 
dell'Assemblea regionale sicilia­
na Un totale di 358 milioni e 490 
mila lire Come sono stati spesi? 
•Con criteri validi per tutti-, ha 
spiegato Mutolo II primo di of­
frire assistenza al familiari del 
servitori dello Stato assassinati 
dalla mafia Tutte le famiglie che 
hanno chiesto assistenza 1 hanno 
ottenuta, ha ricordato II professor 

Giovanni Giudice, anche egli 
componente del -comitato-. 
•Qualcuno Invece l'ha rifiutata — 
ha aggiunto Mutolo — ad esem­
plo la signora Setti Carrara- Do­
dici gli avvocati che hanno fatto 
parte dei collegi Ognuno ha per­
cepito un gettone di presenza per 
ogni seduta alla quale ha parteci­
pato Sono stati spesi così gli ono­
rari simbolici, 72 milioni e 000 mi­
la lire, 49 milioni e 638 mila lire 
spese Invece per rimborsi viaggi e 
diarie degli avvocati non residen­
ti In Sicilia Sono stati più presen­
ti In aula (quindi pagati di più) 
l'avvocatessa Carla Garofalo (8 
milioni e 280 mlia lire), qualche 
giorno fa «congedata» da Rita 
Dalla Chiesa che considera Incri­
nato il suo rapporto di fiducia con 
lei, l'avvocato Pietro Millo, che 
difende la signora Ines Leotta, 
vedova del vice questore di Paler­
mo Boris Giuliano II meno pre­
sente e quindi pagato di meno, 

l'avvocato Alessandro Garllli, le­
gale della vedova del medico Pao­
lo Giaccone Per fotocopie di atti 
Istruttori (centinaia e centinaia 
di migliala di pagine), una decina 
di copie, 97 milioni e 52 mila lire 
sono 1 soldi spesi dal comitato Ti­
rate le somme, finora, del soldi 
raccolti sono stati spesi 225 milio­
ni e 674 mila lire Mutolo, Giudice 
e I tre segretari del sindacato pre­
senti alla conferenza stampa 
hanno Infine respinto con decl-
slonela voce-sospetto che una 
parte dei soldi slanostatl utilizza­
ti per piazza Scaffa «Da noi — 
hanno detto tutti — la signora 
Pietra Lo Verso (ha accusato 
mandanti e killer dei marito as­
solti però In corte d'assise, ndr) 
non ha avuto una lira II che non 
significa che qualcuno di noi, au­
tonomamente dal «contado! non 
abbia deciso di agevolarla! 

Saverio Lodato 

Noitro larvliio 
BARI - Ieri mattina si è 
aperto a Dan II processo di 
appello contro la cosca della 
'ndrangheta colabrcso ca­
peggiata dal boss Francesco 
Muto Una cosca potente, 
che per anni ha spadroneg­
giato nella zona di Cetraro 
(Cosenza) rendendosi re­
sponsabile di almeno cinque 
omicidi e di Innumerevoli al­
tri reali Tra gli uccisi, l'è» 
sindaco comunista de) pae­
se, Giovanni Losardo I suol 
presunti «tlllcr, cosi come 
quelli del commerciante 
Pompeo Brusco e dei mecca­
nico Luigi Storino (rapito e 
fatto sparire nel nulla) sono 
stati assolti un anno fa por 
Insufficienza di prove men­
tre ci furono sei condanne 
all'ergastolo (tra cui a Muto 
e a suo figlio Luigi) per gli 
omicidi del commercianti 
Lucio Ferrami e Catello de 
ludlclbus Per ncswno dcHS 
Imputotl del processo di pri­
mo grodo fu accettata la ri­
chiesta dol Pm di condonna 
per associazione per delin­
quere di stampo mafioso Ie­
ri Il giudice a latere llluzzl ha 
ricostruito puntigliosamen­
te I fatti parlando per olire 
due ore a beneficio soprat­
tutto, degli otto giudici popo­
lari che in una regione come 
la Puglia della mafia hanno 
solo conoscenze di seconda 
mano OH Imputali nel pro­
cesso di appello sono 35. 
mancano quelli «eccellenti-
(tra gli altri II procuratore 
della Repubblica di Paola, 
Luigi Balsamo e il suo sosti­
tuto Luigi Belvedere) che fu­
rono assolti dal! accusa di 
aver favorito o coperto la 
•carriera- di Francesco Mu­
to Il boss hn assistilo Ieri al­
la prima udienza In compa­
gnia di un solo altro imputa­
to Degli altri, 10 sono mu­
tanti 4 In carcere e 19 In li­
bertà ma nessuno si è pre­
sentato al processo Moltissi­
mi degli assolti In primo grò 
do sono stati arrestali o ven 
gono ricercati per altri reali 
e ci sono anche due scom­
porsi probabilmente per-lu 
para bianca- Vediamo con 
ordine Tre del condannati 
ali ergastolo sono latitanti 
Luigi Muto Enzo Ivone e Ni­
cola Musacchlo Quisl ulti­
mo come Giuseppe Uiclcrl 
(che fu condannalo In un al-

Bari, l'Appello per l'omicidio Losardo 

Da ieri processo 
contro la cosca 
del boss Muto 

tro processo per 11 rapimento 
di Storino) non da più notizie 
di sé al parenti da alcuni me­
si È stata denunciata la loro 
scomparsa, e si sospetta che 
siano stati fatti sparire per 
sempre Francesco Muto nel 
giugno scorso è stato con­
dannato a 12 anni di reclu­
sione dal Tribunale di Palm 
per associazione per delin­
quere finalizzato allo spaccio 
di droga un processo In cut è 
stnto coinvolto anche II ca­
pomafia Beltocco Franco 
Ruggiero assolto per l'omi­
cidio Losardo, è stato arre­
stato questa estate dopo un 
conflitto a fuoco col carabi­
nieri e per questo sono an­
che ricercati altri due pre­
sunti killer dell esponente 
comunista Antonio Pigna-
taro e Leopoldo Pagano II 5 
febbraio scorso Infine sono 
stati spiccati mandati di cat­
tura per estorsione aggrava­

ta nel confronti del boss Mu­
to, di sua moglie Angelina 
Corsanto (latitante), di suo 
figlio Luigi e di altri quattro 
Imputati nel processo Que­
sta mattina saranno interro­
gati gli imputati presenti e 
sarà ascoltato come testimo­
ne Il sindaco socialista di Ce­
traro Mario Marchetti, che 
nel maggio scorso denunciò 
per minacce Franco Ruggie­
ro Parleranno poi gli avvo­
cati di parte civile tra gli al­
tri, Fausto Tarsltano Nadia 
Aleccl e Giuseppe Castella-
neta per I congiunti di Losar­
do Francesco Martorelil e 
Pietro Laforgla per II Pel co­
sentino Il segretario della 
Federazione, Nicola Adamo, 
ha rivolto un appello a tutti I 
giornali Italiani perché se­
guanoli processo a differen­
za di quanto accadde in pri­
mo grado 

Giancarlo Summa 

Per le ritrattazioni di Ghassan 

Omicidio Chinnici, 
sarà sospeso 

il dibattimento? 
CATANIA — Il processo Chinnici è avviato verso la strada obbh* 
gata di una lunga sospensione Una richiesta in tal senso, che allo 
stato delle cose appare come la soluzione più sensata è stata fatta 
dal! avvocato Alberto Polizzi legale della famiglia del giudice uc 
ciso II processo è ripreso dopo un pausa di tre mesi con una nuova 
sortita di Bou Chebel Ghassan il doppiogiochista libanese che tre 
giorni prima rivelò al vice questore De Luca le precise modalità 
dell attentato Dopo aver accusato come mandanti Michele Greco 
il «papa» e il fratello Salvatore condannati all'ergastolo, Ghassan 
ha modificato vane volte la sua testimonianza fino alla ritrattazio 
ne Ieri il presidente ha letto in aula I ultima lettera del libanese 
che scagiona i Greco e i due gregari Vincenzo Rabito e Pietro 
Scarpisi presunti esecutori materiali «Non sapevano mente — 
scrive Ghassan — del piano di uccisione del magistrato! E assieu 
ra di non aver mai ricevuto minacce per questa radicale inversione 
di rotta In una lettera ali alto co min issano Verga dice in\ece di 
•temere di fare la fine di Pisctotta o di Si ridona il quale non si e 
suicidato ma è stato ammazzato. Il processo perde quindi un 
importante punto di riferimento per I accusa e rischia di naufraga 
re A questo punto la sorte di Greco retta affidata alla valutazione 
del ruolo che il «papa, ha avuto nel piano di sistematica elimina 
zione dei vertici giudiziari ed istituzionali di Palermo Ruolo che 
potrà essere definito solo dal processo in corso a Palermo Di qui la 
proposta di Polizzi a cui si è associato anche il Pg D Agata, di 
sospendere il giudizio fino alla definizione del maxi processo a 
Cosa nostra La Corte si e riservata di decidere 

B . b . 

Era direttore 
del Secolo XIX 

Rocco Chinnici 

Tommaso 
Giglio, 

letterato 
«prestato» 

al 
giornalismo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tommaso Gi­
glio direttore de 11 .Secolo 
XIX» è morto Improvvisa­
mente ieri mattina in una 
clinica privata — «Villa Sere­
nai — dove era stato ricove­
rato una settimana fa per un 
Intervento per calcoli alla ci­
stifellea Improvvise compli­
cazioni nel corso di quella 
che normalmente viene con­
siderata una banale opera­
zione chirurgica hanno ag­
gravato le condizioni del 
giornalista In modo Irrime­
diabile 

Gìglio aveva 63 anni Era 
nato a Pontecorvo, un paesi­
no della Ciociaria, Il 24 set­
tembre 1923 per poi trasfe­
rirsi con la famiglia a Napoli 
dove aveva studiato e si era 
formato culturalmente Le 
sue prime esperienze erano 
state di poeta aveva anche 
pubblicato alcune Uriche sul 
•Politecnico* di Vittorini A 
Napoli frequentava Raffaele 
La Caprla, Francesco Rosi, 
Caprara, Compagnone e si 
era avvicinato al nostro par­
tito I suoi esordi come gior­
nalista sono proprio a il Uni­
tà- negli anni '50 come redat­
tore, Inviato e corrisponden­
te da Londra Staccatosi dal 
giornale a seguito del fatti 
d Ungheria, aveva lavorato 
nel settore dell editoria per 
poi passare ali •Europeo* che 
diresse per dicci anni tra 11 
•66 ed 11 78 

Conclusa la parentesi al 
settimanale, Giglio accettò 
la proposta di RÌ?zoll di tra­
sferirsi in Argentina per cu­
rarvi una catena editoriale 
Periodo conclusosi brusca­
mente, quando Giglio si rese 
conto che a dare ordini In 
realtàeraOrtolani Preferì la 
disoccupazione ed 11 rientro 
In Italia Nell'autunno del 
1981 riprese anche a fare 
giornalismo attivo passando 
alla direzione del «Secolo 
XIX* 

Personaggio schivo, un 
«napoletano atipico* come 
veniva definito o «un lettera­
to In prestito al giornalismo* 
come amava autodefinirsi 
Tommaso Giglio aveva vis­
suto l'esperienza di direttore 
corcando di Interferire II me­
no possibile ed evitando so­
prattutto di impegnarsi su 
una gestione delle forze re­
dazionali tutta editoriale 
che in poco tempo ha visto 
allontanarsi numerosi re­
dattori ed allontanarne con 
pensionamenti forzati altri 
fra 1 più sperimentati e se­
guiti dal lettori 

Per la venta Gìglio dopo 
la tragici morte della mo­
glie aveva deciso di staccar 
si dal lavoro quotidiano Le-
ditore l aveva convinto a ri­
manere ancora almeno sino 
al lancio del nuovo giornale 
una volta conclusa la travi 
ghata fase del rinnovamento 
tecnologico La scomparsa di 
Tommaso Giglio e stata ri­
cordata Itrl con sincero ram­
marico, cui si unisce «1 Uni­
ta» 

p s. 

Sottoscritto tra comitato di redazione e azienda: «nulli» la serrata e i suoi effetti 

Accordo all'Ansa, cessato il black-out 
ROMA — Alle 17 25 di Ieri 
pomeriggio il lungo silenzio 
dell Ansa hi è Interrotto e un 
flash di G righe ha dato fi du­
plice annuncio tra comitato 
di rcda?tonc e azienda era 
stato raggiunto I accordo lo 
sciopero che avrebbe dovuto 
protrarsi sino alle 7 di do­
mattina era revocato con cf 
fetto Immediato La serrala 
— che aveva Innescato lo 
scontro tra azienda e reda­
zione — è annullata nel suoi 
effetti e sconfessata in linea 
di principio né potrà essere 

replicata In futuro L'Intesa 
ha risolto una situazione che 
poteva precipitare la più Im­
portante agenzia di stampa 
italiana in una crisi dagli 
sbocchi imprevedibili 

L accordo è stato raggiun­
to dopo un'ultima serrata 
trattativa in sede aziendale 
{senza quindi la partecipa­
zione di dirigenti nazionali 
del sindacato del giornalisti) 
tra il comitato di redazione 
Il presidente dell Ansa (Gio­
vannino <? il direttore re­
sponsabile (Lepri) presente 

naturalmente la direzione 
generale Con quest accordo 
si ristabiliscono certezze di 
regole e si è sgombrato il 
campo da pretese Inaccetta­
bili e rischiosi pasticci 

Facciamo un passo Indie­
tro per riepilogare la vicen­
da Lo scontro con i giornali­
sti si è Inasprito per la serra­
ta dichiarata dall azienda In 
seguito agli scioperi Improv­
visi effettuati dal poligrafici 
per una loro vertenza La re­
dazione ha contestato la ser­
rata e a un certo punto tra 

le parti s'era profilato un 
compromesso sommamente 
pericoloso, benché prima ri­
tirato e poi emendalo per­
ché non sconfessava la ser­
rata in sé ne annullava gli 
effetti pratici ma riscriven­
do in pratica l articolo 6 del 
contratto di lavoro, quello 
che fissa l poteri del diretto­
re vale a dire una norma di 
carattere generale 

In definitiva II comitato 
di redazione si trovava a ge­
stire una situazione sempre 
più precaria, con I onere di 

Impedire che diritti e patti 
contrattuali subissero stra­
volgimenti che a\rebbero 
potuto avere ricaschi persi­
no sul colleglli di altre azlcn-
deeditori'ill non rcstavache 
1 arni i * Ho sciopero (96 ore 
di fila) mi coni effetto di far 
durare il black-out una setti 
mana 

Alla soluzione trovata ieri 
pomeriggio si è cominciato a 
lavorare I altra sera e alla fi­
ne si è affermalo il senso di 
responsabilità la consapevo­
lezza di quel che I Ansa —• 

come viene ribadito anche 
nell accordo firmato tra le 
parti — rappresenta (garan­
zia di pluralismo strumento 
di interesse generale) nel si­
stema Informativo nel no­
stro paese E stato lo stesso 
Glovannlnl a condurre la 
parte finale e più delicata 
della trattativa, il direttore 
Lepri e il comitato di reda­
zione hanno lavorato su di­
verge stesure dell intesa II 
testo finale In sostanza riaf­
ferma la messa In libertà del 
personale giornalistico è una 
decisione inattuabile — per 
1 oggi e per il domani — ed è 
questa una determinatone 
che il direttore responsabile 
assume In base al poteri pre­
visti dal contratto e non al­
tri dunque la serrata è can­
cellata Oggi la redazione di­
scuterà l'accordo in un as­
semblea convocata per le 16 

Tutte le farmacie contro l'Aids 
Esteso il «modello» di Modena 

ROMA — L'Ordine del farmacisti Italiani sta pensando ad 
una campagna Informativa del tipo «porta a porta» per preve­
nire la diffusione dell Aids Lo ha annunciato 11 prof Giaco­
mo Leopardi presidente dell Ordine -Lidei — tu spiegato 
Leopardi — è di estendere a tutta 1 Italia I esperimento che si 
sta portando avanti a Modena con 1 operazione «Aids Infor­
mazione non allarmismo» «Per combattere la malattia — ha 
osservato Leopardi — * necessaria un'Informazione capilla­
re chiara e precisa È per questo motivo — ha proseguito — 
che ho invitato tutti 1 presidenti degli ordini provinciali del 
farmacisti a muoversi sulla stessa linea già Individuata a 
Modena 

Il Parlamento europeo non revoca 
l'immunità a Maurizio Valenzi 

STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha ieri nef nto a 
stragrande maggioranza (con solo due astensioni) la richie­
sta di revoca della Immunità parlamentare per 1 ex sindaco 
di Napoli Maurizio Valenzi, In ordine ad atti amministrativi 
del Comune di Napoli nel periodo successivo al terremoto, 
respingendo una vecchia richiesta drlla magistrntur i napo­
letana in merito ad accuse di peculato e falso ideologico II 
relatore, Il parlamentare liberale francese Donnez ha rileva­
to che nessun addebito può essere rivolto a Valcn?ì come è 
anche stato confermato da una recante sentenza 

Consegnate a Nilde Jotti 
20mila firme contro l'Intesa 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde lotti t a ricevuto 
Ieri una delegazione del Coordinamento genitori dem «ratte! 
(Cgd) che ha consegnato le prime ventimila firme- raccolte 
sotto la petizione per la revisione dell'Intesa tra il governo e 
la Conferenza episcopale Italiana Nilde Jotti ha comunicato 
alla delegazione del Cgd che la petizione sarà annunciata in 
aula e trasmessa quindi alle competenti commissioni di 
Montecitorio 

La provincia ente intermedio 
Da giovedì convegno a Terni 

ROMA — Nel nuovo ordinamento dello autonomie (il cui 
testo continua ad essere arenato nelle secchi, delle continue 
tensioni interne alla maggiora la ptntapartita) un ruolo ti! 
notevole rilievo verrà ad assumere la rinnovata prounua 
Proprio sul tema della «Provincia ente Intermedio nel pano­
rama Istituzionale e nella società civile, I tipi e la Provine la 
di Terni organizzano un convegno che si terrà giovedì prossi­
mo all'hotel Garden della citta umbra Nel eorso dot lavori 
interverranno, tra gli altri, i responsabili degli enti locali del 
partiti e quelli delle associazioni automobilistiche 

Sostituito il direttore 
dell'agenzia Radiocor 

MILANO — Claudio Sonzogno da Ieri non è più i! direttore di 
Radiocor, l'agenzia specializzata nell'Informazione economi­
ca e II cui pacchetto di maggioranza (74%) è stato acquisito 
due mesi fa da una società di Carlo De Benedetti, la Olivetti 
Successore di Claudio Sonzogno dovrebbe essere Darlo Sere­
ni, attualmente al «Sole-24 ore» Il comitato di redazione ha 
espresso «profonda preoccupazione per la procedura irrltua-
le» seguita per la sostituzione di Sonzogno, per I) silenzio 
della proprietà sul futuro dell'agenzia, ha espresso a Sonzo­
gno apprezzamento per l'opera svolta. 

Catena umana a Caorso 
per ricordare Chernobyl 

ROMA — Il comitato promotore del tre referendum contro 11 
nucleare ha lanciato un appello ad un ampio arco di forze 
politiche e sociali per ricordare in Italia II primo anniversario 
dell'incidente di Chernobyl congtungendo, Il 26 aprile, con 
una catena umana l'Impianto nucleare di Caorso e la vicina 
base mllltaredi San Damiano ove stazionano gli aerei Torna­
do a testata nucleare della Nato E questo per sottolinare lo 
stretto rapporto che esiste tra 1) nucleare civile e quello mili­
tare Del comitato promotore fanno parte Amici della Terra, 
Dp, Fgcl, Manifesto, Italia Nostra, Lega Ambiente, Liste ver­
di, Lotta continua, Wwf 

li partito 
Convocazioni 
I senatori comunisti torto tenuti ad esser* presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA ali» sedute di oggi mar «di 17 (ore 18 301 « alla seduta 
successiva (riforma disciplina scioglimento matrimoni) 

I daputatl comunisti sono tenuti ad esser* prosanti SENZA ECCEZIO­
NE atta seduta pomeridiana di oggi martedì 17 eaqualla antimeridia­
na di domani mercoledì 18 febbraio. 

Manifestazioni 
OGGI — A Delnotto (Napoli} P Rubino I Foggia) DOMANI — Q, 
Lobata IComo) L lama (Roma set ferrovieri) 
GIOVEDÌ — A Sassolino (Taranto) GF Borghinl (Milano) C Verdini 
(Forti) 

Rilevamento del tesseramento 
Par giovedì 19 febbraio é fissata le IV tappa nazionale di rilevamento 
per il tesseramento 87 I dati devono esser* trasmessi ettraverso I 
Comitati regionali alla Commissione natlonale di organizzatone entro 
sabato 21 febbraio 

Interventi per il Mezzogiorno 
Sabato 21 febbraio si terrà » Catanzaro (or* 9 30 Salone Cassa adii* 
rione S Leonardo) un convegno sul teme «Il nuovo intervento streor-
dinario in un programma nazionale per il Mezzogiorno» I lavori saran­
no aperti de una introduzione di Franco Politami • da une relazione di 
Giuseppe Frenco La conclusioni saranno di Giacomo Schettini Pretta 
de Lue ano Barca E prevista la partecipatone di delegazioni de tutta 
le regioni meridionali e di rappresentanti dei governi nazionale a regio» 
neli dei consigli regionali dm partiti del sindacati (felle o'Qwnmatttonl 
imprenditoriali • dal mondo cultural* 

«Comunicazioni di massa» 
Si terrà e Roma presso 1 auditorium della tecnica (Euri dal 13 ol 14 
mano la prime Convengono del Pel sulle comun.ca.riom di moti*. 
Limitativa vada impegnato il partito in un ampia «erte di incontri. 
Questo il primo calendario della riunioni 
20 febbraio Campobasso (Veltroni Mendunl) 21 lecce (Vita) M 
Bari (Veltroni) Napoli (Vite Monteforte) 27 Pisa (Veltroni) 28 Va 
rona (Vite Monteforte) 

Conferenza per l'università 
Si terrà * Roma nei giorni 26 27 * 28 mano presso <* Sila dallo 
Stenditoio di via San Michel* 20 Questi ( seminari preparatori 
20 febbraio * Bologna Istituto Gramsci «La politiche in Europa par 
I università^ (Alberici) 2 mano (pre 9 30) Sala dol Cenacolo Roma 
eDalle donne I fona delle donne II lavoro dell intelligenza Ricerca, 
cultura carriera nell università» (Alberici e Bocciai B 7marcoaPa!*r< 
mo «Sviluppo e autonomia dell* università a delia ricerca, nel Mawo-
giornoi (Chiarant* e Vacca) Inflative Slene 17 febbraio (Vacca); 
Roma 24 fa bòrnio (Alberici) Bari 27 28 febbraio (l Scilinguar • 
Vacca) Genove fi mano (Alberici) Pisa 12 13 14 mano ICttiartinte) 

«Contro il caporalato» 
Giovedì 19 febbraio (ore 9 30 salone Amministrazione provìncia)*! 
convegno nazionale del Pel su ale proposta a I imitativa del Pei contro 
il caporalato e per la riforma dai marcato del lavoro Le tolte dalle 
braccianti e dal lavoratori agricoli» Introdurrà Mar elio Stefanini 
responsabile Seziona agraria Manifestazione conclusiva in piatta Ar­
chita con Antonio Sassolino responsabile Commissione Invoto dalla, 
Direzione 

Colajannl segretario In Sicilia 
II compagno luigi Colajannl è stato eletto domenica sei» al termina 
dai lavori del X congresso segretario regionale dei Pei siciliano 
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Abbandonati centinaia di bidoni e sacchetti di scorie tossiche 

«Fiume» di veleno a Roma 
Un disastro autorizzato 

I contenitori si sono rotti, scaricando nel terreno dell'ex cava di tufo di Riano, 
alle porte della capitale, il loro carico nocivo - In corso un procedimento giudiziario 

ROMA — Da anni centinaia 
di bidoni e sacchetti di scorie 
tossiche sono accatastati, 
abbandonati dentro uno ex 
cava di tufo a Riano Una 
•bomba* Inquinante tra gli 
alberi ed l prati della campa­
gna di Piana Penna, alle 
porte di Homo Pioggia e ge­
lo hanno squarcialo ed ar­
rugginito le lamiere del bi­
doni, lacerato l sacchetti t 
veleni contenuti sono scivo­
lati all'esterno e una melma 
nera e maleodorante è pene­
trata nel suolo e nel terreno 
tufaceo La gente ha paura 
Nessuno interviene per fer­
mare questa catastrofe eco-
logica non lo fa la «Recuperi 
Mentana*, ditta specializza­
ta nello smaltimento del ri­
fiuti speciali, che aveva In 
concessione la cava abban­
donata Si è dileguata nel 
1004. dopo l'ordinanza di 
sgombero della cava da por­
te della magistratura Nonio 
fa Il sindaco di Riano, Il de­
mocristiano Elvezia Bocci, 
né la Regione Lazio Non può 
Intervenire la Protezione ci­
vile* perché le istituzioni che 
potrebbero richiederne 1 In­
teressamento urgente, non 
lo fanno per non dichiarare 
la propria Impotenza di fron­
te al disastro ambientale 

La cava di Plana Perina è 
situata a pochi chilometri 
dalle cave di Riano Una reto 
metallica e del bandoni di la­
miera la dividono dal cortili 
e da) campi coltivati di due 
fattorie Un cartello all'in-
grosso avverte «Attenzione 
non avvicinarsi, sostanze 
tossiche. Dentro, sotto una 
malferma tettoia che proteg­
ge I bidoni ed l sacchetti al 
teorie velenose, altre Indica­
zioni. gialle, raffigurano 11 
aimbolo stilizzato del perico­
lo radioattivo La paura del 
cittadini non é solo por quel 
miscuglio di sostanze nocive 
sparse per 11 piazzale della 
cava C'è dell'altro sembra 
che ira II 1080 e 11 1981 siano 
itati sotterrati ben 3000 fusti 
di sostanze pericolose Ma 
non solo, si parla con Insi­
stenza anche del possibile In­
terramento di liquidi miste­
riosi 

Come incominciò la vicen­

da del bidoni tossici di Ria­
no? Ali inizio degli anni 80 la 
•Recuperi Mentana- traspor­
tò a Piana Ferina un numero 
Imprecksato di fusti di rifiuti 
nocivi (sembra 4200, dei qua­
li 3000 Interrati e 1200 stac­
cati ali aperto) Una parte 
proveniva dalle industrie 
farmaceutiche di Pomezla 
ed Aprllla un'altra da una 
discarica speciale di Anzio 
Nel 1881 il sindaco di Riano, 
Bocci, autorizzò l'operazione 
di smaltimento sul territorio 
del suo comune Fu a seguito 
di un sopralluogo del Labo­
ratorio di Igiene e profilassi 
della Uls Rrn io che 11 Pel 
denunciò la pericolosità di 
quella discarica La Usi disse 
che il terreno era assoluta­
mente inadatto perché, di 
natura tufacea, era troppo 
poroso non poteva ospitare 
rifiuti speciali senza che fos­
se sottoposta a rischio d In-
Suinamente la falda idrica 

iopo la denuncia dei comu­
nisti si scoprì che la •Recu­
peri Mentana» non aveva 
neanche la specifica autoriz­
zazione regionale Ma net 
1083, stranamente, nono­
stante gli avvertimenti della 
Usi Rm 10, il pentapartito 
della Regione Lazio decise di 
regolarizzare la posizione 
della ditta di smaltimento 
Sempre in quellanno una 
relazione delta Usi datata 19 
aprile, diceva che sparsi sul 
piazzale, fuoriusciti dal bi­
doni, e erano fenoli, solventi 
clorurati, sostanze chimiche 
non Identificabili, solventi 
organici e sostanze nuove I 
cui effetti erano sconosciuti 
agli stessi esperti Invece la 
Regione autorizzò ugual­
mente la ditta La «Recuperi 
Mentana* appena comprese 
che In quella zona 1 aria di­
ventava pesante, Il 20 mag­
gio del 1083 portò via 100 
quintali di fenoli e altri vele­
ni destinazione Serravano 
Scrlvla e Casale Monferrato 
C'è un elemento che potreb­
be essere qualcosa di più di 
una semplice coincidenza 
l'acquedotto di Casale Mon­
ferrato fu Inquinato proprio 
dal fenolo Che sia stato 
quello portato via dalla cava 
abbandonata di Riano? 

È In corso un procedimen­
to giudiziario a carico di 
pubblici amministratori e 
del proprietari della «Recu­
peri Mentana* L inchiesta 
ha preso le mosse dopo 1 en­
nesima denuncia del Pel, 
3 u est a volta alla Procura 

ella Repubblica Le sostan­
ze sparse sul terreno erano 
state portate via ma non i 
bidoni e t sacchetti di rifiuti 
speciali il magistrato Intimò 
lo sgombero immediato nel 
1984 della ex cava di tufo, 
con priorità assoluta per la 
misteriosa cisterna piena di 
liquidi neri Ma la «Recuperi 
Mentana* era già sparita 

La Protezione civile Inat­
tesa di una richiesto d inter­
vento, ha mandato un tele­

gramma alla Regione ente-
dcndoledl finanziare un pro­
getto di recupero ambienta­
le L assessorato al Lavori 
pubblici regionale un primo 
intervento 1 ha già appalta­
to 100 milioni alla Menne-
sman (quella del «giallo* del­
la scomparsa dei bidoni di 
diossina; perché fabbrichi 
altri funi metallici La Man­
nesman raccoglierà le so­
stanze velenose sparse per il 
piazzale e le sistemerà in 
contenitori nuovi Poi I bido­
ni resteranno ancora 11 Ed 11 
fenolo le altre sostanze mi­
cidiali e sconosciute conti­
nueranno ad avvelenare la 
terra 

Antonio Cipnani | bidoni tossici abbandonati a Riano il paese alle porta di Roma 

Industria chimica, ecco cosa si usa 
Un prontuario con mille schede informative sulle sostanze maggiormente adoperate presentato dall'As­
sociazione degli industriali - Buoni propositi: «Saperne di più è indispensabile per non sbagliare» 

Dalla nostra redazione) 
TORINO — Prendiamo a caso una 
qualsiasi delle schede contenute nel 
• Repertorio del dati chimico fisici e 
tossicologici» che è stato presentato 
ieri dall Associazione degli Indu­
striali chimici un volumone-pron-
tuarlo di quasi mille pagine che vuol 
fornire Informazioni chiare e di faci­
le lettura sulle sostanze chimiche 
Più frequentemente utilizzale nel-

industrla La scheda è la numero 
sei, relativa all'acido nitrico Un pri­
mo gruppo di dati riguarda le carat­
teristiche della sostanza, il suo peso 
molecolare, lo stato fisico, l «punti* 
di ebollizione e fusione, la solubilità, 
le incompatibilità, le norme sull'eti­
chettatura Le notizie sulle possibili 
«vie di entrata* nell organismo uma­
no (inalatorle e digestive SI, cutanea 
No) sono seguite da quelle sugli ef­
fetti tossici Irritazione e necrosi del­
la cute, vomito e coliche addominali, 
Irritazione agli occhi, edema polmo­
nare, lesioni al reni 

Ed ecco le note sulla tesglslazlone 
che prevede visite periodiche trime­

strali un periodo di indennizzo di tre 
anni In caso di malattia professiona­
le e l obbligo della denuncia ali I-
spettorato del lavoro La protezione 
Individuale del la\oratore deve con­
templare 1 uso della visiera di guan­
ti grembiule e stivali di materia pla­
stica, di maschera In caso di Inci­
dente, si dovrà intervenire In questo 
modo irrorare Immediatamente gli 
occhi con acqua, allontanare gli In­
dumenti contaminati, intervento del 
medico specialista In presenza di ri­
levanti Irritazioni dell'apparato re­
spiratorio e digestivo Ultimo punto, 
le prescrizioni sullo stoccaggio {In lo­
cale fresco e buio con ventilazione al 
pavimento e lontano da combustibi­
li) sulle modalità di trasporto previ­
ste dal decreto del novembre 79, su 
quel che occorre fare In caso di di­
spersione accidentale 

Sono 001 le schede slmili a questa 
che abbiamo ampiamente citato a ti­
tolo esemplificativo «L'Idea di que­
sto nostro lavoro — ha detto 11 presi­
dente degli Imprenditori chimici to­
rinesi, Riccardo Cravero — è nata 

dalla confusione dall eccessivo nu­
mero di pubblicazioni dalla necessi­
ta di avere uno strumento che per­
metta di valutare 1 rischi connessi 
alle sostanze chimiche più diffuse» 

Meno di un miglialo di schede su 
parecchie decine di migliaia di so­
stanze chimiche circolanti nel mon­
do sono, quantitativamente, poca 
cosa, e lo hanno riconosciuto gli 
stessi promotori dell'Iniziativa Ma il 
•Repertorio», destinato «non solo agli 
associati, ma a tutti*, vuol essere «l'I­
nizio per Imparare a non sbagliare* 
Il principio cui dice di essersllsplra­
ta 1 associazione degli industriali è 
che *11 miglior modo di tutelare le 
Imprese è quello di tutelare chi ci la­
vora* Ora si tratta di vedere se 11 
principio verrà coerentemente affer­
mato nella realtà delle fabbriche 

Qualche anno fa, nella sentenza 
sulle responsabilità per la tragedia 
dell Ipca di Clrlè (lo stabilimento in 
cui decine di lavoratori erano morti 
di cancro alla vescica), la Cassazione 
sottolineò che l'Ignoranza della peri­
colosità delle sostanze che vengono 
usate nel reparti non giustifica fl da­

tore di lavoro che è tenuto a un co­
stante aggiornamento tecnico-
scientifico Da questo punto di vista, 
Il «Repertorio* costituisco senza dub­
bio una novità degna di considera­
zione 

I) pretore Raffaele Ouariniello, 
autore di numerose sentenze che 
hanno lasciato una traccia nella giu­
risprudenza sulle questioni della sa­
lute In fabbrica, commenta così 
•Constatiamo spesso che le carenza 
di prevenzione è dovuta anche a 
mancanza di Informazione Non ba­
sta sapere per fare, ma sapere è una 
condizione necessaria E chi è corret­
tamente Informato sarà meno giu­
stificabile se Infrange la norma* 

Il parere di Pregnolato del sinda­
cato regionale chimici della Celi, è 
che il «Repertorio* può costituire 
uno strumento Interessante «An­
drebbe però valutato meglio nel me­
rito, cosa che per ora non possiamo 
fare perché non conosciamo 11 volu­
me e non slamo stati Invitati alla 
presentazione* 

Pier Giorgio Betti 

Mentre cittadini» ambientalisti e riviste lanciano cento idee per un turismo intelligente a Bosa 

«Signor Berlusconi, venga a cementificare da noi» 
ROMA — Cento e più Idee 
per Dosa Gasa, diecimila 
abitanti, e in Sardegna sul li­
torale di Alghero Cinquanta 
chilometri di costa ancora 
Incontaminata forse gii ulti­
mi cinquanta che si sono sal­
vati nel nostro Paese A 
prendere le difese di que­
st'ultimo angolo di paradiso 
sono stati gli abitanti del 
luogo — l bosanl, appunto — 
•Appoggiati' dalle associa-
«Ioni Artica (agenzia per la 
ricerca, la documentazione e 
l'educazione ambientale) e 
Greenpeace e dalle riviste 
panorama e Aqua Grazie a 
questa iniziativa ieri matti­
na si è parlato a lungo, a Ro­
ma, di Dosa delle sue ric­
chezze, del suo mare del sua 
fiume — 11 Temo — l'unico 
navigabile della Sardegna, 
del suol castelli, delle sue 
origini — fenicie, puniche, 
romane — del suol boschi di 
sugherete e Infine del suol 
grifoni Splendidi esemplari 
con un'apertura d'ali di due 
metri e mezzo e anche più, 
abito fulvo, collare bianco 

Età media 30 anni Ma, ov­
viamente, è raro che rag­
giungano la maturità anche 
se ora le cose vanno un po' 
meglio per 11 costante Inter­
vento della Llpu (Ieri era pre­
sente lo scienziato tedesco 
Elmar Schenke) e del Wwf 

Ma qui non si vuole parla­
re solo di grifoni Ma degli 
abitanti di Bosa, delta strada 
da seguire per farli uscire da 
una situazione difficile — il 
numero dei disoccupati è as­
sai alto — utilizzando le ric­
chezze del territorio e uno 
sviluppo turistico — sissl-
gnorl turistico — giusto, 
nuovo, Illuminato 

Che cosa ha fatto scattare 
la molla che ha mobilitato 
giornali e associazioni? L'a­
more e 11 rispetto per una zo­
na di tanta bellezza ambien­
tale (Greenpeace In partico­
lare, sta sviluppando un'a­
zione che abbraccia tutto II 
Mediterraneo) la spinta di 
forze politiche (ad esemplo il 
Partito sardo d azione) ma 
anche un iniziativa che è 
poco definire discutibile de-

La proposta del sindaco de della cittadina sarda - In pericolo 
gli ultimi 50 chilometri incontaminati di costa sarda - Il gri­
fone nidifica qui * Greenpeace e il programma Mediterraneo 

L« rocca levigata dal maro sulla scogliera di Basa (foto della rivista Aqua) 

gli amministratori de di Bo­
sa che hanno scritto a Berlu­
sconi — proprio a lui — per 
Invitarlo ad abbandonare 11 
«progetto Olbia 2» e scendere 
a cementificare Bosa 

Dice 11 sindaco — stando 
alla stampa locale — non 
usare 1 ambiente è come te­
nere 1 soldi nascosti nel ma­
terasso, le coste Incontami­
nate non sfamano e quindi 
un Insediamento turistico ri­
solverebbe I problemi Ri­
spondono gli ambientalisti 
(per bocca Ieri di Fabrizio 
Carbone) non è vero di pae­
saggio si vive ma se si appli­
ca un modo nuovo, se si 
guarda a ciò che si sta facen­
do nel mondo per 11 turismo, 
anzi per il futuro dell uomo 
E porta I esemplo di Loch 
Carten, In Scozia, dove e è 
su un albero un nido di «fal­
co pescatore* Un solo nido 
ma una vera organizzazione 
con migliaia di cartelli per 
tutto il Regno Unito I) risul­
tato^ 200 300mlla persone 
ali anno che visitano rispet­
tando tutte le regole e la­
sciando bel soldini Loch 
Garten 

Altro che un «nido* ha Bo­
sa Ed ecco, allora, alcune 
delle cento Idee per la citta­
dina sarda In sintesi 11 pro­
getto prevede la creazione di 
due riserve naturali di prote­
zione Integrale un parco 
marino, con tanto di sentieri 
subacquei (come si fa negli 
Usa) e un parco per la prote­
zione della nidificazione de) 
grifone Accanto a queste 
due riserve (limitate nel ter­
ritorio) si devono sviluppare 
gli Interventi che riguardano 
Fa città 11 suo centro storico 
medievale le rovine fenicio-
romane 11 recupero delle set­
tecentesche concerie (esem-
fito di archeologia industria-
e da valorizzare), del castel­

lo del Malasplna E inoltre 
disinquinamento del fiume 
Temo con suo conseguente 
uso per scuole di perfeziona­
mento velico affitto di bar­
che canoe e Kayak agrituri­
smo mostre musei, artigia­
nato Insomma creatività e 
fantasia Invece che saccheg­
gio e abbandono 

Mirella Acconciamessa 

Inaugurato ieri con una tavola rotonda all'Università l'anno dedicato al grande poeta Tra le numerose iniziative 
• • '• a giugno una mostra delle 

Leopardi ritorna nella «sua» Napoli *>"< aat°srafe a Palazzo RK"e 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Il 10 febbraio 1837 Gia­
como Leopardi e Antonio Ranieri la­
sciavano Villa Ferrigno a Torre del 
Greco (lo «Villa delle Ginestre* alle 
falde dello •sterminatar Vedevo* per 
trasferirsi a Napoli In vico Pero 
Erano gli ultimi mesi di vita del poe­
ta la morte sopraggiungerà ti 14 giu­
gno, In una città Infestata dal colera 
Lo atesso giorno, contoelnquant an­
ni dopo a Napoli è stato Inaugurato 
fanno leopardiano 

Nell'aula Piovani deli Università. 
affollatissima Ieri mattina si è svol­
ta una tavolo rotonda la prima di 
una serie di manifestazioni dedicate 
ali approfondimento dell opera del 
poeta di Recanatl Coordinata dal 
preside della facoltà di Lettere Ful­
vio Tessitore vi hanno preso parte II 
filosofo Cesare Luporini interprete 
di un Leopardi progressivoche tanto 
ha segnato la critica del 000, Il presi­
dente dell Accademia della Crusca 
Giovanni Ncncionl Umberto Carpi 
dell'Università di F irenze e Giuseppe 
pacella che sta curando (edizione 
critica dello Zibaldone In sala In pri­
ma fila era presente tra gii altri, la 
contessa Anna Leopardi, vlcedlret-

trlce del Centro nazionale di studi 
leopardiani La manifestazione di Ie­
ri prepara una grande mostra docu­
mentarla e bibliografica, allestita 
presso la Biblioteca nazionale di Na­
poli che sarà Inaugurata in giugno 
SI preannuncla come un vero evento 
culturale la Biblioteca napoletana 
Infatti custodisce 1 più Importanti 
autografi di Leopardi tutti 1 Canti, 
lo Zibaldone (sol volumi manoscrit­
ti), ì Epistolario le Operette Morati 
gli scritti filologici e quelli minori 
inoltre ben 14 mila pezzi tra lettere 
documenti appunti di Ranieri Una 
miniera preziosissima per Indagare 
a fondo sul difficili rapporti Ira 11 
poeta e la cultura napoletana duran­
te la restaurazione borbonica Ieri 
mattina dunque nella prima tavola 
rotonda, 1 editore Gaetano Macchia 
roti (chee anche 11 coordinatore del 
comitato orgonlzzatore delle cele 
brazlonl) la direttrice della blbllote 
ca Mari Grazia Malatcsta Pasqualtt 
ti e 11 professore Alberto Varvaro 
hanno Illustrato alla stampa 11 pro-

fjrammadellamostra Essasi artico-
a in cinque sezioni biografia auto­

grafia Il sodalizio con Ranieri la 
cultura napoletana la critica leopar 
diana nell 800, tutte collegate tra di 

loro ma ognuna con una fisionomia 
propria Nella sezione biografica sa­
ranno esposti alcuni pezzi particola­
ri (provenienti anche da altre colle­
zioni) come i libri puerili con l dise­
gni del piccolo Giacomo I certificati 
di nascila e di morte contratti di af­
fitto Il passaporto del 1819 che dove­
va servire per la fuga da Recanatl 

Nella sezione degli autografi in­
vece, si avrà 1 occasione unica di leg­
gere alcune opere nella loro stesura 
originale comprese alcune varianti 
Il taglio è rigorosamente filologico si 
segue la storia della composizione di 
una canzone o di un Idillio dell ab­
bozzo del lavoro alta redazione fina­
le fino alla pubblicazione Un posto 
d onore spetterà agli idilli («Il sabato 
del villaggio* «A Silvia* «Il passero 
solitario* ecc) allo Zibaldone e al 
Pensieri Alla mostra stanno la\o 
rando una trentina di bibliotecari 
della Nazionale mentre è In corso di 
stampa il catalogo a cura dell editore 
Macchlaroll con saggi Introduttivi 
di Luporini Nenclonl Corpi Pacel­
la Bruni Varvaro, Qlgante Mazza-
curati Botti 

l anno leopardiano Infine potrà 
essere di stimolo per recuperare fi­
nalmente dall abbandono In cui ver­

sa la«Vllla delle Ginestre» a Torre del 
Greco Attualmente è di proprietà 
dell Ateneo di Napoli che come ha 
detto 11 prof VarvaFo è intenzionato 
a trasformarla In un «piccolo ma si­
gnificativo musco dotato anche di 
un centro di ricerca con personale 
universitario» Prima di ciò però, 
1 università chiede al Comune della 
città vesuviana di attuare una serie 
di interventi indispensabili (miglio­
rare le vie d accesso oggi pessime, 
parcheggi recinzione ed altro anco­
ra) per consentire lo sfruttamento 
dal punto di vista turistico e cultura­
le della storica abitazione una co-
stru?lone un pò rustica pianterreno 
e primo plano uni dozzina di locali 
In tutto insidiata dal cemento del 
1 ampio parco di una volta Infatti è 
soprnwli-suio solo un fazzoletto di 
terreno .llComanedlTorredelGre 
co — ha detto polemicamente il prof 
Varvaro — hi firmato una conven 
zìone con 1 Università ma fino ad 
oggi non ha provveduto neppure a 
nominare l suol rappresentanti ntlla 
commissione di gestione delle future 
attività culturali Pare che si tratti di 
un problema non meno complesso 
della presidenza di una banca'* 

I v 

A Cosenza incontro 
delle elette del Pei 

'H#*X Laconcn 
delle dome 

per cambiare 
Un piano di iniziative, «cento vertenze picco­
le e grandi» proposte dalle donne per il Sud 

Dal nostro Inviato 
COSENZA - Più di cento, 
forse duecento donne di Ca­
labria e del resto dell Italia 
meridionale si sono Incon­
trate all'Hotel S Francesco 
di Rende per mettere a punto 
con passione «cento verten-
zet Sono donne meridionali, 
e In particolare «elette nel 
Mezzogiorno! nelle liste del 
Pei Appoggiate e sostenute 
da elette più note (come Lau­
ra Ealbo, Ersilia Salvato e 
Romana Bianchi del gruppo 
Interparlamentare come Ci­
glia Tedesco vicepresidente 
del Senato) attorniate da al­
tre donne comuniste Impe­
gnate a tradurre In politica 
la «differenza sessuale* In­
tellettuali ricercatrici, ope­
rale 

Le prime vertenze vengo­
no annunciate da Taranto 
In Puglia — racconta Anna 
Maria Bonlfazi, assessore 
provinciale — le donne han­
no lanciato la «carta di pre­
venzione contro 1 aborto* 
perché quella è la regione do­
ve ogni due nati vivi ce 
un'Interruzione di gravidan­
za, dove manca, appunto. In­
formazione prevenzione e la 
maternità è tutt'altro che 
una scelta E la vertenza 
contro 11 caporalato che rias­
sume In se la battaglia per 11 
lavoro e contro le discrimi­
nazioni (e la violenza) ses­
suali, la marginalità e 11 su-
persfruttamento E ancora 
11 centro di iniziativa delle 
donne sorto a Taranto, nel 
quartiere «Paolo VI*, dove le 
ragazze non possono girare 
da sole né di giorno né di 
notte E Infine si Istituirà 
uno «sportello* di consulenza 
e di assistenza per la parità. 
mentre sta partendo un pro­
getto di formazione, Indiriz­
zato non solo alle donne, per 
Inventare una nuova profes­
sione una sorta di «manager 
del servizi*, che sia capace di 
organizzare e cordlnare ser­
vizi sociosanitari per conto 
degli enti locali 

Torniamo un passo Indie­
tro, alla bella (essenziale) re­
lazione di Elena Bova, re­
sponsabile femminile del Pel 
in Calabria Dice che qui a 
Cosenza le elette del Mezzo­
giorno sono venute per cer­
care di cancellare «quel sen­
so comune che abbiamo den­
tro di noi gente meridiona­
le di rinunce, sconfitte, ras­
segnazione* Ma da Cosenza 
— dice ancora — parte an­
che un messaggio delle don­
ne che con immensa fatica 
(e frustrazioni, diranno mol­
ti Interventi) lavorano in 
istituzioni fortemente logo­
rate e svuotate Una doman­
da, tuttavia, continua ad es­
sere rivolta — anche in una 
regione come questa cosi se­
gnata dalle clientele e dalla 
mafia — al soggetti Istituzio­
nali Anch'1 In Calabria le ra­
gazze preferiscono risultare 
«visibilmente disoccupate* 
nelle liste del collocamento 
piuttosto che vegetare in 
una falsa condizione di casa­
linghe (58% dell offerta del 
lavoro) E anche In Abruzzo 
Il 65% del giovani in cerca di 
lavoro sono ragazze 

Ora In Calabria — chi par­
lo è Franco Politano segre­
tario regionale del Pel e vice­
presidente della Regione — 
si sta svolgendo un esperien­
za «che ha ridato flato a tutte 
le speranze di cambiamen­
to* Sia pure attiva da pochi 
mesi I esperienza della giun­
ta di sinistra ha già rivelato 
Il «rinnovamento possibile, 
tutto da conquistare* e le Im­
ponenti resistenze presenti e 
future alla trasformazione 
Su questa regione «laborato­
rio per capire quanto sia 
grande la forbice che divari­
ca la realtà italiana» scende­
ranno nel prossimi anni sei­
mila miliardi 

Non ci sono opposizioni 
solo a parole Tesa bruttissi­
ma Claudia Neri comincia a 
parlare leggermente quasi 
sfiorando II cuore dell espe­
rienza che porterà alla con­
ferenza Viene da Reggio Ca 
labrla dove è consigliere di 
maggioranza nell unica cir­
coscrizione «rossa* Lì nel 
suo quartiere chi vuol bloc­
care Il cambiamento pensa 
di poter avere migliore parti­
ta E una città «che none plu 
nostra* — dice Claudia Neri, 
parlando di giovani, di don­
ne di democratici — la città 
dove autorità pubbliche di­
cono di non poter esproirla-
re 1 locati per un nido perché 

«non conoscono il proprieta­
rio* che è I «uomo di rispet­
to» più conosciuto nella zo­
na La città dove «diventa 
difficile gestire la propria vi­
ta nella politicai 

Simona Dalla Chiesa (re­
sponsabile di «Progetto don­
na*, lanciato dalla nuova 
giunta) afferma che per re­
cuperare concretezza biso­
gna «riagganciare la vita so­
ciale» che si svolge parallela 
ed estranea alla politica Per 
favorire questo processo Gi­
gi la Tedesco lancia la propo­
sta di generalizzare il signifi­
cato di due «piccole» vertenze 
sindacali che solo sindacali 
non sono Una è quella della 
Lebole, che 1 Eni vuole «met­
tere ali asta* L'altra è quella 
del «Tessile* di Cetraro, sulla 
costa tirrenica dove la Gepl 
ha contrapposto ottanta 
donne agli altri centocin­
quanta lavoratori della fab­
brica che è In perdita (per 
trenta miliardi) da anni La 
proposta di «risanamento» è 
eliminiamo 11 reparto di con­
fezione, dove lavorano tutte 
le donne 

Gianni Pellicani — re­
sponsabile del settore auto­
nomie locali del Pel — con­
fessa dobbiamo aggiornarci 
rapidamente net rapporto 
fra le donne e le autonomie* 
l'ultima riflessione fatta dal 
Pel risale al 1988 Non si ri­
cucirà una «saldatura di 
massa« per Invertire la ten­
denza al degrado, alla «dege» 
neraztonc profonda delle 
istituzioni! se non si ripren­
derà con forza questo rap­
porto Un rapporto difficile, 
ma che può essere vissuto 
anche con Ironia Tonicità 
De Rose, sindaco di fogna­
no, racconta la sua elezione 
«sotto 11 segno della mimosa* 
l'8 marzo di un anno fa Che 
è restato di quelle mimose? 
•Posw testimoniare — dice 
sorridendo — che vedevo 
molte più donne prima* 
quando facevo attività poli­
tica» 

Donne del Mezzogiorno, 
Impossibile raccontarle tut­
te Sfidando questa grigia 
delusione di primavera sono 
venute dalla Campania, dal­
ia Sardegna e dalla Sicilia. 
Molte testimoniano di una 
fervida attività culturale, la 
costituzione di «centri di do­
cumentazione e di iniziativa 
delle donne*, non solo archi­
vi e non tanto luoghi dt ag­
gregazione del movimento» 
quanto «luogo fisico e slmbo* 
l co» (dice Renate Siebert» 
dell Università di Cosenza) 
di mediazione tra la ricerca 
culturale delie donne e le 
cento Iniziative nel territo­
rio 

«Tessere l'elogio della con­
cretezza costruire un deca­
logo della concretezza*, è la 
conclusione, ti filo rosso 
tratto da Livia Turco della 
segreteria nazionale del Pel 
alla fine di una giornata 
densissima «Dobbiamo tor­
nare a fare — dice Livia Tur­
co — una grande denuncia 
sulle gravi condizioni di vita 
reali delle donne nel Mezzo­
giorno Ritornare ad ester­
nare In tutte le sedi lo sdegno 
per la mancanza del servizi» 
Parla delle duecentomila 
donne soggette a caporalato. 
della mancanza d) asili e 
consultori annuncia la con­
ferenza delle donne comuni­
ste meridionali che si terrà a 
Bari nei mese di aprile Pri­
ma ancora le donne comu­
niste — elette o no — an­
dranno «a vedere* l'annun­
ciata conferenza del mini­
stro del Lavoro (la settimana 
prossima) su occupazione e 
marginalità delle donne me­
ridionali In quella occasione 
«proporremo — dice Livia 
Turco •— un terreno di sfida 
alto 11 ministro del Lavoro 
non può pensare di passare 
ali opposizione in modo di­
s t o l t o nel Mezzogiorno» 
Intanto occorre costruire e 
lanciare davvero le cento 
vertenze L 8 marco suggeri­
sce può essere I occasione, 
soprattutto nel Mezzogior­
no per lanciarle Insieme alle 
donne E insieme e oltre le 
vertenze porre In modo nuo­
vo la questione dt Ila rappre­
sentanza «Non solo più don­
ne nelle Istituzioni ma pro­
durre cultura idee delle don­
ne rappresentare anche 
quei mondo delie donne che 
si è storicamente espresso 
nella ri produzione» E far si 
che le cento verten.se ingom­
brino davvero te mille rotelle 
della politica tradizionale 

Nadia Tarantini 

http://verten.se
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SUD YEMEN Un anno dopo i fatti 
del 13 gennaio 1986 

'É\ 
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Un quartioro di Aden. In basso, Il secretarlo dot panilo socialista yemenita Ah Solerti Albld 

Mano tesa di Aden 
ai suoi vicini, 

e anche all'Italia 
Il segretario del Psy: la emergenza è superata 

Povero di risorse, ii paese ha bisogno di aiuti ed è 
pronto a cooperare con tutti, da pari a pari 

Il delicato problema del rapporto con il Nord 

Dal nostro Inviato 
AlìKN — Dodici moRi dopo i 
trinici Avvenimenti del Rcnrmio 
1Q8G, In co può le Rud-\emontta 
mostra rutenamente ii volto di 
(tempre 11 mfinaiccto afono di 
r.eamru»ii>iie ha da to t suoi 
frutti, solo alcuni edifici recano 
ancora i fieni' delle raffiche e 
dei eoi pi di cannone e di bn?oo-
Ita Lo stpf<so può dirsi per la 
intuizione complessiva, che ap­
pare soBtniuinlmenie norma-
lirzata anche se dt notte circo­
lano ancora con frequenza pai-
UIRIIP di Rnidnu e di milirmni. 
Ce ne da conferma il nuovo sa-
((retarlo generale dei Part i to 
Bticinlista >t?monita, Ali Salem 
Aibid, esprimendosi in termini 
fiduciosi e al tempo stesso red­
imi id 

«Posso assicurare — dice testualmente Athid 

— che oppi IH mitRmot porte della sovversione 
•cfltunta dalla cospirazione (di Alt Nascer Moha-
medl e stata *u pernia Abbiamo riorganizzato 
l'Attività del pari ito e quelln delle arRanuzasioni 
di maa»a, che hanno tenuto con successo i loro 
ConizreiiM Hi uopo svolle lo elezioni per il Conti­
guo popolare supremo (parlamentai e por i con­
tigli locali, con la partecipazione record, senza 
precedenti, dell «lì ' , defili elettori Abbiamo an­
che affrontato d problema delle famiplie che 
hanno avuto delle vimine, ed e un grosso proble­
ma finanziano Possiamo dire che la situazione 
minbora costantemente- Ma dobbiamo tener 
conto del fallo che i anncumoii eventi del 11 
jjpnnntu hanno avuto e avranno una influenzo. 
Boemie su coloro che hanno avuto dei parenti 
uccisi o che sono andai i ni Nord (nella Hcpubhli-
Cd arnbn dolio Yemen dove è riparalo Ali Nn^or 
Mohnmed n i/ r ) ed nuche sulle inovnm penerà 
noni , sui nutazzi che dobbiamo educare «olla 
buona \ in II partito HI impennati fondu per risii! 
vere quiet i problemi. 

Problemi dunque, umani e sociali ma anche 
problemi di nirni tere economico lo cui soluzione 
viene delirimi da Ah Salem Albid «il nostro coni 
pilo centrale nella tuse nminle* con indicazumi 
tut to som malo -buone, ot lunat iche malgrado ci 
«mnodellt difficolta da superare. 11 Sud ^ emen 
e povero di risorse naturali Di recente i tecnici 
u m i d i t i hanno «coperto il petrolio (un primo 
tondapfiio positivo, anche se limitato, era s ta to 
effettuato doli Ampi, ma si trotta di una ncchcz-
in per ora allo stato potenziale Nella fase ali unte 
le principali nei bezzo, omet to di esportazione e 
quindi di introito di valuta Bonn la pesca (so-
prnl lut to le aragoste, ehportate in tul io il mondo 
e definii? schcrzosnmenie fino a ieri .il petrolio 
yemenita.) e 1 ngricnlturn, che esporta coione 
tabacco frulli tropicali miele Mosuun.iii .uper 
fitie reale intorno ni WOrmla chilometri quadra 
ti, i terreni rolhvoti rappr tsentano nppenn I uno 
per cento il resto i> desertico e qu tw esclusiva 
mente montuosi tonto che «n devi- importare 
eiren In mela dif 'liorinpjìH'delle potate nccessu 
ne »l fabbisogno alimentare e si pmra rnfRiunpc 
re l'autosufficienza scilo fra tre anni se i propelli 
Attualmente in cantiere avranno successo 

Il Sud Yemen ha dunque bisopno di insistenza 
(eemut e di aiuti id e pronto a ricercarli servo 
prPKiuriimliKkol.ipiche Al primo prmo nei rnp 
porti bilnieralihuno ovvuimenie l l r s s e i paesi 
aociaiiMi, .ma umbolultire questi rapporti — di 
chiara Ali hall m Albid ~ non vuol dire trascura 
re i rapporti con fili altri paesi hiamo pronti od 
averne con t u t u sulla base del reciproco vantai; 
pio e della non inferenza nepli affari interni Ab 
binino ^m relazioni economiche con molti paesi 
CflpitaliMin e vogliamo consolidar le e sviluppar 
le ulteriormente, vigliamo sviluppare i rapporti 

— appi unge con una punta polemica — anche 
con l'Ilolio ma finora non abbiamo riscontrato 
da queMn parte un analogo interesse. Ctm I Ita 
tia erano MAI i definiti dei propelli di cooperano 
ne nell au tunno 1UM'> durante una visita a Aden 

del sottotepretario Corti, ma 
poi dopo il 13 gennaio tut to è 
rimasto in sospeso 

Tocchiamo qui un altro pro­
blema delicato Dopo In fine dei 
sanguinosi scontri di un anno 
fa, il nuovo gruppo dirigente di 
Aden si e dovuto misurare con 
la diffidenza e le riserve (quan­
do non la ostilità) dei paesi del-
la repione, degli stessi «fratelli 
arabi, ed anche di buona parte 
della sinistra mediorientale, 
mentre il resto del mondo stava 
a guardare, e praticamente in­
terrotti erano i rapporti con lo 
N emen del Nord e l'Et inpia che 
avevano dniu nsito ad Ali Nns-
ser Mohnmed e ai suoi. Ma an­
che su questo terreno le cose 
ora sono cambiate Lasciamola 
parola al presidente della Re­

pubblica, Hatdar Alni Bnkr Al Alias 
«Le nostre relazioni con gli Stati fratelli vicini 

— eph afferma — sono oggi buone, ci siamo 
preoccupati di fn r s icheg l i evenud i gennaio non 
avessero influenze negative su que iu rapporti 
Sono stato in visita in alcuni di questi Paesi t Ai-
pena e Siria in particolare, mentre il segretario 
generale Albid e stato ad Addis Abcba, ru/rl e ho 
avuto incontri al vertice di Kuwait con alcuni 
presidenti e sovrani Siamo decisi a sviluppre 
buone relazioni con tut t i i nostri vicini sulla base 
dei principi della coesistenza pacifica, del mutuo 
rispetto e della non ingerenza nei reciproci affari 
interni. 

Pm complesso il problema del rapporto con il 
Nord, con la Repubblica nr.ib.i de Ilo ,i emen Di-
visi dal! i divergila dei re pini le citile nllenn7e), 
uniti dalla aspirazione a riunito.ire In -patria 
s lanca , (ognunodei dui Si Hi considera automa 
neomenie proprio u t (adi no qu iNi tsi vememta, 
sia esso del Nord oriti Sudi i d n Irgnmi I imilian 
e di clan i due Semen li inno . i l t m u t o Lisi di 
tensione e nruhe di scontro iirn i'o ì pi nodirhe 
riunioni -di ricontiti wiom j c r i . qmli < sismnn 
appositi organismi p.int in I r q porn li inno co 
nosnuto un nuovo pi nodo di cn-i i i l i tuga al 
Nord di Au \nsnc r M i h i m t t l e di alcune mi 
gluua di suoi seguaci li m iss nu di i i rude mali 
(tarlano di lUmdn qualcuno snsnene addirittura 
,»0o Rimila, ma secondo Mimi -sono un te cifre 
esagerate, det tate dalla prupacand.i-l 

.Coni nostri fratelli del Nord \ e m e n — dice il 
presidente Al Alias — smino decisi a portare 
avanti il dialogo per risolvere lutti i problemi die 
ci sono INI di noi incluso quello dilla gente che e 
stala indenta B retarsi al Nord e che ora vuole 
tornare alle sue case- e nlli SUL I imiLÌU' lsecondo 
Aden infatti molti degb esuli v( J u no rientrare e 
sono Ali Nasscre San n ad nnpi brio nrir) pen­
siamo sin compito corno ne dei tìm settori della 
patria risolvere quts io problem i t contribuire a 
rimuovere le conseguenze tugi t ive dei fatti di 
gennaio per rtmlinunre l opera ih eostruzione 
unitaria Dopo I amnistia proclamata dal nosirtt 
governo (che ha rimesso m liberta da -Inula a 
Vinila persone ed e estesa agli esuli, escluso un 
gruppo di -IH indicati nominai iv ameni e ndr) ab 
Ilio mo espresso il nostro he m e n i n o a lui li i fra 
telli che dal Nord vogliono t< mare ^ i r i n l t n d o 
loro In sicurezza e ì'esertizio di tu tn n b n t n nvih 
previsti dalla nostra Costi turione Le dis< visioni 

— conclude Al Alias — e notimi m i e speriamo 
di arrivare a risiili ali positivi ()m sioci inni era n 
consolidare e sviluppare u Ih nonni nu le re la/io 
m complessive Ira le due H.MUII di Ila m stra pu 
ma. 

Parola forse i roppooi l imis iuhe alla luce del 
le difhdcnze elle ancora si ninnile-t in KÌ il Nord 
Ma in un Poe se le cui tradì/min unii ini n*nl|,o 
no agli albori dilla stona ni milito u g n o de Ila 
regina di Saba la sntntn a ricomporre l u m i a 
resta assai forte al di la della contingenza dei 
regimi e dei governi 

Giancarlo Lannutti 

LIBANO La parziale revoca del blocco consente un primo afflusso di viveri nei campi 

Beirut, l'incubo forse e finito 
Dalla Cee appello urgente per i palestinesi 
Centinaia di profughi hanno potuto uscire da Rashidiyeh e da Burj el Barameli per rifornirsi - Oggi salpano da Cipro 108 : 

tonnellate di aiuti italiani - Sciopero della fame di protesta a Roma -11 mediatore Usa per gli ostaggi: liberate tutti i rapiti • 

Nostro servizio 
DEIRUT — -Sono felice, spe­
riamo che duri-. Queste sem­
plici, accorato parole di una 
madre palestinese — Fatima 
Kharbotli, avvicinata dal 
giornalisti mentre con 1 suol 
quattro figli comprava gene­
ri di prima necessità a Tiro, 
nel sud Libano — esprimono 
lo sfato d'animo predomi­
nante nel campi profughi, 
dopo che il leader del movi­
mento sciita «Amai», Noblh 
Cerri, ha deciso di togliere 11 
blocco totale al campi e di 
consentire ni civili palestine­
si di uscirne per sette ore al 
giorno al fine di rifornirsi dt 
viveri, Nel sud Libano, fra 
Tiro o Sidone, come a Beirut, 
)o spettro della fame si è 
dunque allontanato, almeno 
per ora A Burj el Enrajneh 
un centinaio di persone fra 
donne, bambini e anziani 

hanno potuto lasciare li 
campo definitivamente, per 
le loro condizioni di salute, e 
sono state accompagnate da 
miliziani sciiti nel quartiere 
di Mar Elias, che è controlla­
to dalla milizia drusa di Wa-
lid Jumblatt 

Centinaia di donne e bam­
bini, comunque, a Rashi­
diyeh nel sud come a Burj el 
Barajneh nella capitale, sono 
usciti per acquistare pane, 
verdura, fruita, scatolame 
Ma non si è visto uscire dal 
campi un solo uomo: il timo­
re di essere catturati, o sotto­
posti a rappresaglie, da parte 
del miliziani sciiti che stazio­
nano tutto Intorno è troppo 
forte Occorre infatti che la 
tregua si stabilizzi, che l'al­
lentamento dell'assedio di­
venga definitivo e non sia 
soltanto una «concessione» 
degli sciiti, passibile di revo­

ca secondo 1 loro umori E 
questo è 11 senso delle rinno-
\ate pressioni Internaziona­
li. 

Ieri un appello per l'Imme­
diato e definitivo cessate 11 
fuoco Intorno al campi è sta­
to lanciato dai dodici mini­
stri degli Esteri della Comu­
nità europea, riuniti a Bru­
xelles .Seriamente allarma­
ti per la raccapricciante si­
tuazione all'interno di alcuni 
campi palestinesi in Libano 
— dice il documento — I 
Paesi della Cee appoggiano 
l'appello lanciato 11 13 feb­
braio da! Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite mi­
rante ad ottenere un cessate 
il fuoco intorno al campi e 
una rapida distribuzione di 
viveri ai rifugiati Con spiri­
to umanitario e tenendo con­
to degli sviluppi più recenti, l 
Dodici si appellano con ur­

genza alle parti In causa per­
ché assicurino con regolarità 
l'arrivo di generi alimentari, 
di vestiario e del medicinali 
necessari alla popolazione 
civile» 

La Cee, preso atto degli 
aiuti già inviati da alcuni 
Paesi membri, ha conferma­
to la disponibilità ad inviare 
nuovi aiuti Per quel che ri­
guarda l'Italia, Il ministro 
Andreottl ha reso noto che l 
viveri e medicinali inviati a 
Cipro con un ponte aereo, 
per un totale finora di 108 
tonnellate, partiranno oggi 
via mare alla volta del porto 
libanese di Junlch. 

Per l'altro doloroso capito­
lo della vicenda libanese, 
quello degli ostaggi occiden­
tali in mano agli estremisti 
sciiti, la novità delle ultime 
ore è una dichiarazione del 

segretario del Consiglio per 
le questioni Islamiche di 
New York, Mohamed Mehdi, 
che si trova in missione a 
Beirut e che ha rivolto al se­
questratori l'invito a rila­
sciare tutti gli ostaggi «in no­
me dell'umanità, in nome 
della pace, in nome dell'I­
slam' Mehdi ha anche chie­
sto a Reagan, *se ha a cuore 
la sicurezza degli ostaggi., di 
allontanare la flotta Usa dal­
le coste del Libano. L'espo­
nente Islamico ha proposto 
che gii Stati Uniti proclami­
no un embargo Internazio­
nale sulla vendita di armi al 
Medio Oriente definendo ta­
le iniziativa «un plano di pa­
ce in cambio di ostaggi, in 
contrasto con la politica del 
presidente Reagan che d 
quella di cedere armi in cam­
bio di ostaggi». Parlando in 
una conferenza stampa al­

l'Hotel Commodore, Mehdi '. 
ha detto che la sua proposta 
si basa sull'assunto che «Il 
terrorismo è guerra e ìm 
guerra e terrorismo». Egli ha 
detto di non aver ancora 
avuto contatti diretti con * 
sequestratori, oggi intanto 
sarà ricevuto dal capo spiri­
tuale della comunità sciita 
libanese, sceicco Shamseddi-

ROMA — Una trentina di 
aderenti alle Unioni degli 
studenti e del medici palesti­
nesi sta effettuando lo scio­
pero della fame a Roma, nel­
la sede della Comunità di 
San Paolo, acopo della mani- , 
fcstazlone è di sollecitare la 
fine dell'eccidio in Libano* 
dell'assedio al campi palesti< 
nesi, nonché il riconosci­
mento ufficiale dell'Olp da 
parte doU'Italia, 

URSS 

Commenti italiani 
al forum della pace 

MOSCA — Numerose le dichiarazioni dei partecipanti Italia­
ni al forum della pace Per il presidente della Conflndustria 
Lucchini «quello sovietico è un grande mercato potenziale 
nel quale l'Occidente, e le aziende Italiane in particolare, 
possono fare molto-. Atmosfera positiva anche fra gli scien­
ziati e soddisfazione per la scelta di Gorbaciov di non •stru­
mentalizzare» 1 dibattiti con l'attesa «dichiarazione a effetto.. 
•Ci siamo trovati di fronte a un'apertura che fa ben sperare 
— ha detto 11 professor Arnaldi —. Anche perche è ormai 
chiaro che, nell'interesse della pace, la strada da percorrere 
da qui al prossimi anni e quella di un'effettiva riduzione degli 
armamenti nucleari, senza tentare improbabili scorciatole 
come quella della Sdì» Al fisico teorico Francesco Calogero 
la nuova politica di Gorbaclov «sembra destinata a gettare le 
basi per una transizione dall'epoca della coesistenza a quella 
della sicurezza comune e della coopcrazione nei settori scien­
tifico, tecnologico, economico, industriale e culturale-. 

«La diffusione sui tema degli armamenti — ha precisato il 
professor Lenci, segretario dell'Untone scienziati per II disar­
mo — e stata franca e spregiudicata» Ma la novità più gran­
de del forum è, secondo 11 professor Bernardini, Il fatto che 
ormai si va diffondendo l'Idea che «le superpotenze possano 
prendere ini/iati ve unilaterali celie tali scelte siano una buo­
na moneta, utile nel giudizio dell'opinione pubblica e tale da 
non danneggiare la parte che le adotta-. 

NELLA FOTO: Sakharov mentre porla con alcuni delegati 

USA Leggerezza e improvvisazione della delegazione americana : 

Tutti i retroscena di Reykjavik, 
un altro duro colpo per Reagan 
La stampa racconta anche come il fallimento sia stato «venduto» come una vittoria 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Ma che cosa 
è successo veramente a Rey­
kjavik? La domanda comin­
ciò a circolare sin dalla con­
clusone di quel singolarissi­
mo vertlce-non vertice che 
fu l'Incontro di due giorni 
tra Ronald Reagan e Ml-
khall Gorbaclov Vìi e II 12 
ottobre 1080 nella capitale 
dell'Islanda, l'isola del 
ghiacci e dei Geyser surri­
scaldati che sta a mezza 
strada tra Mosca e Washin­
gton La curiosità fu acuita 
dallo strano comportamento 
della delegazione america­
na. La sera del 12, mezz'ora 
dopo che Reagan e Oorba-
ciov bi erano salutati, din­
nanzi alle telecamere, coi 
volti tesi, 11 presidente parlò 
di un fallimento appena con­
sumato, in un discorsetto al 
militari americani della base 
di Kcflavik e quasi contem­
poraneamente il segretario 
di Stato ShuKz si espresse In 
termini analoghi All'Indo­
mani però, nel discorso tele­
trasmesso alla nazione, Rea­
gan parlò di un grande suc­
cesso. Il cambiamento era 
stato deciso sull'aereo che ri­
portava la delegazione ame­
ricana da Reykjavik a Wa­
shington, quando il capo di 
gabinetto del presidente, Do­
nald Regan, se ne usci con 
questa battuta: «Ma perchè 
dobbiamo comportarci come 
la squadra che ha perduto la 
finalissima del campionato 
di football americano15» 

Il fallimento diventò un 
successo per un motivo piut­
tosto semplice mancavano 
appena tre settimane alle 
elezioni di mezzo termine 
(quelle che avrebbero fatto 
perdere al repubblicani la 
maggioranza anche al Sena­
to) e fu giudicata inopportu­
na l'ammissione che 11 verti­
ce si era concluso In modo 
deludente Nei giorni che se­
guirono 1 protagonisti del­
l'incontro cambiarono ulte­
riormente le carte in tavola, 
per di più contraddicendosi 

tra di loro e suscitando criti­
che tra gli alleati. Quando il 
polverone si depositò alcuni 
osservatori accusarono la 
delegazione americana di 
leggerezza e di Improvvisa­
zione. Ma sembrò uno stra­
scico polemico delle conte­
stazioni che I fautori di una 
Intesa con l'Urss sul disarmo 
vanno muovendo da anni 
all'amministrazione Rea­
gan. Ora Invece le accuse di 
dilettantismo ed estempora­
neità emergono da una pun­
tigliosa ricostruzione del 
comportamenti della delega­
zione americana, fatta dal 
•Washington Post» con In­
terviste con gli esponenti 
americani e sovietici che 
presero parte, come protago­
nisti di seconda fila e come 
consulenti, all'incontro di 
Reykjavik. Il mosaico delle 
Informazioni raccolte dal 
giornale offre questo spetta­
colo La proposta americana 
di abolire I missili balistici 
nel giro di dieci anni (quella 
che Reagan enfaticamente 
definì «forse la più vasta e 
Importante proposta di ridu­
zione degli armamenti mal 
avanzata nella storia del 
mondo») fu frettolosamente 
abbozzala da due membri 
della delegazione america­
na, il sottosegretario alla Di­
fesa Richard Perle e l'esperto 
in materia di armamenti Ro­
bert Lfnhard, durante un in­
contro con 11 ministro degli 
Esteri sovietico Scevardna-
dze, per rispondere alle Insi­
stenze di questi sulla oppor­
tunità che le due superpo­
tenze prolungassero di altri 
dieci anni l'impegno di ri­
spettare il trattato Abm del 
1972. Il pezzo di carta giallo 
sul quale era scritta la pro-

fiosta fu passato dai suol au-
orl all'ammiraglio Polnde-

xter (che allora non aveva 
ancora perduto 11 posto di 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale). Questi, lo fece 
avere al segretario di Stato 
Shultz che lo sottopose a 
Reagan per l'approvazione 

Mezz'ora dopo 11 presidente 
americano presentava la 
proposta a Gorbaclov, 

Il ritmo convulso che ca­
ratterizzò ti comportamento 
della delegazione americana 
si spiega, Innanzitutto con 
l'imprevidenza. Reagan e 1 
suol arrivarono a Reykjavik 
convinti che 11 grosso della 
discussione sarebbe stato as­
sorbito dal problemi degli 
euromissili e degli esperi­
menti nucleari (temi sul qua­
li la diplomazia sovietica 
aveva insistito in agosto e 
settembre), La Casa Bianca, 
In altri termini, non si aspet­
tava affatto che Gorbaclov 
avrebbe avanzato proposte 
di disarmo assai più consi­
stenti Al suo primo incontro 
con Reagan, nella mattinata 
di sabato 11 ottobre, 11 leader 
sovietico lesse un documen­
to che fissava I «principi» al 
quali avrebbero dovuto atte­
nersi i rispettivi ministri de­
gli Esteri per stipulare ac­
cordi sul disarmo che Rea­
gan e Gorbaclov avrebbero 
poi dovuto firmare nella suc­
cessiva visita oei leader so­
vietico a Reagan. I «prlnci-
Ei>, cioè le proposte di Gor-

aclov, prevedevano' 1) la ri­
duzione del 50 per cento di 
tutti I missili strategici (in­
tercontinentali), 2) l'elimina­
zione totale del missili a me­
dia gittata piazzati In Euro­
pa, 3) l'apertura di negoziati 
per la messa al bando degli 
esperimenti nucleari, 4) l a 
conferma per altri dieci anni 
del trattato Abm, 5) la limi­
tazione delle ricerche e delle 
sperimentazioni riguardanti 
le guerre stellari all'attività 
del laboratori (con esclusio­
ne, quindi, di esplosioni nu­
cleari nello spazio) 

[1 racconto del «Washin­
gton Post» è ricco di partico­
lari che umanizzano lo scon­
tro svoltosi a Reykjavik spo­
gliandolo di ogni solennità 
diplomatica. Ce la scena del 
due assistenti di Shultz, Per­
le e Linhard che In un minu­
to scarabocchiano una -sto­
rica» proposta di disarmo, 

mentre II loro boss Friggi 
perché non sa che rispondere 
a Scevardnadze. CI sono te 
Implorazioni del ministro 
degli Esteri sovietico a Nltaie 
e Kampelman, «Siete perso­
ne creativo. Non poteto ln« 
ventare qualche cosa di nuo­
vo?.. C'è la battuta dt Shultz; 
«Se sentite rumori nella 
stanza accanto, saranno 
quelli prodotti dalla mia te­
sta sbattuta contro 11 muro 
dal presidente Reagan». 

E c'è la scena madre, quel­
la che riassume 11 senso del 
vertice e spiega 11 perchè del 
suo fallimento. All'Insisten­
za di Gorbaclov per limitare 
ai laboratori le ricerche e le 
sperimentazioni delle guerre 
stellari, Reagan tira fuori 
dalla manica l'asso della eli­
minazione totale del missili 
Intercontinentali entro dieci 
anni, purché l sovietici ac­
cettino di non porro limite 
alla preparazione delio scu­
do stellare, MA sarà facile a 
Gorbaclov obiettare: «Se si 
tratta semplicemente di uno 
scudo, a che servirebbe se 
fossero eliminate del tutto le 
armi che dovrebbe annulla­
re?-

Su questo, vista, l'insisten­
za di Reagan sulle guerre 
stellari, la conferenza falli­
sce Dietro la proposta dt eli­
minare le armi più pericolo­
se esistenti, quelle che co­
munque hanno garantito l'e­
quilibrio del terrore, basnto 
appunto sulla certezza della 
distruzione reciproca, spun­
tava il plano di far scattare 
la corsa al riarmo addirittu­
ra nello spazio, E dire che 
Gorbaclov ai èva fatto la 
massima apertura avanaan-
do per primo 1 ipotesi dt una 
riduzione de! 50 per cento 
proprio delle armi, 1 missili 
intercontinentali, che sono ti 
punto di forza dell'arsenale 
sovietico e che gli americani, 
fino a Reykjavik, avevano 
considerato l'obiettivo prin­
cipale della loro linea sul di­
sarmo. 

Aniello Coppola 

RFG II tribunale chiude lo scanalo «Flick» 

Fondi neri, condannati ex ministri 

La Ces in Turchia per le libertà sindacali 
ISTANBUL — A un seminano dm socialdemocratici turchi hanno partecipato 
oltre 60 leader della Conlpderfliiorie curopoa do< sindacali (e erano H mar 
shoid Piumato Marmi o Bonvor-ulol DM s.osionerej il smdaca'o Disk la cui 
in ton inone ó stala lecontemenre conle'maia dai militari mentre il governo 
turco premo por ordiate nella Cee 

Oggi a Roma il premier ungherese Lazar 
ROMA — (I premier ungherese GvO'OV La^ar arrivo oggi nella capitale ospito 
dol pr05tdonte dot Cons>gt ti Cf A*' por una visita ufficialo eli duo fliorn Oltre 
Clio con il proscenio Cossiga 0 il Papa avrà incontri col monda politico ed 
economico del nosuo paese ler io parinor commercialo occidenialo deli Un 
rjhona 

Centro America, fallito summit dei capi di Stato 
SAN JOSÉ DI COSTARICA — Non s sono accordati su un piano di paco per 
la regione conimamer caria i presidenti di Cnsianca Guatemala Salvador e 
Honduras incontratisi ieri a San Jose AH incontro non eia Stato invitato il 
presidente dnl Nicaragua Damol Onerja Una nuova nun one si te»a m Guato 
mala o dovrebPO paru-c uarvi anche il leader sanclmibia 

Fanfanì a Mosca olla fine dì febbraio 
iupremo rtpll U i i s saia 3 Mosca 

Annunciata l'uccisione di un «kapò» iraniano 
ROMA — I «Moiaedm dol popolo n j n ano» rnnno annunciato I u c c i nnn di 
GianiBhid Gharo Savori dofm ui capo del carcero poi 1 co Karun di Ahwa* o 
QfQanmatore di cello sper al por la toriura dolio donno «moiaodint detenuto 

Craxl incontra Sìad Barre 
ROMA — lori 0 p a l a l o Chigi l presidente dal Consiglio Cra»i t \ i incontrato il 
presidente della repubblica somala S od Barro o Roma in vii.no privala 

BONN — Il t r i b u n a l e di 
Bonn Ieri h a r iconosc iu to gli 
ex min is t r i de l l 'Economia ed 
esponent i dol pa r t i t o l iberale 
Ot to Lambsdorf f e Hans» Fi-
reder ich colpevoli di frode fi­
scale e 11 h a c o n d a n n a t i a 
u n ' a m m e n d a E g i u n t a cosi 
a conc lus ione la lunga e In­
t r ica ta v icenda dello s c a n d a ­
lo Flick il g r u p p o ( m a r i a ­
n o che d i s t r ibu iva fondi neri 
a par t i t i e persona l i t à politi­
che in c a m b i o di facilitazioni 
fiscali 

In un p r imo t e m p o 1 d u e 
c \ min is t r i , e In par t ico la re 
Lambsdorff , e r a n o s ta t i a c ­
cusat i di corru?ione , g iacché 
si sospet ta i ,a che avessero 
o t t e n u t o diri ti i m i n t e fondi 
Illegali dal la Fin k L accusa , 
poi e r.i c a d u t a , m a non il so­
spe t to polche il giudice inca­
n ì tt i c o n d u r r e 1 inchies ta 
si i b h l i t a m e n t e l amen­

tate! un ,-uer a v u t o l a pos­
sibilità di i n t e r roga re testi­
moni a c a n t o R e s t a l a la 
pa r t e de l l ' inch ies ta re la t iva 
alla frode fiscale, e ques ta è 
a n d a t a avan t i fino alla con­
d a n n a di ieri In sos tanza l 
due esponent i l iberali a v r e b ­

bero consen t i to al la Flick di 
versare al par t i to fondi che 
poi 11 consorzio f lnanziar io-
inriustr ìale de t raeva illegal­
m e n t e alle Imposte 

Lambsdorf f d o v r à paga re 
ol t re ISO mila m a r c h i (pari a 
c i rca 120 milioni di lire), 
F r i f d e n c h dovrà sborsa re , 
invece CI 500 m a r c h i (cioè 
c i rca 42 milioni) Il t r i b u n a l e 
h a c o n d a n n a t o per evas ione 
fiscale a n c h e l'ex d i r igen te 
della Flick Ebe rh rd Von 
Brauch i l s ch ol t re a u n a 
m u l t a di 550 000 m a r c h ! (400 
milioni di lire circa), Brau-
ch l t sch d s t a t o c o n d a n n a t o a 
d u e a n n i di reclusione con la 
condi r lona lc 

Cala cosi II s ipar io su u n a 
v iccnda che ha sconvolto per 
due ann i la vita pol i t i la della 
Rfg e che o ra si coni ludc In 
modo tu t to s o m m a t o invorc-
\o l e agli Imputa t i se Man* 
fred Brunncr de l l ad i rez lono 
del pa r t i t o l iberale. Ieri ha 
po tu to d i ch i a ra re -S i amofe -
llcl che Lambsdorff s ia s t a to 
prosciolto da ogni accusa di 
cor ruz ione Ora è in g r a d o di 
occupare quals ias i car ica 
Sa rà lui a decidere» 

La Presidenza e lutti 
dell INCA CGIL parti 
profondo eli Iure .il luti J di ll.i ! i 
glia per 1 immatura scomparsa d 

GIOVANNI AMADIO 
Roma. 17 febbraio 1987 

pafini 

La Segreteria della CGIL partecipa 
con sentimenti fraterni al dolore di 
Leila e Fausto Bertinotti per la 
scomparsa di 

ADRIANO FAGNO 
Roma 17 febbraio J98? 

Anna Marma e Domenico Dav oli ri­
cordano la carissima amica ciottipa-
gnu 

Prof ssa 
LUCIA DI MARINO 

stroncata un mese fa da una crudele 
maUttia e soiioicrivono 100 000 lire 
peri Unite) 
Roma 17 febbraio 1987 

RicerreoRKi il 2S anniversario della 
scomparsa del tompafino 

ANGELO GALANTE 
(Climi fiHura .nd menlicaluLe di di 

t. indnc l ' i 
la Resisti ni 

dialo duiKieiue rra à resse rari punite 
impano e untel i le lotte lotuaiiim 
di i nuzzidn e du biaicianu elL| 
Friuli divenendo un i jpurnio e 
•tnm.!«'rimante dello t ^d di I Par 
tuo comunista e del moviimmoeoo-
pprdtivo Una semplice cerimonia 
commemorativa avrà luogo og«i olle 
ore 15 30 nel cimitero di San Vite» al 
Tagl lamento 
Pordenone 17 febbraio 1087 

LICIA DI MARINO 

La i i ;i pu Teli 
solidarietà ed animila la company» 
Renata Stefanini Salvati ptr rifur-
darla versa alla federaiinne di Tur­
ni la somma di Un l 000 000 
Terni 17 febbraio 11S17 

A^fieo S-ivioli e Mirel.a Acconci-
messa prolonditiunte atitiotarali 
pt r la m irtt di 

ROBERTO DE MONTICELLI 
ori ice) e ti 'le t; * e inv, im e pnnio-
no.>lfMiursjs ' eV.itWtlflfnoglt» 
Milli ai li^S Roberta e Guido 
Roma ih ffbbrato 1WJ 

Giorgio Ursint t'rsic piange 

ROBERTO DE MONTICElAi 
amico e compìgno 

ROBERTO DE MONTICELLI 
Sauro RoM', e MIT.M*1,J G.temrn 
pnrcir-o -v 1-t «.ira M i * e ai fn.1. 
IIUILÌSI e )U ite i Ui si nuli co n dosi la n-

M i L n o P U\ I r a i - !<1R7 

11 S n lainto [-r-ovinMi lUtianu b\n 
Rie, .me- riuiiinif | M^I spntUB 
co rullali in :e at cempapno tìiovAnm 
Garimoldi p* r la m^rir dell» 

MADRE 
In memori» s*vti>s« rive per 1 Uniti. 
Tein-Hi 17 ttkbMii» i-*87 
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Sanità, domani sciopero 
Manifestazione nazionale a Roma 
L'agitazione, per il contratto, indetta da CgiI, Cisl, UH - Interessa infermieri, medici, personale ammini­
strativo - Rinviato il Consiglio di gabinetto che doveva chiarire le disponibilità finanziarie del governo 

ROMA — Una settimana de­
cisiva, quella appena comln* 
data , per la sanità. Per oggi 
•ra In agenda un consiglio di 
gabinetto per definire una 
volt* per tutte le risorse che 
Il governo intendo mettere a 
disposinone ma a tarda sera 
é «tato rinviato per •Indispo­
nibilità del ministri». Doma* 
ni tutti l lavoratori delia sa­
nità aderenti a Cgll, Cisl e 
UH scendono In sciopero e 
manifestano a Roma contro 
•l'incrtla. l'ambiguità e la Ir­
responsabilità della parte 
fiubblleai nel condurre le 
«.native per il contratto, 

•caduto ormai da due anni. 
Non si tratta di una marcia 
idi risposta- a quella dei me­
dici, eome strumentalmente 
gli stessi sindacati autonomi 
affermano, ma un corteo di 
dura protesta e di pressante 
Invito al governo a fare fi-
finimento il suo dovere, Dopo 
la presentazione delia piat­
taforma, dopo aver atteso re-
aponsabilmonte e inutilmen­
te per mesi di cominciare a 
discutere nel merito, Cgll, 
Cisl e UH s| sono trovate, an­
cora dieci giorni fa, davanti 
a dichiarazioni contrastanti 
e Inconciliabili del ministri 
ponat Cattln e Oasparl sulla 
cifra da destinare all'area 
medica * all'Intero compar­
to, Per rilanciare il servizio 
sanitario nazionale, premia­
re le professionalità mediche 
« non, creare nuova occupa-
liane. I sindacati confederali 

avevano chiesto circa 900 
miliardi che Invoce sembra 
non siano disponibili, Il go­
verno ne ha offerti 800 per la 
sola area modica, peraltro 
respinti dal sindacalisti au­
tonomi. Ieri li ministro Co-
ria ha affermato che II pro­
blema per la sanità «non I 
200 miliardi che mancano, 
ma la logica politico-sinda­
cale che e dietro II contratto 
del medici-. 

•I punti fondamentali per 
un accordo erano e rimango­
no — affermano Cgll, Cisl e 
UH In un comunicato unita­
rio — la valorizzazione delle 
professionalità di tutti gli 

operatori della sanità, a par­
tire da una scelta netta a fa­
vore del lavoro a tempo pie­
no e dell'Incompatibilità; la 
riduzione effettiva dell'ora­
rlo di lavoro con un miglio­
ramento delle co ridi? lo ni di 
lavoro e della qualità del ser­
vizi, un risultato economico 
adeguato alte giuste aspetta­
tive di tutta la categoria*. 

I sindacati confederali 
sottolineano anche che «nel 
corso di tutta l'attuale fase 
di contrattazione pubblica e 
privata, Cgll, Cisl e UH han­
no sempre ricercato e realiz­
zato un rapporto positivo 
con 1 sindacati autonomi, co­

me net contratti della scuola 
e del credito*. E poiché II 
contratto della sanità deve 
essere un aspetto dell'Impe­
gno più generale per 11 rias­
setto e 11 miglioramento del 
servizio sanitario, «anche I 
medici del sindacati autono­
mi possono dare un impor­
tante contributo, superando 
pregiudiziali e contrapposi­
zioni spesso artificiose*. In 
questo contesto Cgll, Cisl e 
UH chiedono al governo il 
superamento dei ritardi e 
delle Incertezze che hanno fi­
nora segnato questa vicenda 
contrattuale e la definizione 

di una posizione accettabile 
da presentare a tutte le orga­
nizzazioni Interessate per 
una rapida e positiva conclu­
sione del negoziato relativo a 
tutto il comparto. 

È utile qui ricordare che, 
oltre che sulla questione eco­
nomica, finora la commedia 
degli equivoci condotta dal 
governo ha riguardato an­
che «ruolo medico e incom­
patibilità», Sono due provve­
dimenti presentati come di­
segni di legge e che devono 
fare dunque un lungo Iter 
parlamentare prima di esse­
re approvati. I sindacati au­
tonomi del medici vorrebbe­
r o — e Ieri hanno anche 
scritto a Craxi In proposito 
— che venisse immediata­
mente approvato «per decre­
to» quello sul ruolo medico, 
lasciando l'Incompatibilità 
come disegno di legge. In 
questo senso, alla manifesta­
zione di mercoledì scorso è 
stata data loro assicurazione 
che cosi sarà da Maria Pia 
Garavaglia, responsabile sa­
nità della De. «Noi siamo — 
afferma Michele Gentile, se­
gretario nazionale Funzione 
pubblica Cgll — per l'imme­
diata approvazione della leg­
ge suite Incompatibilità che 
può creare 35mlla nuovi po­
sti di lavoro. Il servizio sani-
tarlo ha blsongno di una 
nuova funzionalità. È questa 
una battaglia di civiltà». 

Anna Morelli 

Tessili. 
«vertenza ad un 
punto critico» 
È la rottura? 

I sindacalisti minacciano inasprimenti 
della lotta - Concia: contratto firmato 

ROMA — L'ottimismo non è durato neanche una settimana. 
Il tempo necessario per un nuovo incontro e per capire che le 
risposte degli Imprenditori sono sempre le stesse negative 
un po' su tutto. Cosi — nonostante quel che si legge su qual­
che giornale — la vertenza dei tessiti — l'ultima, grande 
categoria dell'Industria, rimasta ancora senza contratto — è 
di nuovo In «alto mare«. Tanto che 11 sindacato sostiene che 11 
negoziato è «arrivato ad un punto critico e preoccupante». 
Dice Aldo Amoretti, segretario generale della Flltca-Cgll: 
•Attorno alla nostra trattativa si è creato un clima di ottimi­
smo che non ha riscontri oggettivi nella realtà del fatti. Man­
cano ancora le condizioni minime per la sigla di un'Intesa e 
la Federtesslle non ha dimostrato di voler eliminare quegli 
ostacoli che stanno Impedendo una rapida conclusione della 
vertenza*. I problemi sono sempre quel due, Il salarlo e l'ora­
rlo. DI fronte ad una richiesta sindacale («moderata*, fu defi­
nita da Cgll, Cisl, UH) di aumento In tre anni, per un lavorato­
re al II livello, la Federtesslle ha controproposto 80mila lire 
•sporche* (cioè con la sterilizzazione della liquidazione) e per 
di più chiedendo In «cambio* contropartite insostenibili. 

«Il contratto così non si fa — sostiene Augusta Rastrelli, 
segretario della Cisl — e se al prossimo Incontro (11 20) non 
dovessimo riscontrare sostanziali cambiamenti vorrà dire 
che prenderemo tutte le misure necessarie, inaspriremo la 
lotta (già ci sono 8 ore di sciopero), getteremo In campo tutte 
le nostre forze*. 

METALMECCANICI - Seggi aperti Ieri mattina In tutte le 
aziende metalmeccaniche. E stata questa la prima operazio­
ne del referendum, al quale sono chiamati un milione di 
metalmeccanici per esprimere 11 loro parere sull'Ipotesi di 
contratto. L'obiettivo dichiarato di Flom, Firn, Ullm è quello 
di raggiungere almeno la stessa percentuale registrata nel 
referendum sulla piattaforma. 

SETTORE CONCIA — Aumento salariale medio di 03mlla 
lire; una tantum di 140 mila lire (al livello più basso); venti 
ore di riduzione per i giornalieri e 23 ore per gli addetti al 
ciclo continuo; creazione di un nuovo livello per 1 «quadri*. 
Sono 1 punti fondamentali dell'intesa per 11 contratto del 
lavoratori del setore concia. 

•Ti] Vi Porto di Genova, 
«Che cosa è cambiato? Ce più confusione» 
A colloquio con gli scaricatori - Le famose squadre sono quasi sempre quelle di prima ma si lavora «senza 
entusiasmo» « L'effetto decreto - È arrivata la burocratizzazione - «Perché hanno respinto le nostre proposte?» 

Dill i nostra redeilone 
OENOVA — Dal mercantile — 
•Hua Tlng., Shanghai —, con le sti­
ve aperte, due vecchie gru pescano 
Il carico e lo depongono In banchi­
na. Sotto poppa arrivano I sacchi, 
ohe una squadra di portuali col mi­
tico .gancio, smista e sistema su 
un carrello, A prua scendono scato­
loni di cartone (uno si rompe, 6 pie­
no di cestini divinimi) e poi vengo­
no giù stuoie, È merce varia defini­
ta .cineserie, nelle tabelle del porto 
e questa volta anche giustamente, 
visto che arriva dalla Cina. Per lo 
Ibaxco di .cineserie, occorre la 
•quadra più numerosa, trattandosi 
di merce, la più disparata, stivata 
eome capitava al tempi del velieri, 
dove II grosso del lavoro è ancora 
(atto a oracela. Cosa succede con I 
decreti? -Niente, le squadre sono 
praticamente le stesse — ci dice 
uno scaricatore — è soltanto au­
mentato Il casino, Stamane abbia­
mo cominciato a lavorare con più 
di un'ora di ritardo perché manca­
vano attreisl ed abbiamo dovuto 
/are le domande scritte. Per II resto 

i l lavora, non cambia niente 
Come non cambia niente? Ma se 

D'Alessandro aveva detto che I de­
creti con le riduzioni delle squadre 

sono come 11 Piave? Proviamo a 
chiedere a San Benigno una stati­
stica. Non è facile ottenerla, biso­
gna fare 1 calcoli ma finalmente 
viene fuori. Nel primi sei giorni del 
mese al terminal contenitori, sono 
state avviate 65 squadre. In base al 
decreti avrebbero dovuto essere co­
stituite da 885 uomini, In realtà no 
sono stati avviati 937, col 00% di 
rinforzi, quindi, richiesti dall'evi­
denza. Stesso periodo al traghetti 
40 squadre, a decreto avrebbero do­
vuto essere Blu, In realtà sono stati 
310, con un aumento del 47%. Mer­
ci varie: 04 squadre che, a decreto, 
avrebbero dovuto essere 909, rin­
forzi richiesti 150 pari al 16%. Por I 
contenitori fuori terminal (la cosl-
detta .tabella 21.) 23 squadre: a de­
creto avrebbero dovuto essere 215, 
cui il sono aggiunti 50 rinforzi, con 
un aumento quindi, del 23%. 

A giudicare da questi primi dati 
non vi è dubbio che la sperimenta­
zione evidenzia quantomeno un er­
rore di calcolo nel decreti: pensati a 
tavolino sembrano mal conciliarsi 
con la realtà. 

Altro elemento di ritardo è quel­
lo della burocratizzazione del lavo­
ro portuale. Quando la gestione del 
lavoro In banchina era affidata al­
la Compagnia c'erano certamente 

più uomini del necessario, ma con 
altrettanta certezza si può affer­
mare che non c'erano problemi di 
tipo organizzativo sul mezzi. Oggi 
non c'è più flessibilità: per gli at­
trezzi bisogna fare una richiesta. 
CI spostiamo a ponte Etiopia, sot­
tobordo ad un'altra nave cinese, la 
• Heng Shan.. Lo sbarco va a rilen­
to. Come mal? .Non riusciamo a 
spostare I carrelli perché mancano 
le lamiere da stendere a terra per 
pareggiare le buche. Abbiamo do­
vuto fare una richiesta al centro e 
prima che arrivino passerà un 'ora* 
dice uno degli scaricatori. In effetti 
li lavoro si svolge nel modo più as­
surdo: la merce pescata dalle stive 
e messa In banchina deve essere 
raccolta con pale meccaniche e tra­
sportata nell'attiguo magazzino 
coperto. Il magazzino ha dieci 
grandi porte, ma sei sono rotte e 
bloccate e quindi l carrelli compio­
no un tragitto doppio o triplo del 
necessario, fanno più curve che le 
auto al circuito di Montecarlo. 

Cambiamo zona, passando all'I­
droscalo. C'è un mercantile sovie­
tico — Il .Kelme- — che Imbarca 
prodotti siderurgici e, accanto, al­
tre squadre caricano putrellonl 
d'acciaio dalla banchina su carri 
ferroviari. «Qui da noi non si sente 

la difficoltà, anche se la squadra è 
diminuita di uno.dicono sottobor­
do al mercantile. Lo confermano 
anche al ricarico del putrellonl: 
.Slamo uno In meno, ma il lavora 
va avanti lo stesso: 

'Quello che cambia, purtroppo, è 
la resa — ci dice Elio Bergagtio, 
una vita In porto, Il più anziano de­
gli ex .caporali, della Compagnia 
— vale a dire la produtllvltó. 
Quando il traffico siderurgico rus­
so era fatturato a forfait dalla 
Compagnia si toccavano livelli che 
In altri porti manco se II sognano. 
Adesso sì va a giornata. Non c'è sa­
botaggio, ma neppure entusiasmo. 
Eppure se si doveva cambiare e 
molte cose, lo diciamo anche noi, 
dovevano essere cambiate, la sola 
strada da percorrere era quella di 
collaborare, mettercela tu tu . E In­
vece le nostre proposte che pure 
avrebbero garantito tariffe più 
basse non sono state neppure 
ascoltate. Non è che ci abbiano det­
to che erano sbagliate, ci hanno 
sbattuto In faccia che non abbiamo 
neanche 11 diritto di farle. E poi do­
vremmo metterci l'entusiasmo?: 

Paolo Salotti 

Costante Degan 

E oggi Degan riferisce alla Camera 
La Cgll: Craxi affidi al presidente della Regione ligure «un mandato chiaro» per arrivare ad «uno sbocco positivo» 
Auspicata la formazione di una Federazione nazionale delle Compagnie - Soldi pubblici nella campagna stampa? 

ROMA — H «caso Genova* 
— con 11 duello non concluso 
tra 11 Consorzio di Roberto 
D'Alessandro e la Compa-

È
nlA dei portuali di Paride 
«tini — arriva oggi in Par­

lamento. È prevista Infatti, 
alta commissione Trasporti, 
una ^audizione, del ministro 
della Marina mercantile Co­
alante Degan Riferirà, dirà, 
teaitmonierà. Nelle stesse 
ore a Ocnova. riemergerà li 
ipartlto del mediatori, (mal­
visto da D'Alessandro) Il 
presidente della regione Ma­
gnani, Il sindaco Campart e 
fi presidente della provincia 
Gian Carlo Mori incontre­
ranno i sindacati. E subito 
dopo rivedranno gli uomini 
del Consorzio e quelli della 
Compagnia. Un lungo lavoro 
di tessitura che dimostra 
(ma basta leggere il servizio 
che pubblichiamo qui sopra 
per capire la gravita della si-
tuRXIono nel porto) come la 
«grande guerra» di Genova 
non sia finita 

E proprio ieri la segreteria 
delia Cgll ha diicusso quel 
che sta accadendo Sono sta­
te condivise le posl?toni 
esposte da Pl?ztnato oll'av 
icmbiea del delegati liguri, 
avoltast giovedì 11 commls-
«arlamento ed altri atti com­
piuti dal Consorzio violano 
l'accordo sindacale del 15 
gennaio, vannodistlnti 1 ruo­
li negoziali specifici del sin­
dacato e della Compagnia 

del portuali, la Compagnia 
deve essere posta in grado al 
più presto di negoziare sulle 
materie di propria compe­
tenza e con pienezza di rap­
presentanza, la recente legge 
di riforma degli enti portuali 
Indica una precisa fun7lone 
di programma degli enti me-' 
desimi 

E a proposito del discusso 
rapporto tra sindacato e 

Compagnia la Cgll, oltre a ri­
badire che è necessario un 
«protocollo di relazione che 
Individui campi specifici di 
negoziazione, rappresentati­
vità di interessi e rapporti re­
ciproci», auspica che 11 comi­
tato nazionale delle Compa­
gnie .si qualifichi ulterior­
mente con la cosilturìone di 
una Federazione nazionale 
delle Compagnie che, valo­

rizzando le specifiche auto­
nomie di ciascuna Compa­
gnia, ne rafforzi la rappre­
sentatività generale, come 
espressione di lavoro auto­
gestito e come soggetto Im­
prenditoriale». 

La Cgll, Infine, chiede che 
11 presidente del Consiglio 
•affidi al presidente della 
Regione Liguria, di concerto 
con quello della provincia e 

Scioperi e disagi 
negli aeroporti 
(escluso Fiumicino) 
ROMA — Da ieri e fino n sabato ogni ninnimi 
sflrnnnnconrpllnli olio voli m unii ph srnli unha 
ni Unica eccezione I aeroporto eli Fiumicino, do 
ve eli aerei funi ione mn no renolfirmcnte 

La cancellazione di otto \ oh »l giorno e In con 
sequenza dello sciuperò, indetto da una nun\o 
tmonniione sindacale, I -Appi- — the rapuruppa 
una parte dei piloti dell Ali — che protosta per 
l'esclusione nelle trattative con la compaunin ne 
rea I voli cancellini *.onn l Ali Milano Napoli 
(BM 152), il Napoli Milano (BM 14")), il Napoli 
Genova <BM l'Kll il Cicn >m Napoli iHM 1 L'i il 
Napoli Palermo IBM MJ) C^hiui Tonno (BM 
091i, Tonno Cagliari (HM litui e il Pwa Milano 
(BM 11201 

Dopo sabato, le fluitazioni m intensificheranno 
e sono previste altre die ioti o ore di sciopero (tre 
al Riorno dal ^3 al 28 febbraio) con la paralisi del 
trasporlo aereo nazionale doli* i> di mattina fino 
a mfzioRiornu Amhe in questo caso dall ugiia 
none è escluso lo scalo della cannale 

Lebolemoda, stamane 
manifestazione 
contro la «svendita» 
ROMA — Stamane portano le loro ragioni In 
via Sallustio, a due passi dn via Veneto, do-
vanii ni ministero delle Partecipazioni .stata­
li Sono le operale della Lebolemoda di Arez­
zo, che Insieme alle Mltu/loni toscane ed 
aretine manifestano a Roma contro la -sven­
dila. della loro azienda da parte dell'Eni 
Chiedono al Cip! (comitato Interministeriale 
per la politica industriale), che deve delibera­
re, di non dare .mandati In bianco- e quindi, 
intanto, di non pronunciarsi L'Eni, Infatti, 
ha manifestato solo l'Intenzione di cedere to­
talmente la fabbrica, ma non ha detto che 
fine farà Le donne delta Lebolemoda chiedo­
no al partiti di pronunciarsi -contro l'immo-
tlvato smobilio» Ola Ieri hanno avuto in-
contit Importanti 11 presidente della Came­
ra. Nilde Jotti, che ne ha nievuto una dele­
gazione ha «espresso piena solidarietà, assi­
curando un proprio Intervento-

con 11 sindaco di Genova, un 
mandato chiaro, non solo di 
valutazione delle posizioni 
del soggetti interessati... ma 
anche di formulazione di 
proposte capaci di portare ad 
uno sbocco positivo la ver­
tenza». Tale mandato deve 
concludersi presto per ripor­
tare «nella normalità I poteri 
negoziali e rappresentativi 
del sindacato, della Compa­
gnia, del Consorzio autono­
mo, nonché per ridare piena 
funzionalità operativa allo 
scalo genovese». 

Non solo. Secondo la Cgll 
la commissione Trasporti 
della Camera che Inizia oggi 
le sue audizioni deve esami­
nare -con rigore se i soggetti 
pubblici abbiano Impegnato 
finanziamenti pubblici nel 
programma di stampa che è 
•stato sviluppato contro la 
Compagnia nel corso della 
vcrton?a- La stessa commis­
sione deve -impegnare II mi­
nistro della Marina mercan­
tile e dare massimo e Imme­
diato impulso a tutti I conte­
nuti di riforma della portua-
lita sanciti dalla recente leg­
go» 

La Cgll, In definitiva, non 
molla l'osso, vuole svolgere 
fino m fondo il proprio ruolo 
di governo In una ristruttu­
razione tra le più complicate 
del dopoguerra. Una situa­
zione come quella creatasi 
nel porto ligure non può tra­
scinarsi così, a scapito di una 
Ipotesi di sviluppo 

La CgiI e la Cisl 
ai banchieri Abi: 
«Incontriamoci» 
ROMA — Un incontro tra 
sindacalisti Cgll e Cisl e I 
banchieri del settore Abl 
(Associazione bancaria Ita­
liana). Sarebbe una novità 
assoluta ne) panorama delle 
relazioni tra le due contro­
parti. La richiesta per questo 
piccolo summit è contenuta 
In una lettera spedita ieri e 
firmata da Trucchi e De Car­
lini, segretari confederali 
Cisl e Cgll e dalle segreterie 
nazionali di categoria e del-
l'Abl delle stesse organizza­
zioni. L'obiettivo è semplice: 
chiedere direttamente al 
massimi dirigenti dell'asso­
ciazione bancaria come mal 
al tavolo della trattativa per 
11 rinnovo del contratto di la­
voro del 300 dipendenti Abl 
siano stati Tatti sedere solo 1 
sindacati autonomi Fabi e 
Silcea. 

È successo l'il febbraio e 
la decisione ha lasciato di 
sasso i sindacalisti confede­
rali. Non solo perché quella 
scelta costituiva -una pesan­
te discriminazione», come 
hanno poi scritto nella lette­
ra Inviata all'Esecutivo, ma 
soprattutto perché arrivava 
assolutamente inaspettata e 
si poneva in contrasto con 
quanto il vertice Abi si era 
impegnato a fare II direttore 

?;enerale, Felice Glanani, In­
atti, aveva aperto la tratta­

tiva a tutti quanti I sindacati 

rappresentati all'Abl. La 
mossa era stata salutata co­
me una novità dal confede­
rali: »CI era sembrata la posi­
zione più logica». 

Ma quell'apertura è stata 
subito contraddetta dalla 

f iratlea e sono rientrate dalla 
inestra quelle disparità che 

erano state scacciate dalla 
porta. Tanto che ora I rap­
presentanti del sindacati 
confederali si stupiscono. 
•Non avremmo mal immagi­
nato che all'interno dcll'Abl 
si tenesse un comportamen­
to così contraddittorio». I 
confederali puntano l'indice 
sulla delegazione dell'asso­
ciazione bancaria alle tratta­
tive Glanani (che però era 
assente all'Incontro della 
•discriminazione-), il suo vi­
ce per i rapporti con II perso­
nale Luigi Vittori, il direttore 
centrale Maurizio Mlnottt, 
un responsabile ammini­
strativo, Mauro Talamanca 
e un consulente dell'Asslcre-
dlto, Guido Conti. Secondo 
Cgll e Cisl questa delegazio­
ne si comporta in maniera 
diversa dalle indicazioni ri­
cevute dall'Esecutivo Abl 
perche pressata dall'appara­
to Le vicende del rlnnovodel 
vertice Abl non sono per 
niente estranee a questi re­
pentini cambiamenti di rot­
ta. 

d. m. 
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Firenze Expo: 
la vitalità 

della città del fiore 
raccontata in una rivista 
É uscita agli inizi dall'anno Firenze Expo '87 I. Alla sua 
nona stagiona dì vita, la rivista — diretta adesso da 
Rodolfo Gettai — cambia periodicità, trasformandosi da 
annuale in semestrale, con la trattazione degli argomenti 
suddivise in due edizioni; l'attuale per 11 periodo gennaio* 
giugno e Firenze Expo '87 II, previsto ad aprile, per luglio-
dicembre. Se questa è la principale novità della pubblica-
zione, altra sono degna di menzione: la presenta di firma 
note e qualificate del giornalismo fiorentino: la soppres­
sione delle otto lingue, con la conferma del solo inglese 
quale compagno fedele dell'italiano; un'attenzione più 
marcata alle novità che affiorano nella vita cittadina insie­
me a una riconsideraziona di aspetti della tradizione ancor 
vivi e radicati: un ulteriore ampliamento del suo campo di 
intervento, che l'Induce e farsi antenna attenta • sensibile 
di quanto in materie di affari, arte, cultura e folclore offre 
le Provincie di Firenze e la Toscsna tutta. Firenze Expo 
cercherà quindi di farsi strumento di promozione dell'arti­
colata società fiorentina, dal suo «humus storlcoi ali* 
attività emergenti, dai comparti produttivi al mondo In 
pieno aviluppo della scienza e tecnologie, che diverrà uno 
dei settori più seguiti. Un cenno sul contenuti di Firenze 
Expo '87 . Articoli sul Politecnico della Moda, sull'aero­
porto di Paratola e sul Giardino dall'Iris; nota sul cartello­
ne del Teatro Comunale con un'ampia intervista al Sovrin­
tendente Giorgio Vidusso, sull'Estate Fieaolana, sulle al­
tre istituzioni musiceli cittsdina (Muslcus Concentus, Or-
chastra ragionala toscana, Amici della Musica), sulle 

Sandi mostra d'arte, su quella mercantili; quindi un ca­
rtario aggiornato delle maggiori esposizioni d'affari del 

semestre e un breve saggio su Firenze e il suo turismo. 
Inoltre, fiore oll'occhiello delle rivista, un servizio sull'ec­
cezionale mostra « Capolavori e Restauri! in corso a Palaz­
zo Vecchio e un'esauriente presentazione dell'altra espo­
sizione di spicco, «Il ' 8 0 0 Fiorentino». Tutto questo In 6 0 
Regine, 8 8 foto e colori, 2 0 . 0 0 0 copie di tiratura. Distri-
bunone in tutto il mondo, ma stavolta con un occhio di 
riguardo anche all'aree Italiana, che deve conoscere di più 
questa «Vetrina» della creatività fiorentina. 

Pari e dispari: 
l'altalena continua 
Dibattito pubblico del Pei su 

«Doppio lavoro 
per mezza pensione» 

con Tina Ansolmì, Maria Vittoria Ballestroro, 
Antonio Bassolino, Adriana Lodi, 

Carla Passalacqua. Alfonso Torsello 

Roma. 17 febbraio 1987 • ore 17 

Sala del Cenacolo, Roma 
Piazza Campo Marzio. 42 

CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 

«Dalle donne la forza delle donne» 

PROCREARE 
VERSO IL 2000 

Le difficili scelte tra desideri e realtà 
A colloquio con scienza, cultura e politica 

Interventi conclusivi di: 

LIVIA TURCO 
GIUSEPPE CHIARANTE 

20/21/22 FEBBRAIO - FIRENZE 
TEATRO NICCOLINI, VIA RICASOU 3 

C O M U N E D I EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Si rende noto che questo Comune intende espenre. con il meto­
do dall'art, t lett. al dilla logge 2/2/1973. n. 14 e successive 
modificazioni una licitazione privata per l'appalto lavori di COM­
PLETAMENTO DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA DI VIA TO-
SCO ROMAGNOLA NEL TRATTO COMPRESO TRA VIA MASI-
NI E LA ZONA P.I.P. DI PONTORME PER UN IMPORTO A BASE 
DI GARA DI L 900.000.000. 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 73 tea ci 
del R.D. 23/5/1924, n. 827, e con il procedimento previsto dftt 
successivo art. 76, comma primo, secondo a terzo, senza ore-
fissione di elcun limite di ribasso o dì aumento. 
Coloro che intendono chiedere di essera invitati alle gara, do­
vranno presentare domanda indirizzata all'Ufficia Contratti del 
Comune di Empoli, entro e non oltre il giorno 28 Febbraio 
1987. I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa OD PP 
É richiesta iscrizione all'A.N C. per le cat. 6 per l'importo di 
almeno L. 750.000 000 e alla cat. 4 per l'importo di almeno L. 
300.000.000. 
Empoli 11 Febbraio 1987. 

IL SINDACO 
Varls Rossi 

COMUNE DI SANT'ARPINO 
PROVINCIA DI CASERTA 

Avviso di gora 
Si rende noto che quello comuni intende appaltare con l i procedura cj, 
cui eli art 1. lettoti d) doli» lagge 2 febbraio 1973 n 14 i «tgufimt 
lavori 

1 ) livori di HitrutturMiont pil l i lo ducile. Importo a tua* d'it­
i l i t , 776.000.000. 

2) livori di costruitone pitano civico 2' • 3* (otto, pat rispettivi 
Importi • bla* d i a t i di L 334 170 333 • 143.769.S00. 

gli interessiti chi multino iscritti ali Albo naiionete costruttori pur 
catenone ad imponi adeguati possono avaniara rtcnwati tn cesti tao,»!* 
por ciascun lavoro antro il tarmine di giorni 16 dilla dati di pubehcaito-
na dal prosanti avviso, unitamima a fotocopia dal cvtittceto dt laoiiic-
na ili Anc. • a dichiarurom sostitutiva dell atto eh notorwt* rata m 
modi pravisti dilla legga 4 gennaio 1968 n 15 dal titolari to dn tega* 
rappresentanti) dell impresa, nella quale ciascuno paraonitrnttnt* d> 
chtari di esseri in pomato dai requisiti previsti dalla legge 336/1982 
La rlcMaata di Invito non aono vincolimi par t'Ent* •pptttftn» 
Dalia Rmdania MumcipUs. 10 labbra» .987 

IL SINDACO don. Antwm» Guarino 
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Cee: «Stop ai prezzi agricoli» 
Ci sarà minor sostegno ai redditi dei contadini 
La Commissione propone un taglio (lo 0,2%) dei prezzi di ritiro - In cantiere anche una tassa sul consumo di olio di oliva (circa 
500 lire al chilo) - Decideranno i ministri ma la tradizionale «maratona» si annuncia quest'anno particolarmente diffìcile 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La Com­
missione Cec ha reso pubbli­
che. lori, lo sue proposte sul 
prezzi Agricoli per la campa­
gna 1087-88 dopo avere lavo­
ralo per tutto il week-end a 
cercare un'Intesa che era già 
fallita un palo di volte. E il 
prodromo di un ben più dif­
ficile negoziato che si aprirà 
quando le proposte arrivo 
rannosul tavolo dei ministri. 
Perché se è vero che tutti l 

Governi Coe, In teoria, sono 
'accordo sulla necessità di 

rivedere la politica agricola 
comune, al momento della 
resa del conti I buoni propo­
siti affogano nel mare degli 
Interessi corporativi di cia­
scuno. E quando si tratta di 
prezzi. I sacrifici che piaccio­
no sono solo quelli che si 
chiedono agli altri 

La Commissione, comun­
que, la sua parte l'ha fatta, e 
sulla base al criteri che era­
no già abbastanza noti giac­
ché In sostanza corrispondo­
no a quelli che hanno guida­
to le sue proposte negli ulti­
mi due anni' un sostanziale 
azzeramento del prezzi {la 
variazione complessiva sa­
rebbe dello 0,fi% In meno se 
calcolata in Ecu e dello 0,2^ 
In più se calcolata nelle mo­
nete nazionali), che dovreb­
be essere accompagnata da 
due gruppi di misure con­
nesso, II primo vòlto a Incide­
re sul problema delle ecce­
denze, che ormai ha rag­
giunto dimensioni catastro­

fiche e Ingovernabili, e l'nl-
tro teso a mettere un po' 
d'ordine nel settore agro-
monetario, traballante sotto 
I colpi della Instabilità del 
cambi e del sempre più fre­
quenti rlalllneamcnll nello 
amo A parte vn considerata 
la complicata manovra che 
la Commissione ha messo In 
cantiere sulle materie grasse 
vegetali e che si tradurrà, so­
stanzialmente, nell'Introdu­
zione di una tassa sul consu­
mo della margarina, degli oli 
dlsemledeiroliod'oliva Ma 
vediamo II 'pacchetto- punto 
per punto. 

l'Itr/./l — Resterebbero 
Invariati i prezzi di latte, car­
ne bovina (già oggetto di una 
manovra volta a ridurre la 
formazione di eccedenze nel 
dicembre scorso), carne ovi­
na, carne sulna, riso, orto-
frutta, eccetto aranceo limo­
ni {—2,5%) e albicocche, pe­
sche e mandarini (—5%). 
Per I pomodori freschi (Inva­
riati) viene proposta l'Istitu­
zione di una soglia al 10% 
della produzione comunita­
ria attuale, al di là della qua­
le il prezzo da fissare per la 
prossima campagna verrà 
ridotto dell'I^ó ogni 10 000 
tonnellate prodotte In ecce­
denza. La Commissione pro­
pone una riduzione del prez­
zo d'Intervento dello sucche­
rò (—2%) e del prezzo d'o-
rlcntamentodel vino(~2%). 
I prezzi del tabacco dovreb­
bero essere modulati secon­
do la qualità, con aumenti 

Le proposte della Commissione Cee su 

REP FEO DI GERMANIA 
FRANCIA 
ITALIA 

PAESI BASSI 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 
REGNO UNITO 
IRLANDA 
DANIMARCA 
GRECIA 
EUROPA 10 
SPAGNA 
PORTOGALLO 

In Ecu 

- 0 3 
- 0 5 
- 0 9 
- 0 , 1 
- 0 , 2 
- 0 , 2 
- 0 4 
- 0 , 2 
- 0 . 5 
- 0 8 
- 0 , 5 

• 1,0 
• 0,3 

Variazione In % del prezzi proposti rispetto a quelli 

prezzi agricoli 

In moneta 
nazionale 

- 2 , 5 
+ 1,7 
• 0.2 
-2 .4 
-0 .2 
-0 .2 
• 27 
• 15 
- 0 5 
+ 24 
• 0,2 
+ 5.2 
+ 0,3 

attuali 

(+3 e +2%) del gruppi di qua­
lità I e III, variazione zero 
del gruppo 11 e diminuzioni 
(—4e— 10^) del gruppi IVe 
V Invariato resterebbe I) 
prezzo d'intervento per 11 
frumento tenero 
panificarle, diminuirebbero 
segala e sorgo (—2,6%), e 
mais (—2,5%) nonché II 
prezzo d'Intervento de! gra­
no duro (—4,7%), compensa­
to, però, da un notevole au­
mento dell'aiuto alla produ­
zione (+12,4%) La misura In 
cui queste variazioni Incide­
rebbero paese per paese, 
espressa In Ecu e monete na­
zionali, è Illustrata nella ta­
bella qui accanto. 

MlSLKi:CONNESSE-La 

Commissione propone 1) 
S'introduzlone di soglie di 
garanzia (soglie oltre le quali 
II prezzo non è sostenuto) per 
l'olio d'oliva e la soja, nonché 
l'Inasprimento di quelle esi­
stenti per colza e girasole; 2) 
limitazioni modulate degli 
interventi; 3) misure volte a 
favorire le produzioni di qua­
lità per I corcali panificagli e 
Il riso; 4) II mantenimento di 
aiuti diretti al piccoli pro­
duttori. 

MISURE AGROMONETA-
RIE — L'obiettivo 6 di torna­
re a un regime agromoneta­
rio ^coerente con 11 regime 
monetarlo generale*, cioè di 
ridurre gli scarti esistenti tra 
le monete «verdi» e le monete 

'normali» L'operazione, pe­
rò, che potrebbe andare In 
porto nel '92, va condotta 
con gradualità SI propone, 
intanto, l'eliminazione dei 
meccanismi che portano at­
tualmente alla creazione di 
Importi monetari compensa­
tivi (gli lem, vòlti ad annul­
lare gli scarti dovuti ai tassi 
di cambio tra le monete) -ar­
tificiali- e lo smantellamento 
progressivo di quelli esisten­
ti. 

MANOVRA SULLE MATE-
RI i; GRASSE - La Commis­
sione riconosce che II mante­
nimento della produzione di 
olio d'oliva è «socialmente ed 
economicamente necessa­
rio* e che la produzione di se­
mi oleosi è l'unica alternati­
va alla crescita delle ecce­
denze cerealicole Tuttavia, a 
causa dell'evoluzione del 
prezzi Internazionali e del­
l'allargamento a Spagna e 
Portogallo, 1 costi di bilan­
cio, In questi due settori, 
stanno divenendo Insoppor­
tabili (circa 4 miliardi di Ecu 
previsti per l'87). Di qui, oltre 
che una serie di misure volte 
a Instaurare una correspon­
sabilità del produttori, deri­
va la necessità, secondo la 
Commissione, di ricorrere al 
•contributo del consumato­
ri*. Questo verrebbe assicu­
rato attraverso l'introduzlo-
ne dal prossimi 1° luglio di 
un «meccanismo di stabiliz­
zazione del prezzi al consu­
mo* che è un modo pudico 
per definire quella che è una 

vera e propria tassa al con­
sumo Senza entrare nel det­
tagli di come verrà fissato 
l'ammontare di questa tassa 
(11 valore di riferimento sa­
rebbe il prezzo medio dell'o­
lio di soja negli ultimi cinque 
anni), essa, secondo le Indi­
cazioni fomite dal commis­
sario Andrlessen, dovrebbe 
aggirarsi sul 330 Ecu (mezzo 
milione di lire) a tonnellata. 
Il che, sempre secondo 1 cal­
coli di Andrlessen, dovrebbe 
tradursi in un aumento delle 
spese alimentari medie men­
sili di 330 lire a persona nel 
paesi del nord, dove si consu­
ma prevalentemente marga­
rina, e di 700 lire In quelli del 
sud, dove si consuma preva­
lentemente olio di oliva. Chi 
voglia fare un calcolo un po' 
meno fumoso, può mettere 
nel proprio bilancio un au­
mento di circa 500 lire a) chi­
lo dell'olio d'oliva a partire 
dal luglio prossimo. 

Restano Infine da riferire 
le stime che la Commissione 
fa dell'Incidenza che le ridu­
zioni di spesa previste nel 
«pacchetto» avrebbero sul bi­
lancio comunitario Le eco­
nomie sul bilancio '87 sareb­
bero di 1200-1300 milioni di 
Ecu e di 3500-3600 sul bilan­
cio '88. Poco, troppo poco, 
ma già qualcosa se il Consi­
glio dei ministri, ovvero l go­
verni, accettassero le propo­
ste della Commissione cosi 
come sono. Cosa che sicura­
mente non faranno. 

Paolo Soldini 

Caccia ai criminali di Wall Street 
L'arresto di due uomini d'oro della finanza è solo un anello della vasta inchiesta condotta dalla Sec - Informazioni riservate 
vendute per decine di miliardi - Le istituzioni della Borsa si dicono estranee alle truffe organizzate partendo dai loro uffici 

Noatro ••rvlr.lo 
NEW YORK - Bustnessas 
usuai, ripetono meccanica-
mento I rappresentanti di 
dolctman Sachs e Klddor 
Penbody, le due investment 
bank più dinamiche di Wall 
Street, Intermediari nelle 
compravendite di titoli 
azionari fra I più grandi del 
mondo. Stiamo per tare al­
tri arresti dichiara, quasi a 
ma' di replica, John Shad, II 
presidente della Securlty 
Exchange Commtsslon 
(Sec) che ha svelato I traffi­
ci Illegali degli organizza­
tori di scalate borsistiche. Il 
procuratore distrettuale 
Rudolph Giuliani, che ha 
fatto arrestare Robert 
Frcoman, capo della Gol­
dman, e Martin Stegel, del­
la Klddcr, si limita a dire 
che l'Inchiesta continua. 

SI possono mettere le 
manette a un finanziere 

nell'atto di arrestarlo da­
vanti allo centinaia di Im­
piegati educati a riverirlo, 
da tempi Immemorabili, 
come un re? È la prima do­
manda che è stata posta dal 
cronisti di servizio, a bru­
ciapelo, all'ufficiale di poll­
i la che eseguiva l'arresto. I 
presenti dicono che l'uffi­
ciale era visibilmente Im­
barazzato e non ha saputo 
dir altro che le manette 
erano necessarie a proteg­
gere I suol uomini da even­
tuali reazioni. Resta II trau­
ma. E la grande comunità 
di Wall Street, tempio della 
finanza mondiale, la più 
grande industria della più 
grande e ricca città del 
mondo, si dichiara trauma­
tizzata. 

•I criminali sono fra nol>. 
ammettono l realisti; ma è 
difficile da Ingoiare. Cosa 
han fatto, alla fin fino, 

Frceman e Slegel: avendo 
ricevuto Informazioni ri­
servate circa la vendita del 
pacchetto di maggioranza 
di una grande società, del 
valore di quattromila mi­
liardi di lire, hanno vendu­
to questa Informazione a 
un collega — Ivan Boesky, 
già Inquisito ma non arre­
stato per avere collaborato 
con la giustizia — II quale 
ha potuto acquistare a pro­
prio profitto un milione e 
mezzo di azioni che ha ri­
venduto pochi giorni dopo 
l'annuncio dell'affare, gua­
dagnando una ventina di 
miliardi, È quello che si di­
ce una catena di Inslder 
trading. 

Il primo arrestato di que­
sta storia che si sviluppa a 
cannocchiale fu tal Levine. 
Aveva fatto una trentina di 
miliardi vendendo Infor­
mazioni. Nel tentativo di 

salvarsi foce II nome del 
grande Boesky che aveva 
esteso II teatro delle due 
Imprese dalle Bahamas, 
dove onerava Levine, fino a 
Londra, dove ha partecipa­
to ad azioni altrettanto po­
co pulite per la scalata della 
Qulnness a società Distil­
lerà (c'è una Inchiesta In 
corso a Londra). Boesky pe­
rò si offre di fare nomi e pa­
ga 50 milioni di dollari di 
multa (69 miliardi di lire); 
non solo evita l'arresto ma 
viene protetto per alcuni 
giorni In modo che possa 
vendere tranquillo I titoli 
prima che II pubblico sap­
pia che è un finanziere flnl-

Per alleggerire la situa­
zione, II procuratore dice 
•non è solo Boesky ad aver 
parlato.. Come compratore 
di segreti societari, Inoltre. 
avrebbe meno responsabi­

lità criminali del venditori. 
Eppure, l'acquisto di una 
Informazione poteva costa­
re 5 o 6 miliardi di lire; era 
nel fatti una spartizione del 
bottino. Molti parlamenta­
ri si dicono scandalizzati e 
pronti a legiferare In modo 
che I possessore di azioni 
debbano dichiarare In pub­
blico le proprietà .fino al 
5%. In modo da evitare ac­
quisti al buio. Una delle so­
cietà che si era affidata aila 
consulenza del mediatori 
Incriminati reclama 250 
miliardi di dollari di danni 
a nome del propri azionisti: 
ha pagato le azioni più del 
dovuto, 1 profitti Illeciti ri­
cadono sull'ordinario azio­
nista. Ma se Boesky può ca­
varsela con 50 milioni di 
dollari, senza restituire 11 
maltolto dollaro per dolla­
ro, chi pagherà danni cin­

que volte maggiori? 
Notevole la dichiarazio­

ne di un tal James Martin, 
amministratore del College 
Retlrement Equltles Fund-
Cref che Investe soldi del 
pensionati: dice che studio-
r i se è II caso di fare azioni 
legali ma quanto a Gol­
dman e Kldder pensa di 
farci business as usuai, af­
fari come al solito. I crimi­
nali agiscono sempre a tito­
lo Individuale; le Istituzioni 
sono sempre sane anche se 
permettono al criminali di 
giungere al loro vertici e di 
venderne I segreti. Questo II 
gran dilemma che questa 
Inchiesta pone a quella par­
te del pubblico che affida 11 
risparmio familiare al tavo­
lo verde della borsa: crede­
re al caso o rivedere le pro­
prie scelte? 

Patrick Dustbin 

Borsa pomeridiana 
incontro polemico 
tra Figa e agenti 
Le trattazioni in un unico mercato 
Società per azioni o in accomandita? 

ROMA — Si apre un nitro 
fronte nella guerra sulla 
Borsa del futuro? Contraria­
ti dulia decisione Consob di 
congelare la loro proposta di 
mercato-lungo pomeridiano 
(che doveva partire Ieri), gli 
agenti di cambio contrattac­
cano e accusano la Commis­
sione di averli scippati della 
facoltà di poter organizzare 
In prima persona II mercato 
da un punto di vista tecnico 
Lo legge attribuisce queste 
funzioni alla Commissione 
di Franco Pìga, ma è anche 
vero che la stessa Consob 
con una delibera del 16 otto­
bre del '78 aveva delegato al 
Comitati direttivi degli 
agenti l'organizzazione del 
mercato 

Nel recinto delle grida di 
pinata Affari crono queste le 
considerazioni che circola­
vano Ieri sono testimonian­
za di animi ancora molto ac­

cesi. E questo proprio alla vi­
glila dell'incontro romano di 
oggi tra l rappresentanti de­
gli agenti e il presidente 
Consob Nelle Intenzioni del 
promotori dovrebbe servire 
ad appianare i contrasti, gli 
agenti si presenteranno con 
un loro progetto dettagliato 
d) Borsa lunga e lo discute­
ranno insieme al vertice 
Consob Ma la soluzione non 
è a portata di mano Anzi, 
l'impressione e che questa 
storia di chi comanderà nel­
la Borsa del futuro si aggro­
vigli giorno dopo giorno no­
nostante tutti 1 tentativi In 
senso contrario e la buona 
volontà di mediazione 

È un fatto che la Consob 
abbia stoppato II mercato 
pomeridiano degli agenti e 
non abbia mo*w»o un dito, In­
vece. per l'Intilntha analoga 
(anche se più circoscritta) 
della Banca nazionale del 

Lavoio E vero che In un caso 
aveva I poteri per farlo e nel­
l'altro no, ma, obiettivamen­
te, queste decisioni cosi di­
verse hanno finito per rinfo­
colare una polemica già 
aspra. Una commissione di 
giuristi è al lavoro per Indi­
care una soluzione, ma su 
quello che sta elaborando c'è 
lì riserbo totale E non è det­
to che venga fuori un orien­
tamento unitario, potrebbe 
anche darsi che ogni gruppo 
di giuristi esprima un parere 
divergo 

Il nodo su cui ci si sta arro­
vellando è quello della possi­
bile concentrazione di tutti 
gli affari in Borsa (compresi 
quelli direttamente gestiti 
dallebanche) Eevldenteche 
questa operazione si porta 
dietro la richiesta del ban­
chieri di una redistrlbuztone 
del potere nel recinto delle 
grida, potere che ora è tutto 
nelle mani degli agenti in 

base ad una legge che risale 
a prima della guerra '15-'18. 
La soluzione prospettata da 
tutti (o quasi) è quella della 
creazione di società miste dt 
agenti e banche. 

Ma le divergenze riesplo­
dono Immediatamente 
quando si tratta di stabilire 
quale tipo dt società adotta­
re* in accomandita, come di­
cono gli agenti che vorrebbe­
ro riservarsi II ruolo premi­
nente di accomandatari, o 
società per azioni In cui 
ognuno porla I propri capita­
li e comanda In relazione? La 
storia rischia di Infilarsi In 
un vicolo cieco e c'è chi so­
stiene che gli effetti di questa 
incertezza cominciano a ve­
dersi sul mercato In questa 
situazione di Impasse II go­
verno non può limitarsi alla 
parte di spettatore passivo. 

d. m. 
NELLA FOTO: Franco Piga 

Meno 11 lire l'olio combustibile 
fìOMA — Vs da 356 a 346 lire al chilogrammo solo una lira al litro il calo per 
il gasolio • il petrolio da riscaldamento Scendono di prezzo tutt i i prodott i 
«agevolati! benzina agricola ( - 6 lire), gasolio e petrolio agricolo ( - 1 4 lire). 
gasolio e petroso pesca ( - 1 3 lire) 

Cee: investimenti, meno del previsto 
BRUXELLES — Nel 1986 sono cresciuti ad un r i tmo del 5%. ta mete delle 
previsioni Secando il rapporto della Commissione il rallentamento è dovuto 
al trend fiacco della seconda metà dell anno fatto che insieme al deprezza­
mento del dollaro ha spinto molta aziende a ridimensionar» i loro piani di 
sviluppo 

Chimici Cgil: «trasparenza» per la Sir 
ROMA — Giuliano Cazzola e Sergio Cofferati partano di «strane alleante, 
anche con settori di sindacato* e avvertono che I eventuale cessione deva 
avvenire al valore delle attività industriali e degli immobil i in gestione al 1980 
La Filcea è favorevole — dicono — alla collocazione sul mercato della 25 
società del gruppo (380 miliardi di fatturato) «però la cessione deve avvenire 
in blocco» 

Commessa di IO miliardi all'ltelsider 
NAPOLI — L Itallrade ha fumato un contratto per la fornitura di tubi in acciaio 
per il nuovo acquedotto campano Nei prossimi mesi vi saranno ordini per altri 
8 0 miliardi 

«L'Ir! deve restare nella siderurgia» 
ROMA — La commissione bicamerale sulla Partecipazioni statali giudica 
«attuale e irrinunciabile il ruolo della presenza pubblica» nel settore 

Goria il 25 alla Camera sulle valute 
ROMA — Su richiesta del Pei il ministro del Tesoro in commissione Finanze 
riferirà sulla situazione monetaria 

Zuccherifici, il 24 a Roma I sindacati 
BOLOGNA — Ci sarà un incontro con II soitosegretario Sanese per discutere 
dei quadro stabilimenti Maraldi commissaria» in Emilia Romagna 

Nesi; titolo Bnl collocato all'estero 
MILANO — La Banca naitonala del lavoro si accinge a Questo «passo 
coraggioso* ma >l presidente dell Istituto non ha rivelato in quale Bor ia estera 
sarà collocato il titolo 

Cno: verso una politica europea delle imprese 
ROMA — Apertura di 28 sportelli pilota <n 12 paesi della Comunità tre dei 
quali m Italia costituzione di un si s'orna informativo dell artigianato il tut to 
per il programma europeo per le imprese artigiane Convegno '1 2 0 

Cna: 
«Riforma 
della 
previdenza 
subito» 

ROMA — Lo rmmin. tiltraia nulla Mnmpa elio la gestione del 
bilanciti Inpi dt'jìh ariiKittm e in anno finche per il l'tofi e stato 
commentata positnumente dal segretario generale della Cria, 
Mauro lugnnm Ciocmiterma — egli hn delio — la giustezza tirile 
richieste avanzine dagli artigiani in maiona di previdenza La 
prima di esse riguarda i] varo da parte del Senato delle norme già 
approvate dalla Camera relative ali a boi mone delle supermulte 
per i ritardati pagamenti ali Inpi e ali Inail La seconda consiste 
nella isollecita approwwione anchp mediatile lo stralcio — del 
riordino complessivo della riforma previdenziale per artigiani ed 
oltre categorie di lavoratori autonomi. L'nn riformo che — fa 
notare Tognoni — -e sen?a oneri aggiuntivi per I Irtpa e per lo 
Stato. .Allo stato del bilancio attuale e della proiezione decennale 
die ne ne può fare — aggiunge Tngnoni — multa che esistono le 
condizioni per dar mulino luogo od una riforma che iw l'altro 
costituirà il migliore incentivo per nuove iscrizioni al fondo*. 

Assetto 
Medìobanca 
rinviata 
l'audizione 
di Prodi 

ROMA — Ogcl Prodi non si presenterà alla Commissione 
bicamerale sulle Partecipazioni statali che voleva sentirlo sul 
futuro assetto azionarlo di Mediobanca L'audizione del pre­
cidente dell'Ir! è stata rinviata, Prodi ha altri impegni La 
Commissione aveva deciso di sentirlo già a gennaio, ma sono 
passate settimane prima che questa Intenzione si traducesse 
In una richiesta formale dell'ufficio di presidenza Questo 
atto ufficiale è stato preso nella if (Umana passata quando 11 
presidente dell'Ir! si trovava in \ i ̂ gio In India Prodi è rien­
trato venerdì da questa missione e ieri ha comunicato al 
Parlamento di non essere In grado di presentarsi all'incontro 
fissato 

Intanto Carlo De Benedetti ha fatto sapere di non essere 
per ora Interessato a Mediobanca se la quota Irl, nel frattem­
po. non scende sotto II 40 per cento. «Il mio Intervento — ha 
detto -- è condizionato dal contesto In cui si troveranno gli 
altri gruppi privati. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha ta t to registrare quota 
3 0 7 8 3 con una variazione in ribasso dello 0 6 3 % r ispetto a venerdì 
L indico globale Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) è r isul tato oggi pan a 6 9 0 72 con 
una variazione negativa dello 0 2 4 % r ispet to a venerdì II rendimento 
giornaliero delle obbligazioni Italiane a reddi to f isso é stato, secondo i 
calcoli di Mediobanca di 9 9 2 7 % 19 B 9 1 % venerdì) II rend imento delle 
obbligazioni a reddi to variabile è stato di 1 0 , 2 1 9 % ( 1 0 , 2 0 6 % venerdì). 
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Alla Triennale di Milano un gruppo di architetti romani ha presentato tanti progetti per ridare un 
volto alla Capitale. Così sarà possibile immaginare una città intera, dal centro alla periferìa 

Ecco la «riforma Urbis» 
Il percorso Immaginato 

dalla XVII Triennale di Mi­
lano, attraverso novo grandi 
citta Italiane per un viaggia­
tore ttu Torino A Palermo. 
vuole forse restituire 11 tes­
suto tu immagini e di storia 
su cui l progetti — affidati a 

f[ruppi di architetti legati al­
ti ri api! tu ve citta — devono 

fondare lo ipotesi del loro 
rinnovamento, quasi a aotto-
lineare la strumentale divi-
sione, troppo spesso acorda­
to. tra categorie urbanisti* 
che e architettoniche SI evi­
denzia cosi, per la prima vol­
ta su un palcoscenico pub­
blico come la Triennale, la 
necessita (pressoché genera­
le )^ un rinnovamento urba­
no inteso come problema na-
•tonale complessivo Ed esce 
«Ho scoperto per un pubblico 
più vasto 11 problema di Ro-
maoapltale Non fosse che 
per questo già varrebbe la 

riona di occuparsi In partico­
l e del progetto presentato 

dal gruppo romano coordi­
nato da Franco Purlnt (con 
Ansolml, Celimi, D'Amato, 
p'Ardia, Fraticelli, Nlcollnl, 
Prati Thermos), il gruppo a 
cui Pierluigi Nlcolln, Ideato­
re e direttore della mostrai 
ha affidato 11 compito *en-
tf&Hroplu difficile 

Torse se il Plano Regola­
tore generale del 1963 con la 
proposta dell'Asse attrezzato 
(cintura di servizi Intorno a 
Roma destinata ad allegge­

rire Il centro) fosse stato por­
tato avanti, l'assetto urbani­
stico romano avrebbe proba­
bilmente avuto esiti diversi, 
poiché le citta sono un corpo 
vivo In cui le contraddizioni 
vanno affrontate anione do­
po azione, con una strategia 
progressiva e mirata nel 
tempo In un seguito di solu­
tion! concatenate e dipen­
denti. E da allora, dal Plano 
di Quaroni, Passare!Il e Zevl, 
che non e più comparsa al­
l'orizzonte una visione uni­
taria e finalizzata della olttà 

L'Interesse del progetto 
romano presentato alla 
Triennale sta proprio qui, 
nel suo approccio unitario e 
nella consapevolezza che I 
progettisti esprimono prima 
ancora che nel progetto nella 
relazione redatta per il cata­
logo 

Prima ancora che nel pro­
getto, perché I progetti spes­
so contengono le intenzioni, 
ma non sempre I non addetti 
al lavori riescono a coglierne 
tutte le valenze Proviamo a 
riassumerle, sospendendo 11 
gtudlslo critico, poiché U pri­
mo merito del lavoro esposto 
alla Triennale è quello di 
esternare per Intero I proble­
mi romani In una sorta di vo­
lo d'uccello sulla citta, fa­
cendosi carico non solo di 
una lettura della struttura 
urbana, ma anche del vari 
spessori simbolici e rappre­
sentativi che Roma conile-

In primo luogo la forma 
urbis. I tessuti che compon­
gono la città sono come 
un'orografia complessa che 
contiene valli e crinali non 
vi sarà risoluzione ali inter­
no del suo territorio senza 
un'analisi appropriata di es­
so Forse questa parte del 
progetto avrebbe richiesto 
un'attenzione ancora mag­
giore di quella riservatale 
dal gruppo romano In se­
condo luogo una analisi del­
le strutture edilizie nelle loro 
caratteristiche funzionali 
specifiche la città della resi­
denza del ministeri, della 
politica Cosa devono conte­
nore e come devono organiz­
zarsi 1 nuovi centri direzio­
nali? E la domanda che gli 
architetti romani sembrano 
porre con maggiore insisten­
za 

In terzo ma non ultimo 
luogo, una lettura delle ca­
ratteristiche della rappre­
sentatività romana, in cui II 
problema delle Istituzioni si 
intreccia al problema del 
monumento e della storia 
cosicché sembra necessario 
riflettere ancora su quelle 
categorie della conservazio­
ne e dell archeologia che 
spesso appaiono essere 1 pa­
rametri condizionanti, 
quando non 1 alibi per ogni 
proposta che prenda In esa­
me Roma e il suo centro sto­
rico 

A partire da tali premesse 

la proposta progettuale può 
essere facilmente riassunta 
legga la forma «centrica^ del­
la citta e 11 suo sviluppo atte­
statosi nella crescita dell'edi­
lizia residenziale lungo gli 
assi storici delle vie consola­
ri sono proposti sette centri 
direzionali a cui affidare le 
Infrastrutture della Roma 
ministeriale espulse dal cen­
tro e collocati su tali assi È 
chiara quale strategia di 
rapporto si verrebbe cosi a 
creare tra centro storico e ri­
strutturazione del tessuti pe­
riferici 

Il centro storico svuotato 
dal ministeri e riconsegnato 
alle sue naturali funzioni e 
alla città politica ritrovereb­
be 11 suo giusto equilibrio, 
mentre le periferie potrebbe­
ro essere affrontate nel loro 
degrado In ogni parte e non 
solo rella parte est dove è 
pre\ Isto 11 grande Intervento 
dello f do (sistema direziona­
le orientale) Questa almeno 
1 Inter zlone del progettisti 

Quattro grand) pannelli, 
dipinti da Eroll {dello studio 
Grau) — due con I prospetti 
di via del Corso contenenti 
I Inserto di un nuovo proget­
to per un foro della politica e 
due u rappresentare una 
nuova strada progettata per 
II centro direzionale d) Cen-
tocello — esaltano l'Immagi­
ne delle possibilità formali 
dell'architettura, quasi a vo­
ler sottolineare la fiducia 

delle nuove generazioni di 
architetti nella necessità Ir­
rinunciabile del moderno a 
confrontarsi con la città e 
con la storia, anche a Roma 
Non a caso Barilll (sul Cor­
riere della Sera) ha fatto II 
paragone con la strada nuo­
vissima della Biennale di Ve­
nezia. È forse alla fine questa 
la proposta forte del gruppo 
romano che con la progetta­
zione in particolare del cen­
tro direzionale di Centocello 
Saturo Sdo) non solo affron­

ta scommessa del disloca­
mento delle funzioni espulse 
dal centro storico, ma anche 
— con 11 riprodurre a Cento-
celle l'immagine del Triden­
te e del piano slstino — sotto­
linea come tali Interventi 
esterni al centro storico de­
vono essere architetture e 
non solo funzioni Incomin­
ciando a lanciare un sasso 
verso la definizione della lo­
ro Immagine 

Per china seguito II dibat­
tito tra gli architetti negli ul­
timi anni e per chi è consape­
vole che problemi come quel­
li posti da Roma non posso­
no trovare soluzione senza 
una mole Imponente di lavo­
ro, la proposta del gruppo ro­
mano sembra avere 1 requi­
siti per costituire una futura 
piattaforma di discussione 
SI potrà andare avanti, pro­
porre Immagini e organizza­
zioni strutturali diverse, ma 
forse la loro proposta resterà 
un punto di riferimento per 

Iprogetti futuri, così come al­
la fine è restato nella storia 
delle Idee per Roma 1 imma­
gine dell'asse attrezzato I 
sette centri non sono dopo­
tutto che una sua particolare 
definizione 

Certo si potrebbe ritrovare 
net progetto del gruppo ro­
mano una qualche placonti-
nlana volontà di dare forma 
alla città nella sua totalità. 
Ma è anche vero che II tessu­
to di Roma, vecchio e nuovo, 
non è probabilmente risolvi­
bile per le sue caratteristiche 
se non nel quadro di una 
strategia complessiva Ogni 
volta che una grande citta si 
è posta 11 problema di se stes­
sa non ha potuto, In certo 
qual modo che ripensarsi 
per Intero Così Madrid, Bar­
cellona, Parigi, Vienna e ul­
timamente Berlino 

DI fronte a tante proposte 
oggi per Roma — dal parco 
archeologico, allo stesso si­
stema direzionale orientale 
(che sembra candidato ad 
una probabile soluzione) — 
la domanda che nasce spon­
tanea è iEd 11 resto come lo 
risolviamo?» Per questo l'as­
se attrezzato resta una Idea 
guida, per questo la proposta 
di sette centri, destinati a ri­
strutturare la città nelle zo­
ne di maggior conurbazione 
edilizia è un'Idea su cui c'è 
da scommettere e di cui sen­
tiremo ancora parlare 

Duccio Staderinf 

Muore Roberto De Monticelli, 
scrittore e critico teatrale 

MJSL scensi e 
la pagina 

Gra\e lutto della cultura e della critica militante per la scom­
parsa di Roberto De Monticelli spentosi all'alba di Ieri a Milano 
(domattina si svolgeranno i funerali) Nato a Firenze nel 1919, 
«figlio d arte- Roberto aveva applicato al teatro, con passione e 
grande intelligenza le sue energie migliori Entrato In pieno 
nella professione giornalistica ali inizio del dopoguerra, fece 
parte poi tkl gruppo che a mezzo degli Anni Cinquanta, diede il 
via alla originale esperienza del «Giorno- Su questo foglio (e per 
un certo periodo sul settimanale -Epoca»), la sua firma si impose 
come quella di uno dei critici teatrali più autorevoli, acuti e 
ascoltati Dal 1974 aveva assunto la titolarità della critica dram­
matica al «Carriere della sera* L autunno scorso, l'apparizione 
presso Garzanti del romanzo «L'educazione teatrale- (precedu­
to nel tempo da racconti poesie saggi sparsamente pubblicati) 
rivelò in De Monticelli uno scrittore di razza, dallo stile persona­
le aito e teso 

Come in quel libro che ha costituito uno de) pochi autentici 
casi letterari delle ultime stagioni (sul) -Unità- ne riferiva am­
piamente I oleo Portinaro cosi seppure diversamente, nell atti­

vità crìtica e giornalistica quotidiana, Roberto riusciva del resto 
a fondere in una prosa limpida e vigile il sapere acquisito in una 
vasta e ricca frequentazione dei "testi» (non solo teatrali, s in­
tende) e la conoscenza Intima razionale e affettuosa insieme, 
de) lavoro di palcoscenico, radicata in un infanzia vissuta al 
scruitodei genitori, lungo I classici Itinerari del teatro -ali anti­
ca italiana-, quindi approfondita e fattasi matura nel contatto 
serale con l'evento scenico dalla poltrona di spettatore professio­
nale, per tanti decenni 

Socio fondatore dell'Associazione del critici di teatro e a lun­
go suo presidente, De Monticelli non aveva mai perduto d oc­
chio, accanto ai valori artistici, lo spazio civile e sociale del 
teatro Ne sono testimonianza 1 suoi interventi in convegni, 
Incontri, dibattiti, dove la presenza di lui era sempre illuminan­
te, spesso determinante La sua morte e un lutto anche per il 
Partito comunista, cui egli era stato molto vicino, con onestà e 
lealtà, in particolare nel momenti difficili E alla sua famiglia (il 
fratello, la moglie Milli i figli Robert ma e Guido) *l Unità» vuole 
esprimere qui tutto il proprio sincero cordoglio 

eg. sa. 

Non lo vedremo più seduto 
alla sua poltrona — la testa 
lievemente Inclinata, appog­
giata alla mano sinistra —, 
guardare con occhi attenti e 
un poco socchiusi quanto ac-
cade\a tA in alto, nella sca­
tola magica del palcosceni­
co grande amore della sua 
vita Roberto De Monticelli 
per alcuni di noi solo Rober­
to Q Bob se ne è andato por-
tandosl via tutti t suol sogni 
ancora intatti e giovani, Il 
nostro rimpianto e la nostra 
tenerezza 

fion so spiegare che cosa 
fosse /wr quelli della mia ge­
nerazione che gli volevano 
bene Roberto, ma se ci ri­
penso oggi trovo che II ri­
cordo più forte resta Indisso­
lubilmente legato ella sua 
immagine che noi vivevamo 
come paterna Era questo 
che ci avvicinava a lui e che, 
talvolta, ce lo faceva sentire 
lontano perchè I figli hanno 
sempre bisogno di affermar­
si, di rendersi indipendenti, 
magari dolorosamente, dot 
propri padri 

Ma Roberto De Monticelli 
era per noi anche altro II 

simbolo di un approccio al 
teatro che assumeva contor­
ni leggendari, nato diretta­
mente sulle tavole del palco­
scenico, magari seguendo il 
padre e la madre attori e re­
citando accanto a loro e al 
fra tella testi che oggi ci sono 
totalmente ignoti, come per 
esemplo 11 cardinale di Par­
ker, di cui ricordava Interi 
brani che ci diceva facendoci 
pazzamente divertire duran­
te t lunghi, a volte noiosi, 
viaggi di lavoro Eppure ti 
suo approccio al teatro non 
era solo romantico non era 
fatto solamente del profumo 
delle ta vole del palcoscenico, 
o del ricordo del fruscio degli 
abiti di scena di KIHI Palmer, 
spiata, da adolescente, dalle 
quinte del Teatro degli Ar-
clmttoldl Perché se la sua 
vocazione teatrale partiva 
da là, era però nutrita d in­
telligenza, di curiosità, di 
un'enorme cultura, di rinun­
cia, di ascetismo e di una de­
dizione totale, e che — come 
tutu l grandi amori — era 
assoluta ed esigente e richie­
deva anche a quelli che lavo­
ravano lassù, attori e registi, 

Il critico a scrittore Roberto Da Monticelli 

lo stesso rigore 
Oli capitava sovente, di 

questi ultimi tempi, di sen­
tirsi tradito, gli sembrava, 
Insomma, che quel suo idea­
le che si racchiudeva tutto 
attorno aJ teatro di parola, al 
grande teatro di regia, alla 
difesa del teatro pubblico, 
all'amore per l'attore, si an­
dasse smarrendo, che non ci 
tosse da parte del più giovani 
lo stesso culto per la poesia e 
la professionalità Ah, le bel­
le, furibonde, vitali liti con 
Roberto finite sempre senza 
rancore ma lasciando in 
ognuno la voglia di ripensar­
ci su, di verificare, di ridlscu-
tere ancora, chi se le può di­
menticare? 

Eppure malgrado sia stata 
così importante, in certo 
qua! modo totalizzante, la 
militanza critica è stata nel­
la vita di De Monticelli solo 
la punta di un Iceberg sotto 
la quale lui riusciva ad accat­
tare il suo mondo segreto, 
nel quale non era facile en­
trare ma non per superbia, 
quanto piuttosto per un au­

tentica, quasi adolescenziale 
timidezza, perché il suo si­
lenzio non era un atto di or­
goglio, era solo il suo stile 

Ed è proprio qui, a diretto 
contatto con li più segreto se 
stesso che aveva preso corpo 
quello che avrebbe dovuto 
essere il romanzo della sua 
vita scritto ancora una volta 
rubando tempo alle amicizie, 
agli affetti Era il suo pensie­
ro fisso, la sua ossessione il 
suo testamento spirituale al 
quale lui, che aveva scritto 
chilometri di parole per gli 
altri, voleva affidare se stes­
so te sue idee, l suol sogni 
Ora questo libro — L'educa­
zione teatrale — è qui Den­
tro, ni di là dello stile raffina­
tissimo del giuoco sontuoso 
dello metafore, della sua im­
portanza letteraria ci tro­
viamo iuno De Monticelli 
Al quale e capitato a un cer­
to punto — come al suo prò-
tagonlst F — di rendersi 
conto di avere passato tutta 
la sua vita, dentro il teatro, 
come se fosse stato un gior­
no, Ci mancherai, Roberto. 

Maria Grazia Gregorl 

Biennale: no 
del Pei alla 

legge Gullotti 
ROMA — Non è escluso che la 
prossima settimana la legge 
Gullotti sulla riforma della 
Diennale di Venezia venga di­
scussa dalla Commissione 
Istruzione della Camera Pre­
mendo sull acceleratore a po­
chi giorni dalle dichiarazioni 
del responsabile culturale del­
la De, Paolo Prodi la Commis-
sione farebbe compiere a) 
provvedimento un passo 
avanti verso I approvazione 
definitiva Adottando con 
molta probabilità — apprende 
lAdnkionos — una scorcia 
tota discutere insieme 1 prov­
vedimenti di riforma contem­

plati dal testo Gullotti oltre 
quello che riguarda la Dienna­
le di Venezia, anche la Trien­
nale e la Quadriennale, unifi­
candoli in un unica seduta 

L «affaire- biennale subisce 
cosi un altra svolta Tre giorni 
fa la Democrazia cristiana ha 
riproposto il nome di Gian 
Luigi Rondi alla direzione del 
settore cinema, chiedendo, 
perché questo possa avvenire. 
1 approvazione in tempi brevi 
della legge di riforma, che ga­
rantisce Ta riconferma nellTn-
carico per 1 direttori anche per 
u n secondo quadriennio 

Assolutamente contrarlo al­
la riforma Gullotti il Pel «Non 
siamo d accordo — afferma 
Giuseppe Chiarante respon­
sabile culturale del Partito co­
munista — Non è giusto su­
bordinare I operazione di rin­
novo degli organi dirigenti 
della Biennale ad un singolo 
problema Si proceda secondo 

lo statuto vigente Poi si può 
prendere In esame una nor­
mativa che rafforzi I autono­
mia della Ilicnnaie E. assurdo 
subordinare a questioni perso­
nali (avvicendamento degli 
organi-

Prima della sortita di Paolo 
Prodi, circolava insistente­
mente una rosa di possibili 
candidati pro-tempore alla di­
rezione della Mostra Si face­
vano 1 nomi di Felice Lauda-
dio Guglielmo Biraghi e d ! Li­
no Miccìchè Quest ultimo pe­
rù ha smentito a più riprese 
3 ualslasl candidatura II preti-

ente del Sindacato critici af­
ferma adesso «E un tira e mol­
la che dura da ottobre Non so­
lo si rischia di fare una Mostra 
fantasma ma anche di essere 
coperti dal ridicolo Se 11 pro­
blema è quello di abbattere (I 
vincolo che non permette la 
riconferma del direttori, lo al 
faccia, ma presto-

IL CASO E IL PROFESSORE/ Come affrontare il nodo 
dei ricercatori che in Italia è sempre più drammatico? 

I dolori del 
giovane laureato 

L'esito di quasi tutti i recenti concorsi a 
cattedre universitarie è discutibile, quello di 
alcuni — per le esclusioni ma [orse più anco­
ra per le inopinate inclusioni — è addirittura 
scandaloso Però non mi sento di dire che il 
rimedio stia in qualche nuova legge o proce­
dura e neppure che I meccanismi di parziale 
sorteggio per 1 ingresso in commissione ab­
biano fatto particolare danno Ho 1 impres­
sione che le ultime tornate di «promozioni, a 
professore non abbiano fatto più Ingiustizie 
del solito Slamo più o meno nella media di 
sempre, dove alcune .corporazioni, già addi­
tate hanno continuato con un pesante gioco a 
proporre i gruppi e sottogruppi esclusivi, al­
tre hanno lavorato con notevole equilibrio, 
altre ancora hanno operato sui posti margi­
nali con decisioni sorprendenti, e cosi via 
Che certe iniquità non sarebbero avvenute 
qualora si fossero adottati criteri diversi, non 
lo credo Perché la vera fonte di tutto sta in 
una logica insuperabile e spietata quella del­
la cooptazione 

Già altri in questo dibattito hanno sottoli­
neato che in materia dì ricerca e di lavoro 
intellettuale I unico che può dare un giudizio 
di valore resta colui che è più avanti negli 
studi, con grave pericolo di subordinazioni, di 
•mafie., di pericolo di scarsa originalità nei 
più giovani. Però non esistono alternative 
poiché non sarebbe un'alternativa comporre 
le commissioni con impassibili esperti ester­
ni come notai magistrati, o addirittura acca­
demici stranieri La cooptazione, se esercita­
ta dal più .anziani, specialisti, resta 1 unico 
criterio possibile 

Ma i concorsi universitari non sono solo 
quelli a cattedre, del quali si parla tanto So­
no anche — sebbene pochi, secondo gli aspi­
ranti — quelli relativi ai ricercatori (ieri, agli 
.assistenti.) e ai .dottorandi di ricerca., cioè 
alle energie più giovani Ed è 11, mi sembra, 
che il tasso di errori si fa più alto e il suo 
contraccolpo più drammatico Se per le cat­
tedre vale l'osservazione che intesi fare da 
Fernand Braudel una volta, secondo cui in 
Francia chi è bravo fatica a emergere, ma 
alla fine comunque vince (mentre in Italia, 
aggiungeva guardando noi professori .incari­
cati. in attesa di giudizio, nemmeno questo è 
sicuro ). per i primi gradini dell università 
un successo o un esclusione concorsuale ri­
schiano di determinare un destino di vita È 
quelli che entreranno senza merito o senza 
prospettive di avanzamento bloccheranno la 
strada forse per sempre agli altri, cosi come 

f li esclusi dopo una o due prove si sentiranno 
rustrati, invecchiati, costretti a una produ­

zione frettolosa, e non tenteranno di nuovo. 

di Muncheuien» di Gustave Dora 

Con raggravante che a questi livelli il rap­
porto fra posti e aspiranti è più clamoroso 
che mai (per i dottorati postlaurea in materie 
umanistiche con punte di 1 a 30,1 a «0) e con 
l'attenuante, per i commissari, di trovarsi di 
fronte a candidati dal curriculum ancora «al­
le e dalle altitudini poco verificate 

Aveva ragione Federico Chabod quando 
confessava a qualche allievo 1 suol problemi 
di coscienza di fronte al timore di illudere un 
giovane laureato sulle sue possibilità di car­
riera 

Nella scelta di accesso al primi livelli t 
terribilmente forte la componente che chia­
merei del credito a priori, della scommessa, 
davanti ad aspiranti di profilo ancora incerto. 
Gli elementi per un giudizio comparativo to­
no scarsi La rilevanza del luogo dove si ope­
ra in rapporto al posto a cui si aspira 4 spesa* 
determinante Anche la pretesa del docente 
di avere o di far crescere un giovane a lui 
•affine, è in parte comprensibile, ma tenden­
zialmente Iniqua nella comparazione, crude- ' 
le nelle conseguenze Oggi più che mal, la 
quanto ristrettissimo è il numero di possibili 
nuovi accessi e molto alto il numero di aspi­
ranti degni, è su questo terreno che affiorano 
I maggiori pericoli e non su quello delle catte­
dre 

Il discorso si sposta cosi sul versante del 
primo accesso ad attività di ricerca, dove 
dunque si tratta di selezione, del bisogno di 
Idee fresche e di continuo rinnovamento me­
todologico, ma insieme di spazi e di prospetti­
ve occupazionali. La legislazione pia recente, 
con i connessi prowedimenU una tantum ha 
già prodotto gravi guasti, che si sommami * 
una situazione strutturale in senso sociologi­
co alla quale non si vede via d'uscita sia par 
gli attuali sia per 1 futuri giovani «ricercato­
ri. (o come altrimenti si chiameranno), gli 
attuali progetti di riforma già creano gravi 
tensioni ogni nuovo intervento legislativo 
sembra innescare nuove delusioni 

Il fatto è che almeno metà dell'area uni­
versitaria In Italia è sovraffollata, 1 titolari di 
vari ruoli stanno Invecchiando, l'esuberanza 
di laureati è patologica per numero e per 
distribuzione disciplinare. Su questo terreno I 
problemi delle scelte e degli avanzamenti, 
cioè della qualità, che sono stati posti parlan­
do di concorsi a cattedre sboccano palese­
mente e drammaticamente nel grande pro­
blema del lavoro giovanile e del lavoro Intel­
lettuale che è critico in una dimensione quan­
tomeno europea 

Alberto Caracciolo 
(dactnte ordinario aU'unwmitài 

di Roma .La Sapitrua') 
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Scala, Budini 
sostituito 

da Fontana? 
MILANO — Cirio Fontan», 
so\ rintvndente del teatro Co-
muriate di Bologna, alla Scala 
al posto di Carlo Maria Badi-
n r t'interessato smentisce de­
cisamente la notizia, che si era 
diffusa nei giorni scorai e che 
era stata ripresa dal quotidia­
no del pomeriggio milanese 
•La Notte. 

Fontana, In un telegram* 
ma, afferma che -è estrema­
mente strade* ole trovarsi 
coinvolti In quelle che vengo­
no definite *oci di dubbia fon­
te, che hanno il chiaro intento 
di interferire indebitamente 
nella vita di una grande istitu­

zione? come il -Teatro alla Sca-
la-

Di Fontana candidato a 
succedere a Badini si era più 
volte parlato nei tempi passa­
ti La solltuzione era in qual­
che modo tornata d'altualiU, 
dopo l'insedia mento della 
nuova giunta di pentapartito 
e del nuo\o sindaco rillilteri 
che proprio ) altro giorno al 
termine di una riunione dei 
partiti di maggioranza sulla 
questione delle nomine negli 
enti (Mali, ave\ a smentito che 
•i fosse discusso di quel proble­
ma Lo stesso Dadini, appena 
rientrato da Berlino avcia di­
chiarato la propria disponibi­
lità a restare alla guida del 
teatro lirico milanese per il 
prossimo quadriennio, termi­
nato il quale, ai èva precisato 
il sovrintendente, -io stesso ri­
tengo venuto il momento di 
passare ad altri il testimone» 

La Cbs salva 
grazie a 

Sprìngsteen 
LOS ANGELES — La sezione 
discografica della «Cbs-, gra­
zie allo strepitoso successo 
dell Album di Bruce Sprin-
gsteen -Live 1975-1985-, sta 
dando un decisilo aiuta finan­
ziano ali interno gruppo, 
esposto notmolmcntc in altri 
settori Negli ultimi due mesi 
dell 86 infatti il quintuplo co­
fanetto di Sprìngsteen inciso 
dal vivo ha venduto in tutto 11 
mondo quasi cinque milioni 
di copie per un fatturato com-

Slcssi\ o che si a\ \ teina ai ceri-
i milioni di dollari <circa 130 

miliardi di lire) Secondo alcu­
ni esperti del settore, è stato 

proprio quest'ultimo boom di 
vendite, peraltro tutrto eh* 
ha portato I dirigi nti della di* 
visione discografia della 
*( bs- a rifiutare I allettante 
offerta di acquMo reali7/aU 
da un gruppo di finanzieri 
Usa per la cifra rtrord di ÌJS 
miliardi di dollari Insomma, 
Sprìngsteen avrebbe salvato 
la sua casa discografica 

Negli ultimi treni anni la 
•Cbs Record» ha sempre domi­
nato il mercato mondiale di* 
scograflco Iniziò la SUA attivi­
tà nel 1938 e già a meta degli 
anni cinquanta superò la t«% 
muta e affermata Uro 11 sue* 
cesso odierno di Sprìngsteen 
rappresenta seiu altro il fior» 
alf occhiello di questo giganti 
mondiale nel settore, che tra i 
duecento artisti a sua disposi-
zione vanta star del calibro di 
Bob Dylan, Michael Jackson, 
Oarbra Strcisand e IMacldo 
Domingo. 

Negli 
abissi 
con 

Damato 
SI Intitola Esplorando In serie di film Beguiti dn dibattito che Mino 
Damato sto conducendo su Ramno e cria occupano tutta la Berota 
del martedì Oggi I esplora/ione si avventuro negli abusi marini, 
dove giacciono tesori d arte o ricchi relitti che infiammano 1 avidi-
tft dei cercatori oltre che la fantasia dei giornalisti e del pubblico 
Popò il film di Peter Yates HI svilupperà un dialogo tra esperti di 
recuperi e critici d arte Ci porteranno sulle tracce delle centinaia 
di novi romane che giacciono sul fondo del Mediterraneo e dei 

9Biconi spagnoli affondati dagli inglesi nel 1583 insieme al sogno 
ella ilnvenclblc armadni Ma ovviamente I veri divi del mare 

nostrum in questi ultimi anni sono stati i bronzi di Riace, eroi e 
vittime di una campagna di stampa che li ha prima costretti a 
emigrare poi li ha riconsegnati a un'inapiegabilet emarginazione 
Dallo quale probabilmente riemergeranno durante una di quelle 
improvvise levate di Riempa suscitata da chissà chi 6 un percorso 
a delfino, quello dollu informazione, con continue emersioni e 
frequenti colpi di coda 

Raitre: una serata col Vate 
SI Intitola II verno è tutto lo serata di Raitre {ore 20 30) dedicata 
A D'Annunaio, KIT ìde poeta e grondo personalità della cultura 
(tnlinna, molto incline alla propaganda personale o di regime 11 
vote Immaginifico gran facitore di slogan e di versi, è al momento 
«fotngonista nel cinema e nulla stampa Questa di stosera e una 
ipeoio di serata a soggetto a meta tra la conferenza e la fiction, alla 
quale partecipano ma autori che attori (da Giorgio Al bertoni a 
Alberto Morosi») Si finge che un drappello di personaggi doll'e 
poca nostro al sia smarrito nei labirinti tronfi e funoroi di un alluso 
Vittorìfile E qui si matcnnlizrano i volti delle donne, degli amici e 
dei fan di D Annunzio C per fortuna si materializzano, anzi si 
•.onorino no, anche i versi, le rime le invenzioni tesaicali di un 
poeto che teorizza, appunto, che •!! verso è tutto» 

Italia 1: scandalo in terza C 
MflROri nnn vi piacerà ma e certamente un coso la serie / rasoi'* 
della Tetta C {Italia 1, ore 20 30) tutta prodotta in Italia e Inter 
pretata da una banda di giovani attori già diventati famosi, alme­
no tra i loro coetanei Oggi i ragazzi si cimentano olla loro maniera 
non politica col giornalino di classo I tempi della .Zanzara* sono 
lontani, ma quale non ò lo sdegno provato dal ricco genitore (e 
sponsor editoriale) di Chiara, quando scopre che sulla copertina 
del primo numero figura lo figlia completamente nudo 

Canale 5: tra Versace e la volpe 
Assediati come siamo dai contenitori e dal loro continuo chioc* 
chierlccio, abbiamo sete e fame di immagini pure e magari anche 
Bltctuiase Perciò può farci piacere vedor cose riposanti come quel­
le di moda e Noiwfomoda II programma di Fabrizio Pasquero 
(Cenale 5, ore 22 10) propone oggi tra l'altro un servizio su Versa­
ce, che ho disegnato i costumi delta contestata Satomi scaligera 
allestita dal regista americano Bob Wilson Auto d'epoca invece 
tra Montecarlo e Sestriere e, tonto por guardare caccia olla volpe, 
uno sport sanguinario non sottoposto a referendum 

Italia 1: Wham!, rock postumo 
E infine notte col rock Italia 1 riprende la sua serie dedicando la 
serata {ore 23 30) con gli Wham' Si tratta di un duo (George 
Michael e Andy Htdgclev) che ormai si è sciolto, incurante della 
disperazione dei fan Italia 1 offre loro questo premietto di conso­
lazione La pietà non è ancora morta almeno nel campo del rock 

fa cura di Maria Novella Oppa) 

Televisione Parte per primo 
Canale 5 con «Hem», poi arriverà 
la Rai con un altro sceneggiato, 

in America lavorano a film e 
documentari: così lo scrittore 
diventerà un «eroe da video» 

Hemingway, anzi quattro 
ROMA —Hemingway a cia­
scuno Il suo E scoppiata la 
•febbre., I giovani scrittori 
americani dopo anni eli di­
menticanza lo hanno risco­
perto come modello, I lettori 
divorano le ristampe del suol 
romanzi pu famosi come le 
raccolte del suol articoli, gli 
editori danno allo stampe 
persino gli inediti che He­
mingway non voleva pubbli­
care E la tv racconta la sua 
vita anzi duo, tre, quattro vi­
te di Hemingway Familiar­
mente Hem per Berlusconi, 
semplicemente Hemingway 
per Raitre Lo «nipotino» 
Mareaux hu girato un docu­
mentarlo fiul viaggi In Euro­
pa del celebre nonno Oli 
americani non riescono a far 
decollare un kolossal che 
racconti tuttodì lui Concor­
renza a suon di miliardi chi 
Investe lire, marchi, dollari, 
chi accetta di far pubblicità 
al grandi sarti pur di trovare 
finanziamenti giusti E an­
che una corsa col tempo 
Progetti fermi nel cassetti da 
anni, che ora si cerca di rea­

lizzare a tambur battente per 
arrivare «primi* In tv e sul 
mercati internozlonall 

Ieri Jose Maria Sanchez (Il 
regista di La bella Otero, il 
film tv con Angela Molina), 
nel palazzo che fronteggia il 
«cavallone» della Rat, ha pre­
sentato 11 «suo* Hem, quello 
che realizzerà con I finanzia­
menti di Berlusconi «È un 
progetto del 1981 — spiega il 
regista — Un'Idea che mi 
era venuta Insieme a José 
Luis Castlllo Puche, amico 
di Hemingway ed autore di 
una sua biografia Lo aveva 
conosciuto negli anni 50, e 
da quegli incontri è nato il 
suo libro, Con la morte in 
spaila ma II film non segui­
rà questa biografia cronolo­
gica, è piuttosto una «biogra­
fia emozionale* Perché Io 
facciamo solo ora? Perché 11 
tema è «caldo» Perché abbia­
mo trovato un produttore • 
Retoltalia (cioè Berlusconi) e 
Arturo La Pegna per realiz­
zare Hem (ovvero Vita leg' 
gendarla di Ernest Miller 
Hemingway) hanno trovato 

partner In Francia e In Spa­
gna, ed hanno chiamato at­
tori dal nomi altisonanti 

Il più sconosciuto è 11 pro­
tagonista, un attore di teatro 
americano, quarantenne, 
scoperto sulle scene di Broa-
dway Victor Garber «Vole­
vamo che fosse chiaro che 
queste sono le avventure di 
Hemingway, non un nuovo 
capitolo nella storia di una 
star del cinema* spiega San­
chez, polemico con II film 
della Rai, per 11 quale Invece 
è stata chiamata una «stari 
Accanto a Qarber ci sono pe­
rò Rachel Ward e John Hurt, 
Giancarlo Giannini e Gena 
RowlandJ, Annie Glrardot e 
Dominique Sanda, Joe Pesci 
e Antonio Gades, Harvey 
Keltel e Phltlis Logon, Ga­
stone Moschln e Fabio Testi 

Per questa Impresa sono 
stati stanziati 13 miliardi di 
lire, e sono previste riprese In 
mezzo mondo, da Cuba alla 
Jugoslavia, da Parigi a Ve­
nezia, Milano, sul Piave, e 
poi la Spagna «La maggiore 
difficoltà che abbiamo In­

Victor Garbar sarà Hamlngwty nella tuparprodutlont «Hem». 
In alto lo aerlitor* con Fidai Castro nei primi anni Scasanti 

contrato è che si tratta di un 
personaggio che non ha solo 
la carta di Identità, ma an­
che una cultura americana 
per questo era difficile far 
decollare 1 Impresa Ma la 
sua vita, la vita di Hemin­
gway è qui in Europa Noi 
vogliamo raccontare come i 
luoghi del vecchio continen­
te sono legati ai suol libri, al 
suoi racconti per questo tut­
ta la storia sarà raccontata 
durante un viaggio Immagi­
nario In treno, con un perso­
naggio immaginarlo » 

Un Hemingway quaran­
tenne, «sorpreso» nei 1928 
l'anno In cui mori, suicida, 
suo padre Accanto a lui 11 
«viaggiatore» sarà Geno Ro-
wlands «Anche In Morte nel 
pomerìggio Hemingway dia­
loga con una signora, l'Idea 
1 abbiamo ripresa da questo 
romanzo In questo viaggio 
lo scrittore racconta, in lun­
ghi flash-back, quel che è 
stato fino ad allora, bambino 
nel Michigan e nell'Illlnols, 
in armi sul Piave, ma anche 
quel che sarà* SI Incomincia 
a girare a fine marzo, la 
prossima primavera saran­
no pronti 200 minuti di tv 

E la concorrenza, con 11 
progetto Rai? «Quando la 
Rai ha fatto Io e il Duce gli 
americani hanno prodotto 
un Mussolini — risponde 
Tozzi, di Retoltalìa — ma sul 
mercati Internazionali sono 
andati bene tutti e due Noi 
ora abbiamo già trattative In 
corso anche con gli america­
ni» Nel palazzo di fronte, al­
la Rai, nelle stanze del diret­
tore della terza rete si discu­
te Intanto di quel progetto 
«parallelo» che la tv pubblica 
sia reclinando con la Beta-
film di Monaco «L'altra vita* 
dì Hemingway, quella che 
vedremo su Raitre, sarà In­
vece uno sceneggiato In sei 
episodi di un'ora l'uno Costo 

21 miliardi li regista, Ber­
nard Slnkel — ha realizzata 
anche Felix Krull e Padri e 
figli — ha scelto come prota­
gonista Stacy Keach, reso 
ramoso dalla serto televisiva 
Mike Hammer, ma protago­
nista anche di ni m come Cit­
tà amara di John Huston #11 
film è tratto dalla biografia 
di Carlos Baker I unica rico­
nosciuta dalla famiglia He­
mingway» spiegano produt­
tori tedeschi, che annuncia­
no anche di avere trovato 
partner In Francia, Inghil­
terra, Spagna e anche negli 
Usa, per realizzare l'impresa, 
L'inizio delle riprese era pre­
visto per moggio, ora l tempi 
sono stati stretti, si parte a 
metà aprile i .luoghi» sono 
gli stessi scelti da Sanchea. 
ovvero Parigi negli anni 
Venti, la Costa Azzurra, Cu­
ba, gli Stati Uniti e l'Italia, 
Milano, Venezia e l'Alto Adi-

§e «Verrà raccontata la vita 
l Hemingway dal primo 

matrimonio alta morte* 
spiegano ancora alia Beta-
film 

Tra Francia, Spagna e Ita­
lia si è mossa anche Mar-
gaux, la «nipotlna» di He­
mingway 'Ho girato un do­
cumentario insieme al mio 
ex marito, Bernard Fouché. 
per conoscere meglio mia 
nonno, che è morto quando 
avevo solo S anni sono tor­
nata nei suol "luoghi" per 
Incontrare i suol amici di un 
tempo», spiega la giovane at­
trice Ma dall'America anche 
altri si sono mossi sulle trac* 
ce dello scrittore al parla di 
una •biografia kolossal* che 
non trova finanziamenti, ma 
anche del nuovo film di John 
Frankcnheirner tratto da Al 
di IA del fiume, tra gli alberi, 
con Gene Hackm in nelle ve­
sti dello scrittore 

Silvia Garamboii 

Televisione Anche il figlio di Berlusconi nella nuova serie di «Drive in» 

D gran giorno dì Berlusca jr 
£>r(ve In ricomincia da 

cento A partire da domenica 
1 morrò li varietà di Italia 1 
torna dopo aver subito una 
delle sue mutazioni, per 
esattezza la quinta di una or­
mai lunghissima vita televi­
siva Cento puntate di una 
assurda telcnovela nella 
quale c'è entrato un po' di 
tutto, dalle comiche al bal­
letti, dal sosia al Pannello 
Tutto tenuto insieme dal rit­
mo mozzafiato e dal dialogo 
cabarettistico nazlonal-de-
menzlale 

Per volontà dell'autore 
Antonio Ricci (più che un 
uomo ormai è una S p A co­
mica) e del regista Beppe 
Recchla slamo a un ennesi­
mo giro di boa, al quale tanti 
personaggi si presentano 
mutati, altri spariscono, ne 

arrivano nuovi .Testimone» 
autorevole (nonostante l'età) 
del passaggio è stavolta Ber­
lusconi In persona Non Sil­
vio, ma Plerstlvio Insomma 
Il diciassettenne rampollo 
maggiore del presidente del­
la Finlnvest, mandato allo 
sbaraglio dal padre condi­
scendente su richiesta di 
Ricci e soci 

Eccolo perciò nella prima 
puntata, biondo e bellino, col 
ciuffo alto sulla faccia ab­
bronzata, interpretare 11 ruo­
lo di se stesso, cioè di figlio 
del padrone Arriva sul set In 
missione per niente disinte­
ressata, con l'Intento di far 
firmare a tutti contratti ri­
bassati 

In studio durante le regi­
strazioni delle varie srenette 
11 giovane Berlusconi appari­

va compunto ma divertito 
tra le prospere fast food, sor­
vegliato con discrezione da 
un gruppo di spaesate guar­
die del corpo È un esemplo 
dello stile Drive in una co­
micità basata sulla complici­
tà, che tende a catturare 11 
pubblico In un gioco di squa­
dra nel quale ognuno si 
guarda allo specchio e ride 
anche di se stesso In questo 
quadro anche le risate regi­
strate hanno una loro fun­
zione non solamente auto* 
promozionale E passiamo al 
personaggi fissi, che conti­
nuano la loro evoluzione tra 
le auto parcheggiate e le esu­
beranze femminili del Drive 
In 

Licenziato Spadolini, arri­
va un nuovo ministro De 
Micheli» truccato da D'An­

gelo (o viceversa, a Drive In i 
personaggi veri funzionano 
da controfigure di se stessi). 
Intanto Greggio al dedica al­
lo pslcoleaslng del professor 
Vermiglione e, Bruchi, an­
che lui, sale in cattedra per 
tenere lezioni di «cuccaggio* 
Vastano fa un contratto col 
diavolo e Falettl tiene In vita 
1 suol tre personaggi (Vito 
Cattozzo, la suorona e 11 Car­
lino) sperimentando su di es­
si (e su tutti noi) la temperie 
del suol Inquinanti neologi­
smi 

Tra le novità una splendi­
da top model (Antonia del­
l'Atto) In vesti autolronlche e 
le comiche dell'australiano 
Paul Hogan (quello del film 
di successo Crocodlle Dun­
dee) che Ricci ha voluto af­
fiancare alle truclde imprese 

di Benny Hill Tra I rientri 
quello di Gaspare e Zuzzurro 
reduci da una stagione tea­
trale fortunata Tra le perdi­
te quella del Gran Pavese 
(che passa al programma 
tardoserale II lupo solitario, 
dal 30 marzo In poi), mentre 
Il piccolo Clapton (cioè 11 
bimbo di Lori del Santo) si 
tiene libero da impegni e 
parteciperà eventualmente 
con qualche comparsala Im­
provvisata a estro 

De) resto 1 rientri, le visite, 
I passaggi, I saluti di pochi 
secondi costituiscono una 
costante di Drive in, questo 
grande parcheggio di comici 
senza fissa dimora, nel quale 
un giorno o l'altro può capi­
tare chiunque Anche un 
presidente In carne e ossa 

Maria Novella Oppo 
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Scegli 
il tuo film 

Gianfranco D'Artgalo una dai prataganUtl di «Dtlva In» 
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SDISSI (Bollino, ore 90 30) 
n classico film d avventura, condito di esotismi e di riprese mor. 

«finto, diretto dal ramata britannico Poter Yatea (Bulla, Servo di 
tanni Gli abissi del titolo sono quelli marini nei quali la giovane 
Gali e il suo amico David subacquei dilettanti scoprono un carico 
di morfina perfettamente conservato Per recuperare il prezioso 
carico, i 4uo sfidano murene e pescicani, ma il peggio arriva quan* 
do entra in campo un potente trafficante, Cloche, che vorrebbe 
impadronirsi di tutti quei miliardi 
jpFHA&SI,'lMPUVCMmr (Raidue oro 20 30) 
E un bizzarro western dai toni grotteschi firmato nel lontano 1968, 
prima dei bellissimo Cono rosso non airai i( mio scalpo, da Sy­
dney Pollack" Joo Hans è un cacciatore che viene costretto da un 
gruppo di indiani a scambiare un carico di preziose pelli con uno 
achiavo di colore sul punto di essere ucciso I due cercano in tutti 
i modi di recuperare il carico ma I arrivo di un feroce gruppo di 
cacciatori di scalpi bianchi costringerà Joe Basa a combattere 
dalla parte rlaitli indiani 

COM'I HA \ 1 KUI I \ MIA VAI I E ICanale 5 ore 14 10) 
E uno dei film più poetici di lohn Ford Girato nel 1941 sulla 
scorta del romanzo di Itichord l.lewollyn è la stona di una unita 
famiKlIa gallese che a poco a pocu si disgrega Sullo sfondo il 
costituirsi delle prime unioni sindacali e un drammatico sciopero 
Il lutto in flash (link imnlrc il protagonista ormai cinquantenne, 
sta lasciando la sua valle ormai non più verde perché deturpata 
dalla miniere di carbone 
LA CO.SA (Italia 1, ore 21 101 
Non è proprio un film per i delioli di stomaco Remake carpente 
riano dai classico di Howard Hawks e Christian Nyby fxicosaeun 
Incubo fantnscientilico che si svolge in Alaska, nel chiuso di una 
base scientifica Per errore uno dei tecnici richiama in vita la 
terribile «cosa» sepolto ni l ghiacci li ora in poi sarà difficile ncono 
secce gli umani e i .replicanti. Per fortuna MacRcady, leroe di 
turno riuscirà |»r un pò a rollentan il contagio 
II, VMIfcTTO (Uclcquattro ore 20 10) 
E il primo della seni il più frizzante e gustoso Interpretato da 
due attori in stato di grazia, Ugolognorzi e Michel Scrrault.eda 
un regista frani est OIIIH rto in ce mmidic permissive lZdooaru Mo 
Hnaro / h u n i t o ruota attorno alla ridicola messa in scena che una 
coppia di orni M squali devono allestire por non mandare ali aria un 
matrimonio il famiglia 
piMliNl K Viti \ INIZIA (Rctaquattro, ore 22 20) 
Sfortunato tilm di 1 ranco lirusati del 1(171 ftimcnocare Venezia I 
è un .dramma di famigliai ambii ntato in una lussuosa villa veneta I 
Rivalila amori proibiti omosessualità antichi rancori si mischia I 
rio tn uno siile talvolta eccessivo ma profondamente sentito 

D Raiuno 
T 20 UNO MATTINA • Con Piero Badaloni a Elisabetta Garoìnl 
9 31 STORIA DELLA PRATERIA • Talalilm 

IO 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10 SO INTORNO A NOI - Con Sabina Olitimi 
11 30 UN TOCCO DI GENIO • Telefilm 
11 B» CHE TEMPO FA • T01 FLASH 
12 05 PRONTO CHI GIOCA • Spettacolo con Enrica Bonaccortl 
13 30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 
14 1» IL MONDO DI QUARK Di Piero Angela 
15 30 OSE LA MEDICINA NELLA PROTEZIONE CIVILE 
10 00 LA BAIA DEI CEDRI • Telefilm 
10 30 MARCO - Canoni animati 
17 30 CICLISMO Trofeo Laigueglia Ida Laigueglia) 
15 00 TG1 FLASH 
1» 05 SPAZIOLIBERO • I programmi dell accesso 
18 25 LAUREL E HARDY - Due leste senza cervello 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
20 30 FILM DOSSIER ABISSI Con Robert Shaw Jacquelme Bissai e 

N ck Nolte Rag a di Peler Yatss 
22 40 TELEGIORNALE 
22 SO ESPLORANDO Doss er sul film «Abissi* In studio Mino Damato 
23 55 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
O IO OSE IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

D Raidue 
1 1 1 5 DSE ARCHITETTI DELL ITALIA MODERNA 
1 1 4 5 CORDIALMENTE In sludo Enrs Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
13 30 QUANDO SI AMA Tolsi Im con Wesley Addv 
14 20 BRACCIO DI FERRO - Csrloni animati 
14 30 TG2 FLASH 
14 35 TANDEM Con F Forzi e S Betlo|B 
16 80 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
17 05 LAGO DELLA BILANCIA C Itadino gius! ria islilurom 
1B 05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1B 15 TG2 SPORTSERA 
15 30 L ISPETTORE DERRIK Telefilm 
19 40 METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 
20 30 JOE BASS L IMPLACABILE F Im con Buri Lancastar a Shelley 

Wintw Rag 8 d S dnoy Pollack 
22 30 T02 STASERA 
22 45 MIXER FACCIA A FACCIA - Il piacere di saperne di più 
23 30 STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
23 46 SOTTO IL SOLE DI ROMA Film con elicvi non professionisti 

O Raitre 
10 25 SCI Gare internanonali 
12 45 IL SALOTTO DEL MARTEDÌ 
13 05 LA PORTA SUL BUIO Scaneggislo 
14 00 DSE SCUOLA Sol par i compii a caia Ot 1/8819 

14 30 OSE FOLLOW-ME 
15 00 I POMERIGGI MUSICALI 01 MILANO 
16 00 DSE FESTE RELIGIOSE IN MAROCCO 
16 35 OADAUMPA 
16 55 PALLACANESTRO - Coppa dark coppa 
t taO SPECIALE DADAUMPA 
19 00 T03 NAZIONALE 6 REGIONALI 
20 05 DSE IL MEDITERRANEO 
20 30 GABRIELE 0 ANNUNZIO • Dedicato al peata con G Abolir l i 
22 IO GEO - L avventura e la scoparla 
23 00 TELEGIORNALE 
23 35 LA ROMA 01 - Il mondo stalla citi» 

D Canale 5 
a 40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
9 30 UNA VITA DA VIVERE - Taienovela 

10 20 GENERAL HOSPITAL - ToWilm 
11 10 TUTTINFAMIGUA - Ouil con Claudio Lipt» 
12 00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13 30 SENTIERI • Telenovela 
14 30 COME ERA VERDE LA MIA VALLE - Film 
16 30 ALICE - Telefilm 
17 00 DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrado Tenetela 
17 30 LOVE BOAT • Telefilm 
19 30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Columbo 
20 30 DALLAS • Telefilm 
21 30 LE SIGNORE DI HOLLYWOOD • Sceneggiato 
22 30 NONSOLOMODA • Varietà 
23 30 SPORTO ELITE Golf 
0 30 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

D Rctcquattro 
8 30 IRONSIDE • Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE • Telefilm 
12 00 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
13 00 CIAO CIAO • Variata 
14 30 LA VALLE DEI PINI Telelllm 
16 20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
15 40 NATURA CANADESE • Documentano 
16 15 C EST LA VIE • Gioco a quii 
18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quo con M», o ProOolin 
19 30 CHARLrE S ANGELS • Telefilm 
20 30 IL VIZIETTO F Im con Ugo Tognazzi 
22 20 DIMENTICARE VENEZIA - Film con M Melato 
0 20 l ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
S 45 FANTASILANDIA - Telai Im 

9 16 LA VOCE DEL SANGUE - Film con Linda Klugman 
1 1 1 0 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
13 30 TRE CUORI IN AFFITTO - Teiol Im 
15 00 TIME OUT - T.lalilm 
18 00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 
19 00 ARNOLD - Telefilm con Gary Cofeman 
19 30 HAPPY DAYS • Telefilm 
20 00 OAVIO GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20 30 I RAGAZZI DELLA 3- C - Total,Im 
21 30 LA COSA - Film con Kurt Russell 
23 30 ROCK A MEZZANOTTE - Wham, 

D Tclemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 OGGI NEWS • Nonne 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 
14 4 5 SI. SIGNOR GENERALE - Film con Kirk Douglas 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
18 30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19 45 SHAFT GLI OMICIDI DEL CAPRICORNO - Film 
2 1 3 5 PALLAMANO • Campionato do! mondo 
22 40 PIAZZA AFFARI. Attualità economia 
23 16 SPORT NEWS 

• Euro TY 
9 00 SALVE RAGAZZI • Giochi quiz cartoni an man 

10 00 INSIEME Film 
13 00 CHARLOTTE Cartoni animati 
14 00 PAGINE DELLA VITA - Tolonovels 
15 00 D COME DONNA • Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 
19 30 SITUATION COMEDY - Con D ego Abaiamuono 12' episodio) 
20 30 LA CITTA VERRÀ DISTRUTTA ALL ALBA Film con Lane Carro! 
22 20 IL BASTARDO - Sceneggialo 
23 25 TUTTOCINEMA 
24 00 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 
14 00 TO NOTIZIE 
19 30 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
19 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA lelenovela 
19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 
19 66 HELLO LARRY • Tololilm 
20 25 TG NOTIZIE 
20 30 l ANONIMA ROV LOTT F Im con Giulio Donna» 
2 1 5 6 TGTUTTOGGI 
22 30 PALLACANESTRO Campionato lai ano A2 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 ? 6 TO 12 
14 17 19 23 On«la w* t 6 03 
6 5 ? 7 5 ? 9 5 / i l (j 12 *>$ 
14 57 16 5J 1B &6 ZOE? 
22 67 9 Radio aoch io u 30 ti 
bavonti di G p CaUegar 12 03 Vi» 
Asiago Tenda 15 OJ Mustui musi 
ca 16 llpagmone ì ? 30 Rudiouno 
jail 1B 30 Melodramma fuori t«-
partaio 20 Su il sipario 21 30 Mt*-
uca nona 22 Sianone la tua vxx,». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 3 0 9 3 0 11 30 .2 30 1330 
18 30 19 30 22 30 e I giorni 
8 45 li Dottor 2 vago 10 3QR«dift-
dua3131 12 45 tPwchit non par­
li?» 15 13 30 Scusi ha v sta il po-
marlggio? 19 50 La or* dolio musi­
ca 21 Radtodu* saia iau 21 30 
Radiodua 3131 notte 23 28 Noi 
turno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO f 45 ? 3B 
9 45 11 45 15 15 10 15 20 48 
6 Preludio 6 55 a 30 11 Caricano 
del mattino 7 30 Pf ma pagina IO 
«Ora 0» dtaloyhi pw u> donni! 13 
Pomarioo'O IWJSI a'« 1 ? 3 0 l 9 
Spano Tre 22 OS u «rtia*a a I» 
storte 23 II i « * J t 40 II lac-como 
di mettanone 2 i bQ Notturno ita­
liana 

D MONTECARLO 
Ora 7 20 Idorutk 1 gn* o n** posta 
10 Fitti nostri s c i n t i MawHaixptj 
roni 11 «IOPKCMI uii^i» gu fa t e 
letcwirco U O q t j i a u m l a a cura di 
Roberto GUasiol 13 \b Da chi a par­
chi la detftca <p« post il 14 30 
Girl» o» lima (**• P*JM<») Sesso » 
mi iste a I) maschio Oei a M>U mana 
Le stalla delle st«tle ÌS 30 lnuodu 
Cina HHemist» 18 Sivivy*m news 
notiiN. del morcto d«î > aixmact*) 
lQ30Repart*r noviU ntKnajmAa 
lt 17Lfc.oéb«Ho a « a<ri*t*Kopa* 
•I mtghor preuo 
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Maaalmo Ranieri 
(a sinistra) 

In un momento 
di «Pulcinelli*» 

Di scena A Roma il nuovo 
lavoro di Scaparro, scritto 
da Santanelli, con Ranieri 

nelle vesti della famosa 
maschera: una metafora sui 
rapporti fra arte e potere 

Pulcinella esule per forza 
l 'U ICINn t A di Manlio San 
(anelli da Roberto Kouelllnl 
Regia di Maurilio Scaparro 
Scene di Roberto l-rancia Co* 
Slum) di 1 mnnuele Lurralt 
Musiche (II Giancarlo Chiara-
moli» Movimenti mimici di 
Moristi Mach Interpreti 
principali Massimo Ranieri, 
Henne losco, Vittorio De Ut* 
sogno, I ranecsco De Uosa, 
Tommaso Hìanro, Anna Wal-
ter, Antonella Monetti, Luigi 
Vito, Mariella Valentin!, Isa 
«allineili, Giuliano Manetti, 
Andrea Mtitlcuzzl Teatro di 
Rama, ali Argentina 

L'inteitaaìonc completa 
suonerebbe lunghetta »Puh 
clnolla di Manlio Santanelli) 
elaborazione drammaturgi­
ca del testo Inedito di Rober­
to Rossulllnl, originarla-
mento ispirato a studi e ri­
cerche di Anton Giulio Bra-
g»glla* In proporzione, lo 
apHUcolo risulta assai più 
tur ;ve e snello di una tale di­
citura. che «ombra quasi sti­
lata allo scrittolo di un no­
talo 

All'inizio, comunque, c'era 
l'Idea d'un film, rimasta nel 
cassetti di Rossclllnt E s'In­
tuisce che 11 grande regista 
glnemalografieo, nella storia 

del viaggio a Parigi di Miche-
langelorracanzanl, famoso 
Pulcinella secentesco, spec­
chiasse In qualche modo la 
propria esperienza di artista 
più volte esule oltre le Alpi. 
Per non dire (ma lo dice be­
nissimo Ettore Zocaro, in 
una puntuale nota compresa 
nel programma di sala) delle 
affinità profonde fra II meto­
do di lavoro rosselllnlano e 
la tradizione Italiana della 
commedia •all'improvviso! 
Quanto al nome di Braga-
glia, è perfino ovvio che, a 
chiunque si accosti alla ma­
schera pulcinellesca, debba­
no esser presenti II materiale 
documentarlo e le prospetti­
ve critiche offerti, al riguar­
do, da quel singolare e di­
scusso uomo di teatro 

Manlio Santanelli. autore 
In primo plano nella nuova 
leva partenopea (basti ram­
mentare, fra I suol titoli, 
Uscita di emergenza e Regi' 
ria madre), ha operato dun-

Sue, nel coso, su commlsslo-
e, ma, certo, senza metter 

via II suo precipua Interesso 
per la realtà sociale ed esi­
stenziale della Napoli (e del­
l'Italia) di oggi Il Pulclnella-
Fracanzanl e 1 comici suol 
compagni che. spinti dalla 

fame, dalla peste, dall'insof­
ferenza per 11 governo spa­
gnolo, si avviano verso la mi­
tica capltdle francete, sono 
fratelli di tanti loro concitta­
dini e compatrioti (Intellet­
tuali e no) costretti, nel seco­
li successivi e sino al nostro, 
ad abbandonare cosa e affet­
ti per corcare altrove la for­
tuna o anche solo una possi­
bilità di sopravvivere 

Alle porte di Roma, al 
gruppo guidato da Fracan-
zanl vediamo aggregarsi un 
nobile locale che si diletta di 
scienza e magia (e pertanto 
sento puzza dirogo), insieme 
con la giovane figlia, desti­
nata ad affiancare, sulla sce­
na, Il capocomico, Il quale a 
Napoli ha lasciato la pur gio­
vane moglie (costei lo rin­
traccerà tuttavia a Parigi, e 
In mal momento) Giunti al­
la mèta vagheggiata, I nostri 
ricevono calde accoglienze 
dagli italiani che li hanno co­
là preceduti, fra questi 11 ge­
niale Tiberio Fiorili!, detto 
Scaramoucho, maestro di 
Molière Ma sono pure og-

Setto delle Invidie e gelosie 
ci colleghl parigini II He, 

dal suo canto, li Invita a reci­
tare dinanzi a lui, ma vuol 

suggerire egli stesso lo spun­
to, una strampalata avven­
tura di Pulcinella In Cina, 
che dovrebbe concludersi In 
allegoria apologetica del po­
tere assoluto, In glorifi­
catone del «migliore del 
mondi possibili» Eracanza-
ni, pc.ò, cambia le carte In 
tavola 

Dopo una sorta di prologo, 
dominato dal personaggio — 
storico pur esso — di Andrea 
Calcele (il bravissimo Tom­
maso Bianco), che argomen­
ta le tecniche e le virtù pulci­
nellesche, e trasmette poi, 
morer do, la maschera al suo 
successore, la vicenda proce­
de sin troppo linearmente e 
amabilmente, intramezzata 
da citazioni di farse classi­
che del genere e di non meno 
classiche canzoni, Intonate 
da Massimo Ranieri con la 
consueta grazia, e sostenute 
dal coro degli altri, in parti­
colare, MlcheSammi (attri­
buita al poliedrico Ingegno 
di Salvator Rosa, qui evocato 
come *lo di Fracanzanl) dà 11 
via a un'animata sequenza 
di ballo, dove si avverte la 
mano di Marlse Flach, cura­
trice del movimenti mimici 
che, combinati col bel tagli e 
colori del costumi di Ema­

nuele Luzzatt, e Inquadrati 
nella essenziale scenografia 
lignea di Roberto Francia, 
creano spesso una gradevole 
sensazione di pittura dina­
mica La regia di Maurizio 
Scaparro, Insomma, ha po­
tuto giovarsi di apporti cor­
roboranti, evitando il rischio 
(ma non del tutto) di propor­
re al pubblico, più che un'a­
zione teatrale, una simpatica 
conferenza Illustrata 

Il copione, del resto, è ben 
scritto (Santanelli padroneg­
gia elegantemente dialetto e 
lingua), solerte ncirindlcare 
la durevolezza di certi temi, 
come quello dell'emigrazio­
ne forzata, o nel rivendicare 
l'orgoglio del teatro come 
spazio di verità e libertà, an­
corché Insidiate e precarie, 
ma difetta di nodi dramma­
tici, di salutari soprassalti 
Inoltre, II Pulcinella di Mas­
simo Ranieri, a contrasto 
con l'ambiguità o l'aperta 
•negatività» di cui la ma­
schera è stata sovente (e non 
senza motivo) caricata, ecce­
de In gentilezza Alla fine, oc* 
colo poi assumere abbastan­
za sbrigativamente un piglio 
ribelle e, recuperato 11 suo ti­
pico aspetto In luogo dell'u­

miliante divisa da buffone di 
corte (non più Pulcinella, 
semmai Pollchlnelle) impo­
stagli dal capriccioso mo­
narca, denunciare, come in 
un delirio visionario, violen­
ze e sopraffazioni ovunque 
diffuse 

Nell'economia non sempre 
equilibrata dell'allestimen­
to, hanno agio di spiccare al­
cuni interpreti di razza ligia 
ricordato Tommaso Bianco, 
il saporoso Francesco De 
Rosa, un'eccellente caratte­
rista come Anna Walter (e la 
sorella di Calcese, nonché pi­
lastro della compagnia) e an­
che (in parte) Luigi Uzzo Sa­
crificato invece Andrea Mat-
tcuzzl, che nel panni di Sca-
ramouche ha a disposizione 
scarse battute, e di poco pe­
so Le giovani attrici In cam­
po (Monetti e Valcntlnl, bru­
na e blonda rispettivamente) 
sono molto carine a guar­
darsi, ma altrimenti ^spie­
gabili, data la vaghezza del 
ruoli 

Festosissimo l'esito del­
l'anteprima a Inviti di sabato 
sera, con tante chiamate per 
tutti. 

Aggeo Saviolì 

ROMA — Chi l'avrebbe mai detto' nove minuti di turbinio fonico, 
• ina lo e placato da Salvatore Sctamno, ad inizio di concerto, 
mnno poi m qualche modo influenzato tutto il programma Di­
ffamo a< un brano per orchestra. risalente ai 1377, ti Paese sen-
IMlbn fiuoua per Santa Cecilia 
1 H Paese aonz alba, sovrastata da una notte eterna, può essere il 
fitwttQ fantaitico e poetico dell'Aldilà, sin da primordi immani-
nato come tenebra impenetrabile dalla luce E la luce — della 

S ente, come del mondo — è sostanza vitate, è vita 'La terra era 
forme e deserta — dice fa Genesi — e le tenebre ricoprivano 
ìbisso Dio disse "Sia la luce", e la luce fu Dio vide che la luce 

fra, cosa buona e separò la luce dalle tenebre, e chiamò la luce 
giorno e k tenebre notte E fu sera e fu mattina • 

fanoni di Saamno (un'orchestra ridotta, piccola, ma è grande 
(ansia di trovare negli antichi strumenti suoni nuovi) danno a 
(neraviglia il senso di una materia sonora, che lavora e scava se 
ftessa ni II assillo di perforare la notte quasi una parete da sfon­
dare unii «mente innalzata dinanzi agli occhi degli aieoltaton 
fai grandi fagli di musica poggiati sui leggìi Partono icrosctant» 
da un mugico accordo, sonorità serpeggianti, inquiete per una 
mnga notte conficcata netta mente con t ossessione di una non-
mba II suono con falli punte di trapano, scava con guutt veloci, 
the a poco a poco cedono, pur se non rassegnati, al buio che non 
rinuntia al suo predominio Non c'i tempo però, perche si stabi 
ima un angoscia, che il Paese senz'alba spegne subito il suono 

t attile tormentato ferrigno, «impaseito» La brevità stessa del 
rana ha impedito reazioni di insa/yerenna da parte del pubblica 

|he ha applaudito l'autore chiamandolo al podio occupato da 
Giuseppe Sinopati, alacre e convinto animatore del subdolo bra 

Il concerto 
Sciarrino a 

Santa Cecilia 

Questo 
è il 

suono 
delle 

tenebre Salvatore Sciarrino 

no Subdolo — diciamo — perchè continuato ad esercitare una 
sua durata nel seguito delle cose 

C'era Mozart, dopo Sciarrino e la sua musica, com# scardinata 
da quei serpeggiamenti sonori, è sembrata slraordtnariamente 
inerte in una routine non riscattata dalle pur geniali illuminazio­
ni 

Sciarrino ha scritto, dopo quello sema alba, il Paese senza 
tramonto e nel Concerto K 482 di Mozart, per pianoforte e orche­
stra, proprio una sterminata e monotona distesa di luce dava —• 
nonostante le cure di Smopoli e la garbata (un garbo eterno, 
sema tramonto) reahzzasione pianistica di Alicia De Larrocha 
— il «caso di una angoscia che è finita però con applausi alla 
concertista, riluttante a concedere un bis Si vede che non aveva 
più nulla da dire In compenso aveva molte cose da dire Sir 
Edward Elgar, simpatico musicista inglese 

Volentieri lo festeggeremmo net centotrenta anni della nascita 
(1857-1934), se non avesse tentato con la 'complicità'di Smopo-
li, di ucciderci tutti con (e bordate tardo romantiche della sua 
seconda Sinfonia (1910) rinfocolate da Wagner, Strauss, 
Brahms, CtaiAovifci e Mahlpr 11 fuoco di fila è dui ato oltre un'o­
ra, ma aveva qualche tregua grane ad un più humoroua spirito 
inglese talvolta affiorante Troppo poco per giustificare il recu­
pera di questo enorme scafa dal fondo dove si era arenato Sino-
{>oft lo ha tentato con grande bravura e la sua impresa è stata 
ungamente applaudita 

Ora il grosso scafo, ritornato a galla, è pronto a ripartire Ma 
nessuno vuol salire a bordo Colpa di Sciarrino, forse starà scri­
vendo la musica d un viaggio per un Paese senza ritorno 

Erasmo Valente 

! È uscito Analmente 
«La leggenda della fortezza di 
Suram» del grande Paragianov 

La favola 
che irritò 

il Cremlino Il regista Serohel Paragianov. 
In basso una acena del film 

LA LEGGENDA DELLA FORTEZZA DI SU-
RAM — Regia Serghcj Par*gianov, Dodo 
Abasidzc Sceneggiatura Vaza Cigasvlli Foto­
grafia Jurij Klimcnko Musica Dzansug Ka-
chldze. Interpreti Vcriko Andzaparldzc, Dodo 
Abasidzc, Sofiko Ciaurcll, Dcduchana Cero-
dze, Tamar Clclsbill, Zurab Kipsldze. Urss, 
1985. Al Labirinto di Roma. 

Nel luglio dell'85, al Festival di Mosca, un 
alto dirigente dello Sovexport Film reagiva 
alle molte, assillanti richieste avanzate dal 
giornalisti occidentali di vedere la nuova, at­
tesissima prova di Serghe] Paragianov La 
leggenda delia tortezza di Suram, sbottando 
stizzito «Possibile che vi interessi soltanto 
questo film tra l tanti — belli, importanti — 
che si possono vedere qui?». In effetti, era 
proprio cosi 

La cosa, d'altronde, è facilmente spiegabi­
le La storia personale di Paragianov si In­
treccia Indissolubilmente con quella del suo 
cinema Nato nel 1924, a Tbilissl (Georgia), 
da famiglia armena (Paraglanlan suonava 
originariamente 11 cognome), nell'Immedia­
to dopoguerra 11 giovane Serghe] è già allievo 
di talento di consacrati maestri come Sa-
veenko e Donskoi Dopo un lungo e proficuo 
apprendistato presso gli studi Dovgenko di 
Kiev, anche con medi e lungometraggi di 
qualche rilievo, giunge nel '64 al suo momen­
to di compiuta e matura creatività con Le 
ombre degli avi dimenticati 11 successo e I 
molteplici riconoscimenti che 11 film riscuote 
anche all'estero non attenuano, però, la diffi­
denza burocratica che la stessa opera aveva 
fatto registrare fin dal suo primo apparire 

SI giunge quindi a) '69. quando per conto 
della Repubblica armeno-sovietica può fi­
nalmente realizzare, a Erevan, Sayat Nova, 
densa e visionarla rievocazione della figura 
del poeta-trovatore armeno Sayat Nova, 
grande lirico del Settecento dalla vita avven­
turosa, ancor oggi famoso come bardo nazio­
nale per I toni accesi dei suol componimenti 
ispirati al temi dell'amore e dell'epica civile 

Anche quest'opera, però, al di fuori di una 
fugace e tutta positiva circolazione nell'Ar­
menia sovietica. Incontrò assurdi ostacoli, 
tanto che solo per una ristretta cerchia di 
persone fu possibile visionarla a Mosca Sol­
tanto In seguito a complicate manovre si po­
terono organizzare prima a Parigi, poi a Ve­
nezia alcune proiezioni dell'opera 

Dopo di che si dovettero registrare In Urss 
allarmanti notizie SergheJ Pai agianov, arre­
stato nel "73 a Kiev e accusato di una serie 
sconcertante di reati (dal traffico Illegale di 
valuta fino all'omosessualità), fu condanna­
to nel '74 a cinque anni di lavoro duro che 11 
cineasta scontò quasi per Intero 

Oggi, finalmente Ubero, di nuovo alacre, 
pieno di idee, di progetti, Paragianov sembra 
rivivere una sua nuova, più ricca stagione 
creativa In tal senso, La leggenda della for­
tezza di Suram, diretto In collaborazione con 
l'autore-attore Dodo Abasldze, assume 11 li­
gnificato di una sintomatica, doviziosa anti­
cipazione. 

Il tessuto narrativo si Incentra, come di 
consueto, In quella magica aura poetica tipi­
ca dell'arte di Paragianov, in una ambienta­
zione atemporale, in un clima mitologico in 
cui realtà eìeggenda, storia e favola si conta­
giano Inestricabilmente 

In tal senso, probabilmente, La leggenda 
della fortezza di Suram assomma In se più 11 
manierismo, l'ostentata cleginza calligrafi­
ca, la rarefazione e l'astratte?za formalisti­
che che non l'Ispirato slancio, 1 intensità 
drammatica, persino la pienezza emotiva del 
mirabile L'ombra degli avi d/menticatie del­
l'epico Sayat Nova, va osservato, peraltro, 
che preso per sé solo II film ci sembra oltre­
modo ricco di motivi, di trasparenze, di Illu­
minazioni significative tanto sul parttco'are 
modo di far cinema di Paragianov, quanto 
sulle Implicazioni culturali-ldeall cho so 
ttendono una «rappresentazione» fitta di se» 
gnall, di sintomi ora ambiguamente enig­
matici, ora sottilmente rivelatori di più ra­
mificate inquietudini 

C'è, ad esemplo, fin dal prologo figurativo-
vlsuale stillzzatlsslmo, nel proliferare barba­
rico di immagini preziose, una sorta di con­
trappunto narrativo radicato ad antiche, Ir­
risolte questioni connesse a riti tribali, eventi 
sociali e politici di arcaica memoria Un 
mondo, un tempo a parte, Insomma, In cui 
uomini e cose mischiati insieme in un pan­
teismo pagano, al di là di ogni parvenza cri­
stiana o islamica, si giocavano la loro sorte, lì 
loro futuro tentando di darsi Istituzioni, cre­
denze, moralità quanto meno accettabili per 
tutti, salvo poi dover fare 1 conti col nemici di 
ogni sorta sempre in agguato 

Il nucleo drammatico è costituito signifi­
cativamente dalla singolare convinzione che 
per proteggere la patria georgiana dall inva­
sione di minacciosi nemici si debba costruire 
un'imponente fortezza, appunto quella di 
Suram, che faccia da baluardo contro ogni 
aggressione L'Impresa, peraltro, è frustrata 
dal ripetuti crolli della ciclopica costruzione, 
finche una cleca-veggente predice che sol­
tanto se un giovane guerriero dal cuore e 
dalla mente puri sarà murato vivo nella stes­
sa fortezza, la costruzione reggerà poi ad 
ogni assalto o minaccia, 

Benché così approssimativamente Indivi­
duata, la traccia narrativa risulta verosimil­
mente all'origine delle prolungate e, comun­
que, Ingiustificate persecuzioni cui sono stati 
sottoposti, a suo tempo, Il cineasta armeno e 
I suol film, giusto perché agli occhi del buro­
crati ottusi e intolleranti qualsiasi insorgen­
za di presunte rivendicazioni «nazionalisti­
che- o di particolari valori culturali autocto­
ni destava Immediatamente sproporzionate, 
automatiche reazioni repressive Forse, La 
leggenda della fortezza di Suram non vale» 
sul plano stlllstlco-espressivo, quanto le pre­
cedenti, Intense prove di Paragianov Ma ciò 
non significa che non sia un film importante. 
E semplicemente un Paragianov diverso, più 
ravvicinato, originale Assolutamente da 
non perdere. 

Sauro Botoli! 

lJttfMIflr^ Grande successo a Bologna per la «conversazione» sui teatro con la quale Richard Strauss 
raccontò la sua filosofìa della musica e della vita. Un capolavoro di leggerezza la regia di Ronconi 

La vita? È meglio con un Caprìccio 
Nostro servizio 

BOLOGNA - Tra le nume­
roso o p m scritte da Richard 
Strauss nella sua lunga vita, 
Cflprlctio è forse la più tra-
«curata forse perché non è 
neppure un opera, ma un 
«aggio sull'opera in forma di 
conversatone musicale, una 
gara di concetti raffinati in 
una cornice aristocratica e, 
come assicura 1 autore, «una 
ghiottoni ria per buongustai 
«ella cultura- Tutte cose 
Che, si direbbe, non hanno a 
che fare col unirò e invece, 
comi s 0 vinto ora al Comu­
nale si combinano egregia-
menti in uno spettacolo ar­
guto e it orrevole dove l'oc­
chia e I orecchio non riposa­
no, sollecitati da un proflu­
vio di gustose invenzioni 

La Momrnes'sOi proposta 
dal musicista negli anni bui 
della guerra è vinta due vol­
te, grnjte nll accuratezza del­
ia nuli / a lunt musicale, 
ali alkiiirm nto di Ronconi-
Palit-lJimpi the funziona 
come un orulopio e anche al­
la traduzione italiana di Fe­
dii* V Arnito che, ogni tan­
to il fi df in qualche paro­
la 11 pubblico potrebbe esse­
re più folto (Bologna none la 
cltUi o 1 buongustai/) ma 
non più soddisfatto. e gli ap­
plausi alia fini sono r idona­
ti addirittura trionfali per 
tutti e in particolare per 
Ronconi e per la Kabaivan-
fika, Interprete principale 

Tanto successo rallegra 
perché smentisce tanti luo­
ghi comuni In corso non è 
vero che ai nostri tempi non 
si possa «fare un'opera», e 
non è vero che occorra rap­
presentarla con la testa in 
giù per divertire la gente Al­
la prima smentita provvede 
Richard Strauss che, nel 
1042, a settantotto anni com­
piuti, dà un affascinante 
esemplo di «saggio» teatrale, 
dove li teatro stesso è l'og­
getto di una discussione rad* 
doppiata dal classico trian­
gola amoroso 

La protagonista é una gio­
vane e avvenente Contessa 
vedova, corteggiata da un 
musicista e da un poeta sla­
mo In pieno Settecento e 1 
due dovrebbero preparare 
un'opera Nel frattempo, si 
contendono il primato del­
l'Impresa (e nel cuore della 
vedovella), spalleggiati da 
un direttore teatrale che ri­
vendica I) primato scenico e 
da un'altra coppia (la bella 
attrice Clarion e II fratello 
della Contessa) Impegnati in 
loro faccende di cuore II trio 
diventa eoM un sestetto II 
Conte patrocina II dramma, 
la Contessa e incerta, presa 
dal doppio fascino delia poe­
sia e della musica, Il vecchio 
teatrante invoca 11 ritorno 
all'opera Italiana Tutti di­
scutono di regole, di forme e, 
naturalmente, di amore, ar­
rivando alla decisione di Un momento del «Capriccio* di Strauss con la ragia di Ronconi, A destra II aoprano fìalna Kabalvanska 

scrivere un'opera in cui rap­
presenteranno se stessi l'o­
pera Capriccio, appunto, cui 
manca solo 11 finale Che non 
ci sarà perché la bella signo­
ra, divisa tra 1 due spasiman­
ti, finirà per tenerseli en­
trambi, o forse no La fac­
cenda resta in sospeso, men­
tre Il Conte, più pratico, va a 
Parigi con la bella attrice 

Su questa trama, Ideata 
parecchi anni prima da Ste-
fan Zwels su un tema sette­
centesco dell'abate Casti, 
Strauss — musicista e libret­
tista ol se stesso — riesce a 
costruire un'affascinante 
•convcrsazlonet dove passa­
to e presente si Intrecciano 
nel modo più suggestivo Se 
la Cor tessa é Incerta tra due 
fuochi sentimentali, Il com­
positore si trova — confessa 
— al quadrivio del grandi 
modelli storici «Prima le pa­
role e poi la musica (Wa­

gner), oppure prima la musi­
ca e poi le parole (Verdi), o 
soltanto le parole e niente 
musica (Goethe), o ancora, 
soltanto musica e niente pa­
role (Mozart)* 

Problemi eterni, che egli 
risolve, come la contessa, 
senza scegliere, mescolando 
con mano maestra ricordi e 
citazioni un po' di Wagner 
(magari quando si tratta di 
tagliare un testo prolisso), 
un po' di Couperln e di Ra-
meau che contribuiscono al­
lo srondo galante, un po' di 
Gluck, di Rossini e di Donl-
zettl, e molto delio stesso 
Strauss che abbondante­
mente si cita rivivendo la 
propria vita artistica. Prossi­
mo agli ottant'annl, In un 
mondo impazzito tra guerre 
e stragi, 11 vecchio maestro 
cerca di risolvere almt.no 1 
problemi della propria musi­
ca, affidando alla bella Con­
tessa (come già alla Mare­
scialli del Cavaliere della 
Rosa l'Incerta morale nulla 
si risolve definitivamente, 
tutto si ripropone ogni gior­
no 

Occorre una regia geniale, 
cerne questa di Luca Ronco­
ni, per rendere questa felice 
ambiguità una regia che 
(con T bellissimi bozzetti di 
Margherita Palli e gii ele­
ganti costumi di Carlo Dlap-
pl) ci trasporta In un Interno 
signorile, trasformato di vol­
ta In volta In teatro aprendo 
e chiudendo gli scorci con la 
mobilita di glandi specchi 
settecenteschi, di arazzi co­
lorati e di neri velari Tutto si 
moltipllca, si divide, si riflet­
te — secondo ta tipica cifra 
ronconi ana — scivolando 
dal mondo salottiero a quel­
lo Illusorio, non senza fune­
rei richiami (quel sipari co­
me drappeggi tombali) alla 
morte del sogno Che tutta­

via rinasce nella figura delta 
Contessa, deliziosa e impeni­
tente sognatrice, centuplica­
ta dal quattro specchi che la 
proiettano nel mondo della 
fantasia, l'unico acuì si può 
crederei 

Arricchito da giochi di lu­
ce, mosso con abilità pari al­
la leggerezza, lo spettacolo 
rende alla perfezione il senso 
dell ambiguo mondo straus-
slano dove la musica è l'uni­
ca realtà Affidata qui ad 
una compagnia in gran par­
te Italiana capace di rendere 
con garbo 11 gioco musicale 
anche se non tutte le parole. 
Come sempre la traduzione 
(per quanto curata da un let­
terato—musicista di presti­
gio) è come un abito rifatto 
che non calra Impeccabil­
mente Cosa che non aiuta I 
cantanti nella «conversazio­
ne» È ancora un problema 
operistico che rimane aper­
to Lasciandolo In sospetto, 
limitiamoci ad appressare l 
buoni risultati della compa­
gnia, cominciando — ^dove­
roso — da Raina Kabalvan­
ska che crea con fine Intelli­
genza ti ruolo deila Contessa, 
ruolo impegnativo ed estra­
neo alle sue abitudini). Lo 
crea da grande artista, ac­
canto a William Matteuz?) o 
Armando Agostini (due gar­
bati spasimanti), a Jamea 
Johnson imponente «diret­
tore del tiatro., Nelson Por-
tellaeGlenjs Llt os (Conte o 
attrice), Flortndo Andrrollt, 
Adelina Scarabei!! e Pietro 
Dallo che completano l as­
sieme Impegnata a fondo 
anche l'orchestra del Comu­
nale, diretta con competenza 
anche so non con molta fan­
tasia, da Ralf Welfcert, e giu­
stamente associata al trion­
fo generale 

Rubens Tedesch i 
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Una Festa nazionale dedicata 
ai problemi della terza età 

Iniziativa del Pel * Avrà luogo ad Abano Terme dal 24 giugno al 5 luglio - Un ampio 
programma: dibattiti, attività culturali e ricreative - Facilitazioni alberghiere 

Per la prima volta ti Partito comuni­
sta Italiano dedicherà una Festa nazio­
nale ni problemi della terza età, degli 
anziani, la cui presenza sta aumentan­
do nella società nazionale, cosi come 
avviene In Europa e nel mondo. La de­
cisione è stata presa dalle commissioni 
propaganda e politiche sociali della Di­
rezione che ne ha dato comunicazione 
al responsabili delle Federazioni e del 
Comitati regionali. 

La Pesta avrà luogo ad Abano Terme 
(Padova) dal 24 giugno al 0 luglio. 
L'ampio programma politico — che è In 
corso di definizione — prevedere nu­
merose Iniziative* sul vari temi, che 
vanno dalla riforma delle pensioni al­
l'ecologia. dal messaggi che sulla terza 

età giungono dal mass-media e dalle 
diverse espressioni artistiche (cinema, 
teatro, narrativa, ecc.) alla ricerca 
scientifica. E prevista una grande ma­
nifestazione conclusiva. 

A questo programma saranno Invita­
ti a partecipare e a dare un contributo 
di Idee l nomi più prestigiosi, in campo 
nazionale e Internazionale, della politi­
ca, della scienza, del movimento sinda­
cale. delle forze sociali, culturali, arti­
stiche. 

Oltre al programma delle Iniziative 
politiche e alle tradizionali attività del­
le Feste dell'Unita, verrà anche offerta 
la possibilità di una permanenza pro­
lungata (fino a tutti 1 dodici giorni della 
durata della Festa) negli stabilimenti 

alberghiero* ter mali della zona a condi­
zioni di particolare favore, sia per 11 
semplice soggiorno, sia per le cure ter­
mali stesse, Inoltre è previsto un ricco 
programma di attività culturali, spet­
tacolari, ricreative e turistiche (Vene­
zia, Padova, Verona, Colli Euganei. 
ecc.). 

Le organizzazioni di partito sono già 
al lavoro per preparare la Festa e favo­
rire la più vasta e creativa partecipazio­
ne non soltanto del comunisti ma di 
tutte le forze e organizzazioni interes­
sate: Centri anziani, Società di mutuo 
soccorso, Comuni, Sindacato pensiona­
ti, Arci, associazioni di artigiani, com­
mercianti, coltivatori. MILANO — Una Immagina Fatta nailonal* dall'Unità 

Le analisi e le richieste dello Spi-Cgil nella Conferenza sul Mezzogiorno 

Stato sociale nel Sud? Non c'è 
Il sindacato vuole costruirlo assieme ai giovani 

I dati smentiscono l'equazione Sud = assistenza - Richiamo ad una crisi sociale profonda - Alleanza possibile su interessi 
comuni - Servizi sociali moderni per soddisfare reali bisogni, creare nuove occasioni di lavoro, valorizzare le professionalità 

Oli noilro gorrlipondtnM 
MOOIO CALABRIA -
Day-hospital significa ospe­
dale di giorno. Chi «rrlv» nel 
dtyhosplul Indossa II pi­
giarmi « vigna regolarmente 
ricoveralo, milizia per alcu­
ne ore le strutture ed I mac­
chinari solitamente rissi e 
molto sofisticati, e poi viene 
dimesso e restituito alla vita 
quotidiana fino al giorno do­
po. Cosi, spesso, per lungo 
tempo, Sul plano economico 
Il risparmio è evidente, Il ri­
covero ha un costo-ora, ma 
più e lungo più II costo-ora 
aumenta per la necessità di 
costose strutture comple­
mentari. Sul plano sociale e 
del costi umani I vantaggi 
del day-hospital sono ancora 
maggiori. La possibilità di 
poterlo utlllstare significa 
spesso non essere costretti 
ad entrare nel tunnel della 
lungodegenti) con II suo ca­
rico, terribile ma talvolta 
Inevitabile, di depressione e 
logoramento del propri rap­
porti sociali e, In alcune oc­
casioni, perfino affettivi, 

In Italia esiste In media un 
ospedale di giorno per ogni 
980.8711 cittadini, ma In Pu-

Slla si sale ad 1.823,338 e In 
alabrlaslarrlvaa 1.838.837. 
C uno del tanti dati torniti 

dall'ufficio studi del Sinda­
cato Pensionati della Cgll 
(Spi) al partecipanti alla con­
ferenza nazionale sul Mezzo­
giorno che si è svolta a Reg­
alo Calabria dal 5 al 7 feb­
braio, Fa parte di una atten-

jl sociologi 
smentisce, al di là d'ogni ra­
ta analisi sociologica che 

glonevolc dubbio, che nel 
Meridione sia mal stato co­
struito lo Stato sociale. Lo 
Stato sociale, cioè un Insie­
me di misuro organiche ca­
paci di mantenere l'anelano 
dentro normali condlilonl di 
vita e dandogli la possibilità 
di restare Inserito nel pro­
prio ambiente e contesto so­
cio-ambientale, nel Sud non 
« mal esistito. Il problema 
vero, hanno dotto In molti, è 
quello di costruirlo. 

Questo uno del punti fer­
mi emersi con precisione dal 
lavori del convegno. .Nel 
Sud — ha sostenuto Claudio 
Pontacolone nella relazione 
introduttiva — Il degrado ha 
toccato livelli Impressionan­
ti! slamo di fronte a cons­
uoni di invivibilità! le di­
mensioni e la qualità del ser­
vizi sociali e collettivi sono a 
livelli del tutto Inadeguati, 

talora a livelli di inciviltà». 
•I dati — ha Incalzato san­

te Moretti, vicepresidente 
nazionale dell'Inca — smen­
tiscono l'equazione Sud- as­
sistenza. In Piemonte, ri­
spetto alla popolazione, vi 
sono più pensioni di Invalidi­
tà che nel Sud. La verità è 
che nel Meridione ci si 6 limi­
tati ad una cattiva assisten­
za». Un'assistenza a fisarmo­
nica che si allarga o restrin­
ge secondo l'andamento del­
l'economia nazionale e de­
termina precarietà ed Incer­
tezza per gli anziani. 

•Nonostante le grandi 
conquiste fatte anche al Sud, 
slamo Insoddisfatti - - ha 
detto Arvedo Forni, segreta­
rio generale dello Spi — per­
ché non è cambiato 11 divario 
Nord-Sud, anzi talvolta è 
peggiorato, Non è vero — ha 
aggiunto — che II Sud ha più 
pensionati: ne ha di meno e 
lo pensioni sono più basse. SI 
spènde meno per la sanità ed 
I servizi sociali. E un divario 
tra I meno conosciuti ed l 
meno giustificabili ed accet­
tabili. Il divario nello Stato 
sociale, per I vecchi, significa 
vivere al di sotto del limiti 
della sopravvivenza*. 

Del resto, le cifre sull'In-
vecchiamente della popola­
zione sono 11 a testimoniare 
che II divano si trasforma In 
minor diritto alla vita. La 
popolazione meridionale è 
più giovane di quella del re­
sto del Paese perché nel Sud 
ci sono più nascite, ma an­
che perché si muore prima. 
L'Indice di Invecchiamento 
che raggiunge 162 In Ligu­
ria, 188 In Emilia e 124 In To­
scana precipita a 87 In Sar­
degna, 82 In Puglia e 48 In 
Campania 

Impossibile, quindi, non 
stabilire un nesso diretto tra 

Suestl dati ed II rapporto 
orrlerl sulla povertà — ri­

cordato dal segretario dolio 
Spi siciliano, Franco Catala­
no — che ha Individuato tra 
gli anziani del Mezzogiorno 
una fetta consistente della 
povertà Italiana attribuen­
done le cause di fondo alta 
mancanza di lavoro ed allo 
stesso reddito delle pensioni 
al di sotto del minimo vitale. 

Alfonso Torsello, segreta­
rio nazionale della Cgll, con­
cludendo Il convegno alla 
presenza di oltre 2000 pen­
sionati venuti da ogni parte 
del Sud, ha ricordato che -se 
al Nord esiste una questione 

anziani, al Sud esiste una 
questione anziani-poveri. Le 

?enslonl superiori alle 
00.000 lire al mese (In Italia 

sono 11 0% del totale) sono 
817.033 al Nord; 07.334 al 
centro, appena 21.207 al Sud. 
Le superiori al milione (In 
Italia sono 11 2%)! 133.438; 
34.706; 13.903., 

Ma se e questa la situazio­
ne, che tipo di Stato sociale 
vuole costruire lo Spi? 

L'obiettivo — è stato chia­
rito — non é certo quello di 
proporre una redistribuito­
ne nazionale dell'attuale 
struttura, né porre freni al 
processi di trasformazione 
economica delle Industrie 
del Nord, quanto Invece pro­
grammare — ha sostenuto 
fin dall'Inizio Pontacolone 
— la unificazione economica 

e sociale del Paese. Insom­
ma, la costruzione dello Sta­
to sociale al Sud deve recu­
perare pienamente una pra­
tica cne guarda al Mezzo­
giorno non come ad un peso, 
ma come ad una grande ri­
sorsa per 11 lavoro, l'occupa­
zione, lo sviluppo e l'applica­
zione della scienza e della 
tecnica nell'Intero Paese. 

•Stato sociale — spiega 
ancora meglio Manuela 
Mezzelanl, segretario dello 
Spi di Roma — come una 
realtà dinamica, come pro­
duzione di servizi e Insieme 
di lavoro qualificato e gra­
tificante'. In realtà l'aumen­
to dell'età media tende a tra­
sformare profondamente U 
vecchio e spesso miserabile 
sistema del bisogni ed Inne­
sca una nuova richiesta di 

Martedì prossimo l'ultima 
parte del saggio di Ardigò 

Per ragioni di spazio e di opportunità rinviamo a martedì 
prossimo la terza e ultima puntata del saggio di Achille Ardigò 
gul mutamenti nel sistema sociale tratto dal libro «La quarta 
eli» edito dalle -Ed li Ioni lavoro» di Roma. 

protagonismo e servizi da 
parte degli anziani. Per eva­
derla, non è sufficiente fare 
qualcosa di più, ma bisogna 
riorganizzare In profondità 
ciò che esiste, costruire real­
tà moderne utilizzando nuo­
ve qualificazioni professio­
nali. 

È nato da qui. probabil­
mente. Il richiamo attento 
alla realtà giovanile meri­
dionale come ad un pezzo de­
cisivo di società che può es­
sere saldato al nuovi bisogni 
degli anziani. Non una al­
leanza fondata sulla mozio­
ne degli affetti, ma su inte­
ressi materiali comuni. 

Ma lo Spi In tutta Italia, e 
specie nel Meridione, è in 
grado di promuovere una 
nuova stagione di lotte di 
questa ampiezza? Chi sono 1 
suol dirigenti? Che forze 
possono essere schierate in 
campo? E un disegno cosi 
ambizioso, come quello di­
scusso a Reggio, tiene conto 
degli orientamenti reali de­
gli anziani del Sud, o si so­
vrappone con vizi ideologici 
al reale pianeta-vecchi? 

Anche di questo si é di­
scusso con attenzione e pas­
sione. Intanto, gli Iscritti allo 
Spi In Meridione nell'ultimo 
decennio sono balzati da po­

co più di 60.000 a a 483.691. 
Dal 14% al 28% dell'intera 
forza della Spi. I quadri, for­
mati per tanta parte dalla 
generazione che ha fatto le 
lotte più importanti dell'Ita­
lia repubblicana, riflettono 
la nuova consapevolezza che 
emerge dal mondo degli an­
ziani ili fatto è — mi spiega 
Mezzelanl — che gli iscritti, 
per tanta parte, non sono 
stati In precedenza militanti 
della Cgll. C'è un rapporto 
diretto tra l'essere pensiona­
ti al Sud e Iscriversi al sinda­
cato-. Ciò significa che an­
che al Sud si e rotta la logica 
del «pensionato con 11 cappel­
lo In mano» v si viene affer­
mando la questione del dirit­
to. 

Insomma, 1 «vecchi» sono 
una forza con cui bisogna fa­
re 1 conti, tUna forza — ha 
ricordato LetUla Colajannl, 
anzianissima delegata di 
Caltanisetta, concludendo 
Il suo Intervento — che an­
che se ha meno tempo do vi­
vere rispetto agli altri gruppi 
sociali, vuole costruire un 
futuro migliore. E natural­
mente più in fretta possibi­
le». 

Aldo Varano 

STORIE 
D'AMORE 

Conobbi Alceste, 
era tanto 

timido 
Poi venne il '43 

Paolina si butta nella Resistenza - L'ar­
rivo dei fascisti - «Presto, spogliati!» 

Ecco una storia d'amore nata nella Resisten­
za. Una storia non troppo lontana, ma pur sem­
pre ricca di pathos, di emozioni. Anche questa 
storia e stata raccolta per noi da Giuliana Dal 

Mia madre diceva. «Ogni bambino nasce 
con il suo Bacchettino^, per dire che c'era la 
Provvidenza e al mondo bisogna accogliere 
bene tutti. Faceva la levatrice e vedeva lo 
sgomento di certe famiglie In cui arrivava il 
settimo o II decimo figlio Venivano a chia­
marla. nella nostra casa In un paese della 
Bassa Padana, a tutte le ore, e non ho mal 
sentito che si lamentasse anche se era piena 
notte e fuori c'erano molti gradi sotto zero. 
Una volta assistè una ragazza madre, in una 
casa fredda e silenziosa. Fu lei che mise la 
legna sul fuoco e mandò a chiamare 11 ragaz­
zo lui venne e lei, furba, glielo lasciò In cuci­
na, il neonato, perché potesse prenderlo in 
braccio, toccarlo, sentirlo Fini che I due si 
spossarono 

Mio padre aveva un garage con del ca-
mlons che affittava a ditte e privati, ma ven­
ne la crisi del '29 e falli Così la raccontava 
lui, perché Invece mia madre diceva che si 
era rovinato per una che si chiamava Fanny, 
non aveva più voglia di lavorare, stava tutto 
il giorno Imbambolato a pensare a lei. 

Comunque fosse andata, ci trovammo po­
veri: Il mio spensierato padre morì prima del­
la seconda guerra mondiale e lo, che fre­
quentavo un corso di Infermiera nella città 
vicina, mi misi a fare di tutto, cucivo, aiutavo 
In campagna e quando era la stagione, per 
quaranta giorni, diventavo mondina. Mia 
madre allora mi faceva tante raccomanda­
zioni, soprattutto per quanto riguardava la 
morale. Diceva che aveva visto troppe ragaz­
ze rovinate e potevano approfittarsi di me. 

Strano, la ricordo come una donna moder­
na, piena di energia, capace di capire tutti, 
eppure su questo punto era proprio all'anti­
ca. 

Al corso conobbi un ragazzo di nome Alce­
ste con li viso pieno di lentiggini* che si vede­
vano di più quando diventava rosso. Era tan­
to timido che lo capivo appena quando parla­
va' sembrava volesse sempre dire qualcosa, 
ma poi era troppo agitato per farlo. Però era 
chiaro che mi voleva bene. 

Venne I) '43, cadde il fascismo. Nella gran 
confusione molti soldati tornarono a) paese, 
si misero abiti civili, ne arrivarono altri, an­
che stranieri, qualcuno si nascose, qualcuno 
andò al nord, qualcuno con I partigiani. Al­
ceste restò perchè zoppicava, da piccolo ave­
va avuto la poliomielite e una gamba gli era 
rimasta leggermente più sottile e più corta. 

Io mi buttai a capofitto nella Resistenza. 
Non che sapessi o potessi fare granché- feci 
quello che fecero in molti, portai del messag­
gi, distribuii volantini e in particolare 11 fo­
glio del Gruppi di difesa della donna, Intito­
lato «Noi Donne». Era pericoloso quello che 

Pozzo. Ma scriveteci voi stessi la vostra storia. 
lontana o recente che sia. Sara questo un moda 
utile per ricordare e aprire un dialogo, ancha 
con 1 giovani, su un tema che non Invecchia 
mai. 

facevo e non glielo dissi ad'Alceste perché mt 
sembrava troppo Impacciato I fascisti non 
badavano tanto a una ragazzetta come mo 
che se ne andava in bicicletta con una borsa, 
appena al manubrio e cantava, pedalando) 
allegramente. «Florln, ftorello, l'amore è bel­
lo vicino a te...». 

Non sempre riuscivo a distribuire 11 mate­
riale subito, perciò avevo scucito una parta 
della fodera del mio materasso e ci Infilavo la 
stampa clandestina. La notte sentivo far* 
crac-crac, ma II materasso era di crine e lo 
avevo venti anni! 

Un giorno Alceste si fece coraggio e venna 
a trovarmi a casa. Mia madre, tutta conte* 
gnosa, lo fece passare In «salotto» e gli offri 
una tazzina di surrogato di caffo 

Alceste mi parve più rosso del solito, con la 
lentiggini che sembravano puntini fatti con 
li lapis intorno agli occhi celesti Era una 
scena di altri tempi e di un altro mondo, per­
ché Il mondo. Invece, fuori era impazzito, 
C'erano rastrellamenti, retate, perquisizioni, 
lutti e I fascisti erano furiosi perché gli erano 
sfuggiti due partigiani. 

Mentre stavamo calmi, con la tazzina in 
mano, si senti un gran rumore alla porta, J, 
militi, In cerca di chissà che cosa, picchiava* 
no con I) calcio del fucile. Mia madre con il 
solito sangue freddo si avviò gridando* (Arri­
vo, arrivo...». Io pensai in un lampo al mio 
materasso, ai rischi che correvo e facevo cor*. 
rere. Presi per mano 11 mio timido innamora­
to e lo portai di corsa nella mia camera. Men­
tre mia madre parlava con quei malintenzio­
nati gli gridai: •Spogliati, svelto. Tutto'-. Per 
fortuna lo fece senza chiedere spiegazioni. la 
stessa gettai via I vestiti. Ci buttammo sult 
letto appena In tempo e I fascisti, entrando,*! 
trovarono abbracciati. Rimasero gelati dallo 
stupore, si guardarono fra toro, fecero qual­
che risatina imbarazzata « se ne andarono. 
DI là se la presero con mia madre: *Va là che 
sei una bella ruffiana!., e anche «In casa tua, ìf 
con un segnato da Dio». h 

Per la paura, il sollievo o semplicemente 
per amore, rimasi abbracciata ad Alceste. 
Non ci accorgemmo che era entrata mia ma­
dre e in fondo al letto piangeva: «Ragazzi, oh» 
ragazzi*. 

Non so perché fosse cosi triste, se per quel* 
Io che le era toccato sentire o per quelloche le 
toccava vedere. Dopo la guerra Alceste e lo ci 
slamo sposati. Fino a quando non ci slam» 
separati, una dozzina di anni fa — oh, si, non 
tutte le storie finiscono bene nel tempo — 
mio marito ha continuato a dirmi che poche 
volte nella vita si era sentito così calmo come, 
quel giorno che era nudo e abbracciato a me. 
davanti al fascisti. 

Paolina Taronl 

Prostata e sessualità, un chiarimento necessario 
I castrati del '700 erano voci bianche, però le signore se li contendevano - Nel caso della ghiandola prostatica ingrossata, l'intervento chi-», 
rurgico non provoca alcuna perdita di sessualità - C'è differenza tra potere «coeundi» e potere «generando - Un curioso congegno americano 

Anche questo è per soli uo­
mini. Dobbiamo ripeterci, ci 
dispiace, ma sono state scrit­
te cose sbagliate che è urgen­
te rettificare. Calma, calma, 
è successo a noi, sissignore, 
al nostro giornale, alla no­
stra pagina. D'altra parte 
non c'è da meravigliarsi 
troppo col tempi che corrono 
In materia d'autocritica. Si 
tratta della prostata e della 
potenza sessuate che sono 
state trattate come se fosse­
ro coltcgate. 

Nel '700, quando andava­
no di moda le voce bianche, 
si parlava di signore che s'In­
vaghivano perdutamente di 
questi castrati, certamente 
per le loro virtù canore, ma 

alcuni di loro sono rimasti 
famosi più per le loro gesta 
amatorie che per 11 bel canto. 
Dal canto loro l pascià turchi 
e 1 gran vlzlr persiani e arabi 
si sa che a custodia del loro 
Harem ponevano gli eunu­
chi. Non si voleva rischiare 
che qualcuna delle mogli re­
stasse Incinta per motivi non 
proprio dinastici. Per 11 resto 
facessero un po' loro, magari 
con l'aiuto dei loro guardiani 
I cui favori venivano contesi, 
alle volte, con più accani­
mento che quelli del sovra­
no. Quando al posto del carri 
armati gli assalti si facevano 
con la cavalleria e t cannoni 
venivano trainati da pariglie 
baie o brune o bianche, li 

problema per gli stallieri, I 
cavalieri, I conduttori, I sol­
dati Insomma, era quello di 
tenere a bada le cavalle dal 
cavalli. A quelli non gl'im-
portava niente della guerra e 
della disciplina militare e 
anche se 11 regolamento pre­
vedeva che fossero castrati si 
ostinavano a voler montare 
le loro compagne d'arme in 
qualsiasi occasione. 

Insomma, per non farla 
troppo lunga, anche senza 
pendenti si può fare all'amo­
re e si capisce perché. È vero 
che l'erezione è sotto l'in­
fluenza degli ormoni secreti 
del testicoli, ma è vero anche 
che In loro mancanza può 
supplire II testosterone pro­

dotto dal surrenl. Resta poi li 
fatto rhe 11 turgore del seni 
cavernosi dipende dall'inte­
grità delle connessioni spi­
nali: &alva quella tutto può 
funzionare 

Per quel che riguarda poi 
la beatitudine che deriva 
dall'amplesso 11 meccanismo 
è tutto nella testa e culmina 
con ogni probabilità con una 
cascata di endorfine, che so­
no molecole slmili all'oppio, 
che sommergono 11 nostro 
cervello come uno sballo. In 
quel momento ogni dolore 
scompare e se qualcuno vi 
annunciasse chissà quale 
sciagura non potreste far al­
tro che rispondergli con un 
sorriso soave. 

Figuratevi se tutto questo 
turbamento, questa storia, 
questi Istinti possono dipen­
dere da un solo ghlandolone, 
di grande rispetto, sissigno­
re, che però si chiama sol­
tanto prostata. Togliere di 
mezzo una prostata che vi 
ostacola la minzione, che 
s'infetta facilmente perché 
col suo volume Impedisce al­
la vescica di svuotarsi com­
pletamente, che vi fa chiede­
re scusa sul più bello perché 
dovete correre al gabinetto, 
non vuol dire togliervi il po­
tere, Non si allude al potere 
di uomini politici che, chissà 
perché, quando s) fanno vec­
chi 1 giornali annunciano 
che sono stati sottoposti ad 

un delicato Intervento chi­
rurgico alla prostata. SI allu­
de al potere coeundi, che re­
sta Integro, anche se quella 
generandi va a farsi benedire 
perché l'eiaculazione avvie­
ne all'interno della vescica, 

Beh, per questo ci vuole 
pazienza, d'altra parte fare 
all'amore è un atto così vasto 
che può essere continua­
mente arricchito di contenu­
ti Però c'è ancora chi crede 
che la propria virilità se ne 
sia andata con la bacinella 
che s'è portato via quel pezzo 
di ghiandola che s'era In­
grossata e bisogna fargli sa­
pere che non è vero Per con­
vincerlo basterà dirgli, dim­
mi un po', ti capita che di 

notte, quello li, sì insomma,' 
Il pisello, si tira su. Se sì è 
bell'e fatta, vedi che ce la, 
puoi fare. Se no. se non ricor­
da, se non sa, può farselo mi­
surare, di notte mentre dor­
me. Solo che devo andare in 
Usa, perché non sappiamo se 
In Italia c'è chi lo fa Si tratta* 
di un congegno che consiste 
In un anello collegato con un> 
monitor che registra le va­
riazioni del calibro del mem­
bro mentre voi dormite. Se 
s'Ingrossa e questo avviene* 
normalmente due tre volte 
nella notte, con o senza pro­
stata, non ci sono scuse, la 
capacità amorosa è salva, 

Argiuna Maziottì 

Il «punto» sugli 
ex combattenti 
(proposte di 
legge del Pei per 
gli esclusi «ante» 
1968 e per 
gli sbandati) 

Sono tuttora numerosi i let­
tori che ci scrivono per espri­
mere la loro protesto por non 
avere ancora riscosso l'assegno 
di ex combattenti in ragione di 
quanto disposto con l'articolo 6 
della legge 140/1935 

Le proteste sono più che giu­
stificate dato che a fronte & 
migliaio e migliaia di domande, 
quelle sin qui accolte non rag­
giungono le 600 000, quelle re­
spinte 200 000 

Permangono intralci e ritar­
di burocratici di grosao rilievo 

nonostante le ripetuto assicu­
razioni pervenute da ministeri, 
distretti e Inpfl È questa una 
delle cnuse per cui, come abbia­
mo più volte assicurato, i parla­
mentari comunisti hanno pre­
sentato apposite proposte di 
logge 

L Unità ha informato (il 27 
gennaio e il 3 febbraio scorsi 
sempre nella pagina «Anziani e 
societài) anche che al Senato è 
stata già approvata la parte in 
cui si stabilisce clic, in atteso 
delle necessarie documentazio­
ni complementari, l'assegno sta 
liquidato in base a dichiarazio­
ne con firma autenticata dei 
singoli pensionati attestante le 
circostanze in ragione delle 
quali si dà fede del diritto al-
I assegno, con possibilità di ri­
valsa da purte dell'onte, qualo­
ra si accerti la mancanza dei re­
quisiti 

Questa porto del disegno di 
legge è stata stralciata od è pos­
tata all'osarne delia Camera dei 
deputati So, corno vogliamo 

sperare, il provvedimento verrà 
approvato speditamente e defi­
nitivamente si dovrebbe regi­
strato una notevole accelera­
zione delle liquidazioni 

Va considerato l'opportunità 
che la nuova dichiarazione sia 
compitata soltanto da coloro 
che hanno la certezza del dirit­
to all'assegno onde evitare pe­
nalità nel caso non dovesse ri­
sultare di essere in possesso dei 
necessari requisiti Ciò ovvia­
mente non ci esimo dal ribadire 
la sollecitimene a che gli enti 
preposti accentuino glnmpcgni 
per produrre le documentazio­
ni di loro competenza 

Continuano a pervenirci 
inoltre molte lettere di ex com­
battenti che pur avendoneire 
quisiti sono sempre in attesa di 
liquidazione dell assegno spet­
tante in virtù di quanto dispo­
sto con l'articolo fi della legge 
HO/1985, e di altri che sono 
esclusi dal diritto perché collo­
cali in pensiono prima del 1 
marzo 1968, ed altri lettori an­
cora esclusi in quanto, pur es­

sendo stati in zone di guerra e 
prigionieri fuori del territorio 
italiano, sono considerati «di­
sertori* causa le notevoli confu­
sioni determinatesi in molte lo­
calità dopo l'S settembre 1943 o 
perché non si ri presentarono 
dopo tale data nelle zone occu­
pate dai tedeschi per evitare di 
essere irreggimentati nelle 
truppe repubblichine. 

Tutte proteste che hanno ra­
gione di essere espresse 

Va ricordato che per deter­
minare ti superamento delle 
cause dei ritardi e per superare 
le ingiuste esclusioni 1 gruppi 
parlamentari del Pei nonno 
presentato e sostenute proprie 
proposte di legge 

Le informaiioni sopra ripor­
tate fanno il «punto, per quan­
to riguardo 1 benefici delle 
15 00-.i0 000 lire agli «i com­
battenti e si intendono riferite 
alle lettere pervenutoci le let­
tere sono tonte e per ragioni di 
spazio citiamo soltanto alcuni 

pot* a& fr 

W * 
Quosta rubrica 
ò curata da. 

Rino Bonanl 
Mario Nanni D'Orazio 

Angolo Manieri 
• Nicola Tito! 

dei nostri corrispondenti scu­
sandoci con quanti non vengo­
no nominati Nicola Mitrotli 
(Tonno), Giov Battista Pasto­
rino (Masone - Genova), Ciro 
Spino (Cesano Boston e - Mila­
no), Piero Nuti (Castelvecchio 
• Lucca), Giovanni Grilli (Man­
fredonia • Foggia), Giovanni 
Bario (Agliana - Pistoia), Ga­
briele Raffaele (Isernia), Luigi 
Podda (Orgosolo • Nuoro) 

Sollecitata 
l'approvazione 
della legge per 
i dipendenti 
passati ad 
altri enti 

Molti impiegati ci combat­
tenti, trasferiti di autorità dallo 
Stato olle Regioni, hanno avuto 
la possibilità, secondo vane di­

sposizioni di legge, di chiedere 
il riscatto delle «compagne di 
guerra» ai fini della liquidazio­
ne dello indennità di buonusci­
ta e, ovviamente, del premio di 
fine rapporto Inadel 

Su autorizzazione del mini­
steri competenti, l'Enpoa ho 
deliberoto, con appositi prov­
vedimenti, tale riscatto, stabi­
lendo, Bccondo i casi, deterrò! 
nate cifre che ogni interessato 
ha pagato secondo tempi pre 
stabiliti dallo stesso Enpas 

Sono trascorsi anni ed anni 
da siffatte operazioni e tutto è 
filato dritto, senza che l'Enpas 
si facesse sentire 

Frattanto, per molti è giunto 
il momento del collocomento a 
riposo, e, quindi, il momento 
delta liquidazione dell'indenni­
tà di buonuscita e del premio di 
fino rapporto Equi scatta I in­
credibile I Enpas e per con se 
guenza l'inadel non riconosco­
no il diritto al riscatto delle 
«campagne di euerra» — ripeto 
già pagato dofiii interessati — a 
quegli ex combattenti che han 

no presentato la domanda di ri-
acatto, trovandosi a prestar ser­
vizio presso lo Regioni, dove, 
peraltro, erano stati trasferiti 
di autorità 

C e solo da tremare1 Che for­
se le Regioni non sono emana* 
zione diretta dello Stato9 Quei 
cittadini che hanno fatto la 
guerra non hanno acquisito un 
tale diritto, a prescindere da 
oRni altra considerazione'' Che 
faro adesso l'Enpas di tutta la 
massa di denaro the ha incassa­
to dagli aventi diritto al riscat-
to"' Correttezza avrebbe voluto, 
almeno, che lo avesse restituito 
adii di dovere con i relativi in­
teressi maturati a tutl'oggi 
Che succederà adesso9 

interverrà il Consiglio di 
Stato a dipanare questa assur­
da ed intricata matassa9 

ANTONINO RUGGE1U 
Messina 

Ciò che tu denttnet 4 vero 
hnpas e Inadel si palleggia­

no responsabilità e non ricono­

scono a chi ha risenttafo perio­
di utili ai firn della cuoi uscita 
o premio di fine im t -«* i corri­
spondenti trattamenti econo­
mici ed fine laiora 

Va aggiunto che questa « -
tuauone si £ determinata per i 
dipendenti dei discio/ti Unti 
mutiti it cui personale «* passa* 
to ad altra ammim\traiinne, 
Noi prendiamo a pr-t d sfoeue« 
sta lettera per awiittngere che 
questi ex dipendenti m targa 
parte si trovano ctsn pensioni 
ancora praiusur, mancanti 
della contnhuztuf e di interi 
periodi 

La I Commiwic pcrrtfl-
nente del Senato h s a'ipriti afa 
e trasmessa alfa i u »it FU a)et 
deputati un proserò di tegae 
n 4085 che dm n \>N' risofrert" t 
problemi legati al trattamento, 
di fine lavoro alterne a quelli 
pensionistici 

L'impegno del gruppo co­
munista Siiti OFl'tttM fitti si «f 
concretizzata ttuttimdn una 
rapida apprat-aiiune delia le$~ 
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Chiuso ai veicoli non autorizzati il percorso piazza Venezia-piazza del Gesù-largo Argentina 

Atto primo del piano antingorgo 
L'avvio è stato indolore 
grazie ai negozi chiusi 
L'esperimento dalle 7 alle 10.30 - Sorvegliati i varchi dei 4 set­
tori » Lunedi prossimo 11 via alla seconda fase dei provvedimenti 

Quasi indolore por la città 
(escluso II Lungotevere) Il 
primo assaggio del piano un-
tttrafflco elaboralo dalla 
giunta capitolina II mento ò 
soprattutto della strettissi-
ma vigilanza al varchi del 
quattro sonori preesistenti 
tllamlntrivoiussionc il divie­
to di carico e scarico merci 
per I mezzi pesanti e ancor di 

Sia del turno di chiusura o&-
orvato il lunedi mattina dal 

negasi il risultato più positi­
vo si e avuto sicuramente 
lungo l'Itinerario «caldo* di 

elftì-ra Venezia-piazza del 
>csu*larga Argentina entra­

to a far parte della fetta di 
Città off limita per 1 veicoli 
non autorizzati (dalle 7 allo 
10.30 soltanto) Secondo la 
valutazione dell Ingegner 
Impecorn, della r iparinone 
comunale nelle tre ore dot-
l'esperimento sarebbero cir­
colati Il 80% di veicoli in me­
no Un piccolo punto a favo­
re della salute del romani vi­
ltà che proprio largo Argen­
tina) secondo I rilevamenti 
commissionati dal pre-toro 
Amendola deterrebbe il re­
cord di veleni da tubi di 
•campamento Intanto il ma­
gistrato ha riscontrato che l 
(assi di Inquinamento di 
un'altra «irada avvelenata 
via Sistina, chiusa oltre un 
mese fa al traffico privato, si 
«onp ouasi dimezzati 
. Selle altre strade e piazze 
4ti ul tori la dlmlnurlòne di 
auto n circolazione si aggi­
rerebbe attorno al 8-0% ma 
come sempre la guerra del 

numeri non consente una 
valutazione precisa degli ef­
fetti della nuova disciplina 
La lunga giornata dei vigili 
urbani (Il 30% In più rispetto 
al solito sparuto gruppo ad­
detto alla viabilità) ò comin­
ciata in anticipo soprattutto 
con 1 intenzione di bloccare l 
furbi che uscendo di casa 
qualche minuto prima han­
no tcntatodl Infilarsi nel set­
tori e guadngnire 11 par-
cheggloTmatiirl In divieto di 
sosta) prima che scoccassero 
le sette ora «x. per 1 entrata 
in vigore della nuova diaci-

felina II lavoro più duro è 
occato alla squadra in servi­

zio ali Imbocco di via San 
Marco da pia/za Venezia So­
no siati costretti a fornire 
spiegazioni o Indicazioni alle 
centinaia di automobilisti 
colti di sorpresa dai nuovi 
provvedimenti vistochol is-
scssorato non aveva provve­
duto ad Installare neanche 
un cartello segnaletico che 
chiarisse lt nuove direzioni 
obbligato 

Proteste e battibecchi an­
che sul permessi ti Ingresso 
ai settoi r gli amministratori 
capitolini avevano garantito 
ch^ Il «via libera» sarebbe 
stato concesso solo ai resi­
denti e alle auto provviste di 
permesso di servizio Poi so­
no arrivate lo pressioni della 
citta politica (Senato Came­
ra, presidenza del Consiglio) 
e si è deciso di accontentare 
tutte le migliaia o migliala di 
fortunati possessori del di­
sco d Ingresso al centro sto­
rico 

Nella confusione delle di­
rettive non sono mancati co­
loro che hanno tentato di 
esibire permessi scaduti e 
tessere di ogni tipo Stesso 
caos per l pullman turistici 
almeno fino a che gli asses­
sori Ciocci e Palombi pre­
senti sulla piazza per dare 
conforto ai vigli non hanno 
chiarito che finche non ri 
sarà un alternativa 1 torpe­
doni possono entrare A pi 
gare li prezzo della nuov a di­
sciplina è stato II già tratti* 
catlssImoLunpolevcre il cui 
Ingorgo delle otto è stato ul­
teriormente aggravato da un 
incidente avvenuto ali altez­
za di ponte Garibaldi 

Anche le lince dellAtac. 
tenute completamente fuori 
nell elaborazione della mini 
r iduzione hanno retto al-
I aumento doli utenza solo 
perché si è trattato di una 
giornata a ridotta mobilita 
La prova del nove arriverà 
nel giorni -caldi- di venctdì 
por esemplo ma soprattutto 
con la seconda fase del plano 
che prevede per lunedi pros 
Simo la creazione di tre nuo­
vi settori (da via delle Dotte 
ghe Oscure al Lungotevere) 
in mancanza di provvedi-
mentl organici per la riusci­
ta dell operazione l assessore 
Palombi si limita a velate 
minacce «Se questo piano 
dovesse fallire saremmo co­
stretti a prendere misure più 
drastiche «Lo spettro delle 
targhe alterne non rinuncia 
ad aggirarsi per Roma» 

Antonella Calata 

Tunnel dei 7 colli, 
i progettisti 

lo «rispolverano» 
Con il plano antismog e antitrnffico e rispuntato fuori anche 

il faraonico protetto dcittinncl dei selle colli che secondo 1 suol 
ideatori dovrebbe attraversare il sottosuolo di Itoma conte men­
cio I attraversamento rapido della citta di Nord a Sud in otto 
minuti Il lutto verrebbe realu/Jto sostengono i progettisti in 
quattro anni II consocio costituito per realizzare quest impresa 
aspetta proprio in questi giorni una risposta da parte del sinda­
co Sl^norelfo 11 progetto prevede la costruzione di un tunnel che 
dovrebbe consentire I attraversamento della citta in tempi re­
cord per mezzi pubblici e privati e I accesso sotterraneo al siste­
ma del grandi parcheggi da realizzare sulla Colombo, al Colos­
seo, a Colle Oppio, al Quirinale a piazza Verdi e a Torto Antenne 
e a quello e/a esistente di Villa Borghese «Il tunnel avrebbe 
anche un effetto antismog- — sostengono i promotori dell inizia­
tiva -— perché I gas di scarico dei 13()mila veicoli che nelle 34 ore 
percorrerebbero il tunnel verrebbero catturati all'origine ' lava­
li" e immessi puliti nell atmosfera» Un fantaprogetio per una 
citta che aspetta ancora una rete moderna di metrò'' 

L assessore Palombi «vigila» a plana Venezia e sopra con­
trolli al varco proibito di via San Marco 

Pierina Lopez aveva ottenuto la separazione da Gabriele Soccorsi dopo continue percosse 

Ha ucciso la moglie poche ora prima 
di lasciare per sempre la sua casa 

La donna si era decisa a troncare dopo aver visto il marito minacciare il tìglio con un coltello - Parla 
l'avvocato della vittima: «Era una persona mitissima che aveva subito maltrattamenti per tutta la vita» 

Il corpo delia signora Lopez ali Intorno della casa e qui accanto 
ti marito-omicida Gabriele Soccorsi 

Il giudico del Tribunale civile gli aveva ingiunto di abbandonare 
il suo appartamento di viaAffogatasino alPortuense entro dome 
nicn E questa forse ostata la causa che hn scatenato la violenza 
omicida di Gabriele Soccorsi 1 uomo di 52 anni che ha ucciso la 
moglie Pierina Lopez sbattendole la testa contro il bordo del bidè 
nel bagno e poi si e tolto In v ita buttandosi dal quarto piano del suo 
appartamento Pierina Lopez aveva deciso nell ottobre scorso di 
rivolgerai ad un legale per mettere fine ad un matrimonio vissuto 
ali insegna della violenza e dei soprusi L aveva deciso dopo aver 
visto il marito puntare un coltello contro il figlio Orazio diciasset 
te anni un lavoro da meccanico 

«La pratica della separazione — racconta I avvocato Tina Logo 
stena Bassi che aveva assistito la donna — era ormai a buon 
tempo Avevamo iniziato 1 iter nell autunno scorso e avevamo già 
ottenuto I assegnazione provvisoria dell appartamento e I affida 
mento del figlio minore Avevamo anche stabilito (ammontare 
dell assegno mensile E domenica Soccorsi avrebbe dov uto lasciare 
I appartamento dopo aver tentato in tutti i modi nelle settimane 
precedenti di restarvi Oggi (ieri ndr)) se non fosse esplosa la 
tragedia nella casa di via Affogavamo sarebbe andata sicuramen 
te la forza pubblica per allontanare 1 uomo» 

Ma I ultimo otto di questa stona fatta di violenza contro la 
donna e contro i figli Orazio e Luigina 22 anni infermiere allo 
spedale israelita della Maglia no è stato firmato prima che la legge 
separasse definitivamente i due coniugi 

beconda il racconto dei vicini che sin dalle prime ore della 
mattinata avevano sentito le grida dell uomo le urla di terrore 

della donna in casa al momento dell omicidio non e era nessuno 
Infatti ti figlio era fuori con alcune amiche la figlia ospite ormai 

da lungo tempo di alcuni parenti l appartamento si trasforma per 
Pierina Lopez in una trappola senza scampo Alle undici la trage 
dia è stata già consumata Quando il figlio è tornato a casa verso 
mezzogiorno ha trovato la porta «sbarrata Ha chiamato il padre 
che gli ha gridato di andare via altrimenti avrebbe ucciso anche 
lui Allora il ragazzo terrorizzato pensando al peggio come poi è 
stato ha chiamatoli 112 Quando sono arrivati i carabinieri circa 
un ora più tardi non cera più nulla da fare I militari hanno 
dovuto sfondare la porta ma a quel punto preso dai panico 
Gabriele Soccorsi si e lanciato nei vuoto dalla finestra della sua 
cucina a) quarto piano 

«Pierina era una donna mitissima che aveva dovuto subire mal 
trattamenti per tutta la vita —• spiega 1 avvocato — Riceveva una 
pensione di 750mila lire al mese e con queste più le 900mi!a lire 
del salano del marito usciere al ministero della Pubblica istruzio 
ne riusciva a far quadrare il bilancio familiare! 

Di Gabriele Soccorri si raccontano tante storie faceva il posteg 
giatoro abusivo davanti alla storione di Frasi evere era un faccen 
dicre dalle mille risorse Era un uomo violento assai violento 

I due fiL.li sono oggi lontani dall eppirtamente di \ ìa Affogatasi 
no ospiti di alcuni parenti che vivono in campagna Al telefono 
della loro casa risponde un vicino che preferisce tacere e a chi 
domanda se il numero corrisponde a quello delta famiglia Soccorsi 
risponde solo «Di ciò che resta della famiglia Soccorsi) 

Rosanna Lampugnani 

tQuancfo torni a casa la se­
ra picchia tua moglie tu non 
Miperchó ma lei io sa benis 
Mimo* la ferocia del saggio 
cinese testimonia dell uso 
•pedagogico» delle botte 
tommlnistrate regolarmene 
te cosa millenaria Esagera' 
IO? Forte è bene ricordare 
Che II codice penale In vigore 
considera le botte più o me­
no a//a stessa stregua giac­
ché parla di *abuso di mezzi 
iti correttone* Come dire che 
picchiare si può basta non 
tsngerore E, alla tiaggezza-
del cinesi, fa riscontro quella 
delle nonne se ti picchia 
vuoldlreche t'ama, che tiene 
* te Sempre della serie che 
un po' di violenza In amore 
non guasta 

Ma la tolleranza del vizio 
manesco, la rete di complici­
tà che lo protegge ìa — ca­
put sappiamo — ben al di la 
Generalmente c'è prima di 
tutto nella vittima che lo 
sopporta magari per anni 
Per Incredulità e difficoltà di 
prendere atto della realtà 
estrema difesa di una donna 
che ama e non si rassegna a 
credere di aver divido tu \itt 
con un uomo brutali infon­
do lui non é cattivo come 
sembra, solo ogni tanto per 
tìe II controllo Per gara n ti 
« comunque un padre al fi 
$ìi anche Pierina Lopez si è 
decisa olla separazione dopo 

a\er subito chissà quanlo 
quando lui ha cominciato a 
essere una minaccia anche 
per loro Perchè non si ha 
nessun altra alternatila e si 
dipende in tutto — soldi casa 
sicurezza — dall uomo che ti 
riempie di schiaffi 

Intorno poi ci sono I vici 
ni di casa I pirentl che san­
no e tacciono I medici del 
pronto soccorso che fingono 
di non vedere li personale 
del commiss iriitt che spesso 
scoraggia le denunce .Si­
gnora ci pensi bene lei rovi' 
na un galantuomo^ E co-
munque anche quando non 
èiosì quando lei riesce a de-
positure II suo carico di an* 
goscla su qualcuno che sa 
ascoltare nessuno ìa proteg­
ge e nella maggior parte del 
tasi deve tornare sotto lo 
stesso letto deli uomo che la 
minaccia II risultato è la pa­
lude di brutalità nascosta a 
volle insospettitone che vii-
ne alla luce quando ormai l 
casi sono da cronaca ntra 
Come questa volta 

Il copione è talmente noto 
che orm il penino terni rio t* 
d iu rna l i un insopportabile 
coazione a ripetere Allora è 
bine ricordan a chi di dove 
n tht bisogna passare ni fat 
ti e subito L Udì di Homa ha 
da U mpo proposto un servi 
zìo di pronto Intenerito 
aperto 24 oiesu Jl ledette 
dtl Pel in Campidoglio ot-

La violenza ordinaria tra quattro mura 
Una «cultura delle botte» dice che picchiare si può, basta non esagerare - Il dramma di chi è vittima di soprusi e non 
sa reagire - Troppi casi nascosti chiusi dentro le case - Il Comune deve istituire un pronto intervento ma rinvia... 

m 3&ritfA 

premito di' 

Qui a tlnlstra 
Pierina topo* 
la vittima A 
destra il corti 
le del potano 
dove si « get 
tato I assassl-

Jennero poi che a questo sco 
pò fossero Istituiti nuovi ca 
pltoli net bilancio comunale 
1986 Alla fine deli anno 
giacché la giunta era ina­
dempiente si ottenne I im* 
pegno in extremis dei fman 
ziamenti perche non andas­
sero In economia Adesso bi­
sogna rendere operanti I ser-
\ìzl II pronto intervento che 
risponda alle chiamate delle 
donne e del minori in diffi­
coltà che sia in grado di pre 
stare la prima assistenza psi­
cologica e legale Lassistcn 
za hgalc gratuita gestita in 
convtmione con associazlo 
ni che già si occupino di 
questo come il Tribunale 8 
mtrzo Lassisten a allog 
gialiva riservando a questo 
scopo una quota degli allog 
gi comunilt E un ide^uiti 
pubblica Ì che metti chi ne 
h i bisogno in grado di u ti! <, 
zire il servizio Vogliimo 
leggere il numero dtl pronto 
intervento scritto sui mani 
festl su tutti t muri della cit 
tu 

Annamaria Guadagni 

Autovox e Voxson oggi in corteo 

«Non possono 
liquidare 

così imi 

lavoratori» 
Gli operai raggiungeranno il ministero 
dell'Industria - Un piano per l'elettronica 

Un corteo da piazza Esedra 
al ministero dell Industria con 
tro lo smantellamento dell Au 
tovox e della Voxson Questa 
mattina alle 91 lavoratori delle 
due az ende un tempo leader 
dell autoradio e del tv color sfi 
leranno insieme per dire no ad 
una politica che sta spazzando 
via un pez?o non indifferente 
dell elettronica civile italiana 
ed un settore tra i più qualifi 
cati dell economia romana E 
questa mattina le tre orgamz 
zazioni dei metalmeccanici 
(fiora Firn Uilm) chiederanno 
al ministero impegni precisi 
per il rilancio dell attività dei 
due stabilimenti impegni che 
un posto di rilievo hanno nei 
futuro dell elettronica italiana 
Dai cancelli dello stabilimento 
dell Autovox in via Salaria (un 
tempo I azienda deteneva il 
47 e del mercato nazionale di 
autoradio) ormai escono pochi 
pezzi migliaia sono rimasti in 
venduti nei magazzini grazie 
ad una politica che con la ma 
nagenahta non ha nulla a che 
fare Gli operai rimasti in prò 
duzione sono una decina II re 
sto (un migliaio) sono in cassa 
integrazione o «sotto ammim 
stradone* della Gepi (la società 

fiubblica incaricata di salvare 
e aziende in crisi) L Autovox è 
presidiata da più di una setti 
mena dai lavoratori che si bat 
tono contro Io scempio che di 
questa fabbrica hanno fatto il 
proprietario privato (Cardino 
li) e la Rei (finanziaria del mi 
nistero dell Industria) 

Allarmante lo situazione del 
la Voxson L azienda in base ad 
accordi sottoscritti un anno e 
mezzo fa si divise in due socie 
ta Vidital per la produzione 
dei videoregistratori, e Nuova 
Voxson per la produzione di 
micro computer monitor ccc 
Risultato solo 80 delle oltre 
250 persone che dovevano esse 
re impiegate in base ali accor 
do stanno lavorando nella Vi 
dital La Nuova Voxson non è 
ancora decollata ed il resto dei 
lavoratori (un migliaio circa) 
rischiano olla fine di marzo il 
licenziamento Settecento di 
loro dovevano passare alla Gepi 
in attesa che la Nuova Voxson 
decollasse Invece stanno anco 
ra in cassa integrazione e alla 
fine di marzo scade la legge 

Prodi (commissariamento) con 
la quale è finora gestita la fab 
brica Se nulla di nuovo inter 
verrà Io sbocco conseguente è la 
liquidazione dell azienda ed il 
licenziamento dei lavoratori 
Un vero disastro, un vero falli 
mento della politica della Rei 
ta finanziaria nata, anche e so 
prattutto in seguito alle lotte 
dei lavoratori romani per risa 
nare le situazioni di crisi nell e 
lettronica civile 

•La politica della Rei che do­
veva razionalizzare e quàlifi 
care il settore non ha prodotto 
alcun risultato ovunque — dice 
Ferruccio Carmlloni, segretario 
generale della Fiom di Roma 
— nel a capitale poi il falli 
mento e stato assoluto era qui 
che in base agli accordi satto 
Bcntti doveva nascerò il polo 
nazionale dell autoradio (Auto 
vox) e dei videoregistratori (Vi 
ditali (d invece i risultati eccoli 
qui Al) Autovox sono state fat 
te scelte di mercato sbagliate i 
quaranta miliardi di denari 
pubblico erogati non si sa anco 
ra che fine abbiano fatto Sono 
in tutto tra Autovox e VoxBon 
circa tremila I posti di lavori 
che rischiano di saltare Ed il 
Comune di Roma assiste passi 
vo a tutto ciò, frapponendo 
ogni giorno intralci burocratici 
di ogni tipo ali altra battaglia 
che stiamo portando avanti per 
il reimpiego dei CBM integra ti m 
lavori socialmente utili, in ter 
vizi sguarniti di personale* 

«Il governo — dice Enrico 
Ceccotti, responsabile della 
Fiom nazionale dell elettronica 
civile — ci deve dare risposti. 
precise alle soluzioni industria 
li che intende adottare per le 
fabbriche romane Innanzitut 
ta per l Autovox va verificata la 
disponibilità manifestata dalla 
Pioneer, la concretezza di un 
eventuale piano di rilancio E 
chiaro che al di là della soluzio 
ne che si troverà il sindacato 
punterà al massimo assorbì 
mento di personale Per quanto 
riguardala Voxson il Cipi deve 
fare la delibera che prevede il 
passaggio dei lavoratori (circa 
700) alla Gepi e va immediata 
mente rivisto il piano della 
Nuova Vpxson La «itunsìonp 
di Roma e emblematica di una 

Sohtica fallimentare cue la Rei 
a perseguito in tutto 11 Paese» 

Paola Sacchi 

Per due ore il Corso 
piomba nel buio 

Chiusi anche i negozi 
Vetrine buie passanti sbi­

gottiti e — ancor più di loro — 
i negozianti (anche un bel po' 
sti?7.iti per una giornata il cui 
bilancio già si annunciava 
ben magro tra mattinata di 
chiusura e pioggia) Cosi si 
presentavano al buio, via del 
Corso e strade adiiccnti ieri 
pomeriggio poco prima delle 
sei 

Lno dei più classici «black­
out» ha spento per intero il 
prestigioso cuore commercia­
le la -vetrina di Itoma e la 
notizia si e subito trasformata 
in allarme Telefonale ai gior­

nali, linee intasate al servizi» 
di pronto interventodellTnel 
al centralino rispondono gen 
tilmentc ma a sentire la do­
manda non fanno nemmeno 
finire la frase «Sì, vìa del Cor 
so al buio Si é trattato di un 
guasto nel cavo di media tcn 
sione che porta la corrente al 
la zona Siamo intervenuti su 
blto ma per Individuare un 
guasto del genere occorre al 
meno un ora e mezzo» Infatti 
la luce e tornata verso le sette 
e un quarto quando eia molti 
negozianti avevano abbassato 
le saracinesche 

PER 

SABATO 21 FEBBRAIO 
QUESTE SEZIONI HANNO GIÀ PRENOTATO 

1 U l l i t à CON IL LIBRO IN OMACCIO 

AIDS SULCi 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 20O 
NUOVA TUSCOLANA 3 0 
CELIO • MONTI 2QO 
ALESSANDRINA 3 0 
CENTOCELLE ABETI 5 0 

OGNI GIORNO PUBBLICHEREMO 
L'ELENCO DELLE SEZIONI IMPEGNATE 

Anche allo scopo di preparare la grande 
diffusione di SABATO 2 1 . riunione dei 
diffusori di tutte le Sezioni, giovedì 19 
alle ore 18 in Federazione 

http://fiL.li
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INFORMATICA — Prtsio ta m i o 
rtt citi Pei di Cinecittà (via Flavio Stili 
cerna I7SU< ttrrèuncofsodiinfor 
mitica articolalo in 32 ora 110 teori 
e n t i 10 0raticha}iuOiivait<M24 il 
corto inni** il 24 febbraio a la neri 
lumi l i raccolgono Imo at 2(1 fab 
bftio (Par tnformaiioni teìalanars al 
768 793 d.ile Ia «ila 201 
AIDS INFORMAZIONE C PRE­
VENZIONI - É il lama di un d bai 
tuo eh« ti liana domani alla 1 ^ 30 
r»e. locali dona lettone Po «Porta S 
Giovanni! (vii La Spana 791 Patta 
eipano Prette vicadirattort oipadaia 
5 Giovanni Pniu raipomabilapii 
criiitrii ladwanona Pei Francesco 
ne t «pensabile tanni federeiione 
Pai Piccolo priudiMt circolo «Ma 

Mostre 

• CARAVAGGIO - Tredici la 
mon dipinti Gallarla nei tonala d afta 
•mica (Via dalla Quattro Fontana 
13) Or* 9 19 ttinvi 9 13 lunad) 
chiuio Fino al 28 febbraio 

• APHflODITIS SCCNT8 -
Profumi i cotmau dal mondo ami 
co avalli di Roma impanala ricostruì 
ti da Cnr ••poimona di oggetti t di 
predoni da toilatiai da» apoca Fon 
tintone Soioiu via dal Banco di San 
IO Spirilo 43 Orario 14 20 fallivi 
IO 20 Fino al 20 febbruo 

• ARCHITETTURA OtAPPONE-
t e — La noria aitravario la foto 
grafie lititutogteppone» di cultura 
Via Oramiot 74 Ora 10 13 a 
16 19 «abito 10 13 domenica 
chimo Fino al 2B febbraio 

• PLACE IR — Moina perfor 
manca dt vidtopiltura • video icultu 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorao pubelleo d emergerne 
113 Carabinieri I l a dueeture 
cermete 46SS Vigili del fuoco 
«4444 Cri imbul.nl. 6100 
fluitoli modi» 476674 12 3 4 

Pronto aoccorao oculfltfco 
oiptOali oMilniico 31704 ) Poli-
Clinico 490887 CTO 617931 
lilltull Heiolereplcl ospedalieri 
6323473 latitino Melerno flegl-
n i eiene 3696686 latitine Hegl-
n i liana 408» 1 litlluto San Gal­
licano 6B4631 Oapodala dal 
Bambino Qeeu 6667964 Oape-
dele 0 taeimen 490042 Oepe-
dala 'eteaenefretelll 66731 
Oapadala 6 Fariamnl 6864641 
Oipadala Nuovo Regina Marghe­
rite 6644 Oapadala Oftalmico di 
Roma 317041 Oapadala •oliali-
nloo A Qamaili 33081 • Oapadala 

S Camlllo 66701 Oapadala S 
aria di Nancy 6361641 Oapa­

dala • fugamo 9926903 Oapo­
dala * Filippo Nati 330061 
p iuada la» Ol immo In Auguata 
6726 Oapadala A Giovanni 
77061 Oapadala a Maria dallo 
Piai» 33061 Oapadala 6 Spinto 
660901 Oapadala l Spailanaanl 
664021 Oapadala Spolverini 
•330680 Policlinico (Imbatto I 
490771 • lanoua urganta 
4986379 767869] Cantra an-
tlvalanl 490663 Igiornol 
4967972 Inoliai Amad laaanten 
la medica domlclliara urgente diur 
na nomane tattival 6110290 
Laboratorio odontotaonlco 
IMeVC 312661 2 3 Farmacia d 
turno lanacalro 1921 Salarlo No 
miniano 1922 Cai 1923 £ur 
1924 Aurelio Flaminio 1929 Soc-
eorao atradala Aol giorno a nona 

l'Unità - ROMA-REGIONE M A R T E D Ì 
17 FEBBRAIO 1 9 8 7 

rio Mieti» 
GIORDANO BRUNO — Oggi 91 
commemori il 3B7" ann versano del 
rogo Alla 16 30 e p atra Campo do 
Fiori deposizioni di una corona d olio 
rodai Comune 16 30 n va din Sor 
penti 34 inaugurai ono della nuova 
sodo dell Asseto suono diti libero 
pensiero iGiordnno Qrunoi 
PARCO SCIENTIFICO — Il semi 
nano promosso por govedl ore 
17 30 nella Saia Inpdai viale delle 
Province 196 dalle senone «Scion 
ta ricerca e problemi dell innovalo 
nei e delle tona Tibun na irai a do.la 
leder ai ione romana dal Pc he quo 
•tomolo «Pub un parco sciunif eoa 
Roma vaio/mari le ricerca e prò 
muovere I innovinone tecnologi 
ca?e Ralanonld Daniela Archibugi e 

re di Brian Eno con musiche dell su 
(ore Al Caa no dell Aurora Palano 
Pallavicini Roapigloei vie XXIV 
Maggio Ora 16 30 23 martedì 
giovedì • BBbato anche 9 30 13 30 
(Ingreuo lire 6 000) Fino al 22 leb 
braio 

• I MOBILI DEI MAESTRI - La 
ricostruitone degli arredi dei più fa 
moli architetti moderni accomps 
gna» da studi analitici dati storici e 
grafici Palano Branchi piana S 
Ponialeo Ora 9 t3 30 martedì 
giovedì 0 sabato anche 17 19 30 
domenica 9 13 Lunedì chiuso Fino 
al 1' mano Ingresso L 4 000 

• PARIGI PANTASTICA E RO 
MANTICA LE INCISIONI DI 
CHARLES MEHYON 
(1G21*166BI — Per la prima volta 
tn Italia cinquanta acqunforti dell <n 
cuore francese una prenosa tesii 

116 viabilità «212 A c t i guasti 
6782241 6764315 67991 
Enel 3606561 Qoa pronto inter 

vento 6107 Nettane urbana ri 
mozione Oggetti ingombrami 
6403333 Vìgili urbani 67691 
Centro Intormailona disoccupati 
Cgil 770171 

Giornata) di notte 
Questo è I elenco dolio edicole dove 
dopo la mettanone é possibile tro 
varo 1 quotidiani freschi di stampa 
Mlnottl a viale Montoni Maglitrl-
nl a viale Manioni Plaronl s via Ve 
neto Olgll a vis Veneto Campone-
aefil alla Galleria Colonna De sanila 
a via del Tritona Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturne 
APPIO: farmacia Primavera viaAp 
pn Nuova 213/A AURELIO far 
macia Gchi via Bomtati 12 
ESOUILtNO Farmacia Cristo Re del 
ferrovieri Galleria Testa sianone 
Termini (fina ori 241 Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
tmbeai viale Europe 76 LUOOVI-
81 Farmacia Iniarnanonale pione 
Barbami 49 MONTI Farmacia Pi 
fan via Nsuonalo 22B PARIGLI 
Farmacia Tra Madonne via Bortolo 
ni 6 PIE TRALATA: Farmacia Ra 
munito Montonata via Tlburtlna 
437 CENTRO; Farmacia Doriochl 
viaXXSettembri 47,FarmacwSpi 
nedi via Arenili., 73 PORTUEN-
8G: Farmacia Portueniie via Por 
mensa 425 PRENES TINO-LABI-
CANOt Farmacia Collatlna via Col 
latina 112 PRATI. Farmacia Cola 
di Riamo via Cola di Riamo 213 
Farmacia Risorgimento piana Ri 
lorgimento 44 QUAORARO CI­
NECITTÀ-DON BOSCO Farmacia 

Alberto Silvani (Cnr) Gianni Onetti e 
Amedeo Seri at taf ella Segue una ta 
vola rotonda con nterventi d Berti 
Corrono Niccol m Massacc Parola 
Coordina lo giornalista Gabriella Me 
cuce 
IL VISIBILE E L INVISIBILE — 
Donne conoscenza 0 saperi Le n 
coicho dello donne nel 0 cultura con 
temporanea Su questa complessa 
tomai ca si svolgo oggi elle ore 
17 30 un incontro d btitt to E erga 
nmaio dal Contro culturale «La So 
cota Aporta* e si tiene nella Sale 
convegni d va Tburlino Antica 
15 19 Introduce Cr stnoCIII mar 
vengono Anna R ta Buttafuoco Pao 
lo D Cor Mar a Anna Roso 0 Anna 
Fiossi Oor a Aderiscono Dwf Me 
mona e Noi Donne 

mon ama della Par gì prima dei 
tgrands ttavaux* del prefetto Haua 
smann Pelai/o Braschi Pia«a S 
Pantaleo fer al 9 13 30 martedì 
giovod 0 sabato anche 17 20 lesti 
vi 9 13 lunedi chiuso Fino al 1* 
mano 

• ROMA 1848-1B49 — Datteri 
forme di Pio IX alla Repubblica Ro 
mena Oocumentanone d archivio a 
immagini d epoca Museo del follilo 
re Piana S Egidio Ore 9 13 30 • 
17 19 30 domane» 9 13 lunedi 
chiuso Fino ol 16 mano 

• MANIFESTI PER DUE CITTÀ 
— Roma e Napoli Opere di grafici 
cartonisti v gnottisti illustratori 
Ist luto nanonalo per la Gral ca 
presso la Calcografia nazionale v « 
dalla Stamperia 6 Oro 9 13 Battito 
anche 16 19 Fino al 16 maria 

Cinecittà vie Tuscolsne 927 TRIE 
STE Farmacie Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
ne via Nemorengo 182 MONTE 
SACRO farmac a Gravina via No 
mentane 564 TOR 01 QUINTO 
Farmac a Chimica viaFlamm 0 Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacie 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
moc a Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Boslco via 
Lunghona 3B NOMENTANO 
Farmac a Di GuBeppo piana Massa 
Carrara 110 OIANICOLENSE Par 
macia Garroni piana San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI-
LIA Farmacia Angeli Bufallnl via 
Bomchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 16B 

Nozze 
I compagni Fulvio Beccarla e Susan 
na Bailammi si aposano oggi alle 
oro 11 in Campidoglio Ai ceri Fulvio 
e Susanna (ami auguronl da parte dei 
compagni della Senone Vescovio e 
dell Unita 

Culla 
II nostro caro compagno di lavoro 
Claudio Pia e diventato papa (per la 
prima voltai di un bai maschietto 
Alla mamma Pina e a Claudio lamia 
eiml augurom da tutto 11 giornale e In 
particolare dai compagni dell archi 
vio 

Lutto 
I scomparso Beniamino Annibale» 
presidente del Centro anziani della X 
circoscrmone a Cinec ita Ai familiari 
giungano le condoglianio del compa 
gni di Cinecittà e del centro arnioni 

Tv locali 

VIOGOUNO canata 69 
U 90 Soli Fondo 1 9 1 » Sol Campionato dal Mon­
dai 18 Novale al canto orami di Andraaa: 19 20 
Movala «Povera Claraa SO 90 film a l anonima Boy 
Iona; 12 OS Sci Cemolonoto dal Mondo 12 10 Pai-
lacanaalro. stalanal-Pabrlano 

T6LETEVERE canale 34-66 
tO SO Talalllm 11 30 Talafllmi « Film ali principe 
Alimi,' 14 I latti dal giorno 1« SO film elaaclepea-
aara par II mortoa 16 Matti dal giorno 16 30 Tala­
lllm 1» Hltn ali porto dalla paura. 19 t esonda di 
domani: IS iOOroacopo 1S 30 I latti dal giorno 
10 Tototottunlaro 11 SO Dilettanti e 2 1 30 Diario 
romano* 23 Euroforum 23 20 Telefilm 24 Oroaco 
pojO 101 fatti dal giorno 0 40 Film ala matadoraa 

RETE ORO canale 27 
11 Film ali rene* dalle tra platolea 12 30 Telefilm 
ISlONoveleaVIvlanea 14 Rotorome 14 30 Spe­
sele tepptll ISBubrtaa 16 ftoaaaHI per berntilnl 
16 SO Nel regno dal oartonli U 16 Novale «vivle 
nea 11 Oeloloi Meatlne tallo 1» 30 Incontri ni 
rjrloei 20 Nel regno del cenone 20 46 Telefilm aAf 
fetldloooraa 22 Uno aguarda al compianolo 24 Le 
donne più belle del mondo. 0 30 film estirpa male-
dattea 

TELELAZIO canale 24-42 
S Junior Tv 12 30 Novela aTra I amoro e II poterei 

13 30 TI 24 ore 13 46 Telefilm .Amanda» 14 30 
Telefilm aQante di Hollywood» 16 30 Junior Tv 
19 10 Novale aAI 96» 20 16 TI 24 ore 20 46 Tele­
film aAmende» 21 30 Lelio aport 23 16T I24ore 
23 30 Telefilm aStorlo di donna» 0 30 Film ali gat­
to di firooalyn aaplrante detective» 

T,R.E. canale 29-42 
11 20 Rubrica 12 Novela elnnemoraral» 13 Novela 
«Andrea Celeate» 14 Film «La dolce attesali 16 30 
Novela «Innamorenf» IH 30 Telefilm «Avventure 
in fondo ni mare» 17 30 Film «Il triangolo d oro» 
19 10 Telefilm «Morii • Mlndv» 19 40 Cartoni 
20 1Q Novela «Andrea Celeste» Z I 05 Film «Non 
piangerà plus 22 50 24 ore 23 Pukeriaaimo 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 
14 16 Ammlnliuatorl clltadlnt 16 20 Novell «Tri 
| amare • Il potere» 16 30 Sceneggiato «Dramma 
d amore» 1730Rubrlca 18 30 Le dottoressa Ade-
li» per voi 19 30 Ciak si gire 20 Ceramica goal 
20 15 News 20 40 America Today 20 60 Film 23 
I falchi della notte 0 30 America Today 0 40 
News 1 00 Non stop 

GBR canale 47 
13 35 Novela «Figli miei vita mie» 14 30 Film «Il 
ranch delle tre cempenen 16 Cartoni animati 
17 30 Telefilm «Furie» 16 Novela «Figli miei vite 
mie* 16 56 Novele «Rosa di lontanai) 19 45 Te 
lefllm «Il fascino del mistero» 20 45 Videoglornale 
21 Schermi e sipari 22 Film «E con la piccole fanno 
cinque» 23 Eccoci qui Siam donne 

Il part i to 

CAMPAGNA 01 SOLIDARIETÀ 
COL NICARAGUA oggi • MA2ZINI 
or* 19 assemblea Pei Fgti con F 
Funghi • Fanion Arenano dell amba 
sciata dal Nicaragua 
MARIO CIANCA ora 19 attivo su 
I Unni t ta CooDeretiv* soci con i 
compagni Qioffredi « Filiback 
TORflENOVA ore 18 assemblea 
sugi* tniadumanti popolari con l 
compagni L Suilan a S Pel Fattore 
CeLU/LA INPAS « a 17 m sode 
rtunion» su mmativa Pei par la nfor 
m i dell ente con it compagno A ut 
lavi A Areno 
DECIMA ore 17 assemblea sulla 
Carta delle donne 10 Mari ai.) 
IPPOLITO NIEVO ore 19 a Monte 
vftrda Vecchio assemblea degli isent 
ti IP Luniddil 
SEZIONE PROBLEMI SOCIALI ore 
16 tn federenone gruppo minori con 
l compagni Mora Colombini Batta 

&RUPPO LAVORO PIR CONFE-

RENZA NAZIONALE SUL COM 
MERCIO ore 17 in leder Buone con i 
compagni Vichi e Gravano 
ZONA SALARIA NOMENTANA 
ore 18 a Nomenuno riunione grup 
pò • segreta" sefiom delle ti circo 
lenitone e segreteria di iona IA 
Saiiani M Cervellini) 
BORGHESIANA ore 7 e largo Mon 
reale uscita per raccolta firme per la 
Roma Pantano 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE 
ZIONI — Le ione e le se; on devo 
no consegnare in lederanone i cartel 
Imi delle tessere fatte entro la matti 
na di lunedì 23 febbraio per la nuova 
tappa nazionale del tesser smonto 
U SEZIONI 01 TOR TRE TESTE E 
CASE ROSSE HANNO RAGGIUN 
TO E SUPERATO IL 100 « DEL 
TESSERAMENTO 
SEZIONE STAMPA C PROPA 
CANOA RIUNIONE DIFFUSORI 
OELLE SEZIONI giovedì 19 lobbia o 
ore Ifl in federavano (Filbech S 

Gent I ) 
COMITATO REGIONALE — É 
convocate per oggi alle ore 18 la 
riunione delia commissione regionale 
energa Partecipano A Margheri 
resp energ a della direzione L Gran 
succi della segret reg le (S Cerci 
lo) 
E convocata per oggi •»>•• 16 
prono SS Apostoli le riunione 
del gruppo contlliere regionale 
CASTELLI — In sode ore 17 Clc 
(Freddura Strillai* Musolmo) In 
sede oro 18 30 CcDd Albano Povo 
na Cecchnn Castel Gandolfo su 
«Piano ir ennale e in motiva del P * 
IFortnl 
CIVITAVECCHIA — CEBVETERI 
ore 20 30 Cd e gruppo consiliare 
(Lannarim De Angel<s) 
FROSINONE — RIPI ore 20 Cd 
(DeAngellsl CASSINO or* 19 Cd 
e gruppo (Paglie) 
TIVOLI — RIAMO ore 20 30 BS 
sembiea IGesbarr ) CASALI Di M 
Cd santa (De Vncenzl 

La Ps ha fatto irruzione all'alba nel campo nomadi di ponte Marconi 

Spingono i figli al furto 
Manette a sedici zingari 
Cinque sono stati arrestati perché trovati in possesso di preziosi rubati - Altri due 
sono latitanti -1 bambini compivano le loro imprese soprattutto nel centro storico 

Sono arrivati alle prime 
luci dell'alba, hanno circon­
dato l'accampamento, posto 
sotto ponte Marconi, irrom­
pendo nel carrozzoni pistole 
alla mano ed hanno preleva­
to sedici zingari per tradurli 
nelle patrie galere Per undi­
ci nomadi l'accusa è di avere 
Indotto 1 propri figli, poco 
più che bambini, a commet­
tere furti, scippi e rapine 
Identica accusa viene mossa 
ad altri due zingari latitanti 
Per cinque, Invece, le manet­
te sono scattate perché sono 
stati trovati In possesso di 
preziosi che risultavano ru­
bati 

A dare II via all'operazione 
ci aveva pensato 11 sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca Francesco Nltto Palma. 
che aveva emesso un ordine 
di cattura per tredici nomadi 
In seguito ad una serie di 
furti commessi da minori ai 
danni di turisti Italiani e 
stranieri Teatro delle gesta 
degli Arsenio Lupln in erba 
era soprattutto li centro sto­
rico Sulle loro piste si è 
giunti dopo un'indagine ca­
pillare protrattasi per tre 
mesi, condotta dagli uomini 
del I commlsslarlato 

In questo torno di tempo, 1 

Alcuni dal bambini spinti a rubare dat genitori 

poliziotti hanno fermato 
13S0 minori non Imputabili, 
riuscendo a farsi confidare le 
ragioni che il spingevano a 
commettere I furti La loro 
capacita di persuasione è 
stata tale che, ai 1350 bambi­
ni condotti negli uffici di po­
lizia, venticinque hanno ri­
costruito in ogni più piccolo 
dettaglio la loro attività, 
chiamando in causa senza 
alcuna esitazione 1 propri ge­

nitori Accuse che Ieri hanno 
riconfermato davanti al ma­
gistrato Il sostituto procu­
ratore, dopo l'arresto del no­
madi, ha provveduto ad In­
viare 1 venticinque rei con­
fessi in erba In alcuni istituti 
per minori del Comune, dove 
l bambini dovrebbero riceve­
re un assistenza completa 

Gli zingari sistemati a 
ponte Marconi sono reduci 
da una serie di vicissitudini 

Sgomberati dal Comune tra 
settembre ed ottobre, furono 
avviati ad Ostia, vicino all'I­
droscalo, in quello che 
avrebbe dovuto fungere da 
campo sosta attrezzato Ma 
da qui furono allontanati do­
po qualche tempo perché la 
Guardia di Finanza rivendi­
cava la proprietà del terreno 
Cosi i nomadi tornarono a 
ponte Marconi dove ieri è ar­
rivata la polizia 

Gli studenti palestinesi a Roma 

Sciopero della 
fame: «Fermate 

il massacro» 
La solidarietà dei giovani comunisti « In 
settimana decine di iniziative di Pei e Fgci 

Un gruppo di studenti pa­
lestinesi ha Iniziato oggi nel 
locali della «Comunità di 
San Paoloi, In via Ostiense 
158 uno sciopero della fame 
a tempo indeterminato «di 
fronte al continuo massacro 
— affermano in un comuni­
cato — del popolo palestine­
se e mentre continua l'asse­
dio del campi palestinesi In 
Libano da parte delle milizie 
armate di Amai appoggiate 
dal regime siriano e da Israe­
le* Gli studenti, quasi tutti 
iscritti a Medicina e Farma­
cia, fanno appello a tutte le 
forze democratiche Italiane, 
alle Chiese delle varie con­
fessioni ed alle organizzazio­
ni umanitarie «perché venga 
fermato questo nuovo ecci­
dio del popolo palestinese, si 
(ionga finalmente fine all'in-
ermlnablle e disumano as­

sedio del campi profughi, 
cessi il blocco israeflano nel­
le acque Internazionali che 
sequestra navi cariche di ali­
menti e medicinali Inviati 
ali Olp» Il gruppo che attua 
lo sciopero sollecita anche 11 
governo Italiano a ricono­
scere ufficialmente l'orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina 

Solidarietà e appoggio alia 
forma di lotta scelta dagli 
studenti palestinesi sono 
stati espressi a nome della 
Federazione giovanile co­
munista dal segretario ro­
mano Nicola Zingarettl «Il 
governo italiano — ha detto 
Zingarettl — deve adoperar­

si con maggiore efficacia 
perché cessi l'eccidio del po­
polo palestinese, sia garanti­
to l'afflusso al campi profu­
ghi, si eserciti un'azione di­
plomatica In tutte le sodi In­
ternazionali per risolvere il 
dramma della guerra civile 
libanese e garantire una so­
luzione pacifica alle tensioni 
che attraversano 11 Medio 
Oriente» «In questo quadro 
— prosegue la Fgci — Il rico­
noscimento deiroip di Ara-
fat resta un atto non più rin­
viabile» 

La Federazione del Pel e I* 
Fgci romana, inoltre, prose* 
§uono nelle Iniziative di soli* 

a ri età con il popolo palesti­
nese da mesi assediato net 
campi profughi del Libano 
che sta soffrendo un massa­
cro indiscriminato Presidi 
per sensibilizzare la popola­
zione romana su questa Im­
mane tragedia si terranno 
oggi dalle ore 10,30 allo 20,00 
a piazza Venezia, via Fratti-
na, piazzale Flaminio, Porta 
Pia, piazza Scmplone, via 
Appio, alle formate della me» 
tropolltana di via Lepanto « 
via Lucio Sestlo La Fgci sa­
rà Inoltre presente a via 0 * 
Louis dalle ore U alle 18 Do­
mani dalle ore 9 alle 13, ci 
sarà anche un presidio di 
fronte all'ufficio di colloca­
mento Assemblee popolari 
si terranno giovedì 19 alte 
18 30 a piazza CampìteHI e 
\ enerdi SO al Tuscolano sem­
pre alle 18 30 con rappresen­
tanti dell'Olp 

Inquinamento: per la prossima stagione si prevedono divieti di balneazione in numerosi punti della riva 

Il lago di Bolsena soffocato dalle alghe 
Avanza il processo di eutrofizzazione delle acque, provocato dagli scarichi delie fogne carichi di detersivi - Grido d'allarme del sindaco sulle 
conseguenze per la stagione turistica - Polemiche attorno alla imminente decisione di proibire la navigazione di imbarcazioni a motore 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO - «Anche nella 
prossima stagione avremo 
sicuramente tanti divieti di 
balneazione per II lago di 
Bolsena» Cosi ha aperto ieri 
la sua conferenza stampa 
Luciano Dotta rei li, da un 
mese sindaco di Bolsena, il 
comune più Importante sul 
bacino vulcanico del lago 
Sono stati proprio questi di­
vieti, diffusi su tutto li lago 
nella stagione scorsa, a di­
stogliere molti turisti dalle 
spiagge di uno del posti più 
affascinanti della provincia 
di Viterbo Infatti anche 
nell'86 c'è stata una flessione 
delle presenze estive rispetto 

all'85, anno In cui la flessio­
ne era già stata del 25 per 
cento «La Regione — conti­
nua Dottare!!! — sto per ap­
provare un plano paesistico 
che prevede 11 divieto di na­
vigazione a motore nel lago 
Ma II 90 per cento dell'Inqui­
namento è dovuto agli scari­
chi fognari degli otto comu­
ni che gravitano su! bacino 
Sono Irrilevanti le tracce di 
sostanze inquinanti derivan­
ti dalle imbarcazioni a moto­
re Con questo divieto repen­
tino, preso senza sentire I 
Comuni interessati, si pena­
lizza solo il turismo che per 
questa zona è ta principale 
risorsa, senza risolvere I pro­

blemi veri dell'Inquinamen­
to- Anche per l'assessore 
provinciale all'ecologia, Pie­
tro Pacelli, presente alla con­
ferenza, Il problema dell'In­
quinamento del lago di Boi-
sena non è la navigazione a 
motore «Se si decide di vie­
tare la navigazione a motore 
— afferma Pacelli — questo 
avrebbe senso solo nell'otti­
ca di una diversa fruizione 
del lago Ma per fare ciò oc­
corrono programmi seri e 
tempi non brevi» 

Pur restando uno del me­
no Inquinati d'Italia, 11 lago 
di Bolsena non gode di otti­
ma salute L'-operazIone 
vulcano», condotta l'estate 

scorsa dal sub del gruppo Ri­
cerche scientifiche del lago 
di Bolsena, ha messo In evi­
denza l dati di una progressi­
va eutrofizzazione delle ac­
que Oggi la visibilità a cin­
que metri di profondità è dt 
1-3 metri, contro 1 10-15 del 
'62, anno dell'ultimo studio 
effettuato sul lago, le alghe, 
presenti al di sotto del cin­
que emtrl, sono lunghe oltre 
un metro, mentre nel '62 si 
trovavano al di sotto del die­
ci metri ed erano lunghe 
mezzo metro 

Quest'anno la Provincia 
ha stanziato otto milioni per 
la seconda parte 

dell'ioperazlone vulcano* 
Questa, coordinata dall'In­
gegner Alessandro Flora-
vanti, direttore del Museo 
territoriale del lago di Bolse­
na, prevede un monitoraggio 
sistematico delie acque che 
porterà ad una conoscenza 
approfondita dell'eco-slste-
ma del bacino «Due misuri­
ni dt detersivo nella lavatrice 
— afferma Fioravanti — so­
no più nocivi per 11 lago di 
quanto lo siano 1 motoscafi* 

Questo Inquinamento, se­
condo Il sindaco di Bolsena, 
si risolverà solo completan­
do i collettori clrcumlacuall 
per la raccol'a e la depura­
zione del liquami fognati 

Per questo 11 Fio ha stanatalo 
32 miliardi che 11 Co bai b (Il 
Consorzio che riunisce tutù I 
comuni del bacino) ancor» 
non è riuscito a spendere. Da 
tre mesi 11 Consorzio è Infatti 
paralizzato dalle dimissioni 
del presidente, 1) de PletreMa. 
e del segretario iSe II Cobalto 
ha una struttura troppo rigi­
da — afferma 11 presidente 
della Provincia di Viterbo, 
Delle Monache — bisognerà 
trovare una rorma organls-
zativa più agile che permetta 
di decidere e di spenderà 1 
soldi in tempi più rapidi*. 

Stefano Polacchi 

Mercoledì sciopero 
negli ospedali e nelle Usi 

Mercoledì sciopero di Cgil-Clsl e UH negli ospedali e nelle Usi 
Hanno aderito anche biologi, chimici fisici e I tecnici Scio­
perano altresì i dirigenti della Clda-Fidlrs e gli aderenti alla 
Clsas Questi ultimi due sindacati non aderiscono per solida­
rietà ma hanno gli stessi motivi Cgll-Cisl-Uil in un comuni­
cato congiunto hanno richiamato i propri aderenti al «Massi­
mo sostegno per la riuscita dello sciopero e della manifesta­
zione* 

«Una bomba alla Repubblica» 
ma era un falso allarme 

Evacuato l'edificio di piazza Indipendenza 11/B, ove hanno 
sede l quotidiani «La Repubblica- e «Il Corriere dello Sport» 
per una telefonata — anonima — che annunziava la presen­
za dt una bomba La telefonata è stata fatta poco dopo le 17 a 
•Il Popolo* e all'agenzia Aga che hanno avvertito le redazioni 
Interessate La segnalazione era un falso allarme Agenti di 
polizia, Dlgos e artificieri hanno ispezionato tutti i locali del 
palazzo di vetro dove lavorano centinaia di persone tra gior­
nalisti e poligrafici senza trovare nulla Al termine dell ispe­
zione sono rientrati tutti e 11 lavoro è ripreso normalmente 

Architettura, i ricercatori 
bloccano la didattica 

Da ieri mattina i ricercatori della Facoltà di Architettura 
hanno bloccato tutte le forme di attività didattica La prote­
sta, che proseguirà fino al 28 febbraio ha come obiettivo 11 
disegno di legge recentemente approvato al Senato che — 
affermano — «pur aumentando il carico didattico dei ricer­
catori non ne riconosce il ruolo docente e non garantisce 
credibili sbocchi di carriera e reclutamento-

Fiaccolata al Flaminio 
per la «Guido Alessi» 

Il quartiere Flaminio, e soprattutto 1 genitori di bambini in 
età da scuola elementare non abbassano la guardia per la 
•loro» scuola elementare, la «Guido Alessl» che una contesta-
tlssima decisione del provvedltoriato vorrebbe accorpare alla 
•Perslchelll», una scuola nel pressi di piazza Mazzini Ieri 
sera, malgrado la pioggia, centinaia di persone hanno insce­
nato unaflaccolata nelle strade di Flaminio, per ricordare lo 
stato di agitazione permanente di alunni, genitori e docenti e 
per sottolineare che anche 11 Consiglio scolastico provinciale 
ha espresso un parere negativo sul provvedimento Ora la 
parola spetta al ministero 

Civitavecchia: alla lista Pci-Psi 
13 seggi deiTAssociazione agraria 

Con la conquista di 13 seggi su 16 la lista del candidati espres­
si dal Pel e dal Psi ha ottenuto la maggiorala schiacciante 
del consiglieri dell'Associazione Agraria di Civitavecchia La 
vittoria della Usta di sinistra è maturata dopo un lungo pe­
riodo di gestione degli uomini della Coldìretti caratterizzato 
da inadempienze, promesse non mantenute, ritardi in un 
settore tutOaitro che marginale nella realtà economica e so­
ciale di Civitavecchia 

Approvata la variante al piano del Consorzio industriale, in gran parte rimasto sulla carta 

Latina, le fabbriche non sono sorte 
e 900 ettari tornano all'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
LATINA — Finalmente ap­
provata dalla Regione Lazio 
la variante al Piano del Con­
sorzio industriale Roma-La­
tina Il provvedimento che in 
provincia di Latina Interessa 
una vasta area a ridosso del 
monti Leplnl era atteso da 
tempo e ripetutamente solle­
citato da numerosi Comuni 
della zona e dalle associazio­
ni de) contadini La delibera 
regionale sancisce 11 ridi­
mensionamento del nucleo 
industriale di Mazzocchio e 
in particolare prevede la 
esclusione dal nucleo di 
quelle arce, note come Maz­
zocchio Est, che sono rima­
ste inutilizzate dagli Insedia­

menti industriali Sono circa 
novecento ettari di terreno 
che potranno tornare all'a­
gricoltura 

Nei plani del Consorzio II 
nucleo industriale di Maz­
zocchio avrebbe dovuto dare 
occupazione a non meno di 
ventimila persone Una pre­
visione rimasta sulla carta e 
che, alla fin fine, ha finito 
per penalizzare l'economia 
della zana a forte vocazione 
agricola 

Il nucleo che doveva de­
terminare l'industrializza­
zione di un vasto compren­
sorio della provincia è rima­
sta una landa industriale de­
serta Strade Immense senza 
ombra di traffico Strutture 

e servizi Inutilizzati Capan­
noni abbandonati Decine di 
miliardi sprecati Risultati 
pressoché nulli per l'occupa­
zione Nelle poche fabbriche 
costruite agli inizi degli anni 
settanta con gli incentivi del­
la Casmez hanno trovato la­
voro poche centinaia di ad­
detti Nel giro di pochi mesi 
fabbriche nuove di zecca 
hanno aperto e chiuso l bat­
tenti E il caso della vetreria 
CZ o della Frine Fashion I 
capannoni vuoti stanno li a 
testimoniare li fallimento di 
una politica di Industrializ­
zazione nel Mezzogiorno In 
questi anni, un'area In pieno 
Agro pontino al centro di 
una fiorente attività agricola 

è stata strappata al contadi­
ni Immense colture sono 
state estirpate per far posto » 
strade e impianti industriati, 
Quando ta gente del luogo 
chiedeva industrie di tra» 
^formazione e lavorazione di 
prodotti agricoli sono state 
costruite fabbriche di bian­
cheria Intima che nei giro di 
Eoe hi mesi hanno chiuso 1 

attenti 
Le aspettative di un posto 

di lavoro sicuro sono state 
vanificate Approvata la va­
riante. la parola passa ades­
so al Comuni del comprenso­
rio che dovranno recepir* 
nel loro piani regolatori la 
nuove soluzioni adottate 

Francesco Petrlinnl 

Sezze, cade in una pozza d'acqua 
e muore annegato bimbo di 6 anni 
Dal nostro corrispondente 

LATINA — Cade in un pan­
tano e muore annegato un 
bimbo di sei anni a Sezze 
L incidente è accaduto nel 
tardo pomeriggio di domeni­
ca In una zona di campagna 
nella Immediata periferia 
dello scalo ferroviere di Sez­
ze Romano La vittima è Mi­
chele DI Bella residente a 
Latina che insieme al geni­
tori tra recato ntl giorno 
di di t i a far visita al nonni 
che abitano a Sezze Scalo La 
casa è tra II vecchio centro 
abitato e la nuova zona di 
espansione residenziale La 
superficie è pressoché pia­
neggiante, coperta di erba A 
tratti qualche sterpaglia e 
qualche buca In una dt que­

ste domenica Michele DI Bel­
la giocava insieme ad un cu­
gino suo coetaneo con bar­
chette di carta e pezzi di le­
gno SI erano recati il dopo II 
pranzo, ignari di ogni perico­
lo Improvvisamente, cor­
rendo da una parte all'altra 
del prato, sono scivolati tutti 
e due Insieme In una fossa 
che le piogge abbondanti di 
questi giorni hanno colmato 
di acqua Michele è rimasto 
intrappolato nel fango Non 
è riuscito a rimettersi tn pie­
di Il fondo era melmoso Gli 
è mancato un punto di ap­
poggio stabile L altro è riu­
scito a portarsi fuori Non si 
è neppure reso conto dell'ac­
caduto Poi, non vedendo più 
Il cugino, si è impaurito È 
corso a casa dal nonni, pian­

gendo L abitazione è distan­
te qualche centinaio dt me­
tri Più vicino vi sono altre 
case Avrebbe potuto chiede­
re lì aluto, ma ha preferito 
andare dal nonni La madre 
di Michele, non vedendo 11 fi­
glio ha pennato subito a una 
disgrazia Insieme at parenti 
ècorso sul posto dove t bam­
bini giocavano Ha tirato 
fuori dall acqua ti corpo esa­
nime del bambino Una di­
sperata corsa all'ospedale di 
Sezze Ma niente da fare I 
sanitari di turno al pronto 
soccorso non hanno potuto 
fare nulla Le autorità giudi­
ziarie hanno aperto un in­
chiesta per accertare se vi 
sono responsabilità 
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Assemblea dei postelegrafonici a ventiquattro ore dalla strage di via Prati dei Papa 

«Sui furgoni zeppi di soldi 
noi e gli agenti allo sbaraglio» 
I lavoratori chiedono più viaggi, percorsi meno lunghi e meno carichi di denaro - Tutti gli automezzi devono 
essere blindati e bisogna installare il radiotelefono - La polizia ha raddoppiato il servizio di scorta 

«Tu II conoscivi nolando e 
Pino?. 

•Come no conosco anche 
Parente Uno dei ragiuzl che 
Bona morti slava anche con 
la Alf sM. 

«Ah i quella che sto alle 
sovvenzioni • 

Ore sette I! montacarichi 
porta 1 lavoratori in sala 
mensa per un assemblea A 
via Marsala cosi come a via 
Plnchcrli? e ali Eur l lavora­
tori U ri hanno fermato 11 la­
voro A quarantotto ore dalla 
strage di via Prati del Papa 
e ébltognodl parlare di sicu-
r e m di come svolgere 11 ser­
vizio di portnvalori senza ri­
schiare la vita Solo una par­
te del furgoni adibiti al tra* 
«porto di cimare sono blin­
dati per tutti e è 11 problema 
del ra 1 iiciefono in caso di 
emerperua non è possibile 
comunicare Fd emergenza 
non o dolo un tentativo di ra­
pina — denunciano pll auti­
sti — avalli si sta fermi dell© 
ore per la rottura di una cin­
ghia di trasmlfcMone Più 
a uno ricordi poi di quante 
volto hin nipikito di far par­
tire a spiri ir» la volante di 
scorta O di quando è Impos­

sibile parcheggiare davanti 
agli uffici postali magari 
porche un vigile non preav­
vertito Impedisce una sobta 
In seconda fila 

Che cosa chiedono I poste­
legrafonici? bona In cin­
quanta o sessanta a traspor­
tare Il denaro tutti volonta­
ri ma In mancanza di volon­
tari Il servizio deve essere 
Ugualmente svolto diretta­
mente o di riflesso li proble­
ma riguarda tutta la catego­
ria 

•Abbiamo chiesto una riu­
nione urgente con il mini­
stro delle Poste sulla lavora­
zione del valori — dico Gae­
tano flusso scgratorlo ro 
mano della categoria — Il 

f iroblcma è stato sempre sol-
ovalutato Bisogna fare più 

viaggi, percorsi più brevi e 

f onare meno soldi Dtcen-
rarc Insomma I punti di mo 

vlmento del denaro II furgo 
ne rapinato subato non 
avrebbe avuto con so un mi­
liardo se fosse stata attivata 
la cassa di Civitavecchia Ce 
il caveau è tutto pronto non 
si capisce 11 perché di tutti 
questi ritardi Poi bisogna 
blindare tutti I furgoni e mu­
nirli di radiotelefono — prò 

segue Russo — Noi slamo 
restii a Interrompere 11 servi­
zio per non colpire un uten­
za che e particolarmente de­
bole i pensionati Ma se en­
tro oggi non riceveremo no­
vità dal ministero decidere­
mo forme di lotta più Incisi­
ve» 

Altro punto la vertenza si­
curezza Roma Ne parla In 
assemblea un lavoratore di 
pubblica sicurezza «Da 
quattroannl portiamo avan­
ti questo progetto come sin­
dacato di polizia — dice — e 
11 prefetto ha sempre rifiuta­
to di riceverci Insieme alle 
altre categorie In giro per la 
città ci sono da venti a trenta 
volanti quando ne servireb­
bero molte di più Le mini-
questure sono una presa In 
giro ce stato un cambia­
mento solo di facciata 1 pro­
blemi restano tutti» Per ora 
si è deciso di raddoppiare la 
scorta al furgoni postali ma 
si rischia di tirare una coper­
ta troppo corta la questione 
è quella dell aumento degli 
organici degli agenti di pub­
blica sicurezza 

Non sono 1 soli problemi 
•Sono venti anni che viaggio 

— denuncia un lavoratore — 
quando ci decidiamo ad af­
frontare anche II problema 
delle talpe che ci sono den­
tro 1 amministrazione? 
Qualcuno avverte rapinatori 
e terroristi quando ci sono 
carichi particolarmente so­
stanziosi» Un altro autista 
•Sabato lo seguivo il percor­
so del furgone rapinato a po­
chi minuti di distanza, ho vi­
sto la volante crivellata di 
colpi Perché non era blinda­
ta come quella di Gava?» 
Tutti contrari agenti di poli­
zia per primi ad avere la 
scorta ali interno del furgo­
ni Servirebbe solo ad espor­
re di più II personale delle 
poste è una tecnica che tro­
va la sua ragione solo nel ri 
sparmlo di uomini e mezzi 
Risparmio In questo caso, 
che sembra davvero fuori 
luogo 

Alle 9 30 1 assemblea si è 
interrotta Fianco a fianco 
lavoratori postelegrafonici e 
lavoratori di polizia hanno 
raggiunto In corteo 11 Vera-
no peri ultimo saluto a Pino 
e Rolando 

Roberto Gresst 

Negli ultimi mesi dentro l'ospedale una serie di misteriosi episodi. Qualcuno fiancheggia i terroristi? 

S. Camillo: i sabotaggi e gli incendi. Poi le Br 
A dicembre sfondano la porta della cabina elettrica nel reparto neurologia-donne e mandano in tilt i respiratori automatici - A gennaio diverse ore di 
black-out al «Morgagni» per un incendio - «Impazzisce» il centralino telefonico - Quali indagini furono fatte? Ora passano al setaccio scantinati e sotterranei 

Hanno deciso di passare 
ni setaccio US Camillo e gli 
altri duo osptdall confinan­
ti lo Spallanzani o II Fona­
timi GII Investigatori spe­
rano di trovare qualche ul­
teriore traccia del passag­
gio del ttrrorlstl In un pri­
mo tempo II fatto che 11 
commando brigatista aves­
se scelto II S Camillo come 
base di appoggio veniva 
spiegato con ragioni logisti­
che (I ospedale dista solo 
una manciata di minuti dal 
luogo del feroce assalto al 
furgone postole) ora sem­
bra che si voglia andare più 
a fondo Incominciando ad 
Ispezionare II dedalo di 
scantinati e sotterranei e 
quel padiglioni chiusi per 
lavori di rhtrutturanlone II 
3 Camillo base, covo, ma­

gazzino delle Br? Flancheg-

§latori ali Interno dell ospe-
ale? OH interrogativi rim­

balzano Semplici azzardate 
supposizioni? Elementi cer­
ti per dare risposte concrete 
mancano ma segnali episo­
di misteriosi, sul quali sicu­
ramente sarebbe stato più 
utile Indagare a fondo subi­
to, all'Interno del S Camillo 
ce ne sono stati diversi in 
questi ultimi tempi 

A dicembre qualcuno 
sfonda la porta della cabina 
elettrica nel reparto neuro­
logia-donne SI rischia un 
tragico black-out La man­
canza di energia mette In 
crisi I respiratori automati­
ci e solo grazie ali Interven­
to del personale, per fortu­
na consistente In quell oc­
casione, fu evitato 11 peggio 

E sabato Roma manifesterà 
nella strada dell'agguato 

Roma tornerà a mobilitarsi contro 11 terro­
rismo Sabato prossimo alle 11 la città è chia­
mata dal com'tato per la sicurezza e I ordine 
democratico a commcmoiare nello stesso 
luogo le vittime doli efferato atto terroristico 
di via Prati di Papa A comunicarlo è stato il 
sindaco Nicola Signorotto che unitamente a 
lutti 1 gruppi consiliari nel corso della ceri­
monia commemorativa del Consiglio comu­
nale ha ribadito la volontà delle forze politi­
che ad avviare una serie di Iniziative che 
coinvolgano le circoscrizioni le scuole, I po­
sti di lavoro 1 cittadini tutti perché la città 
dia una risposta ampia e forte per 'Stroncare 
sul nascere — ha detto Slgnorello — I conati 
di impossibile resurrezione del terrorismo» 

tCl sono stati a Roma — ha detto nel suo 
Intervento Giovanni Berlinguer consigliere 
del Pel — reiterati episodi di violenza contro 

f iaclfiche manifestazioni ed ora un nuovo at­
entato feroce del terroristi rapinatori Essi 

non hanno alcun consenso del popolo II ri­
schio ora è che 1 opinione pubblica sia spinta 
a convivere con l gravi mail che caratterizza­
no le Istituzioni ci ordino democratico In Ita­
lia Il risanamento morale e la lotta contro 
ogni forma di criminalità coincide con la sal­
vezza e la riforma delle Istituzioni e richiede 
forme di solidarietà politica che vanno oltre I 
singoli partiti Roma può dare un notevole 
contributo per questi compiti nobili ed es­
senziali anche con forti e unitarie manife­
stazioni popolari» 

L'ultima domenica di gen­
naio scoppia un Incendio In 
un sotterraneo del «Morga­
gni! le fiamme arrivano fi­
no al primo plano mandan­
do In fumo la centralina 
elettrica Anche In quell'oc­
casione solo per un coso 
viene evitata la tragedia 
«Bastava che un paziente 
fosse colpito d i una crisi, 
avesse bisogno di essere 
trasportato d urgenza in un 
altro reparto — racconta un 
Infermiere — e sarebbe sta­
ta la fine* Nel Morgagni ol­
tre agli operati «normali» 
c'erano diversi pazienti sot­
toposti al trapianto del mi­
dollo Personale e pazienti 
vivono lunghe ore di ango­
scia L'Incendio scoppia alle 
131 energia, con un cavo vo­
lante, viene ripristinata In 

serata E per fortuna nes­
sun ricoverato ebbe bisogno 
In quelle ore di un interven­
to urgente 

AH interno dell'ospedale 
c'è chi minimizza attri­
buendo gli episodi ad un 
barbone o ad un «matto» 
«Qui di personaggi strani — 
commenta un portantino — 
ne girano parecchi Gente 
che dorme nei sotterranei o 
nelle portinerie del reparti 
«II gesto di un barbone? 
Forse ma è tutto da appu­
rare E come spiegare un al­
tro episodio meno recente, 
ma certo non meno inquie­
tante Il centralino dell o-
spedale per un periodo si 

f ;uastava a ripetizione Ed 
n un occasione si scopri 

che qualcuno aveva fatto 
•impazzire* 11 cervellone 

dell'impianto computeriz­
zato scambiando alcuni di­
schi E 1 ospedale non era 
solo Isolato con l'esterno, 
ma tutta 1 attività Interna, 
le comunicazioni tra repar­
to e reparto andò in tilt E in 
un ospedale, un grosso 
ospedale come il S Camillo 
la vita della gente corre let­
teralmente sul filo Episodi 
che possono essere racchiu­
si sotto un unica matrice? 
Difficile dirlo II fenomeno 
degli «autonomi» al S Ca­
millo non sembra avere 
avuto le dimensioni e le ca 
ratterlstlche, ad esemplo, 
del collettivo del Policlini­
co 

Ma alla luce del recenti 
episodi questi fatti si cari­
cano di ombre che non pos­
sono essere fugate con suf­
ficienza Anche perché da 
alcuni mesi la situazione 
ali Interno del S Camillo è 
passata dal normale «caos» 

3uotidlano alla perenne 
rammatica emergenza 

Tutto va avanti sulla pelle 
di molti di quel pochi (nel-
1 organico esistono buchi 

f aurosl) che nonostante 
utto non si arrendono e 

continuano a mandare 
avanti la baracca E così et 

sono infermieri che da sali 
accettano di «assistere* an­
che sessanta pazienti per 
volta e medici che non si 
vergognano di svolgere 
mansioni che non gli com­
petono 

La situazione è precipita­
ta anche in coincidenza con 
le dimissioni del direttore 
sanitario, 11 prof Mastan-
tuono passato a dirigere 11 
Policlinico «tutto universi­
tario* E questa mancanza 
di direzione fa si che le deci­
sioni prese a turno dal «fa­
cente funzioni» vengano 
contrastate e in diversi casi 
bloccate Una perizia tecni­
ca ha stabilito che per una 
parte dell accettazione esi­
stono pericoli di crolli Que­
sto dieci giorni fa, ma fino­
ra non è stato preso alcun 
provvedimento e intanto 
sta per chiudere l battenti 
(ci piove dentro) 11 reparto 
per 1 interruzione della gra­
vidanza E simili condizioni 
di sfascio è risaputo posso­
no fare da «humus» per 
qualcosa di molto più peri­
coloso del «menefreghismo» 
o della sciatteria 

Ronaldo Pergollnl 

didoveinquando Una «cena di 
«Animali Incantati» 

S* 

Duchamp, Colombo ed altri amici 
in una mostra davvero inusitata 

Una mostra Inusitata 
quella In atto alla Galleria 
De Crescenzo (Via Borgo-
gnona 38 - ore 16-20) Inu­
sitata perchè? Perchè Du­
champ è stato II Mito Ispi­
ratore della stagione con­
cettuale (e non solo) ed era 
negli ultimi anni poco visi­
tato e rivisto E Inoltre per­
ché raro è II materiale In 
Italia su e Ut Duchamp 
Bonito Oliva parla nella 
presentazione alla mostra 
del pericolo di trasformare 
11 .Silenzio Ideologico» di 
Duchamp In oggetti co­
munque "vendibili» 

Ma II grande .Scoprito­
re» degli strumenti lingui­
stici dell Arte, ha la pelle 
dura In questa mostra so­
no presenti le Incisioni che 
a suo tempo II gallerista 
Schwarz stampo (nel primi 
anni 80) e che già allora 
provocarono giuste preoc­
cupazioni ?u un patrimo­
nio di Idee rivisitato, Illu­
strato e stampato In varie 
serie di multipli e In raffi­
nate riproduzioni su carta 
di riso Ma oggi è la rarità 
stossa del materiale a dare 
felice giustificazione a 
questi frammenti di di­
scorso duchamplano 
frammenti del .Orando 
Vetro., dilla .Murice mise 
a nu • e di altri affasci­
nanti lavori, filosofici ed 
esct< rlcl di cui In fondo ci 
dà nuovo stimolo In «que­
sta fase. Mosse di scacchi 
ardite e misteriose, .stalli. 
•ul senso comune della vl-

Mtrò da «Monumant a Crlstophe Colomb et a Marcel Du 
champ» 

sione, .a Re. e -a Regina. 
sulla storia dell arte (ed e 
Ingres ad andarci di mez­
zo) 

.Scacchi Matti, alla Sto 
ria delle Immagini Sulla 
parete di fronte si schiera 
no Invece 1 suol amici .di 
pit tura. In un beli omag­
gio un Ironico monumen­
to parallelo Colombo Du 
champ lo .Scopritore del­
l'America» e «Lo Scopritore 
del perché dell atto creati 
vo> Omaggio giustamente 
Ironico la commozione of­
fenderebbe Duchamp an 
che da morto E la serie di 
disegni corredati da Epi­
grafi è Infatti carica del­
l'Impegno a dissacrare e 
sovvertire di tante belle fi 
gure delle avanguardie 
storiche e non Arman 

Alechlnsky Bellmer, Mat­
ta Ernst e Dorothea Tan-
nlng tutti creali alla mor­
te di Duchamp nel 1968 
(Uhmm, le date» ) 

Fra I tanti bel disegni e 
le frasi Ironiche e asprigne 
dove emerge 11 gusto della 
cultura dada e surrealista 
1 epigrafe più affettuosa è 
quella di Rlchter, la più 
brillante quella di Man 
Raj • (la tua morte) è 
tragica come la fine di una 
partita a stacchi. 

Mail gioco degli scacchi 
è 11 gioco più misterioso e 
affascinante e Inesauribile 
che esista Andate a vedere 
questa mostra e ricomin­
ciate a giocare 

Lorenzo Talutl 

Zaza Càlzia, un mondo dove tutto 
appare simultaneo e magmatico 
Zaza Càlzia «Ila galleria I Ariete via Giulia 
H0-e Fino al 25 febbraio Orano 17 20 chiuso 
i festivi 

I frammenti tipografici di Zaza Càlzia non sono 
organizzati razionalmente sono i risultati di una 
operazione non finita e per questo ambigua non 
disoggettivizzata immersa nelle cose nelle sensa 
ziom prigioniera di •vecchie aporie, difficoltalo 
ciche lucidamente interpretate È il frutto di una 
intelligenza pittorica che gioca col codice tingui 
Etico pittorico e gode della propria oscurità Se 
1 osservatore dinanzi ai quadri della Càlzia vuote 
definire model lizzare parole e situazioni sismar 
nste deve accettare un mondo nel quale tutto 
appare simultaneo fluido magmatico Lo sforzo 
di mettere a fuoco cosi mentalmente il senso il 
significato e inutile il tempo non scorre come nel 
la vita èmetacromeo passato e presente assieme 

II tentativo di identificare le parole tipografi 
che può portare a risultati sorprendenti una paro 
la e fieli altra I una commenta 1 altra ti quadro e 
il risultato di sdoppiamenti sovrapposizioni con 
tinue Gli spazi sono mentali I ottica della pittrice 
viene sottoposta a un permanente interlocutore 
interiore e in tal modo la percezione continua 
mente filtrata condizionata determinata Lo 

spettatore abituato a codici pittorici sensazionali. 
clamorosi e coloratissimi — cioè ad un modo di 
dipingere simile al movimento della vita, in sin 
croma col tempo dell esistenza razionale, in unto 
ma con le emozioni moderne create ad arte da 
altri — deve abituarsi ad un altro codice vedere il 
quadro e lo spazio narrativo di esso secondo rap 
porti di iterazione compenetrazione correlano 
ne quindi accettare le ripetizioni gli influssi, gli 
scambi che intercorrono tra le categorie del «pn 
ma» del .poi. dell -io. degli «altri» 

Zaza Calna quindi non organizza ciò che sente 
e vede si muove in un suo labirinto oggettivato 
senza tentare di conquistarlo razionalmente im 
piega cioè una tecnica analitica ellittica e la pagi 
na scritta in questo modo, non finita allusiva 
composta di frammenti collegati compcnctrati. 
assume la apparenza di un labirinto oggettivo nel 
quale tutto ha un ni evo gestuale, plastico vocale 
Frammento tipografico quindi che va oltre i prò 
pn limiti E se lo spettatore potrà trovare tanto 
oscuri questi quadri sappia che sono un estratto 
quinlessenziale di linguaggio pittura e cesto con 
tutta la inevitabile chiarezza della vecchia e cara 
pittura In essi ci sono la selvaggia economia d*i 
gerogl fici In questa mostra le parole non sono le 
educate contorsioni dell inchiostro del tipografo 
del ventesimo secolo Sono vivi 

Enrico Galtian 

«Animali incantati» 
da «Scenario Napoli» 
Briosa ventata di colore 

partenopeo al Trlanon (via 
Muzio Scevola 101) Neil am 
blto della rassegna di nuove 
tendenze artistiche «Scena­
rio Napoli* il Crasc ha prò 
posto Gabriella Stazio e II 
suo Movimento Danza In 
Animali incantati Poco più 
di un ora di spettacolo viva­
cissimo caratterizzato da 
continui colpi di scena e spo­
stamenti tematici Labilità 
trasformista del danzatori si 

avvale di costumi «arrangia­
ti» di stracci multicolori cui 
1 estro delle situazioni dona 
valore di luminosa «bigione 
ria» scenografica 

Ma è la musica I Invisibile 
asse portante di questa per­
formance L accorto mixage 
(curato da Luigi Stazio) non 
disdegna di utilizzare persi­
no uno struggente brano di 
Prlnce per accattivarsi 1 at­
tenzione Più Inavvertita-

Scusi, che ore sono? 
Risponde l'artista 

Mai chiedere 1 ora a un arti 
sta Alessandra Mammie Paolo 
Tarantelli hanno avuto il co 
raggio di chiederlo addirittura 
a ventuno artisti della scena ro 
mana dando vita a «Chef d heu 
re« orologi d artisti esposti alla 
libreria Adria fino al 10 marzo 
TVttti diversi per gcncranone 
(il tempo e entra ancora) pen 
siero e tendenza sono stati in 
vitati a rivisitare e reinterpre 
tare In sostanza a giocare con 
1 idea del tempo e della sua mi 
eura Risultato un viaggio rea 
le onirico astratto concreto 
noli immaginano temporale 
della Sto la e delle storie indi 

viduali del qui e ora surreali 
siico e realistico suggestivo e 
bergsomamo Quadri orologio o 
orologi quadro sculturt lem 
porali e partiture mus cali 

1 a musica del tempo che 
scorri accompagna la visita ai 
1 esposizione e il movimento 
delk numerose lancette che ri 
g rosamente segnano tutte I o 
ra di Greenwitch anche se in 
quadranti Ring lari Questa 
sorta di colonna sonora è opera 
di Aldo Clementi che ne pre 
senta anche la partitura scruta 
per l or< IORIO ai Arccvia ligio 
cu continua sconvolgendo i nu 
meri dille ore o segnando solo 

1 ora X L orologio diventa og 
getto decorativo genere retro 
kit eh o postmoderno in plastica 
o nostalgico È l ora di smetter 
la sembro dire 1 orologio in 
frantumi di Aldo Di Domenico 
O il tempo sposa le parole nel 
quadrante poetico di Maria Se 
grebondi che costruisce tanti 
piccoli haiku quante sono le 
ore 

C è anche chi cerca di canee! 
loro il tempo come Pizzi Con 
nella fa con i suoi grigi e neri 
Ognun li suo tempo Perfino 
il catui RO diventa soggettivo e 
sta per la ventunesima opera 
esposta e firmata II tempo del 
la tecnologia e quello della na 
tura l ora di ricordare e 1 ora di 
agire 1 ora che vi pare tutte le 
ore ma mai quella del te 

Stefania Scateni 

• HFLMUT UND FRANZI 
SKA in -Ich bin die fresche 
Lola - Giulia Roncati (voce) 
Sandro Bitlulcrì (piano) Tino 
Strabloli (regia) Antonio Mar 
casciano (costumi) Organi* 
zazione -Didascalie* la Die 
trich verrà celebrata attraver 
so i suol brani più intensi de­
posti In un immaginario am 
biguo e carico di presenze, 1 al* 
lora stanza dell infanzia ades 
so alcova decadente si prepara 
ad essere sepolcro eterno un 
esperimento di cabaret al ne­
ro Domani giovedì e venerdì 
(ore 22) al Mago di Oi (piazza 
S Egidio) 

• JLRZY SKAR7YNSKI — 
Lavori a olio e disegni dell ar 
lista già colloboratorc dì Wai 
da sono esposti fino al 1 mar 
zo nelle saie dell Associazione 
culturale Dndcrwood (Via S 
Sebastiancllo 6) La mostra e 
stata v [sitata da numerose 
personalità dell ambasciata 
polacca a Roma 

mente la prevalenza di mu­
siche a percussione e con for­
te base ritmica coinvolge lo 
spettatore nella trama onlrl* 
ca delle suggestioni coreo­
grafiche Questo «pulsare» 
{.onoro accompagna le ese­
cuzioni del danzatori come 
un respiro ora affannato, 
ora più disteso e regolare E 
le immagini fioriscono 1 una 
sud altra spingendosi fuori 
scena o accavallandosi reci­
procamente 

Accanto agli esploratori 
che strisciano al suolo voi* 
tegglanodue danzatrici Dal 
mare si passa a) deserto alla 
glugla in una girandola di 
associazioni casuali con una 
voglia p erompente di esi­
birsi di «fare spettacolo», 
ser?a tema di contaminarsi 
Cosi li cha eha cha si affian­
ca alla tecnica Cunnlngham 
e si può a&slstere al direttore 
d orchestra che vocalizza Oft 
una barbara esecuzione ani­
male 

L incedere frenetico delle 
situazioni rivela quasi una 
paura di esseri ridondante 
nell approfondire un tema e 
la velocità camuffa qualche 
imprecisione tecnica La ver­
ve dei ragazzi (Antonello 
Cossla Giovanni D Alessan­
dro e Rosario Lamblase) fa 
comunque perdonare la loro 
discrepanza di preparatone 
rispetto alle danzatrici (Lu­
cia Ciementucci Sonia di 
Gennaro Gabriella Stanto), 
fra cui emerge la maturità 
artistica di Antonella Mun­
go Anche qualche sbavatura 
nel movimenti a due lon to­
glie fascino a questo spetta­
colo spurio intrigante co­
munque vivo 

Sta^tra verrà proposto un 
«trittico» di eomsgrale Sil­
vana Spina C\nthla inuma­
no e Nirvana Paparo 

Rossella Battisti 
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Scelti 

voi 
O L'Inchiesta 
Da un'Idea di Fiatano un film 
curioso che porla la firma di 
Damiano Damiani regista «di 
mafia» per eccellenza 1 inchie­
sta * Quatta che deve compiere 
in Galilea un importante magi-
atraio, Tito Valerio Tauro, per 
ordina dal) imperatore Tiberio 
I l tratta di recuperare il corpo di 
Geiù, di quel profeta che sta 
cominciando a dare seri proble­
mi alla Roma imperiale Ma nel 
corto dell indagine il magistra­
to vedrà smarrire lentamente le 
propria cartone fino a conse­
gnarsi, Indifeso, alle spade del 
pretoriani _ 

• CAPRANICA 
• EMEJASSY 

• Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo ma ma­
linconico e venato di rimpianto 
per Francia Ford Coppola La 
donna del titolo é Kathleon Tur-
ner, che nel corso di una rim­
patriata di ex liceali sviene e si 
ritrova sbadata nel proprio pas­
sato di adolescente li corpo é 
ringiovanito ma la consapevo-
lana è quella di una donna ma­
tura Di qui i contrasti ma an­
che ali episodi più gustosi In 
America il film a molto piaciu­
to, chissà coma andrà in Italia? 

• ARISTON 
• ADMIHAL 

0 Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridere Né più, né 
mono Quindi consigliabile per 
una serata m allegria Due «pe­
sci piccoli» della mafia Italoa-
mencana del New Jersey tra­
mano un colpo gobbo alle spal­
le del boss che li tiranneggia 
Gli esiti del colpo sono cata­
strofici » i due eia troncell* fug­
gono ari Ailanuc City per salva-
re la pelle La regia a di Brian Do 
Palmo che abbandona i predi­
letti toni «thriller» par mettersi 
al servino di un copione scop­
piettante e di due attori stupen­
di Il piccolo, vulcanico Danny 
De Vito e il lungo, stralunato 
Joe Piscopo Buon divertimene 

• ARISTON 2 
• HOLIDAY 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare, parlare parlare forse 
per non morire In «Il decimo 
diti impero americano» si parla 
parecchio, fra uomini e fra don­
na Sono due I gruppi di perso­
naggi che si ritrovano sulle rive 
di un lego canadese per svisce­
rare I propri rovelli esistenziali 
Il loro diffuso «male di vivere» si 
traduce forse in un eccesso di 
verbosità ma lo scorcio umano 
• sociale che ne emerge (sullo 
•fondo del Canada francofono) 
a singolare quasi quanto lo sti­
la del regista Denys Arcand 
Più che un film un saggio so­
ciologico. comunque interca­
lante ^ 

• ARCHIMEDI 
• FIAMMA 

D La famiglia 
Ottant'anni di vita italiana vista 
attraverso il microcosmo di una 
famiglia romana media-bar-

Rhete Si comincia ai primi del 
ovecento e si finisce oggi in 

meno a guerre emozioni 
amori, scelto politiche e falli­
menti esistenziali Diviso In ot­
to quadri (quanti sono i decen­
ni), «La famiglia» è un film 
complesso molto scritto nel 
quali il pubblico ritroverà il mi­
glior Scola Bravissimi gli inter­
preti, da Gassman alla Ardant 
dalla Sandrelli a Palmer da 
Noiret • Tognazti ir 

• BARBERINI 
• POLITEAMA (Frascati) 

• Salvador 
C è una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana Oli 
ver Stona II regista che ha ne 
vocato il Vietnam nel più recen­
t i «Platoon» si ispira alle vi 
conde del foroteporter Richard 
Boyla per raccontar» gli orrori e 
1 massacri del Salvador La sto 
ria un pò alla «Sotto tiro» a 
quella di due giornalisti e ho si 
recano in America Centrale a 
caccia di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia della guerra 
James Wooas Jim Beiuahl 
John Savage e Elpidia Cernilo 
gli ottimi Interpreti 

• EDEN 
• GIOIELLO 

• NIR 

• La mosca 
P « I duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza intel­
ligente ecco il nuovo film di Da­
vid Cronenberg, piccolo mae-
«tre del genere horror Si chia 
ma «La mosca» e narra la stona 
di uni metamorfosi mostruosa 

3uella vissuta in prima persona 
allo scienziato canadese Bran­

di? nel corso di un esporimen 
to di «teletrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
nella cabina a avviene eoa) la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo 
mosca sarà lenta ma mesorabi 
le Nel panni dello scienziato un 
JeffGoldblum bravissimo sen 
suale e animalesco come ri 
chiesto dalla parie 

• INDUNO 
• GOLDEN 

BUONO 
INTtr RISSANTE 

Prime visioni 

ACHOEMV HALL l ! 000 
VI I Sitimi 11 Tu «26118 

0 Annunzio di Sergio Nasca con Robwt 
Powell Stelenia Sandtelli OH 

116 2! 301 
AOMIflfkl l 1 000 

I Piana Vertano I t Tal SS I I 96 
PiorjY Sua ti 4 apoaeti Oi Fieni $ Coppo 
la conKathlenTurner N cholas Cage Barry 
Miller OH 116 22 30) 

ADRIANO 
PilMlClvour 23 

l 1000 
TU 152163 

Noi uminl duri di Maurilio Ponti con Rena 
lo Pollano Enrico Moniesano 8R 

116 22 301 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A A . t e m -oso C Come,, DA O *,egn an .,,,. DO DOT i e taf o OR Or l i m a i , co F fan 
(dscet / r t G G s n H H n , n - M M n r a e S S f i n ì M , SA San n S M Stor co M toinq cri 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perirgli 34 Tel 2851765 

Il dirigibile e I amore Antologia del Prt* 
Cultori dell ammttlona cecoslovacca 

lore 2 0 30) 
IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

ì 

SALA A La leggenda {iella for taua d) 
Sur&m di Sergej Parodiano^ (ver* cria. 
soli italnna) 117 30 22 301 
SALA 8 Peullne alla apraggia di Eric Re-
t i m e r I I 7 3 0 2 0 5 0 ) Str ingerthartPara. 
d i n di J Jlrmu<clHI9 10 22 301 

AIRONE 
Via Lidia 44 

L 6 000 
Tel 1827193 

Noi uomini duri di Maur zio Ponti con Re 
nato Portarlo Enrico Mortasano 8R 

11622 301 
ALCIONE 
VuL » Ianni 38 

L 6 000 
Tel 6380930 

Il noma delle rote di J J Annaud con 
SeanConn&ry DR 115 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 ODO 
VieMonletello 10) Tel 4741610 

Film per adulti 110 11 30/16 22 30) 

AMBASSADE L 1 0 0 0 
Accademie Agiati 57 Tel S40890 I 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Poiretto Enrico Montesano 6R 

116 22 30) 
«MEDICA 
Via N del Orina, e 

L 6 000 
TU 6816168 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
mio Pottelio Enrico Moniesano BR 

116 22 301 
ARCHIMEDE 
Vie Archimede 11 

L 7 000 
Tel 875667 

Il declino dell Imparo imerlcino di Denyt 
Arcand con Dominique Michel Dorothée 
Berryman OR 116 30 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

l 7000 
Tel 353230 

Pepar Sue il 4 tpoteta di Francis Coppo 
la conKathlenTurner NicnolasCage Barry 
Miller OR 116 18 201 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Cadaveri * compari di Brian De Palma con 
Danny De Vito Joe Piscopo 6R 

116 22 301 

ASTORIA 
Vie di Villa Boiardi 2 

L 6 000 
III 6140705 

Il vincitore di John Badham con David 
Grani Kevin Costnet Janice Rule BR 

116 22 301 

ATLANTIC 
V Tutcolma 146 

L 1 0 0 0 
Tel 1610658 

Noi uomini duri di Maurino Pont con le 
nalo Pottetto E nrico Montavano Bfl 

116 22 301 

AUGUSTO 
C to V Emanuel! 203 

L 8 000 
TU 6816455 

Lola Derling di So ke Lee con Tiacy Cernila 
Jota! 6R IVM 141 
116 30 22 301 

AZZURRO SCIPIONI 
V degli Scipionr 64 

l 4 000 
Tel 3581094 

BALDUINA 
P ie Balduina 62 

L 6 000 
Tel 341692 

Ore 11 Mllerepa 16 30 Lincidente 
20 30 Repulsion 22 Fratello di un litro 
plinetl 

Round Mldnlght (A mattonelle cfrcal di 
Bernard Tavernier con Deater Gordon • 
SA 117-22 301 

BARBERINI 
Piatta Barberini 

l 7 000 
Tel 4761707 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardanl StelemaSandielli 
BR 115 30 22 301 

BLUE MOON 
Via de) I Cantoni 83 

L 5 000 
Tel 4143936 

Film per edjln 

BRISTOL 
ViiTuicolani 960 

L 6 000 
Tal 1616424 

CAPITOL 
Via 0 Sacconi 

L 6 000 
Tel. 393280 

Mr Crocodlile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

116 22 30) 
CAPRANICA 
Piatta Caprina! 101 

L 1 0 0 0 
Tel 6192466 

L Inchiesti di Damiano Damiani con Keith 
Corredine Havey Keilel Phillls Logan IDR) 

116 30 22 301 
CAPRANICHETTA 
P t i MonIKitorio 126 

L 1000 
TU 6196951 

L i nor ia ufficiale di Lui! Puonto con He 
cior Alleno Norma Aleandro DR 

116 22 30) 
CASSIO 
VII Caini 692 

L 6 000 
Tel 3661607 

La ttori i Infiniti di W Petersen FA 
116 15 22 16) 

COLA DI RIENZO 
Piatta Cola di RlentD 8 

L 6 000 
Tel 350584 

82 gioca o muori di John Frenkenheimer 
con Roy Scheiner Ann Margret G 

116 22 301 

DIAMANTE 
VÌI Piamttinl 232 b 

L 6 000 
TU 296608 

Il vlncitoti di John Badham con David 
d i n ! Kevin Costnet Janici Rule BR 

116 22 301 
EDEN 
P tta Coli di Riamo 74 

L 6 000 
Tel 3 B0188 

Salvador di Oliver Stone con Jamea 
Woodl Jim Beiuahl DR 116 22 301 

EMBASSV 
V I I Stoppini 7 

L 1 0 0 0 
Til 670245 

L inohieata di Damiano Damiani con Keith 
Carradine Harvey Kenel Phillia Logan IDRI 

116 22 30) 

EMPIRE L 1 0 0 0 
Via ReginaMagherna 29 
Tel 85)119 

Mr Crocodill Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mara Blum A 

116 22 301 
ESPERIA 
Piatta Sonmno 17 

L 4 000 
Tel 682884 

Mission di R Joflè con Robert De N ro 
Jemery Irona A 116 22 301 

ESPERO 
Via Nomentina 
Tel 693906 

L 6 000 
Nuova 11 

Hotel colonlal di Cinzia Tonini con Robert 
Duvall Massimo Troisi A116 30 22 30) 

ETOILÉ L 7 000 
Piane in Lucina 41 Tel 6876125 

D Annuntlo di Sergio Nasce con Robert 
Powell Stefan a Sandrelli D R I 1 6 2 2 3 0 ) 

EURCINE 
Via Lini 32 

L 1 0 0 0 
Tel 6910986 

P int i con Walter Mellhau Cria Campion 
BR 116 22 30) 

EUROPA L 1 0 0 0 
Caio dllalil I Q l / i Tel 864868 

La avventura di P u r Pin DA 
116 45 22 30) 

FIAMMA 
Via Suolati 61 

SALA A II declino dell impero imencino 
di Denyt Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman DR 116 10 22 301 
SALA 8 62 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Roy Scheiner Ann Magre) 

0 116 10 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

Educatlon anglilse di Claude llov con 
Tania Robertson E IVM 16) 116 22 301 

GIARDINO 
P tta Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

C o r t o c i rcu i to di Jhon Badham con Aly 
Sheedy e Steve G u t e n b e r g FA 

116 30 22 30) 
GIOIELLO 
Vie Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Selvador di Oliver Stone con James 
Wooda JmBelushi DR 116 22 301 

GOLDEN 
Via Teramo > 

L 6 000 
Tel 7596602 

La Moaca di David Cronenberg con Jetf 
Goldblum FA 116 22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII 181 

l 7 000 
Tel 6380600 

La ewentute di Peter Pan DA 
115 45 22 301 

H0LIDAV 
Vi i B Macello 2 

l 7 000 
Tel 858326 

Cedevoli e compirldi Br an De Palma con 
Danny De Vilo Joe Piscopo BR 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 552496 

La mosca di Olvid Gronenborg con Jetf 
Goldblum FA 116 22 30) 

KING 
Vis Fogliano 3 1 

L 1 0 0 0 
Tel 8319541 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau CnsCampon BR 
(16 22 301 

MADISON 
Via ChlBbrarl 

L 6 000 
Tel 5126928 

MAESTOSO 
V I I Appii 418 

Libvrlnth dovi tutto è poitlblle con Da 
vid Bowie Jenniler Connery H 

116 22 301 
l 1000 

Tel 166086 

MAJEST.C 
V I I SS Apotlot 

Non oprila qui l l i porta IpiMe 2') di Tobe 
Hooper con Denmt Hoper Caolino Wil 
liams Bill Johnson H (16 30 22 301 

l 7 000 
Tel 6)94908 

Mr Croeodile Dundee di Pota Fa man 
con Paul Hogan M a h 8!um A 

, (1622 301 
METRO DRIVE-IN L 4 000 
VraC Colombo km 21 Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 7 000 
Tal 3600933 

Non aprite quella poi to (parta 2') di Tobe 
Hooper con Delma Hopw Caoline Wil 
lumi Bill Johnsan H 116 22 301 

MODERNETTA L 4 000 
Piatti Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti 110 11 30/16 2 2 3 0 1 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L 4 000 
Tel 460265 

Film p a adulti 

NEW YORK 
Via Cava 

L 6 000 
Tel 7810271 

Mr Crocodlle Dundee di Pota Feiman 
con Paul Hogsn Mak Blum A 

116 22 301 
NIR 
VII BV dal Cimilo 

L 7 000 
Tel 6982298 

Salvador di Oliver Sione con Jamea 
Woodl Jim Belishl - DR 118 30 22 30) 

Prosa 
AQORAB0 (Vii dalla Penlten» 33 

Tel 6530211) 
Riposo 

ALLA RINOMERÀ IVia dal Rlari 
et - Tol 6668711) 
Alla 2 1 t'avventurata avven­
tura di p La Fonti regia di Ci 
Quinto»! 

ANFITRIONI IV). $ Saba 24 • 
Tal 6780827, 
Alla 21 15 u alleerà Houli» 
«lai variate con Antonio Allocca 
Loredana Fuico negli, di Vaiarlo 
Nenie»* 

ARCAR-CLUR (Via F Paolo Tolti 
16/E Tal 6395707) 
Alla 2118 L'amor» cH Donna 
Juana con Grattano Galoloro Te 
m a Carelli Reali di Luciana Luola 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tol 65446011 
Alle 21 futolnalla di Manlio San* 
tannili con Mamma Ranieri Regia 
di Maurino Scaporro Vidi anche 
spano «Musicai 

ARGOT (Via Nitate del Grande 21 
e 27 Tel 58931111 
Alte 21 Appaltando matro di 
Piero Caatellaccl dirotto e Inter 
prelato de Pier Maria Cecchini con 
Sabrina Pellegrino 

AUT A AUT (Tel 4743430) 
Alle 21 I madloori Scritto a di 
retto da M Trino ConF Caiati G 
Varcagli C Giordana G Ouccilli 

AVAN T I ATRO CLUB (Via di Por 
IO Ubicano 32 Tel 2672116) 
Alle 21 15 Atnwn Regia di Pao 
la Latrala 

AVILA (Corso d l'alio 37/0 Tal 
66H50/393177I 
Riposo 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli 
Scipioni 82 Tel 3581094) 
Riposo 

•CLU (Piana S Apollonia U/a 
Tel 5694675) 
Me 21 Chi ruba un piada * for­
tunato In amora di Dario Fo Di 
retto • interpretilo da Antonio Sa 
linai 

CATACOMBE 2000 (Via Locane, 
42 Tel 7553495) 
Domini alle 21 Naro Scritto di 
retto a interpretato de Mammo 
Onesti 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tel 
6797270) 
Alle IO Dua «torta ridicola 
(i Amicmai di Eduardo De f ilippo e 
iCocèi di Luigi Pirandello) con Al 
borio Sorrentino 6lai Roca Bey 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
Pe Boggii 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/Atel 738255) 
Alte 2115 1 plebal provano (a 
rivoha di Gunter Gran Con V 
Cavallo A Vanz R Falcone Re 
già di Simone Carella 

PARK CAMERA IVia Camilla 44-
Tol 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Olivini 69 • Tel 
3536091 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tal 6666352) 

Alla 21 Dua domina di roaa 
aearfatta di Aldo Da Gonodotti 
DiroHO e interproiato da Arnaldo 
Nmchi Barbara Nay Claudio Soia 

OEl.Lt ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4759596) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombe.» 24 
Tel 8810116) 
Alle IO Don Giovanni di Molière 
Con Toni Ucci Aldo Petnnt Mirine 
Poggi Regri di Nino De Tollis 

DEL PRADO IVia Sora 28 • Tel 
66419151 
Alle 16 Fadra da Venni» Ritto» 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 22 • 
Tel 67951301 
Vedi spano «Per ragezn» 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 
Alle 20 46 «Il glena dalla par­
ti» di Luisi Pirandello. Con Al­
bano Llonallo, Enrica liana, 
Oavaldo RuBOjarl. Regia di 
Salito Marcitoci. 

FUMANO (Via S Stefano del Cic­
co 16-Tel 6798669) 
Riposo 

QNIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle IO La Diabatica domite di 
W Shakeipoare con L Turi C 
Pozil M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
lare 229 Tol 353360) 
Alle 21 Fllumana Marturarw di 
Eduardo De Filippo con Valerla 
Monconi Massimo De Francovich 
Regia di Egisio Mercuccl 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 47597101 
Alle 21 Sellano ,. ma f orsa no 
Scritto e diretto da Germana Mar* 
lini 

IL PUFF (Via Glggl Zenaao 4 Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Uno «guardo dal 
tono con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alla 17 30 Tutto donna mono 
Otello di Boiardi o Frabetti Con 
Luisa SIMO Ines Ferrari Orietta 
Manfredi Otello Boiardi 

LA COMETA (Via del Teatro Mar 
cella 4 Tel 6784360) 
Alle 21 Legame di aangua di 
Athol Eugard Dreno e interpreta 
to da Antonio Campobasso con 
Roberto Sonii 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Riposo Tel 5817413) 

Alle 17 30 Tristi Amori di G 
Giocosa con F Stoppi M Ssrato 
B Alessandro Regia di Giancarlo 
Sommari ano 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom SI 
Tel 5746162) 

SALA A Allo 21 PRIMA Allagro, 
vivace, mail pai Trop di Adria 
na Battello 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 20 45 II de e tino 
dagli spacchi di C Corbucci con 
la Compagnia Lo Nuova Finzioni 
Regia di Luciano Faraone Roberto 
Mar ozio 

SALA B Riposo 
LE SALETTE (Vicolo del Cempam 

le 14 Tel 4909611 
Alle 21 15 U talanovala In 
teatro aote par un pò di D Ra 
inovich Con M Adonsio R Ama 
roso Regia di M Faraoni ed E 
Nicol» 

MANZONI (Via Monteiebio 14/c 
Tel 31 26 771 

Domani alle 17 30 Ullom di Fé 
rene Molnar Con P Longhi D Po 
(ruzzi S Bennato regia di Anton 
Giulio Maiano 

META-TE A TUO (Via Mameli 6 
Tel 5895807) 
Riposo 

MONQIOVINO IVm G Genocchi 
16 Tel 5139405) 
Domani alle 19 30 Racrta par 
Garda Loro* a New York a la-
manto par Ipnaclo con Giulia 
Mon giovi no 

OROLOGIO IV<a det Filippini 17 A 
Tel 6646735) 

SALA GRANDE Ali* 21 Craxy 

Jacli di Valerli Moretti e Saviana 
Scalfì Con Lina Bernardi Enzo 
Aronlca Regia di Ugo Gregorettl 

SALA CAFFI TEATRO 
Alte 21 15 Valentin fast di Karl 
Valentin con Patr* Rossi Gastaldi 
Daniele Ferretti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi 

SALA ORFEO 
Alle 21 L'oMano uceaflo dalla 
natta. Scritto a diretto da Catari 
na Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borii 20 • Tel 
803523 874951) 
Alle 21 Vuoti a renderà di Mau 
rlzio Costanzo con Valeria Valeri 
Paolo Ferrari Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 465095) 
Alle 21 PRIMA Mliarla a nobil­
tà di Eduardo Scarpetta diretto e 
interpretato da Mano Scarpetta 
con Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G B Tìepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Lo apirtto dalla morta di 
Rosso San Secondo Con Clama 
Giannotti e Pina Coi Regia di Re 
nato Mambor 

OUIR.NO-ETI (Via Marco Minghot 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 I cinque aanil Scrii 
to e diretto da Luigi Squarzine Con 
Sergio Fantonl Benedetta Buccel 
lato Piero Di Iorio 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede 50 Tel 8794753) 
Alle 21 PRIMA II pretto di Ar 

thur Miller diretto • Interpretato 
da Rat Vallone 

SALONE MARGHERITA (Vis dui 
Macelli 75 Tol 6798269) 
Alle 21 30 Gianni prandi la 
macchine a vieni al Cabarat di 
Fingitore e Castellaci 

SISTINA (Vii Sistina 129 • Tel 
4766841) 
Alle 21 Garinei e Giovannlnl pre­
sentano Enrico Montesano In Sa il 
tampa foie» un gambero Re­
gie di Pietra Garinei 

STABILE DIL GIALLO (Vn Cas­
sia 871/e Te) 3669800) 
Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Chr sue con Schemman 
Scalena Mattea Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO SS IVia del Panieri 3 
Tol 6896974) 

Riposo 
SPAZIO ZEFIO (VII Galvani 65 • 

Tol 5730691 
Alle 21 Gabbia di Lewis J Carli 
no con Angela Finocchiaro Rug 
geroCara Ragia di Dominio De Fa 
zio 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6 7 8 6 2 5 9 ) 
Alle 21 D immi chi ael di K Wa-
terhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anne Zagana Regia di Fa 
bio Cnsali 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 
Sipari a alpariattl diretto e inter 
prelato da Giorgio Lopez e Mino 
Caprio 
SALA TEATRO Alle 21 U s t * . 
• I ona di Umberto Marmo con 
Sergio Rubini Margherita Buy En 

Sabato 28 febbraio-dalle ore 15 alle ore 13,30 

AL CENTRO SPORTIVO "LG C U P O L E " 
LARGO RODOUTO VILLANI a GIORGIO DI ACTL1A 

Promouo dal Comitato organiziatora della Set. PCI Q di Vittorio' 

PROCRBMMà 
Granita fiata maacharata apatici a rutti I bambini 
accompagnati con mualca B giochi 

dlaootaca ootUlona oonaumailona attorci luminosi • aoenograflal 
locala rlacaldato parcheggio Interno-guardaroba a tante oorpreeo-

S A R A r U N Z I O N E B u r r E T 
E gradita trualelail tipo di maechara anche quella di rum I giorni 

* • * * * * • * * * * * * * * * 
LA FESTA E ORGANIZZATA A PRENOTAZIONE DA EFFETIUARSI 

PRESSO LE SEZIONI 0EL P C I 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI SEZ P C I 

G 01 VITTORIO VIA COSIMO ROSSELLI 14 TEL 60 54 449 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI 
Piatta G Pepe 

ANIENE 
Piatta Sempione 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

1 3 000 
Tel 7313308 

l 3 000 
Tel 890817 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EP.OTIC MOVIE l 2 000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

6R0A0WAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

DEI PICCOLI L 2 EOO 
Viale della Pineta IS (Villa Boghe 
sei Tel 663485 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

MOUUN P.OUGE 
VieM Cornino 23 

NUOVO 
Largo AsciangN 1 

ODEON 
Piatta Repubblica 

PAUADIUM 
P t t a 8 Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tburtma 354 

VOLTURNO 
Va Volturno 371 

L 3 000 
Tel 5010652 

L 3 000 
Tel 5562350 

L 5 000 
Tel 588116 

L 2 000 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L 3 000 
Tel 6B03622 

L 4 000 
Tel 620205 

L 3 000 
Tel 433744 

l 3 000 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Aound Midnight di B Tavernier Gordon 
con Dettar Gordon BR (16 22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Th i naturai (versione inglese) 
116 22 401 

Film per edulti 

Film per adulti 

Rivista spogliarello e film per adulti 

Sale diocesane : 

CINE FIORELLI 
Via Terni 94 Tel 7676695 

DELLE PROVINCE 
Villa della Province 43 

NOMENTANO Vie F Redi 4 

ORIONE Via Torroni 3 

S MARIA AUSILIATRICE 
P t t a S Mina Austialnca 

Tre uomini e uni 
Richardson (Bit) 

Rposo 

Riposa 

Riposo 

Riposo 

culla di C Serttu con fi 

Fuori Roma •;•"•••-.'• 
MONTEROTONDO 

^^^^^^^^^^^m^i^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^amn^^^^^^m 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001 BBS 

RAMARMI Tel 9002292 

Film per adulo 

Film per aduli* 

(16 22) 

(16 2! ) 

ALBA RADIANS Tel 9320126 

FLORIDA Tel 9321339 

Film per adulti 

Film por adulo 116 22 ISi 

POLITEAMA 
(Lago Panini S 

Cinema d essai 
ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Il vincitore di John Badham con David 
Grant Kevin Costner JamceRule 

FARNESE L 4 000 Quenl le Breit di R W Fassbmdar con B 
Campo da Furi Tal 6564395 Dava F Nero • DR IVM 181 

(16 30 22 30) 
MIGNON 
ViaVuerbo I I 

L 3 500 
Tel 869493 

Overdol ! di E De La Iglesia con J L 
Mentano DR 116 22 301 

NOVOCINE O ESSAI L 4 000 
Via Mary Del Val 14 Tel 5816235 

l amico americano di Wim Wmdets DR 
116 22 301 

l OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello eludente IVia Cesare 
Oê  Lollia 201 

L ape millenaria di Juraj Jakubiska con 
Stefan Kvietft (vota orig sott italiano) 

(211 

KURSAAL 
Via Pannilo 246 

Groaso guaio a Chlnatown con Kurt Rua 
sei A 

SCREENING POLITECNICO 
4 ODO Tessete annuali L 2 000 

Via riepolo 13/a Tel 3611501 

Il cinema di Norman McLaren Programma 
n 10 (ori 19 301 Oblomov di Nitrita Mi 
khalkov (ore 201 Partitura Incompiuta 
par pianola meccinici di Nikiti Mikhalkov 
lore 22 301 

TIBUA L 3 000 
V I I degli Etruschi 4 0 Tel 4957762 

Riposo 

L 7 000 SALA A La famiglie di Ettore Scola con 
Tel 9420479 V i " ° r e Gassman Fanny Attìant Stelsma 

Sandrelli 8R 116 22 30) 
SALA B Mr Crocodile Dundee di Pelar 
Fa man con Paul Hogan Malk Blum • A 
115 22 30) 

Tel 9420193 L inltlatione di G anlranco M ngotti con 
Serena Glandi E IV I ! IBI U S 22 301 

GROTTAFERRATA 

AM6A5SADOR Tel 9456041 T s m o " e c o dl ° con Cacarlo Cienrwu 
con Victoria Abnt OR (16 22 8QI 

VENERI Tel 9454592 O Annunzio di Sorgo Nasca con fìotien 
Powell Stefania.Sand'ulli |Df tHl6 22 30) 

•i'T.l:ll?r*M 

Tel 9387212 Film pw aduli» 

Tel 9598083 *%" per adulti uno $21 

KAYSTALl in Cucciolo) L 7 000 
Via tihw Palloinru Tel 5603166 

Pirati di Roman Polansk con Walter Mai 
thau Cris Camp on BR I 1 6 3 0 ? 2 3 0 ) 

SISTO i. 6 000 
Via dai Romagna** Tel 5610750 

Mr Crocod.lt Dundee di Poter Ffliman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(18 22 30» 

SUPERGA L 7 000 
Via delti Marmi 44Tal 560*078 

Ptiìlfdelphli Mpinmant di John CarpeiT 
ter FA U6 22 30) 

TRAIANO Tel 6440045 Patuogio In India di 0 Uar A T " 

TEATRO ANFITRIONE | 
Via S SABA 2 4 lAvantlnol ti 

EONNINE 
FI VARIF 

MARIANO X 
Dl MARTINO N\ 
LOREDANA F U S C O ^ 

A N N A MARIA I 

SICA 

PIERA CAfUTO \ \ 

MARIANO \ 
Dl MARTINO \ 

ANTONIO GRAVINO 
«tumidi ELISA ALOJ 

i al ptarto NIKO MUCCI 

| al Datilo A N G B . 0 SALVATORE 

• { e con la partecipai ione di 

< ANTONIO ALLOCCA 
VorQaniz ja- r ione eli CARMINE CELARDO 

loto MASSIMO RUBINI 

regia di VALERIO NATALETTl 

CRISOdONO (Vi* S Gallicano 8 -
Tel 6260945) 
dovar i alla 17 U i p a d a d 'Or-

Regia dt Bwbare Olson 
con la compagnia dei Pupi Siciliani 
I I * SERVI (Via cM Mortaro 22 • 
Tal 6795130 ) 
Glovoal) Illa 17 3 0 U gondola 
• u i r n i . Operati» di Romolo Co­
rona 

GRAUCO (Via Tarugia 3 4 • Tal 
755 WB5 7 8 2 2 3 1 1 , 
Sabato a domanlca alt* 16 30 l a 
baHKaroHa atadti 1 0 0 1 nat ta 
Varaiona dj Roberto Galve Con 
pupi l l i • audiovisivi 

IL CIRCO D l M O S C A (Plana Con-
carJOro Tal 8111125 ) 
Venerdì20 «11*21 ISGataUmcef 

He TORCHIO (Via Morosi™ 1 6 - Tel 
5820491 
Sabato «domenica alle 18 45 G i ­
ramondo musica l * Regia di Al­
do Grovannetti 

LA CILIEGIA IVmG Battista So 
ria 13 Tal 6275705 ) 
Domenica alla 11 Facciamo eha 
lo aro . a cria t u ari 

TATA 0 1 O V A O A (Via Capo D Afri­
ca 32 Tel 7315897) 
Tutti I giovedì • domenica alle 17 
H cabarat da l bambini di Gianni 
TaHona con ti clown Tata di Ovada 

T I A T R O I N (Via degli Amatrtcìam, 
2 - T e l 5896201) 
Giovedì alla 17 Spettacolo di bu 
reumi 

TEATRO M O N Q I O V I N O (Via G 
GenoccW 15 Tal 5139405) 
Alle IO U bambina « a m a no­
ma gioco teatrale con le mariane! 
le degli Accettetla 

TEATRO S. RAFt-AtLE (Viete 
Ventimiglia 1) 
La Comp teatrale Phersu organi* 
za spettacoli teatrali per le scuole 

Per inlwmiwloni telefonare al nu 
mori8481!)41 561B07B 

TEATRO TRASTEVERE t&rcon. 
variazione G amcoleneu IO • T» 
5 8 3 2 0 3 4 5891134) 
Sabato elle 16 Allegra con br i». 
Spettacelo di burattini Alle 10 La 
apoda dl Calano con Mimmo Cu-
ticchio 

Musica 

TEATRO OCtL'OPERA (Pittila Be­
niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Alle 20 30 i'ttallanafnAliiarldi 
G Rossini Direttore Alessandro 
Siciliani Regia di Lorenio Saìvoti 
Scene e costumi di Emanuele Lu** 
ceti Orchestra e coro cai Teatro 

TEATHO BRANCACCIO (Vi* M*> 
rulana 244 Tel 732304) 
Domani allo 17 «Balletti con co­
reografie di G (.elenchine a J CUI 
tord» Solisti del corpo di ballo del 
Teatro Proflramma AllagrottrU* 
lama «Ciaikovsky paa de deux», 
«Fantasie» «DuorAk swonacla» 

ACCADEMIA NAZIONALE t , 
CECILIA (Via della Concilisiiorw ' 
Tel 67807421 
Alle 19 30 Concerto diretto da 
Gluaappa fiinopoll, pianista Ali­
cia O* Larrocha In programma 
Sciamno II Paese seni alba per or­
chestra Mozart Concerto in mt 
bemolle magn oro per pianoforte a 
orchestra K 482 Elga» Sintonia 
n 2 

AGORÀ 80 IVia della Pen tenta 33 
T«l 6&3021D 

Riposo 

DAL 16 FEBBRAIO ALL'B MARZO 

TENDA (Pm22a Mancini Tel 
3960471 ) 
Domani alle 20 45 PRIMA A n o -
nymoue Commedia musicale in 
duo tompi scr ito diretto e musi 
caio da Vincenzo Si or n aiuolo con 
Mal Emo Garinei Maura Miller 
Marma Marfogha 

TORDINONA IV.a dagli Acquaspar-
ta 16 Tel 65458901 
Riposo 

T R I A N O N IV.a Muno Scevota 101 
Tel 78809851 

Allo 21 20 Ineont lnanuconSi l 
vana Spina Alle 22 ILa follia di 
Kaiti Coreografie di Cynihia Fiu 
mano 

TEATRO T S D (Via della Paglia 
32 Tal 6895205) 
R poso 

U C C F U I E R A (Viale dell Uccelliera) 

i usua 
A o 2 i Samunw dl AuQuat 
Strindberg, con T Trìffet, B 
Toacanl, P O Orai Ragia dl 
Ugo L*on i |o 

ULPtANO IV<a L Calampaita 38 
Tot 3567304) 
Alle 21 Ho fat to dada mia an i ­
ma un luogo di piaceri Omag 
gio a Roland Barthey Con Franco 
aca De Luca Paola (urlano Piero 
Inolino Regie di Stefeno Napoli 

V A U E - E T 1 (Via del Teatro Valle 
23/A Tol 6543794) 
Alte 21 Tartufo di Molière con 
Gastone Mrjschm Antonio Me 
schmi Anita Bertolucci Regia di 
Antonio Cai end a 

V ITTORIA IP « a S Maria Libere tri 
ce 8 Tel 5740598) 
Allo 21 PRIMA camera ( t e l a n o 
di A Ayckbourn con A Panelli G 
Favilla G Salvati] Regia dl G 
Lombardo Radice 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari 

81 Tal 65687111 
Sabato 21 alto 17 AH a II aar-
panta Spettacolo di burattini 

AURORA (Via Flaminia Vecchie 
S20 Tol 593269) 
Allo IO La Compagnia dell As 
sembloa Toatro presenta Oli a p * -
vantapaaaari apoal Regia di G 
Scabia 

CIRCO N A N D O ORFCI (Piamla 
Clodio Tel 389434) 
Alle 16 SOeellD 21 30 II circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

LA 

ARGOT 
PRESENTA 

C O R S O V I D E O 
DIRETTO DA 

ALBERTO MASSOLO 
RODOLFO ROBERTI 

CORSO Dl CINEMA 
D'ANIMAZIONE 

DIRETTO DA 
V ITO LO RUSSO 
LUCA RAFFAELLI 

GENNAIO 1 9 8 7 GIUGNO 

CON LA COLLABORAZIONE 
DELLA VLR GRAPHIC CARTOON 

VIA NATALE DEL GRANDE. 27 
ROMA-TEL. 5898111 

http://OEl.Lt
http://Crocod.lt
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Calcio ^ 5 Dopo la brutta prova della Nazionale A tutte le speranze degli azzurri di Zoff 

Seul ma non solo 
Adesso l'Olimpica 

insidia Vicini. ! • • • 

E domani un altro Portogallo 
Dal nomo Inviato 

LECCE — Tutti Insieme appassionatamente, 
quasi come un patto d'onore Dietro II para­
vento dell Olimpica hanno capito che po­
trebbero esserci 1 nuovi traguardi Ne è con­
vinto anche chi Ipoteticamente potrebbe non 
avere piti l'eli giusta Seul e le sue Olimpiadi 
per molti sono diventate Improvvisamente 
soltanto una tappa, non più un traguardo 
finale Lo credono fermamente, ma lo dicono 
a mezza bocca, arrossendo un po' A ridesta­
re le ambizioni, la prova Incolore della nazio­
nale A di sabato scorso a Lisbona Soltanto 
un'Idea por II momento e la netta sensazione 
che stanno per cadere le preclusioni di una 
volta Como dir e che c'è ancora spazio e posto 
per tutti, tanche por calciatori corno noi con­
siderali, a livello nazionale di seconda scel­
ta*, sottolinea Mauro, uno che ha ancora l'e­
tà E II suo pensiero non si discosta di mollo 
aù quello degli altri Nessuno insomma con­
sidera ora l'Olimpica soltanto un contentino 

«Non lo voglio lo. ma soprattutto non lo 
vogliono loro I diretti Interessati», precisa 
Zolfi costruttore di questo nuovo edificio az> 
lurro «Sarebbe un gravissimo errore consi­
derare questa rapprosontatlva come una me­
daglietta ricordo che si da al buoni e al din-
Senti, ma meno fortunati L'Olimpica, per 

Irla In breve, non deve essere considerata 
l'anticamera della pensione, 

Preoccupazioni Inutili, quelle di Zoff, per­
che l'Umosfora che si respira e le aspirazioni 
•ono ben diverse Oli «olimpici» guardano 
lontano, vogliono arrivare e convincere gli 
addetti al lavori cho non ci sono differenze 

•Il più felice sarei lo — continua Zoff — se 
me ne portassero via qualcuno anche alla 
viglila delle Olimpiadi Significherebbe aver 
lavorato con profitto, aver prodotto qualco­
sa Lu scopo di questa rappresentativa deve 
essere quello di vetrina per chi, per una serie 
di circostanze, non avrnbbe mal potuto arri­
var* all'azzurro,. 

Le tue considerazioni sono giuste, però la 
qualificazione olimpica, e lutto quello i che 
viene dopo, va affrontata con Idee precise e 
programmi ben definiti Ne va di metto II 
prestigio del calcio Italiano, Insomma, que­
sta rappresentativa non può essere conside­
rata soltanto una stanza di passaggio 

•Premesso che queste sono considerazioni 
che por ora valgono quel che valgono, lo, co­
munque, sono dell'opinione che là Nazionale 
A e le sue esigenze sono prioritarie di fronte a 
qualsiasi altra cosa Darci non so nemmeno 
lo cosa pur di conquistare II passaporto per 
Seul, ma mal a discapito del mici giocatori 

Lo loro aspirazioni e II loro futuro hanno I a 
precedenza assoluta Io la penso cosi* 

La nazionale di Vicini, a Lisbona, nono­
stante la vittoria, ha conquistato più critiche 
che consensi Lei è d accordo? 

«Fino ad un certo punto Certo non è stata 
una prova esaltante, ma In compenso ha vin­
to Nel calcio conta soprattutto questo E se 
avessero perso giocando bone cosa sarebbe 
slato scritto? Che erano siati tanto bravi, ma 
sfortunati Intanto l due punti se l'erano pre­
si 1 portoghesi Quindi è meglio accontentar­
si certe volte naturalmente facendo ledovu-
te Osservazioni critiche» 

Qualche giocatore dice non tanto sottovo­
ce, che questa squadra è più forte delia Na­
zionale A 

«Sono opinioni personali che non mi per­
metto di discutere Io ritengo che ognuno 
possa e debba sempre dire ciò che realmente 
pensa, se naturalmente si mantiene nel limi­
ti della correttezza e del rispetto» 

Ma lei è d accorda con loro? 
•lo racclo parto dello staff tecnico della 

Nazionale e mi sembrerebbe di cattivo gusto 

Giudicare l'operato del miei colleglli e avven­
tarmi In certi discorsi che, tra l'altro, ri­

tengo Improponibili» 
La partita di domani si Inizia senza Ro­

mano, «Il direttore d'orchestra» di questa 
squadra Qualcuno ha Insinuato che quello 
del partenopeo è un malanno diplomatico, 
inventalo per non stancare il giocatore in vi­
sta dei prossimi Impegni di campionato Per 
farla breve, Il Napoli terrebbe In questo mo­
mento più allo scudetto che alla gloria del 
suol giocatori In azzurro 

«A me è stato detto che si è fatto male e non 
vedo perché dovrei pensare diversamente Io 
credo alla gente e so anche quanto faccia go­
la la maglia azzurra al giocatori Se dice di 
alar male, vuol dire che e cosi­

si 6 parlato di un ripescaggio di Ancelot-

•Non era nella lista del SO consegnata alla 
fine Ecco perché non l'ho chiamato Però, se 
d'ora In avanti vicini me lo lascia, state certi 
che sarà uno del punti fissi di questa rappre­
sentativa». 

Per gli azzurri ieri c'è stata una pesante 
seduta di allenamento a Voglie, un paesino a 
pochi chilometri da Lecce arando festa, 
§rande accoglienza e regali per lutti Le con­

cloni sono otllme e lf morale è altissimo, 
specie quello di Vlrdls Dopo lo parole, vuol 
passare al fatti Domani In tribuna ci sarà a 
vederlo Vicini 

Paolo Ciprio 

Così Tacconi 
fa lo «spaccone»: 

«I più bravi 
siamo proprio noi» 

A sinistra. 
DlnoZoff. 
allenatore 

dalla 
nazionale 

Olimpica, • 
destra 

Tacconi. 
portiera 

azzurro e dalla 
Juva 

Tutto ancora da dacldara nal 
girono dall Italia par la 

qualificazione alla Olimpiadi 
di Saul L'unica partita fino ad 

ora disputata è atata vinta 
dalla Germania est 

sull'Olanda Proprio I 
todaachlsaranno,amano I 

prossimi avversari degli 
azzurri 

PARTITE DISPUTATE 
Olanda-Germania Est 0-1 

CLASSIFICA 
Germ Est 2 1 1 0 0 1 0 

0 1 0 0 1 0 1 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 

"SI qualifica la prima 
PARTITE DA DISPUTARE 

18- 2-87 ITAIIA-Portogallo 
25- 2-87 Portogallo-Olanda 
25- 3-87 Germ E -ITALIA 
15- 4-87 ITALIA-lslanda 
26- 4-87 Portogallo-Germ. E 
26- 5-87 Islanda-Olanda 

2- 9-87 Islanda-Germ E 
22- 9 87 Germ E -Olanda 

7-10-87 Portogallo-Islanda 
18-11-87 ITALIA-Germ E 
24- 2-88 Portogallo-ITALIA 
9- 3-68 Olanda-iTAUA 

30- 3 88 Olanda-Portogallo 
12- 4 88 Germ E-Portogallo 
13- 4 88 ITALIA-Olanda 
27- 4-88 Olanda Islanda 
30- 4-88 Germ E -Islanda 
25- 5-88 Islanda-Portogallo 
29- 5-88 Islanda-ITALIA 

Dal nostro Inviato 
LECCE — Nella quiete dei sa 
Ioni dell Hotel President dove 
gli azzurri stanno affilando le 
armi in vista del Portogallo, è 
ecattata improvvisa la molla 
della rivalità Si trinciano i prt-
mi giudizi si fanno i primi pa­
ragoni con la nazionale più im 
portante quella di Vicini 

«Più forti noi, più forti lo 
ro"\ si interrogano i ragazzi di 
Zoff dopo Lisbona Le risposte 
per il momento sono piuttosto 
caute, abbondantemente velate 
di diplomazia, ma non più di 
chiusura Qualcuno, Tacconi, il 
portiere che serve tutte e due le 
cause non esita a menar sulla 
grancassa, quasi volesse attiz 
zare la polemica E un po' nel 
suo carattere Anche se si tratta 
solo di un giochino un po' prò 
vocatono 

•Magari si potesse fare vera­
mente una partita del genere* 
dice con il sorriso sulle labbra, 
quasi pregustasse i contorni di 
una umile emozionante sfida 
•Ci sarebbe da divertirei vera­
mente Altro che campionati 
Vi immaginate Altobelli contro 
Virdis, Cabri ni contro De Ago­
stini, Giannini contro Roma­
no» 

E come finirebbe9 tOra come 
ora, con una vittoria dell Olim 
pica Sono pronto a mettere la 
mano sul fuoco Guardate che 
§uesta squadra è molto forte 

e non addirittura più forte Se 
volete vi posso dire anche ti ri 
sultato finale Finisce 2 a 1 con 
reti di Virdis e Carnevale e au 
togol di Brio Insomma faremo 
tutti nou 

Sta a vedere che gli altri sono 
diventati improvvisamente dei 
brocchi' *E chi dice questo9 Di 
co soltanto che non vedo diffe 
renze tra queste due squadre 
Le considero entrambe sullo 
stesso piano Cos e che manca a 
noi per essere come loro7! 

•Altobellii interviene nella 
discussione Mauro «Uno come 
lui noi non lo abbiamo* Ma in 
compenso avete uno come Vir 
dis «Certo e per questo abbia­
mo anche Carnevale ma non 
Altobelli Se li mettiamo tutti e 
tre insieme immaginate che va­
langa di goP Li vorrei vedere 
tutte e tre insieme A me piace­
rebbe un attacco a tre punte* 

In questo caso qualcuno do­
vrebbe uscire di squadra e se­
condo la logica del calcio do­
vrebbe essera lei Non credia­
mo che le convenga questo di­
scorso Meglio lasciare dunque 
il centravanti dell'Inter 11 dove 
sta «Non c'è problema, per ca­
rità Sono pronto a lasciare il 
posto Vorrà dire che mi dovrò 
accontentare della nazionale A 
Chissà che presto non arrivi an­
che il mio turno'* 

Ma al suo posto nella nazio­
nale maggiore attualmente c'è 
Donadonf *Lo so ed è anche 
molto bravo Ma può darsi che 
a Vicini vedendoci giocare do­
mani gli vengano in mente nuo­
ve idee e nuovi giocatori da in­
serire • 

pa. ca. 

Ai campionati del mondo di fondo oggi di scena la staffetta (diretta su Tv3 alle ore 10,30) 

Sulla neve duello italo-svedese 
Dopo l'Albarello-day gli azzurri favoriti 

Albarello al canteo, oro nella 18 km con II secondo e torio classificato 

Giovedì 24 gennaio 1985 Alberto 
Walder uscì da una notte inquieta 11 
fondista altoatesino a heefeld per i 
Campionati mondiali avevo il presenti 
mento che la neve lo avrebbe tradito 
Guardò fuori dalla finestra e vide che la 
neve era camhiata, che non era più la 
sua neve Impallidì e corso da Mano 
Azitta il direttore agonistico «Mano 
con questa neve non posso correre Ho 
vinerei la gara» MimoAzitu impallidì a 
sta volta e si precipito a cercare Marco 
Albarello il gigante aostano che alla 
staffetta ormai non pensava più Cera 
da pattinare sul tracciato di heefeld e 
Alberto col pattinaggio era più bravo di 
lui I tecnici la sera prima mercoledì 
avevano infatti scelto — nell ordine — 
Alberto Walder C.iorgio \anzetia 
Maurilio De <ìolt e Giuseppe Floner 

L'alpino di Aosta non mosse muscolo 
tAgli ordini. Si preparò e alle undici 
scese in pista Si sentiva dentro tutta la 
forza del mondo Nelle braccia robuste 
1 energia gli fluiva pulsante Marco Al 
barello era una bomba, anche se erano 
in pochi a credere in lui 

La frazione del grande ragazzo è già 
stona Perse un bastoncino ma non si 
arrese Restò coi primi duro tenace, 
implacabile e permise a Giorgio Vanzct 
ta di scattare per primo La Svezia perse 
per strada Tom tnksson Maurilio De 
Zolt lancio Giuseppe Ploner peri ultima 
cavalcata e ne uscì una meravigliosa 
medaglia d argento la prima nella lun 
ga stona dello sci di fondo azzurro 

t stona di ieri Quella di oggi annun 
eia ( Tv Rete 3 diretta a partire dalle 
10 30) una rovente staffetta che visti i 
precedenti icde gli azzurri tra i favoriti 
Anzi ti vede un pò più favoriti degli 
altri Guardiamolo un pò davicinoque 
sta meravigliosa corsa che già nella vigi 

lia è piena di suspense L'Italia vista sui 
30 e sui 15 chilometri appare solida in 
ogni frazione Ricordo che si potrà pat 
tinare e che Maurilio De Zolt e il re del 
pattinaggio Anche Alberto Walder è un 
maestro in questa tecnica moderna che 
ha modificato i valori Con Giorgio Van 
zetta, se non sarà troppo stanco e con 
Marco Albarello la squadra appare per 
fetta 

I rivali La Svezia su tutti Tom Was-
sberg, ammirato e ammutolito dal) im 
presa del gigante azzurro, guiderà la 
squadra scandinava impegnata a con 
fermare una leadership che mai come in 

9uesto momento teme di perdere Gun 
e Svan non sta bene Torgny Mogren è 

parso in difficolta Una cosa è certa gli 
svedesi si batteranno fino ali ultima stil 
la di sudore fino ali ultimo respiro LU 
mone Sovietica finora ha raccolto un 
bronzo con Mikhail Deviatjarov e un ar 
gcnto con Anfissa Retzsova Poco Oggi 
getterà sui 40 chilometri della staffetta, 

la gara più spettacolare del programma, 
tutto quel che ha 

La Norvegia appare in crisi E tutta­
via come non tener conto della grande 
Norvegia detentrice del titolo grazie alla 
strepitosa ultima frazione di Ove Aunli9 

La Finlandia non dispone del grande 
campione ma di una squadra solida ne 
ca di combattenti La Germania Demo 
erotica finora non ha gareggiato perché i 
suoi tecnici hanno deciso di impegnare 
gli atleti solo sul passo di pattinaggio E 
oggi si pattina Per i tedeschi la staffetta 
è quasi I ultima spiaggia Resta la Sviz 
zera che ieri ha gioito per In bravissima 
Evi Kratzer. bronzo sul brivido dei 5 
chilometri La compagine elvetica sarà 
guidata da Andi Gruenenfelder uno dei 
più abili pattinar! del mondo 

E cosi il panorama e completo An 
nuncia battaglia Una battaglia da se 
guire metro per metro 

Remo Musumeci 

Coppe europee: 
oggi a Mosca 
la Semolini 

contro 
l'Armata Rossa 

ROMA - Le Coppa europee 
del basket «amano «Ha fan» 
eoncluana Coppa delle Coppe 
e Ko»«c giocano fra ogni e do 
mani I «odala delle semirinall 
Due iquadre nalione In que»te 
compeiUionl la hea\olim e la 
Mobilniril La S««»ollm P««aro 
gioca questa aera a Mosca con 
tro I Armala Rossa Lahra ae 
•ninnale vede di fronte Anvel 
Vtlleurbane (Fri e II Cibona Za 
gabria (JUK) 

DOMANI - A Caaerta Mo 
bilBi'Ri Barcellona con un tem 
pò In differita tv su Haiuno al 
I Inltio di «Mercoledì «pori, in 
torno alle 81 L eli «semifinale 
di Coppa Korac e ira Cai Sara 
«oira (Spai e Limose» (Fra) 

GIOVEDÌ - Si gioca la se 
conda giornata di rilornodella 
Coppa dei Campioni Tracer 
Milano Maccabl Tel Aviv, Or 
che» K«al Madrid Balairla 
Kaunaa baciar In classifica 
Ttteer IO Orthej e Marcata 8 
Zalgina Real « Zadpr <I Un 
tempo della partita di Milano 
in differita a «Sporuette. (Rai 
due) intorno alle il 45 

Senza Argentin, Moser e Saronni stagione al via con un Laigueglia per soli stranieri 

Ma quando «arrivano i nostri»? 

Ura Freuler a. In alto, Gianni Sugno 

Nostro servizio 
LAIGUEGLIA - È I alba di 
una nuova stagione ciclisti­
ca e la riviera ligure di Po­
nente annuncia la prima 
corsa Italiana, quel Trofeo 
Laigueglia che oggi festeg­
gerà la ventiquattresima 
edizione con un tracciato or-
mal classico lungo 170 chi­
lometri e comprendente la 
salita del Testico In pressi 
mila del traguardo Dirò su 
blto che I possibili vincitori 
sono tanti, che in un libro 
d'oro dove spiccano l nomi di 
Merckx, De Vlaemlnck DI-
tossi, Danoelll e Saronni pos­
sono Infilarsi elementi che in 
linea di massima 11 pronosti­
co escluderebbe L anno 
scorso, a mettere tulli nel 
sacco è stato Mauro Longo 
un gregario in evidenza nella 
volata sul lungomare di que­
sta graziosa località Ieri co 
cerata da un cielo un po' gri­
gio e un po' lacrimoso 

Saranno tanti veramente 
tanti anche l concorrenti 
Più internarlonale di così il 
Laigueglia non poteva esse­
re Pensato su 20 squadre 

Iscritte pari a 259 corridori, 
ben 12 vengono da fuori, 
quasi a compensare le assen­
ze di un Moser impegnato 
nel Giro del Mediterraneo, di 
un Argentin di un Saronni, 
eli un Contempi e di un Vi­
centini che aspettano II Giro 
di Sicilia In questa calata 
del forestieri gli organizza­
tori sottolineano la presenza 
di Flgnon di Madiot Van 
derPoel Andersen Bernard, 
Crlquellon Duclos Lassalle, 
Gol; Carltoux Pensee, Gre­
cai Wojttnek Glauscontrol 
quali si misureranno l nostri 
Corti Bugno Gavazzi Man­
tovani Calcaterra Colagé 
nonché parecchi giovani di 
belle speranze 

Una vigilia quindi Inte­
ressante con I primi saluti, 1 

primi contatti, le prime 
chiacchiere Ecco, per esem­
plo, le confidenze di Gianni 
Bugno e Urs Freuler, un 
lombardo e uno svizzero che 
militano nelle file dell Atala 
Dice Bugno ali noviziato è 
cosa fatta, anche se e è sem­
pre da Imparare Non mi 
sembra lontano II giorno In 
cui il plotone camblerà pelle, 
però sarei cauto nel mettere 
già in pensione un Moser e 
un Baronchellk Ce aria di 
giovinezza e di buoni propo­
siti, e fra I numerosi esor­
dienti conosco ragazzi che 
rromettono ma conteranno 

risultati e non i bla-bla del 
momento Per quanto mi ri­
guarda, è chiaro che la cre­
scita è legata a grossi obietti­
vi Vorrei distinguermi nella 
Milano-Sanremo, vorrei bril­

lare nel Giro d'Italia In so­
stanza per me sarà un anno 
Importante, con responsabi­
lità maggiori e tuttavia non 
chiedetemi troppo Le mie 
primavere sono ventldue e 
per uscire decisamente dal 
gruppo ci vuole esperien­
za • 

L'elvetico Freuler, bel tipo 
con due baffettl, 1 86 di al­
tezza, 83 chili di peso e otto 
titoli modiall su pista prefe­
risce — Invece — parlare di 
se stesso e di Bontempl 
•Hanno detto che per troppo 
amore verso la mìa donna lo 
scorso anno ho combinato 

Eocoo nulla Io rispondo che 
Isogna pur vivere senti­

mentalmente, che ciò rap­
presenta un completamento 
dell'uomo e decatleta Ho 
pagato, Invece, gli eccessi 

In Francia 
Van Lancker 

sempre leader 
Moser è nono 

PARICI — Il belga Eddy Planckaert si è aggiudicato allo 8pnnt la 
terza tappa del Giro ciclistico del Mediterraneo Mangnane Mon 
tpellier di 151 chilometri Planckaert (Panasonic) ha regolato in 
volata 1 olandese Van Poppel e i belgi Dejoenckhere e Vanderaer 
den Al nono posto, con lo stesso tempo del vincitore Roberto 
Amadio In classifica generale il belga Van Lancker (Panasonic) 
conserva la maglia di leader con 12 ore 46'18 ed un vantaggio di 
otto secondi sullo scozzese Millar e di dodici sullo svizzero Romin 
Ber (Supermercati Brianzoli) compagno di bqundra di Francesco 
Moser cho in classifica e al nono posto a 112 da Van Lancker 

dell'attività Invernale, una 
tournee In Australia e troppe 
Sei Giorni Stavolta, però, mi 
son dato una regolata e cre­
do di essere pronto per Incro­
ciare 1 ferri con Guido Bon­
templ Nell 86 il vostro cam­
pione ha fatto fuoco e fiam­
me ha vinto fior di competi­
zioni con una serie di volate 
folgoranti, ha vinto molto 
perché fortissimo ma anche 
perché gli avversari erano 
incerti Inferiori al loro stan­
dard Sono uno sprinter con 
le stesse caratteristiche di 
Guido come sapete e voglio 
rifarmi voglio tornare sulla 
cresta dell onda Presto ci 
troveremo a lottare sul filo 
del sessanta orari, gomito a 
gomito quando mancheran­
no trecento metri alla fettuc­
cia d arrivo e qualche volta 
andrò sul podio, parola di 
Freuler » 

Dunque si ricomincia, si 
torna a pedalare Biciclette 
lucenti maglie variopinte 
berretti calzoncini e scai-
pette appena uscite di fab­
brica Il vecchio ciclismo tor­
na sulle strade di una vec­
chia passione Buona fortu­
na, buon viaggio ali Intera 
carovana 

Gino Sala 

Vicenda fondi neri: 
«Prendemmo S 

e non 21 milioni» 
^t^aw MILANO-A pò-

*f-a<aa^k co a poco passano 
^ 3 B f l | tutti Ieri mattina, 
1 | ^ H dal sostituto prò-
^ ^ B ^ T curatore Ilio Pop-

^• • •^ pa che indaga sul 
fondi neri che gli azzurri cam­
pioni del mondo avrebbero 
percepito In Spagna da una 
ditta di abbigliamento france­
se, si sono presentati Colona­
ti, Tardetti, Gordon, Marini, 
Bergomi, Dossena e Vlcrcho-
wod I giocatori non più puni­
bili per violazione valutarla. 
sono accusati di violazione fi­
scale in quanto non avrebbero 
registrato nella dichiarazione 
del redditi la somma di 21 mi­
lioni a testa versata dallo 
sponsor Ieri l calciatori, come 
la settimana scorta alcuni loro 
compagni, avrebbero si am» 
messo di aver ricevuto del Mi­
di con una dlfferenu però 
sulla cifra non 21 milioni ma 
bensì otto (6 000 dollari). La 
differenza e Importante per­
ché tale somma non è suffi­
ciente a far scattare 11 reato di 
natura penale ma costituireb­
be soltanto un illecito ammi­
nistrativo punibile con una 
semplice ammenda Oggi po­
meriggio saranno sentiti Con­
ti e Grazlani 

A New York 
si «disegna» 

il futuro di Damiani 
jf^^ ROMA —Glovan-

A ^ A ^ L H n i Bra"cblnl ma-
^ D - ^ H nager della Totip 
^ • J l q W disegna da New 
^ B k T Vork il domani di 

Damiani Per le 
corone Wbc e \1 ba tutto e ter­
mo in attesa della sfida di 
marzo tra Tyson e Smith Nel* 
l'Ibf dove e campione Michael 
Spinks, li pugile é obbligato a 
difendere il titolo Venerdì si 
aprirà l'asta. Avversario po­
trebbe essere Tony Dueker, 
ma Spiniti pur di non accetta­
re la modesta borsa preferi­
rebbe lasciare II titolo e incon­
trare Cooney In giugno per la 
bella somma di 4-5 milioni di 
dollari In questo caso II titolo 
Ibi si disputerebbe tra Dueker 
e Douglas o Williams. Ultima 
possibilità, nel caso che Luis 
manager di Splnks faccia pace 
con Don King, la disputa In 
un superatale» con II vincito­
re tra Tyson e Smith Ore deci­
sive, dunque, per il futuro di 
Damiani che dopo la conqui­
sta del titolo mondiale Junior 
punta diritto al vertici della 
categoria. 

Gesso alla gamba 
per Massaro, 

fermo 3 settimane 

©MILANO — Stop 
di tre settimane 
per II milanista 
Daniele Massaro. 
11 giocatore, In Ul­
ti, dopo una serie 

di esami alla clinica universi­
taria di Pavia, ieri è stato In­
gessato alla gamba destra per 
una «infrazione al perone» In 
pratica una scheggiatura del-
' OÌSO che obbligherà ti rosso-
nero a tenere un gambalctto 
per due settimane Se non ci 
saranno complicazioni, Mas­
saro dovrebbe tornare in cam­
po in occasione della partita 
Milan-Lmpoli (8 marzo) 

Dennis Conner 
sulla barca 

di Raul Gardìni 
^jMiaw MILANO — Den-

MSÈ/&L nis Conner, lo 
• • P ? » skipper di -Star 
C L U S A and Strlpeso la 
^^^^^B7 barca che ha \inlo 

^•^•^ l Amenca's Cup 
riportando il trofeo negli Stati 
Uniti, con tutto il suo equipag­
gio gareggera quest'anno su 
Il moro di Venezia» di Raul 

Gardint In occasione della 
Sorc, una sene di 6 regate che 
si svolgerà negli Stati Uniti in 
Honda, a Miami e a Nassau 
(Bahamas) «Il moro di Vene­
zia» quest'anno ha vinto la 
draglia il CampionavO euro­
peo dei Maxiboat, è uno sloop 
di 72 piedi, armato in lesta 
d albero 

Il Vicenza 
ha licenziato 

_ Burgnich 
^ ^ s W v i C F N Z A — La 
f T ^ - s a A sconfitta interna 
•àa^flÉf con il Cagliari, fa-
^ ^ R ^ v nallno di coda del-
^ • • ^ la Sene B, e stata 

fatale a Tarcisio 
Burgnich 11 tecnico friulano 
infatti e stato esonerato dal Vi­
cenza al termine di un'assem­
blea del direttivo della società 
veneta La squadra che naviga 
ora nelle pani basse della clas­
sificar e stata affidata per il 
momento all'allenatore in se­
conda Y mesto Curili In attesa 
della nomina di un tecnico di 
maggior prestigio. 

Oggi la Camera 
discute del 

«Toto» clandestino 
^JJJW ROMA — 1 deercti 

• •HC-m tegg* $uU illecito 
B n r ^ l sportivo e MII toto* 
^ E 3 f i M clandestino e 
^ Q ^ ^ V quello sul ftnan> 
^•HfJ^ wamento di mille 

e quattrocento miliardi per il 
finanziamento di impianti 
sportivi e la ristrutturacione 
degli stadi impegnati al pros* 
slmi mondiali del "90, verran­
no discussi oggi dalle commis­
sioni giustizia e bilancio della 
Camera 
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Gorbaciov 
moratoria.) Solo — ed è sima 
un omissione importante forse 
foriero di altri sviluppi — non 
ho menzionatoli .pacchetio. di 
Reykjavik la suo Intangibilità 
Ma il BUG ragionamento e stato 
capito e accolto da un uditorio 
cosi atraordinanamenie corn 
posilo e qualificato Un diseor 
so pieno di drammaticità ma 
anche di speranza in cui 11 
•nuovo modo di pensare, ha ab 
bracciolo In politica mondiale 
ma anche gli sviluppi della vita 
interna aowctica 

Gorbaciov sapeva che molte 
delle dumande dei presenti era 
no concentrate sul) Urss di OR 
si sulla isuai Unione Sovietica 
E non ha eluso la risposta >Sie 
te Riunii in Unione hovicuca — 
ha detto ~ in un momento di 
cambiamenti essenzialmente 
rlvoluuonori Essi hanno im 
monso significato per la nostra 
società por il socialismo nel suo 
complesso e per il mondo Imo 
ro Solo comprendendo il loro 
contenuto sanificato scopi ci 
ai pub formare un idea corretta 
della nostra politica internano 
note» Vogliamo iuna larga de 
m oc rat Inaiane della nostri 
società., vogliamo un .pieno e 
libero funuonamento. di tutti 
fili itrumenti della partecipa 
rione popolare «nuove forme di 
attività sociale e 11 ripristino di 
quelle che sono state marnata 
mante dimenticate. Riforme 
*eu una linea socialista, che 
misuriamo con .unita di misura 
socialista* Ma 11 fatto che -\o 
Alluma più socialismo implica 
che volitiamo più democrazia. 

h una scelta nostra .non il 
risultato delle pressioni del 
1 Occidente. >I1 nostro nuovo 
approccio AI problemi umani 
tari del terzo canestro di He! 
sinki è sotto ([li "echi di tutti* 
ed è anch CRKO >il risultato del 
nuovo m idn di pensare. In so 
a Andrei Sokharov applaudiva 
insieme n tutti fili nitri Uopo 
etnversando con i giornalisti 
dirà che il discorso di (.torba 
ciovèsiato.un fatto importan 
le. Oneste (.uno state le basi 
.indichi* per un discorso nuovo 
sulla .fiducia reciproca. Sap 
piamo — ha detto ancora Gur 
bnciov — che oggi ce n è poca 
Ma .dubbiamo guardare avan 
ti non essere prigionieri del 
gassato. C è bisogno di pren 

era atto dei pericoli estremi 
che I umanità ito correndo 
Un umanità che net! era nu 
citare, «ho perduto la IUR im 
mortalità come specie* Noi re-
ipinRiomu il diritto di cniun 
nue, «aia ma dirigente de 
PUrai, degli Siali Uniti odi al 
tri paesi, di formulare sentente 
di morte per (intero genere 
umano Noi non siamo giudici e 
miliardi di uomini non «onocri* 
~ Inali chi debbono essere pu< mini 
nilli 

mn 

La dottrina della deierre ni* 
nucleari non risolvi il proble 
ma InnnniUuiio perché non e 
sicura il cento per cento e non e 
indefinita nel tempo Più gran 
di sono gli arsenali, meno eial 
•ono-obbedenti* Più diventa 
no sofisticati, più aumenta il ri-
ichio di errori tecnici umani, 

8iu cresce limponderabili!a 
elcaso Ma occorre anche te 

nera presente che «ogni model 
lo di comportamento ha una 
•uà logica interna* e che la de 
terreni» 1 equilibrio del (erro 
re nucleare «è una politica ha 
aata sull intimidazione* che a 
BUA volta .esige che la minaccia 
aia prena sul serio* La sola con 
clusione che ae ne può trarre — 
ho concluso (iprbucwv — è che 
«IR politica della deterrenza 
considerata nel suo contento 
storico non riduce il rischio del 
conflitto militare ÀI contrario 
lo aumenta. , 

Non rema dunque che inver 
lire la tetutensa ridurre gli or 
Renali nucleari fino ad annui 
inrii bloccare te spinte alla 
crefljiinne di nuovi tipi di armi 
fe, qui è venuta I aspra polemica 
con le guerre stellari e con I am 
nitiistfanone di VSanhlngton 
Nel novembre fi.1 — ha «scia 

malo il leader sovietico — il 
presidente «cagati ed io fir 
mamma un impegno a Oinev ra 
per premure la corsa al riarmo 
nello spazio e per terminare 
quella sulla terra per limitare e 
ridurre le armi nucleari e per 
rat fonare lo stabilità strotegi 
ca» Ora .minando il trattato 
Ahm 1 amministrazione Usa 
offende questo impegno insie 
me allo firma che gli htati Uniti 
posero in calce al trattato sen 
eo limiti di tempo, di quindici 
anni or sono., 

Il resto del discorso e stato 
un insistito invito alla coopera 
mone in tulli i campi In aner 
tura avevuno preso la parola ; 
relatori delle iavole rotonde del 
.Forum. Il cardiologo america 

Sa Hernurd I-awn. lo scrittore 
rahamwreenc il metropolita 

indiano (iregnrios il fisico Usa 
Francis Non Kinpel Inoliano 
professor Hinalao Ossolo il gè 
nerale britannico Michel Har 
bottte, hanno riassunto ciascu 
no con i propri accenti e davan 
ti alle telecamere sovietiche 
che trasmettevano in diretta il 
significato dei dibattiti dei due 
giorni precedenti Anche il so 
rial democratico tedesco Eeon 
Benr che ha strappato applau 
si e risa con la sua battuta fina 
le «Meglio verificare Gorbaciov 
che le armi nucleari. 

Giulìetto Chiesa 

Emergenza 
fìiios facciano le indagini sul 

Questo \tato di cose tirate 
perché a/ di /à di//» ip>tisi 
oleum fatti ennert ti at n ààt ra 
din ufo far riflt ttere sulla prò 
gresstta consistenza di/nuoto 
tirrortsmo fh/po un anno le 
indagini su//omicidio di /an 
do Conti sono ancora ai punto 
ieri) Dahotaractasirolanno 
scorso dui òrttaj,iAti irrtducibi 
U bona itati ripresi dopo </uai 
the mete malet aitene resta e 
non ai « bbe potuto rcaiuta'ti 
senta aiuti esterni esenta coi 
legamenti fi documento di ctr 
ca 100 cartelle del cosiddetto 
fronte mai tmentitta (ma si rn 
pre di terroristi AI tratta) «* cir­
colato per da ene carceri ed é 
stato fatta tratare contempo 
/tintamente in matte città ita 
itane 

Tutto questo ai rebbe dm ufo 
consiliari un cncruca riarda 
nittatione det,ti uffm di poli 
uà specificamente addi tti a/ 
lantiterrorismo At rebbi do 
iuta consigliare un immediata 
ricognttione delle capacità 
operatile dei unitili uffici e 
imporre comunque una pronta 
mi t rsione di rotta rtspt tto al 
/a passuità e ai burot rotismo 
che staio preialcnda A ulta di 
ciò é am nuto i d (* neers sano 
conoscere le raiioni ditltnir 
ita k bine inoltre conoscere le 
efft tttt e condmoni in cui i er 
sano attua/mente f,/i u/ftt i del 
le da erse forte di potuta spe 
cificarneate addette aitanti 
ttrrort\mo e vuale strategia 
intenda ora aaottan ti t, ut er 
no Non si tratta di poh muta 
re su ciò che è stato Atte fir r» 
andata più dt un miliardo Ora 
terranno comproti nuoiearmi 
e nuoie basi V pacheranno i 
terroristi a tempo pieno e w 
pnpareranno rifugi sicuri Ab 
Diamogià usto che in fasi poli 
fiche delicate il terrorismo af, i 
sceper condtttonarne lo sto/ 
pimento secondo i propri inti 
ressi //passato ci inseina a 
non fare dietrologie troppe 
t alte fa crescita del terrorismo 
é stata aget alata dai/ menta o 
dati incapacità di fondamen 
tali apparati pubblici Ogni 
siamo ancora in tempo per cor 
reggere la rotta con lucidità 
senta precipitare nei circuito 
dell emergenta II Paese e i cit 
tadini non di t ano pili correre i 
rischi del passato 

Luciano Violante 

Portuali 
tre centinaia migliaia sui ta 
itili dei dtnttort da tapiri 
dottori dei capisemtt dure 
dottori Se cosi finite t hi ha pa 
tia(o come a dentna più di 
metio miliardo è solo un fesso 
perché i sum missa^i si sartb 
heru confusi con offri mille 

e).Sp penoso e solo perca 
so uno dei mesMiAtfi a pa*a 
mento finisce di ntm un canale 
dt una attenua di stampa esso 
damili la fonte della notizia 
pertuornati di luffnif mondo 

fi Fiero che quei>tt messaci 
doirebbern esxpre solo un sup 
porto canoxattio della postilo 
ne dt una delle parti tn causa 
ma ormai sempre più il lai aro 
giornalistica e lavoro dt reda 
ttane .Sempre mena campaio 
no net metti di comunicatone 
scritti (per non parlare di quel 
li teletrasmessi) informazioni 
inchicsfe e approfondimenti 
ottenuti andando come M di 
ceva una lotta *sul pasta* 
Sempre più ti sta davanti a 
qualche videa a far laioro «di 
cucino, e fa t'oro di cucina si fa 
con i messaggi *he vendano 
dati esterna confcitanott e 
sema citare (e fonti Ciò ocra 
de quando l innovazione tee 
nohftica è usata non per mi 
Sfiorare la qualità del prodotto 
ma Boto per ridurre ti casto del 
lavoro 

Il "fwo fienaia- e" dunque 
un detonatore di una situano 
ne abbondantemente compro 
mt$$a Sèmpre pfu in discus­
sione t f m/ormanone rome dt< 
ritto induidwa/e' e colli (fan 
bene essenziale politico cui 
turale ed economico che la Sta 
to deie difendere e tutelare 
Corner Non eerto proseguendo 
nella politica del!assistenza 
lismo e neppure attrai erso ini 
natile di sìatalìtfatiane 

Lo Stata ha IOOOIIIÌQ ql det­
tare le hfwi the jjaranfiNcano 
realmente pluralismo e tuteli 
no quindi il diritta del ctttadt 
no e della società ali informa 
«ione /'rotiamo ad ftortcare le 
falle aperte 

1) Pubblicità spansamta 
noni mfNsauM filtrati posso 
no aggredire il consumatore da 
agni parte Non ci sono renale 
tanto che ormai sempre più 
spesso si e portati a chiederci 
sano notidt» n pubblicità? 

2) ta icccaia te^e detledi 
tona con un impianto ebe risa 
te a più dt t enti anni la è stata 
modificata ma non si è fatto a 
mwparere un buon fai oro Se 
è tero che la parte contro te 
concentrazioni è ialida e an 
che leroche poteia tssere mi 
hlinrc In questo mi trai o d ac 
cordo con fon Amato Per ti 
resto la fobica non è quella del 
produrre ma quella dittassi 
stenta anche a chi sta facendo 
lauti profitti 

1) La (< tensione pubblica 
malgrado aggiustamenti di t a 
no tipa {> anobi ts/t<u;iuno7 
mente •Jô ora* 

•t) t imtttema pniata ta a 
ruota libera r mi otri ali uni 
anni fa AI poteia parlare di 
>far tiest dettetin - ora la 
guerra por bande e finita tic 
(fW,'' >«*mo al ridico/ stm > 
ormai tanti i te *f i dati per di 
finitt\t e rimasti nei tariffi 
che si possono at,/,iun^crc alle 
montagne di comunicati c'ir 
otfni giorno pacano "uf tati la 
dei direttari tapi redattori 
ecc 

5J f i Mmo poi afln mp**i di 
cnmurtirafionrrerfonon meno 
importanti come cinema tea 
tro musica ( e" una le^e ma 
dre (atteasamente approdata 
ma Iorganismo che acte farla 
attuare il Consigliti naaonale 
dello spettacolo non si e mai 
riunito Non solo te le^i figlie 
appunto per i tre settori non 
sono ancora nate 

ti Inftne due, tre grandi 
gruppi industriati (amento fi 
nantiart) detengono ormai 
tutte le leie della comunica 
tione spinai ndow fino ali arti 
alla cultura 

Catastrofismo' No perché 
le lotte chi si sono sviluppate 
in aut*fi Mffori stppure tn 
moda contraddetti n > e e m 
grandi diboht:a hannotcnu 
toapirta nnstf,uend i antlu 
quahhe risultato la krandt 
questuine dilla sotieta dilla 
ctjmunicojiwftp puniti CIMO 
naie di qui Ila nf rma dillo 
Stato sociale di cui tanto M 
parla Pi questa lotta (a parti 
ta dt nunna di cpi\odi paridi e 
piccoli che m<tti no m dwus 
suine essennali diritti di t at 
tadmi b fra questi ri > ino an 
che i portuali di (ti noi a (ì no* 

Alessandro Cardulli 
*egr gen aggio Hlls-Cgll 

Eia Sieirotiotodiunoscambio 
di idee che hn mosto in risalto 
valutazioni afiini convergenze 
e concordala piena su alcuni 
obiettivi importami e acuti co 
me il riconoscimento dello ne 
cessila di porre fine agli esperi 
menti nucleari quale passo in 
dispensatile veno un accordo 
circa la riduzione defeh arma 
menti 

Cnrlsson ha offerto in dono a 
Natta una ed none delle opere 
scelte di Ole f ] dime un Btpnfi 
catuo gesto di richiflmo per 1 o 
pera a favore della distensione 
con cui si e identificato il corn 
pianto leader della socialdemo 
crana svedese Carlsson ha an 
che folto riferimento al docu 
mento dei sei cnpi di governo, 
aggiungendo .Peccato che gli 
Usa non abbiano potuto acco 
gliere la proposta di moratoria 
che veniva dall Urss. Atteggia 
mento annloLO e stato rision 
irato fra Cnrlsson e Natta cir 
ca l opposizionr al progetto Sdì 
{•le Ruerre stellari.i a proposito 
del quale il premier svedese ha 
aggiunto .Prcknamo dure il 
nostro appoggio al piano b ure 
ka per fo sviluppo tecnico 
scientifico a scopi civili e pacifi 
ci. 

•Ed è stata proprio I ostina 
tione di Reogan circa la Sdì — 
ha ancora detto Carbson — che 
ha ostacolato una conclusione 
positiva al vertice di Reykja 
vick. I due uomini politici sve 
deae e italiano hanno convenu 
to sull impegno a far di tutto 
perché la conferenza di dine 
vra vada avanti fino a trovare 

soluzioni costruttive 
Lopposirione al regime del 

I apartheid sudafricano e Malo 
uno dei temi sul quale Carlsson 
ha insistito di più La Svezia e 
fermamente intenzionato ad 
agire di concerto con altri paesi 
per 1 applicazione di misuri 
economiche restrittive contri 
Pretoria nonostante 1 eventua 
te veto che Stati come Usa e 
Gran Bretagna possono tornan» 
od opporre ol prossimo dehbe 
rato dei Consiglio di sicurezza 
Natta dal conto suo ha rileva 
to 1 ampiezza della campagna 
di solidarietà con la maggiorun 
za nera del Sudafrica che in 
Italia, ha visto il Pei in prima 
fila Si tratta ora di interisifi 
care gli sforzi incalzare igover 
ni premere perche i paesi della 
Cee assumano posizioni sem 
pre più ferme 

Anche il «nuovo corso, di 
Gorbaciov è stato oggetto di 
analisi con valutazioni simili da 
parte dei due interlocutori «Le 
democrazie occidentali sboghe 
reobero — ha osservato Car 
Isson —• se non riconoscessero 
1 importanza e 1 interesse che 
costituiscano i cambiamenti in 
via di attuazione in Urss. Nuo 
ve e più aperte reiezioni in tutti 
i campi con I Urss — per parere 
concorde nel corso della con 
venazione italo svedese di ieri 
— rispondono adesso ali inte 
resse generale 

In mattinata il segretario 
del Pei si era incontrato con il 
gruppo dirigente del Vpk co 
munista fra cui il presidente 
Werner e il segretario Qvist 11 

Vpk da il suo appoggio parla 
mentore esterno al governo so 
cialdemocratico una presenza 
che conia e che si fa sentire sul 
minto dei singoli voti nei di 
versi punii di vista nella prts 
sione coni nua \erso traguardi 
economico sociali più avanzati 
Ci sono forti concordanze fra 
stcialdemcoratici e comunisti 
in politica estera ci sono tacu 
ne da colmare (come ad esem 
pio In riduzione del famoso pia 
no Meidner per i fondi di accu 
mutazione partecipazione dei 
lavoratori) ma ta collaborazio 
ne in uno spirito critico e co 
struttivo prosegue 

•Sono venuto qui — ha detto 
Natta alla conferenze stampa 
conclusiva — a prendere atto 
di questa realtà complessa di 
un governo socialdemocratico 
impegnato come altre forze di 
sinistra europee, a rispondere 
nel modo più efficace ali offen 
si\n neoconservatrice di questi 
ultimi anni Quistaloscopoeil 
senso del mio viaggio nel ri 
scontrare cioè i punti di intesa 
e anche nel valutare le difficol 
ta ed i limiti Ad esempio vede 
re come va avanti la concezione 
dello Stato sociale in un paese 
che per primo se ne e fatto por 
latore di fronte ai più recenti 
elementi di crisi* 

Natta aveva ieri incontrato 
anche il presidente de| parla 
mento IngemundBengtBson.il 
quale secondo la costituzione 
svedese ha anche funzioni di 
capo di Stato per quella sua 
prerogativa di sciogliere la Ca 

mera e indire nuove elezioni 
La lunga conversazione si e 
svolta nell ufficio della presi 
denza .Avevamo due Camere 
fino al "0 poi — dopo un dibat 
(ito ventennale — decidemmo 
che era meglio operare con una 
sola assemblea. 

Il compagno Natta rientra 
oggi pomeriggio in volo da 
Stoccolma a Roma 

Antonio Gronda 

Martelli 
dopo Monelli aggiunga come 
a instaurare un legame tra fatti 
assai diversi «D altronde e in 
spiegabile come chi grida allo 
scandalo in questi casi non fac 
eia altrettanto anche quando 
un presidente della Repubbli 
ca come e avvenuto nel caso di 
Cossiga viene eletto tramite un 
negoziato tra partiti Quando 
De Mita inaugurò il cosiddetto 
metodo Cossiga non mi pare 

di aver udito nessuno gridare 
allo scandalo. Non si capisce 
davvero che rapporto ci sia tra 
il .metodo Cossiga. (cui anche 
il Psi aderii e lo scandalo dei 
fondi neri dell In a meno che 
Martelli non open una incom 
prensibile ritorsione polemica 
sul fronte di una proposta ~ 
quella dell elezione diretta del 
capo dello Stato — che è stata 
subissata da una valanga di cri 
tiene 

Politica 
va e cosi poco calibrata da co 
stringere lo stesso Sanguinetti 
ad una sia pur blanda smentita 
che appare ORM in una lettera 
al .Secolo XIX» .Nel corso 
dell intervista da me rilasciata 
— si legge nella nota — ho sol 
tanto voluto dire — forse con 
parole non appropriate — che 
nell ambito di una campagna 
elettorale può succedere di 
avere contatti con persone di 
cui solo successivamente si vie 
ne a conoscere I identità nega 
Uva e nei confronti delle quali 
solo in un secondo tempo pur 
troppo si possono prendere le 
distanze. 

Per ciò che riguarda però i 
rapporti con lo spacciatore 
Mauro Sanguinetti aveva già ri 
lasciato una dichiarazione ap 
parsa su I Unita del 14 febbraio 
e mai smentita .Sapevocheera 
un pregiudicato ma solo nel 76 
seppi che trafficava in droga 
Continuai ad avere rapporti 
con lui di tipo clientelare in 
funzione di raccolta di voti 

L intervista concessa al quo 
tidiano genovese ha suscitato 
tanto scalpore nel mondo poli 
tico genovese da costringere lo 
stesso segretario provinciale 
del Pai Tonino Bettanim a 
prendere le distanze dal parla 
mentore .Non nego—ha detto 
Bettanim — che a un politico 

possa capitare un incontro ca 
suale con persona di moralità 
dubbia Ma da qui ad avere 
rapporti con queste corre una 
bella differenza. 

Sulla vicenda hanno rilascia 
to una dichiarazione congiunta 
anche Roberto Specile segre 
tane regionale del Pei ligure e 
Graziano Mazzarello segreto 
no della Federazione Pei di Gè 
nova Nella dichiarazione si 
sottolinea la necessità che 
•venga prontamente concessa 
I autorizzazione da parte del 
Parlamento affinchè i giudici 
genovesi possano procedere al 
1 accertamento dei fatti, e si re 
spinge .con sdegno 1 af ferma 
zione di una prassi normale e 
generalizzata di rapporti tra il 
mondo della politica e della 
malavita* La vicenda di Mauro 
Sanguinetti eletto deputato a 
Genova grazie alla forzata 
estromissione di Teardo si ri 
collega direttamente a quella 
ben più drammatica di un altro 
deputato genovese Antonio 
Cnnepa morto per overdose 
nell 83 dopo aver percorso fino 
in fondo tutte le drammatiche 
tappe della tossicodipendenza 

Sarebbe proprio lo spaccia 
tore di Canepo tal Gian Luigi 
Parodi il primo teste d accusa 
contro Sanguinetti avrebbe 
raccontato agli inquirenti che 
nel 79 non avendo trovato Ca 
nepa lasciò in consegna la .ro 
ba.aSanguinetti Lastoria.se 
condolo spacciatore si sarebbe 
ripetuta diverse volte fino 

ali 83 quando — successiva­
mente alla marte di Conepa — 
sarebbe stato un altro spaccia* 
tore Gaetano Laurino a conse­
gnare la .merce* alt onorevole 
Sanguinctu Consegne che •— 
secondo 1 accusa ò variavano di 
volta in volta tra i 30 e ì 50 
grammi di eroina Dosi eviden­
temente di gran lunga superiori 
a quelle necessarie per luto 
personale Laurino si è poi »ui* 
cidato per forti difficolta eco* 
nemiche II parlamentare so* 
ciclista spiega di averconosciu 
to laurino tra il 71 e il 73 du­
rante una campagna elettorale 
e di aver saputo solo dopo cht 
spacciava droga anche «e — co­
me abbiamo riportato — conti­
nuò a frequentarlo tin funtlona 
di raccolta di voti» 

Paolo Salttti 
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L'IMPORTANZA Di ESSERE FIAT 
\ *i ! 

A M A toNDAYOUNG 
NUOVO LOOK 

NUOVO INTERNO 
SOSPENSIONI 
INDIPENDENTI 

A OMEGA 
MOTORE 750 et 

4CIUNDRI 
1,6.832.000 

IVA COMPRESA 

la nuova protagonista Mìa 
scena automobilistica è Panda 
Young. Giovane nell'originalità 
del suo loolc, giovane 
nella vivacità del suo 
4 cilindri 750 ce, 125 
km/h. Giovane e ric­
ca nell'arredamento 
interno, nel confort dei'nuovi 
sedili, nella tecnologia delle so­
spensioni indipendenti a omega. 
Giotane e saggia nel pre^o e 
nei consumi (20 lem/litro a 90 
km/h) Uà soprattutto Panda 
Young è una Panda Cioè una 
Fiat Un'auto (.ne dal primo al­
l'ultimo momento della sita x ita 
ti offre un mondo di tantaggi 

"'Vi 

a cominciare dal pre^o "icrji 
young" e dalle facilitazioni 
d'acquisto Sava e Saialeasmg 

i Continuando con un 
josto d'esercizio che 

vi farà dimenticare 
di averla, i ricam-

' bi originali sempre 
a portata di mano, o l t r e ^ i w " 
10000 punti di o&i-jS&fc 
stenda m Italia e | 
nel mondo. Per fi-/» 
nire in bellesa,, 
perché quan-/ 
do decidere-1 ^ 
te di cambiarla, la lostra Panda 
tmerà sempre "fans" pronti ad 
apprezzare il suo lalore Oggi 
la generazione delle Panda Su-
pemoia è cresciuto. Una nuova, 
imbattibile Pan-, 
da è arrivata FIAT 

IMBATTIBILE PANDA: QUANDO LA COMPRI, MENTRE LA USI, QUANDO LA RIVENDI 
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